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STORIA DELLA FILOSOFIA 

TERZA PARTE 

III. 0 PERIODO 

FILOSOFIA MODERNA. 

. 1 

Libera , indipendente , sempre piu’ profonda INDAGA- 
SENE DEI FONDAMENTI, LEGGI E LIMITI DELL’ UMANA 
COGNIZIONE , E TENDENZA ALLA SISTEMATICA UNITA* 
DELLA MEDESIMA. 

DAL ET.” SECOLO FINO AGLI ULTIMI TEMPI. 

• § a68- 

I J a scolastica, ossia il parziale procedere della 
ragione che dogmatizzando pretendeva di fondare 
la cognizione filosofica mediante la spiegazione e 
la combinazione di concetti sotto 1’ imperio di un 
principio straniero, e Secondo le massime dell’ari- 
stotelica filosofia adottate senza esame , avea già 
compito il suo corso; il di lei credito erasi abbas- 
sato pel conflitto degli opposti partiti; i Nomina- 
listi attaccavano alquanto aspramente alcune parti 
principati del dogmatico edifizio , e qua e là sen- 
tivasi il bisogno di dare una nuova base alla scien- 
za , e di porgerle un nuovo alimento mediante 
1’ osservazione della natura , ed un più diligente 
studio del linguaggio. Nella Mistica si manifestò/ 
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con un più profondo sentimento , la brama di itti 
miglior alimento dello spirito , ciò che non pote- 
va essere 1’ effetto di vuoti concetti e di vane 
formole. Ma tuttavia non si giùnse ancora ad eff 
tuare una rivoluzione completa. 

§ aGg. 

Lo spirito umano da troppo lungo tempo avea' 
presa la cattiva abitudine di fare quest’ uso spe- 
culativo dei concetti. Quindi, in forza del metodo 
dominante , gli sforzi erano meno diretti ad. inve- 
stigare le ultime cause e leggi della cognizione e 
dei di lei oggetti, che a sviluppare le conseguen- 
ze degli adottati principii. 11 poco' esercizio di con- 
nettere sistematicamente le cognizioni, e 1’ abitu- 
dine di mettere insieme delle nozioni tratte da 
diverse fonti , nascondevano i difetti della prece* 
dente maniera di trattare Id scienze, e' prolungava 
il dominio della pratica invalsa. 

§ 270. 

Li sostegni della scolastica , cioè il fermo at* 
iaccarnento ad Aristotele , la mancanza di cogni* 
zioni positive, di gusto e di coltura delle lingue, 
ma soprattutto l’ influenza della gerarchia , 1’ a de-' 
sione alle massime ‘ introdotte dall’ uso e sanzio* 
nate dalla Chiesa , nel che pochi solamente for- 
marono una gloriosa eccezione, è finalmente la 
gelosia con cui s’ invigilava sii queste cose, dove- 
vano aiecessariamente mantenere ancora per lungo 
tempo il dominio del dogmatismo scolastico, anche - 
dopo che alcuni individui e parliti ebbero comin* 
erato a scuotere il giogo imposto alla ragione. 
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Seguirono però varj importatiti, avvenimenti , 
i quali più prossimamente o più remotamente ope- 
rarono un totale cangiamento nei rapporti politici ed 
ecclesiastici dell’ Europa , scossero gli appoggi della 
filosofìa dominante, ili parte anzi li rovesciarono, 
q, Con ciò effettuarono nel regno della filosofia e 
della scienza una rivoluzione che fu feconda di* 
conseguenze. Questi avvenimenti sono : le crocia- 
te , 1’ invenzione della stampa , la compósta di 
Costantinopoli , la scoperta di una fiuova parte! 
dql mondo , la riforma , e le conseguenze prossi- 
me e rimote di questi stessi avvenimenti , come s 
la formazione di uno stato medio, il principio dà 
una pubblica opinione , la consolidazione del po- 
tere temporale e l’ indebolimento dello spirituale, 
la costituzione di un più fermo ordine politico , 
la estensione delle cognizioni esperimentali, 1’ ac- 
quisto di nuovi mezzi e di modelli nella classica 
letteratura dei Greci e dei Romani , come pure 
la coltura delle nuove lingue europee. 

• • § 272. 

Destossi allora nell’ umano spirito il pressante 
e vivo bisogno di una filosofia che lo appagasse 
da tutti i lati , e di Una più elevata scientifica 
coltura ; esso però abbisognava ancora a tal uo- 
po , stante la sua insufficienza, di una guida stra- 
niera , e la trovò nelle opere d’ ingegno dei Greci 
e dei Romani. I nuovi studj della classica lette- 
ratura greca e romana risvegliarono soprattutto un 
sentimento di umanità , il rispetto pel libero spi* 
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rito di ricerca , la vergogna della Servile maniera 
di pensare , la scontentez2a dell’ imperfetto stato 
della scienza , e la premura di renderlo migliore. 

§ a7 3 - 

Oltre questa tendenza , Che nell’ uso della ra- 
gione avevano destata e diretta lé circostanze 
esteriori , si manifestava altresì di quando id 
quando la brama di una più alta sapienza che 
fosse rivelata da Dio. poiché 1 ’ andamento che 
aveva preso in Europa la coltura e lo sviluppo 
tutt’ora imperfetto della ragione , -avevano indotta 
la persuasione * che la certezza della cognizione 
e la sapienza pienamente soddisfacente vengano 
soltanto da Dio immediatamente. Quindi la bib- 
bia e la cabala furono ancora frequentemente ado- 
perate come sorgenti della filosofia. 

§ 274. 

Da tutte queste cagioni risultarono r una do- 
vizia di cognizioni assai diverse , comechè non 
sempre solide , la dilatazione delle particolari ve- 
dute e della sfera scientifica , la predilezione per 
alcuni sistemi della greca filosofia , con delle di- 
spute sopra la loro preminenza , la combinazione 
di parecchi di essi , sia nel tutto sia nelle parti * 
coli la mira di adattarli alle dottrine fondamene 
tali del cristianesimo , il confronto e la correzione 
dei medesimi , uno sforzo di ampliare e di con- 
solidare il dominio della cognizione , particolar j 
mente nelle tanto imperfetta discipline naturali ; 
inoltre un’ inclinazione alla recondita sapienza , 
tratta da fonti non accessibili ad ognuno j uno 
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sforzo di riunire insieme le * idée»- ed i concetti , 
la teologia la filosofìa , Platone ed Aristotele, 
Frattanto la cagione rim&nevàsi tuttavia tanto me- 
no soddisfatta nelle eae pretensioni , quanto meno 
si cercava di salire agli ultimi Hi lei principj ; 
gli spiriti appagavansi meglio dei mediati risulta- 
menti delje di lei ricerche , anzi «in parte spera- 
vano di trovare istruzione fuori- della ragione 
stessa , imperfètta essendo la forma del pari die 
la materia della filosofa, di che lagnatasi lo scet* 
ideismo in varie guise. "Quindi si spiegò .una piu 
viva e più libera tendenza al sistematico perfeziO* 
mento della cognizione , e si - Cercò d’ innoltrarsi 
sul «cammino battuto dai Greci, fincli»? per ultimo 
avendo anche questi tentativi prodotto piuttosto 
maraviglia che soddisfazione , e la divergenza del 
partiti rimpetto allo scetticismo rendendo ancora 
necessario un più profondo indagare * la lotta coj 
dogmatismo provocò il metodo critico di filosofare» 

§ 37 5 * 

Questo periodo dividesi adunque in tre sezio- 
ni. La prima comprende la sconfitta della scola- 
stica mediante la riproduzione e la combinazione 
degli antichi sistemi fino alla metà del secolo X.V1I, 
» — La seconda sezione , fin verso la fine del se- 
colo XVIII. , abbraccia la produzione di sistemi 
relativamente nuovi , che mirano particolarmente 
ad un più solido fondamento, e ad una maggiore 
sistematica unità e compimento delle singole parti 
della scienza , nello spirito del Dogmatismo , e 
con più vigorosi attacchi -contro le Scetticismo. 
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— La terza sezione. / dall’ ultima quinta parte del 
secolo XVIII. fino agli ultimi tempi , contiene gli 
sforzi diretti ad illuminare la ragione filosofante 
coll' uso ilei metodo critico,,. oltre le dispute che 
ne derivarono ,• i movimenti , ed i nuovi dogma- 
tici tentativi di perfezionare ogni scienza median- 
te la 'cognizione dell’ assoluto. 

§ 276. 

• Nel totale questo periodo si distinse pel se- 
guenti riguardi : I.°) divenne dominante lo sforzo 
di rendere la .filosofia una' parte distinta e indi- 
pendente della ^cien^a , di rinvenirle e mante- 
nerle un solido fondamento ed un determinato 
dominio ; ±"f cambiossi il rapporto della filosofia 
colla teologia , benché quest’ ultima assumesse 
àncora talvolta sopra la prima una specie di tu- 
tela principale ; 3 .°) 1 ’ investigare divenne a poco 
3 poco più profondo ; 4-°) s * cercò con maggior 
ardore di ridurre a sistema la cognizione , cosi 
nel tutto , come nelle parti ; 5 .°) l’ indagare andò 
sempre più progredendo dal materiale (ossia dagli 
oggetti ) al formate , vale a dire si riferì alla na- 
tura e legalità , all’ origine ed alfa differenza for- 
male della cognizione ; 6.") allo stesso modo an- 
che lo scetticismo procedette dal materiale al for-» 
male ; 7. 0 ) il metodo di filosofare fu preso in più 
attenta considerazione , rispetto ai fondamento e 
alla sistematica unità della cognizione, e si cercò 
una introduzione alla filosofia. 

*\ • * . 
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fcklMA SEZIONE 

PRIMO PERIODO 

* 

FINO Al, SECOI.O XVII. 


Riproduzione e combinazione 
degli antichi sistemi. 

§ 277. 

Georg» Gemisi» Plethonis de Piatonicae atque Aristoteìicad 
jdiilosophiae diflerentia , graece. Venet. i 5 £o. , in-{. 

Bessarionis in caluusniatorem Piatomi, lib. IV. Venet. 1 5 1 6. 
In-fol. 

Ludw. Dankeg. Cramer , Diss. de causis instauratae saec. XV* 
in Italia philosophiae piatonicae. Viteb. 1 81 a. , in-* 4 - •' e Bufile j 
bel suo compendio della Stor. della Filosofia; 

Allora quando i dotti di Grecia, che medianté 
Tc immortali opere dei loro predecessori Avevano 
sempre conservata una qualche coltura intellettua- 
le , vennero ili Italia pèr implorar soccorso con- 
tro la potenza dei Turchi la quale diveniva sempre 
più formidabile , é dopo la presa di Costantino-' 
poli , molti di essi Vi cercarono e vi trovarono 
uu più tranquillo soggiorno , recarono seco del 
tesori letterarj , i quali infusero un nuovo spirito 
ai popoli d’ occidente , che vi erano già preparati, 
e ne erano divenuti suscettibili. Fra questi tesori 
di grande influenza , si trovarono anche le opera 
di Platone e di Aristotele nella loro lingua origi- 
nale , che l’ Italia , e per mezzo di essa tutta 
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l’Europa, vennd a conoscere appunto in un tem- 
po in cui i Greci Gregorio Gemisto Plotone ( di 
Costantinopoli ; venne a Firenze il 1 438 . ), ed il 
partigiano di Aristotele Giorgio di Trebisonda ( nato 
in Creta ; maestro di letteratura greca in diversi 
luoghi d' Italia , mort. il 1 484 - , ovvero 86 . ) pro- 
vocarono una forte contesa (*) sulla preminenza 
delle due filosofie , e fu appena sopita mediante 
la moderazione del Cardinale Bessarione ( nat. il t 
1395. in Trebisonda, mort il 1472. ). 

(*) A questo proposito ved. una dissert. di Boivin nelle 
Mcm. dell’ Accad. delle Iscriz. t. II. p. 775. seqq. Heuulaon 
Act. Philos. t. II. Hissmann Ma gaz. t. I. 

Nota. I letterati greci ed italiani , ai «juali si deve il Duo» 
vo ravvivamento dello studio delia classica letteratura, senz’ a- 
vere uno spirito propriamente filosofico , interessano per un 
generale merito letterario. I poeti Dante Alighieri (nat. il lo 65 ^. 
mort. il i3?i.), Francesco Petrarca (nat. il i 3 o 4 -, mort. il 
1374 .), Giovanni Boccaccio (nat. il i3i3. , mort. il z 3 75. ) 
diffusero il gusto dell’antica letteratura, e disseminarono diver- 
se idee filosofiche. I greci Emanuele Crìsolora (mort.il i 4 i 5 . ), 
il citato Bessarione, Teodoro Gaxa (raort.il 1478.), Giorgio 
di Trebisonda , Giovanni Argiropolo ( di Costantinopoli , mort. 
il i 486 . ) i e varj altri, furono i primi maestri della greca 
letteratura , e promossero le filosofiche cognizioni insieme ai 
letterati d’ Italia , c di altri paesi da essi instruiti , come Am- 
brogio Traversari (mort. il i 43 g. ), Gianoxxp Monetti (nat. 
a Firenze il i 3 g 6 ., mort. il 1449 - )> Guarini Guarino (di 
Verona, nat. il 1370., mort. il 1460. ), Lorrnxo Falla ( ved. 

§ seg. ) , Giac. Frane. Poggio (mort. il 1459 -), Nic. Perotto 
(mort. il 1480. ); Frane. Filelfo ( nat. a Tolentino il 1398. , 
mort. il 1481.) . Bodolfo Agricola, Ermolao Barbaro, Ange- 
lo Polixiano (intorno ad essi ved. § 278.), Marsilio Ficino 
{ 5 - 282.), Filippo Beroaldi (mort. il i 5 o 5 . ) , Giovanni 
Reuclino ( § 283. ). 
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Ted. Homphr. Hodius de graecis illustnbus linguar. grate, 
lttlerarumque humaniorum restauratonbus. Lond. 1741. in-8. — 
Heeren , Storia dello studio della letterat. class, t. li. ( ted. ) 
— - Chph. Boerner, De doctis hominibus graccis iitterarum grae- 
rarurn io Italia rcstauratoribus. Lips. 1750. iu- 8 . — Chph. 
Mei fiers , Biografia degli uomini celebri ( ted. ). 

. «r > 

La prima conseguenza del nuovo studio dei 
greci fu una guerra formale contro la scolastica , 
eccitata dalla incolta lingua e dalla scipitezza 
dell’ insegnamento scolastico , dalla differenza tra 
le spacciate dottrine aristoteliche e lo spirito più 
puro che regnava negli scritti originali di Aristo- 
tele e di Platone. I filologi Ermolao Barbaro ( Er- 
molao Barbaro di Venezia, nat. il 1 4 . 54 - » mort il 
i 493. ) , traduttore di Aristotele , di Temistio e 
di Diosporide, ed Angelo Poliziano (propriamente 
Angelo Ambrogini ovvero Cina nat. a Monte Pul- 
ciano il i 454 - , morL il i 494- ) ■cominciarono la 
disfida; Lorenzo Valla (di Roma, a), nat. il 1408., 
mor. il 1457. ) , e il tedesco Rodolfo Agricola 
( Husmann , ovvero Hausmaim , nat. a Bafflen 
presso Groninga il 1 44 a - » mort. il 1482.) b), cer- 
carono di depurare la logica , e di renderne più 
utile lo studio; succedettero a questi Enr. Cornei. 
Agrippa di Nettesheim ( ved. § 2 83 . ) nato a Co- 
togna il 1 486. , morto il 1 535 . ) c) , Ulrico de 
Hutten, Desid. Erasmo (nat. a Rotterdam -il 1 467- , 
mort. il i 536 . ) d) , Lodovico Vives (nat a Va- 
lenza il 1492- , mort. il i 54 o. ) , e) , Jacopo Fa- 
bro ( mort. il 1537. ) , e Mario Nizolio ( di Ber- 
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sello, mori, il i5$o. ) f) Jacopo Sottotetto ( raort. 
il 1 547- )■ I attacchi, contro la scolastica fu- 
rono assai differenti secondo le loro subbiettive 
viste e fini. 

a) Laurenlii Valhe opera. Basii. 1 5 40. , in ibi. e : De 
Dialectica. Venet. 1499. in-fol. — De voluptate et vero bono, 
libb. Ili. Basii. 1519. in- 4 . — De libero arbitrio. tbiJ. i 5 i 8 . in- 4 . 

b) Rudolphi jfgricohe de Inventione dialectica libb. III. 
Colon. i 5 a 7 . , in-4. Ejusd. Lucubrationcs. Basii. i5i8. , in-|, 
e : Opera cura Alardi. Colon. i 55 g. II. voi. , in-fol. 

c) Agrippae ab NtfUesheim I)e incertitudine et vanitale, 
scicntiarum et artium. Antw. l 53 o. Argent. 1623., in-8. — 
Opera. Lugd. B. i 5 So. H. voi. in-8. 

W) Des, Erasmi piaiogi et ^ncomium Moriac. Opera ed. 
Clericus. Lood. 1705. XI. voi. , in-fol. 

. e) Ludovici Fives de causis corruptarum artium, f; de ioi- 
tiis , sectis et laudibus pbilosopbiac : Opera Basii. 1 555 . , II. 
Voi. , in-fol. 

f) Morii Niiolii Antibarbarus , seu de veri? principiti et 
vera ratione pbilosophandi contra Pveudo-philosophos. Libb. IV. 
Parma i 553 . in- 4 . Ed* G. V. Leibnitx. Francf. 1674. , in- 4 . 

Jac. Sadoù ti Pbaedrus seu de laudibus philosopbiae Udì. 
II. In Opp. Mogunt. 1607. , in-8. Palar. *753. , eie, 

§ a 79 - ; 1 

La seconda conseguenza fu , che gli antichi 

sistemi dei Greci e degli Orientali verniero di bel 
nuovo cavati dalla polvere c messi in voga , nel 
che si manifestò anche , mediatamele , un’appo- 
sizione scolastica. Primieramente si cominciò dal 
sistema di Platone e di Aristotele , perchè, questi 
erano favoriti dalla preesistente disposizione do- 
gli spiriti c dalle circostanze del tempo ; , ma po- 
scift si passò anche ad altri sistemi, che avevano*. 
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"una concatenazione con quelli. Alla platonica filo- 
sofia venne ad unirsi la cabala , la dottrina mo~ 
saica , e la teosofia ; alla filosofia di Aristotele-, il 
sistema Jonico e 1 ’ Atomistico. Lo stoicismo e lo 
scetticismo non trovarono dapprincipio che po- 
chi fautori. Ma siccome nessun antico sistema 
può perfettamente adattarsi ai nuovi tempi , cosi 
nacquero delle dispute su <juei sistemi , e non 
potevano rimaner sempre occulti i loro difetti ; 
quindi n’ è avvenuto , che ora si pensò a combi- 
narne insieme parecchi , ora ad impugnarli con 
scettiche ragioni. La scelta , la difesa o 1 * impu. 
gnazione di que’ sistemi mossero da un doppio 
punto di vista , 1’ uno teologico e 1’ altro fisico , 
secondo che avevasi di mira o di dare un più 
solido fondamento alla teologia , o di estendere i 
confini dplje scienze naturali. 

§ 280. , 

Ved. le Opere citate al § 377. , a 

R. Sieveking , Storia dell’ Accademia Platonica in Firenze. 
Gòtting. 1813., in-8. ( ted. ) , e 

L’ Abbozzo della Storia della Filosofia di Bahle ( ted. ). 

, Ludw. Dankegott Cramer , Diss. de oausis insiauratae saep. 
XV., in Italia philosophiae platonicae. Viteb. 1813., in- 4 . 

La filosofia di Platone 3 nel secolo XV. ac- 
colta dapprima in Italia da alcuni ingegni pieni 
di fantasia , fu protetta singolarmente in Firenze 
alai Medici ( Cosino , e Lorenzo (*) de Medicis ),, 
e destò in certi tempi un vivo entusiasmo, però 
più nella forma che le diedero i nuovi platonici , 
clic nella sua forma primitiva. Ciò che le servì 
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di raccomandazione si fu , che in seguilo ad una 
asserzione gratuitamente ripetuta sull’autorità dei 
padri della Chiesa , la si volle derivata dalla filo- 
sofia e dalla religione giudaica , e venne quasi 
considerata come sorellastra della cristiana reli- 
gione ( Joh. Pici Heptaplus , p. i. Frane. Pici 
Epist. lib. IV. p. 882. ). Quindi anche la platoni- 
ca filosofia si rapporti alle dottrine cabalistiche e 
imsaiche. L*a npja della scolastica filosofia tutta 
intellettuale , e la hrama di un’ altra che appa- 
gasse di più 1’ intiero sistema delle umane facol- 
tà , procacciarono nuovi partigiani al platonismo. 
Perciò esso si collegò col misticismo , sostenne 
la difesa delle idee razionali , fortificò la creden- 
za alla immortalità dell’ anima , somministrò un 
contrappeso al naturalismo degli aristotelici puri , 
ma alimentò altresì la superstizione (ad eccezione 
dell’ astrologia ) , particolarmente intorno all’ in- 
fluenza dell’ impero degli spiriti sulla natura ( Fi- 
dai praefatio in Piothuun , Pomponatius de in- 
cantat. c. i. ). ■'.'•••• 

(*) Will. Boscoe , tbe life of Lo remo de Medici. Liverp. 
I 7 J> 5 . a. voi. in-4. trad. in ted. da Sprengel, BerL 1797. in-8. 

§ 281. 

C. Hnrtx_heim , Vita Nic. de Cusa Trevir. 1730., in- 8 . 

Uno tra i primi pensatori che abbandonarono 
il sentiero della scolastica filosofia , fu il perspi- 
cace Cardinale Nicolò Cusano ( Nicolao Chrypfft 
di Cuss nel Trevirese, nato il 1401., mort. il 
1464. ) il quale possedeva cognizioni non comuni 
nelle matematiche, ed aveva qualche predilezione 
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pel sistema pitagorico , e per quello dei nuovi 
platonici; talché si applicò a riunire e ad esporre 
le idee di Pitagora in una maniera originale per 
mezzo della matematica. Per quanto oscuro ed 
insussistente sia il suo sistema metatisico sopra 
Dio, ch’egli considera come il maximum, il quale 
come unità assoluta è anche in pari tempo il mi- 
nimum , genera da se 1’ egruiglianza e 1’ unione 
deir eguaglianza coll’ unità ( figlio e spirito ) , di 
che non può aversi nessuna cognizione propria- 
mente tale, fuori di quella che viene somministrata 
unicamente dal numero , ma solamente una co- 
gnizone impropria ed imperfetta per mezzo dei 
simboli matematici ; per quanto oscure siano le 
sue idee intorno al mondo , eh’ egli rannoda alle 
precedenti considerando il mondo come il maxi- 
mum ristretto in un tutto o divenuto finito , e 
quelle altresì clic si riferiscono all’ unità dri 
Creatore e della creazione ; per quanto male 
sia riuscito il suo tentativo di spiegare in 
questo sistema di panteismo e di teismo i misterj 
della Trinità e dell’ Incarnazione : offrono però i 
di lui scritti (*), accanto a quel misticismo, anche 
alcune vedute profonde, ma non Sviluppate, sulla 
facoltà conoscitiva dell’ uomo , p. e. che nei nu- 
meri ( ratio explicata ) , e nei rapporti numerici 
siano contenuti i principj della facoltà di cono- 
scere ; che la verità assoluta sia inarrivabile all' uo- 
mo ( precisio veritatis inattingibilis, il che egli chia- 
mava docta ignorantia ) , e che all’ uomo sia con- 
ceduta solamente una cognizione probabile ( coPt- 
Storia della Filosofia Tom . IL a 



i8 

jectura ). In conseguenza <li ciò egli soherniva ak 
tresì amaramente la filosofia delle scuole. 

{*) Pficolai Cubani Opera. Paris, l 5 1 4. , III. voi., in-fol. 
Basii. i5t>5., III. voL, in-fol. De docta ignorantia, t. 5 . Apo- 
logia doctae ignorantiae, lib. I. — » De co nj ectimi , libb, li, 
— De Sapientia , libb. III. 

§ a8a. 

Commentari u-, de Platonicae plylosopbiac post renata» liete-* 
ras apad Italos restauratione , sive Mars. Fidili vita aurtore 
Job. Corsia ejus familiari et discipulo. Nuuc primum in luceiq 
eruit. Ang. Maria Bandirli. Pis. 1 771. 

J. G. Sc/icl/wrn Comra. de vita, moribns et script is Mar- 
silii Ficini nell’ A'noenitat. Litter. t. I. e : Ficini Opera in II, 
tomos digesta. Par. 1G41. , in-fol. 

Biografìa di Gio. Pico , Conte della Mirandola , nella Bio* 
grafìa dei dotti celebri di Meiners, a. voi. ( ted. ) ; e Pici 
Opp. i 486 . Bonon. >496. , in-fol. Opera utriusqne Più Bas, 
j 573 . e 160Ì. , a. voi. in-fol. 

Dopo Bessarioue , Marsilio Ficino ( nat. a Fi- 
renze il i433. , educato dai Medici , raort. il 
*499- )> valente medico in Firenze, tanto colla 
traduzione di Platone e di Plotino, come co’ suoi 
proprj scritti adoperò assai ellicacemente a rac- 
comandare la platonica filosofia, ch’egli però non 
seppe altrimente rimirare , che attraverso all’ o- 
scuro vetro del nuovo platonismo. Ermete Tris- 
megisto venne da lui riguardato come l’inventore 
della teoria delle idee. Nella sua theologia plato- 
nica egli addusse parecchi ingegnosi argomenti in 
favore della immortalità dell’ anima , ed impugnò 
r ipotesi dell’ intelligenza comune di Averroe. Il 
di lui entusiasmo invasò anche Giovanni Pico » 
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Signore della Mirandola , principe di Concordia 
( nat. il j 463 ., mort. il il i 494- ) letterato di rari 
talenti , ma altresì di esaltata fantasia. Egli avea 
studiato la filosofia scolastica, ed era fermamente 
persuaso che la filosofia di Platone fosse attinta 
agli scritti di Mosè , tesoro comune di tutte le 
scienze ed arti ( Heptaplus , p. i.). Di qui il suo 
studio delle lingue orientali , e principalmente dei 
libri cabalistici , dai quah egli prese la maggior 
parte delle tesi , per la sua non effettuata pub- 
blica disputa in Roma. Di qui anche il suo sag- 
gio di una filosofia mosaica nel suo Eptaplo. Gran- 
de influenza esercitò la sua predilezione per la 
cabala , eh’ egli considerava altresì come il com- 
plesso di ogni scienza , come la vera rivelazione 
e 1’ unico mezzo di provare la divina missione di 
G. C. , ed i misterj del cristianesimo ( Apoi. p. 
82. 110.). Il porre in luce 1 ’ armonia della filo- 
sofia aristotelica e platonica , fu un suo favorito 
piano, eh' egb però non mandò ad effetto. Nella sua 
vecchiaja scrisse un’ eccellente confutazione della 
superstizione astrologica. Suo nipote , il Co. Gio- 
vanni Frane. Pico della Mirandola , seguì le sue 
pedate , ma senza possederne lo spirito, e fu più 
inclinato al misticismo (*). 

(*) Egli scrisse ; De stadio diviate el tuunaoae sapienliae. 
Edid. J. F. Buddetu Hai. 1702. , in-8. — Epp. ed. Chph. 
Cellari tu. Jen. 1683. in-8. 

. . . i 
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§ 283. 

Cabalistica. Magia. 

Bufile, Storia della Filosofia Cabalistica nei see. XV e XVI, 
nella sua Storia della Filosofia moderna II , I 36o sqq. (l'ed.) 

Vita di Reuchli/i , nelle citate biografie di Meiners , I. par. 
r n. a. Sieg. Friedr. Gehres , vita di Gio. Eeucblin ec. Carlsrube 
1 8i 5 , in-8. (Ted. ). 

Vita di Agrippa , nella biogr. di Meiners , t. I. 

La fama del conte della Mirandola , i di lui 
scritti ed amici concorsero a propagare 1 ’ amore 
della filosofìa platonica e cabalistica. Giovanni Reit- 
chlin ( Capnio , nat. a Pforzheim il i 455 , profes- 
sore a Tubinga , mort. il i 532 ), zelante amico e 
promotore della classica letteratura , la diffuse in 
Germania co’ suoi libri de verbo mirifico ( lib. Ili 
Bas. 1 4i)4 in-fol. ) e de arte cabalistica (lib. Ili 
Hagen i5i^-i53o in-fol. ). Lo scritto fanatico di 
Frane. Georgins Fenetus (Frane. Giorg. Zorzi di 
Venezia ) : de harmonia mundi totiiis cantica tria. 
Venet. i5a5, a cagione della sua stravaganza , 
esercitò assai minore influenza , che quelli di En- 
rico Cornelio Agrippa di Nettesheim. Quest’ ultimo 
( nato il 1 487 a Colonia ) possedeva ammirabili 
talenti e cognizioni di ogni maniera , ma la sua 
avidità di gloria e di ricchezza , e la sua inclina- 
zione a certe arti occulte diedero un carattere d’ 
instabilità e d’ incertezza al suo vivere ed alle 
produzioni del suo ingegno. Egli tenne, al Dolo, 
col massiino successo , pubbliche lezioni sopra lo 
scritto di Reuchlin , de verbo mirifico ; per consi- 
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glio di Trithein , eh’ era il più celebre adetto del 
suo tempo , egli scrisse la sua opera : de occulta 
philosophia (lib. I i53i,lib. Ili Colon. 1 533 in-8), 
sistema che comprende ogni sorta di fanatica filo- 
sofia, dove la magia comparisce come il compi- 
mento della filosofia, e la chiave di tutti i segreti 
della natura, nella di lei triplice forma, di magia 
naturale , celeste e religiosa ossia cerimoniale, se- 
condo la diversità dei tre mondi, corporeo, cele- 
ste ed intellettuale; e le occulte forze che le cose 
ricevono da Dio per mezzo dello spirito del mon- 
do , sono sviluppate con ispecioso apparato di 
scienza. Dietro questa maniera di pensare, Agrip- 
pa doveva anqbe divenire fautore dell’ arte Lullica 
( ved. § a63 ) , eh’ egli illustrò con un commen- 
tario. Nella sua avanzata età egli si riebbe dal suo 
fanatismo, e in quel suo trattato cui chiamò 
Cinico ( cioè mordace ) : de incertitudine et vanitale 
scientiarum ( Antwerp. i53o in-4- ) dichiarò incer- 
te e vane tutte le scienze e tutti gli sforzi degli 
uomini , talora con sofisticherie , ma talora altresì 
con eccellenti vedute sopra i reali difetti delle 
scienze (*). Impugnando la credenza nelle streghe, 
A grippa ed il suo scolaro Giovanni JVier si pro- 
cacciarono un merito permanente. Dopo molte e 
varie vicende egli morì il 1 535. Anche Frane. Pa- 
tritìus (Patrizzi, nat a disio in Dalmazia il i5ag, 
professore di filosofia platonica a Ferrara ed a 
Roma, mort. il 1597 ) nella sua : nova de univer- 
si philosophia (Venet 1 5qi in-fol. ) ha prodotto 
un simile sistema , il quale è composto di quattro 

/ 
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parti ( Panaugia , Pentarchia , Pampsychia e Pàni- 
co smia ). I materiali e le idee non sono nuovi , 
ma presi da più antichi scritti dei nuovi platonici . 
e di altri, in parte falsificati ( de’ quali egli ha ag- 
giunta una raccolta), e da Telosio (§397); soli- 
tanto la forma è propria di lui , giacché egli ap-* 
plica il metodo aristotelico all’ antica teoria della 
luce ; comparendo d’ altronde come il più deciso 
avversario della filosofia aristotelica nelle sue f* 
discussiones perìpateticae ( Venet. 1571). Del resto, 
le dottrine di Aristotele vennero frequentementé 
congiunte coi mistici sogni del nuovo platonismo, 
da che si aveva incominciato a convertire le forme 
della materia in forze spirituali ossia spiriti. 

(*) Sue opere. Lugd. i 55 o , li voi* io»8. 

• \ \ . • .*•• » 

§ 284. 

Teosofìa. 

1 . L Loos , Dissertano : Teophrastus Palacelsus Theosopbia , 
negli Stuilicn di Crei: zar c Daub. t. I. ( ted. ). Vcd, Sprengrl, 
Storia della Medicina , III part. ( trd. ). Vita ed opinioni dei 
più celebri fìsici della fine del secolo XVI. c del principio del 
XVII. pubb. da Taddeo Anseimo Rixncr , e Taddeo Sibcr , I. 
qtutd. Teofrasto Paracelso, Sulzbarh , 1819, in-8. (ted.). 

Phil Tcojdir. Parncelai Volumen medicinac pararnirum. Ar - 1 * III. 
gent. 1573, in- 8 ., ed: Opere di Paracelso, pubb. da Gio. 
Jtuser , Bas. i 58 «) , X. voi. in-<. ( ted. ). Strasb. 1616-18 y 

III. voi , in-fol. 

Hilligcr , de vita , fasti* et scripti» Val. Weigelii , e Fortsc/t 
de Wergelio , nelle Misctllan. Lips. t. X. p. fjt. 

W eigelii Tractatus de opere mirabili ; arcanom omnium ari* 
fjnorum ; tbeologia astrologizata etc. 
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ftob, Fludd irtriusqtie cosmi , majoris scilicet et minorìs me» 
taphysioa , physica atque technica h istoria , t. I. Oppcnehraii 
1617., in -fot. , cd : Apologia prò fraternitate de rosea cruce. 

t II nuovo misticismo platonico e cabalistico fu 
messo in più stretta unione colla chimica e colla 
medicina dal medico e teosofo Filippo Aureolo 
Teo frusto Paracelso Bombaste di Hohenheim (nat. 
ad Einsielden nella Svizzera il i 493, morti il i54i 
e Salisburgo ). Quest’ uomo singolare e ciarlatano, 
con molte pratiche cognizioni e chiare vedute \ 
senza scientifica preparazione e coltura , aspirava 
alla fama di un riformatore della medicina ; e a 
<jucst’ uopo doveva servirgli la cabala , eh’ egli cer- 
cò di rendere popolare. L* asserzione di una luce 
interiore, di una emanazione da Dio , 1’ armonia 
universale di tutte le cose , l’ influsso degli astri 
su le cose sublunari , la vita di tutta la natura , 
la teoria degli elementi considerati come spiriti , 
ai quali i corpi visibili servono d’ inviluppo : sono 
le principali idee teosojìco-teurgiche , ch’egli in di- 
verse guise , spesso con parole inintelligibili, espo- 
ne senza artifizio. Ma è propria di lui la immagi- 
nata armonia fra 1’ anima , lo spirito ed il corpo 
~ il mercurio, lo zolfo , il sale , 1’ acqua , l’aria, 
la terra e il suo atrhaeum. La sua stravaganza trovò 
non pochi partigiani. Valentino TVeigcl (nat. ad 
Hayn nella Misnia il i53o , predicatore luterano 
a Tschopau nella Misnia, mort. il i588) seguì Pa- 
racelso , e diede alle di lui dottrine un certo or" 
dine. Ma le coltivò , e le propagò particolarmente 
la società dei Rosenkreuzer , che verisimilmeute si 
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è formata nel XVII secolo all’ occasione di una 
satirica poesia (*) del teologo talentino Andrene 
( nat. il 1 586 , mort. il 1 564 )• H più zelante e 
più dotto difensore delle dottrine medesime fu 
1’ inglese medico Roberto Fludtl ( Robcrtus de Jluc - 
tibus , nat. a Milgat in Keut nel i5y4 » mort il 
i63 " ) , il quale le combinò colla storia della crea- 
, > clone di Mosè. 

(*) Nozze chimiche di Cristiano Rosenkreuz , i6o3 ( ted. ) 
e: sua universale riforma di tutto il mondo, mediante la fama 
fraternitatis dei Rosenkreuzer. Ratisb. tòt 4, in-8. (ted.). 

§ 285. 

Cardanus de vita propria , nella I. part. delle sue Opp. ed. 
Car. Sport. Lngd. i663 , X. voi., in-fol. — Vcd. Bayle Dict. 
e la sua vita scritta da W. R. Becker, nel giornale trimestrale 
( Quartalschrift ) di Canzler et Meiners, 3. anno, 3. trimestre, 
5. qoad. tri. nelle vite ed opinioni dei fisici celebri , eco. a. 
cjuad. Sultzbach , 1 8 ■> o , in-8. (ted.). 

In singolarità si. avvicina a Paracelso Girolamo 
Cardano (nat. il i5oi a Pavia, mort. il 1576 ), 
il quale però lo sorpassa di molto in scientifica 
coltura. Una cagionevole salute in gioventù , ed 
una despotica educazione contrariarono lo svilup- 
po ilei suo spirito originale ; i pregiudizi succhiati 
dati' astrologia e da un genio tutelare ( daemon fa- 
miliaris ) , diedero al medesimo una falsa direzio- 
ne , quindi passò nella sua vita e nel suo carat- 
tere una singolare mescolanza di contraddizioni , 
le quali appariscono anche ne’ suoi scritti , che 
sono totalmente mancanti di sistema , e che ver- 
sano intorno ad ogni sorta di argomenti (*). Egli 
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insegna e difende la superstizione astrologica e la 
cabalistica, mescolando chiari pensieri, vedute e 
fine osservazioni con ^stranissimi capricci. 

(*) leggasi singolarmente la sua opera; de subtilitale et de 
rerum varietale. 

§ 286. 

Giovanni Battista de Helmont ( nat. a Bruxelles 
il 1577, jnort. a Vienna il 1644) penetrando nel 
vuoto della scolastica, che gli era stata insegnata 
a Lovanio dal gesuita Martino del Rio , e leggendo 
gli scritti del Kempis , di Tauler e di Paracelso , 
divenne un medico entusiasta, il quale però col- 
1 ’ illuminata sua mente , accanto a molte fantasie, 
seppe produrre molte idee più giuste , e scoperse 
parecchi errori. Onde effettuare una riforma della 
medicina per mezzo dell’ alchimia e delle dottrine 
di Paracelso j ciò che era il suo scopo principale, 
egli cercò una ftlosojia sopra t universo. Egli restò 
anche attaccato al platonismo del suo tempo , è 
fece derivare ogni cognizione ed ogni sapienza 
trilla immediata intuizione di Dio, e dalla passiva 
illuminazione della ragione. Secondo lui tutta la 
natura è animata ; ma le cose e le loro cause ef- 
ficienti , non formano alcuna parte di Dio. Tutte 
le forze sono spirituali sostanze, che producono 
ogni cosa dall’ acqua e dall’ aria , come i due soli 
elementi , per via di fermentazione. Da ciò egli 
compose una particolare spiritualistica fisiologia , 
dove rappresenta una parte principale anche 1 ’Ar- 
cheo ( come 1 ’ attivo principio delle cose naturali 
moltiplicato a). Suo figlio Francesco Mercurio de 
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Belmont ( nat il i6i 8, visse viaggiando in tìer- 
ttiania e in Inghilterra, morì il 1699) cerc ^ di 
diffondere l’ arte sacra ( la teosofia) , e colla divi- 
sione degli esseri e col loro rapporto all’ Unità, 
di stabilire un sistema nel quale egli venne ap- 
plicando alle sue vedute originali le dottrine pla- 
toniche , cabalistiche e Cristiane b ). Marcus Màrci 
de Krùri/and ( mort. il 1676 ) produsse un simile 
Sistema " cosmologico , dove egli mescolò le 
idee di ^Platone e le forme di' Aristotele, compo- 
nendone le sue ideas seminale i , onde sostituire 
alle rjualità òcctdte degli Scolastici qualche cosa di 
più intelligibile. Le idee sono le forze' della na- 
tura ; esse generano e danno forma ad ogni cosa 
per mezzo della luce. Anche gli astri influiscono 
sul mondo sublunare per mezzo delle idee e col 
soccorso della luce c ). 

* " a) J. J. Laos : Gio. Battista de Hclmonk Heidelberg, 1807, 
ih-8. (ted. ) e : J. B. Helraont opera. Arast. 1648, in- 4 , « 
Fraocf. 1659, III voi. in-fol. 

, b ), Paradossai discourses. Lond. 1690. hi. in ted. Ham- 
bourg 1C91. Seder Olam , sive ordo saeculorum hoc est histori-a 
Ca cnarratio doctrinae philosophicae per unum in quo sunt 
omnia, l 6 g 3 , in-io. — Gli Opuscula philosophica , Amstel. / 
1690 , in-to. , contengono per lo meno le di lui opinioni y 
qnand’ anche egli non ne sia 1’ autore. 

e ) Job. Marc.- Marci a Kronbmd , [dea rum operatricium 
idea sive delectio et bypothesis ili i us occultae virtutis , quae 
semina faccunda et ex iisdem corjwra organica producit. Prag. 
1635 , 111-4. Philosophia vetus restituta , in qua de mutatiooi- 
bus quae in universo sunt , de partium universi constilutione , 
de statu hominis secundum naturam et praetcr naturam , et de 
cnratione morborum. Libb. V. Prag. t66a , in-4. 
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veano invaso anche il pio calzotajo di Gorlitz , 
Jacopo Bf'thm, angustiato da dubbj di religione 
( nat. ad Alt-Seidenberg prèsso Gorlitz il 15 ^ 5 ), 
il quale mescolando quei teosofici principj e ter- 
minologia medica con alcune ideé teologiche, pro- 
dusse dèlie sommamente stravaganti immaginazioni 
sull’essenza della divinità e sulla origine delle co- 
se dalla medésima, tenendole come fivelàzioni di- 
vine (*). Egli mori il 162^- Il silo fanatismo si 
propagò; e trovò in Inghilterra nel medico Giok 
vttini Pordago ( inort. il 1698 ) (**) un commenta- 
tore il quale procuro di ridurre in un sistema 
questi disordinati vaneggiamenti, e di confermare 
la loro verità allegando una propria rivelazione» 
Il suo scolaro Thomas Brotnley li divulgò. Ne’ 
tempi posteriori S.t Màrtiri ( véd. § 353 ) ha rin- 
novato , non sènza spirito, questa sorte di teosofia. 

. ! ? 1. ■ , ■ • 1 1 • ■ 1 * > 

Jacob Biih ni , Saggio biografico. Dresda, l8oa, io-8. 
( Ted. ). 

V f l ; • I • 

Jac. Bòi un , Operei Amsterd. 1600, IV. voi. in-8. , i68a 

in-8. , i 6 g 9 e 1700, X. voi. in-8. (ted.). Estratti delle sue 
opere, Amsterd. J 718 , Pref. 1801 , in-8. — Tradotto in olan- 
dese ed in inglese. > 

(**) Job. Pordage , Mctaphysica vera et divina in ted. 
Francf. e Leipz. I 7 o 5 , 3 voi. in-8. 

Ejusdem Sopbia sive detectio caelestis sapieotiae de mando 
interno et externo. Amst. 1699, 

Ejusdem Thcologia rnyslica , sivc arcana mysticaque doctri- 
na de invisibihbus aeternis, netnpe mundo et globo arebetypo 
*ive mundo muodorum , essenti» , centris, elementi et creatio-» 
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nibas, non rationali arte, sed cognitione intuitiva decripta. 
Amst. 1698. 

§ a 88. 

Bóhm e Fludd avevano fatto il tentativo di ri» 
trovare anche nella Bibbia i parti della loro fanta- 
stica speculazione. Una mosaica filosofia è cosi 
naturalmente connessa coll’ essenza della cabala e 
della teosofia, che non dee parerne strana la pro- 
pagazione. Tra i varii tentativi di questa specie , 
noi citiamo solamente quello di Giovanni Amos 
Comenius (di Prenow in Moravia , nat. il tSga , 
mort. il 1671 ) , il quale nella sua S/nopsis phjr- 
sices ad lumen divinum reformatae ( Lips. i 633 ,, 
in-8. ) espose più chiaramente le idee di Fludd , 
e di altri. Egli ammise tre principj , dai quali 
provennero tutte le cose , cioè : la materia , lo 
spirito e la luce. Quella è la sostanza corporea ; 
lo spirito la sottile , che vive per se , invisibile , 
intangibile , si comunica a tutti gli esseri , me- 
diante il divino spirito , per abitarli ed animarli. 
Ma la luce è lo spirito plastico, una sostanza in- 
termedia , la quale penetra la materia, la prepara 
a ricevere lo spirito , e con ciò le dà forma. G/o- 
yanni Baier ( 1606) , successore di Comenius, ed 
altri hanno fatto i medesimi tentativi ne' loro 
scritti ( ved. § 386 ). 

§ 289. 

La entusiastica speculazione , che sull’ ale di 
una fantasia mediatamente 0 immediatamente illu- 
minata e mossa da Dio credeva di scoprire gli 
interni fondamenti di tutte le cose, prese a poco 
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■ poco nel seguente periodo una forma più giudi- 
ciosa , e fece nuovamente alla ragione qualche 
ulteriore concessione. Teojìlo Gale , ministro pre- 
sbiteriano , mort nel 1677 , credeva che la vera 
filosofia primitiva fosse contenuta nella parola di 
Dio , e poscia sia stata in diverse epoche , e in 
varie guise rivelata agli altri popoli ; che la filo- 
sofia debba procedere in conformità alla teologia; 
che a tal uopo sia da raccomandarsi lo studio 
della filosofìa eclettica alessandrina a ). La stessa 
veduta ebbe anche Ralph ( Rodolfo ) Cudwortk 
( nat. il 1617, mort. professore a Cambridge nel 
1688); ma con maggior originalità di spirito egli 
la applicò alla difesa della positiva credenza reli- 
giosa. Egli tentò delle dimostrazioni in favore 
della esistenza di Dio e della creazione dal nulla; 
sostenne le idee innate nel senso di Platone , e 
ne trasse anche una prova per l’ esistenza di Dio. 
La natura plastica eh’ egli ammise, onde spiegare 
le forme della natura proporzionate ai loro fini , 
perchè esse non possono avere il loro fondamen- 
to nè in un cieco caso , nè in una meccanica ne- 
cessità , nè in una immediata e continua creazio- 
ne di Dio , non è altro che 1 ’ anima del mondo 
di Platone. Anche nelle idee morali , immagini 
della divina sapienza , e non nei concetti tratti 
dalla esperienza , trovò egli la prima origine e la 
obbiettiva essenza del bene morale e della giusti- 
zia b ). Le stesse opinioni seguì anche Enrico Mo- 
ro , collega di Cudworth (nat. il 161 4 , mort. il 
1687 ) , perspicace e profondo ingegno , il quale. 
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mal soddisfatto del sistema aristotelico-.scolastioo, 
e giunto perfino a dubitare della sua propria uon 
dividuali là , abbracciò il nuovo platonismo , tratto 
principalmente da Ficino, e col medesimo congiun- 
se lo studio della cabala, che prese a difendere 
pi alcuni suoi scritti. Nella sua metafìsica , il di 
cui oggetto è la natura incorporea , come pure 
nella sua fisica che hg per isoopo la natura cor- 
porea , egli cercò di provare 1’ esistenza di uno 
spazio immobile distinto dalla materia mobile , e 
di dedurre da quello ogni moto e vita. Egli pose 
la realtà nella estensione; nello spazio riconobbe 
Dio , considerato nel suo assoluto essere e sostan- 
za , e le anime degli uomini e delle bestie le di- 
chiarò estese , benché semplici , contro i Nullibi- 
sti, c gli Olomeriani. Nell’ etica , che secondo lui 
£ la scienza di viver bene e felicemente 1 ', egli riunì 
le massime di Aristotele e di Platon?. < 

a ) Joseph Qale pbilos'ipbia universali*. Lond. 1676 , in-8. 
Aula Deorum gentilium. Id, 1676, in-8. 

6 ) Rudolph Cwhuurth , thè truc intclleetual System of ih» 
universe , Lond. 1678, in-fol. , 1743 , li voi. in-4. System* 
intcllectuale hujus universi etc. Lat. vert. Jo. Laur. Moshcmius, 
il quale vi aggiunse anche una biografa, leo. 1733 in-fol. ctim, 
corredi 011 ili. posili. Lugd. Bat. 1773,, Il voL iu- 4 . Ejusdeui 
treatise concerning eternai and immutatile niorality. Loud. 17JI, 
( lat. io seguito al sistema intellettuale di Moshcim ). 

C ) Henr. Mori opera philns. omuia. Lond. 1679 , H voi. 
in-fol. Ejusdem conjectura cabalistica in tria prima capita exe- 
scos. Defensio oabbalae triplicò. Apologia contra Sam. Andreae 
examen generale cabbalac philosophicae. Triuut tabularum cab-, 
balisticarum dcccm Sephiroth. Quaestio ucs et cousideraùoaes iu 
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tractatum primum libri Diwhim. Catechismi]] cabbalisticus, sire 
Wercavacus , fundamenta philosophiae , sive cabbalae Aetopaedo- 
melisseae Encliiridium metapbyjicum. Lond., 1674, iti- 4 * Enchi-* 
ridium cthicum. Lond. 1660-1668-1671 in-8. 

* I 

Filosofia Aristotelica. 

5 290. 

Jo. Lnunoii de varia Aristotelis in Acad. Parisiensi fortuna, 
et lob. Jonsii de historia peripatetica dissertano , Jo. Herm. ab 
Eswich edidit , et de varia Aristotelis in scliolis Protestantium 
fortuna srhediasma pracmisit. Viteb. 1720, in-8. 

La filosofia di Aristotele trovò gran numero di 
seguaci. Poiché la scolastica aveva già riempite 
quasi tutte le menti di grandissima venerazione 
verso Aristotele, e l'acquistata coltura intellettuale 
le aveva predisposte a ricevere le di lui dottrine. 
Le opere di Aristotele che a quest’epoca potero- 
no esser lette nella loro lingua originale , furono 
con gran zelo studiate, spiegate , tradotte, divul» 
gate per mezzo di estratti e di compendj. For-, 
mossi una scuola assai numerosa di Peripatetici 
fra i teologi, ed i medici. Questi ultimi erano più 
inclinati al naturalismo , e poterono in generale 
sviluppare più liberamente e senza prevenzione 
parecchie , proprie idee sulla filosofia della natura. 
La distinzione della verità filosofica e della fede 
della Chiesa serviva loro di scudo contro le di- 
chiarazioni di eresia , onde potevano colpirli gli 
ortodossi. I partigiani di Aristotele si divisero nel 
XV e XY1 secolo in due partiti principali : gli 
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Averroisti ( attaccati alla interpretazione di Aristo- 
tele fatta da Averroe § 5a4 ) » e gli Alessandrisd 
(successori di Alessandro Afrodisiense § 1 83 ) * i 
quali colla loro disputa sopra il principio del pen- 
sare, e sopra la immortalità, eccitarono sì gran ro- 
more, che il Concilio Lateranense venne nella 
determinazione di troncare il litigio a vantaggio 
della ortodossia. 

§ 39 1 - 

Fra i più celebri peripatetici si annovera Pie- 
tro Pomponazzi a ) di Mantova ( nat. il 1463 , 
morti, il i5a5 o nel i53o ) , il quale si atteneva 
bensì strettamente ad Aristotele, ma nella discus- 
sione di alcuni particolari soggetti , come : 1’ im- 
mortalità dell’ anima , la libertà , il destino , la 
provvidenza e gli incantesimi ( in altri termini , 
nella quistione : se i portentosi fenomeni della na- 
tura derivino dall’ influenza degli spiriti, come so- 
stenevano i platonici , ovvero da quella degli astri ?) 
aprì con molta perspicacia una quantità di nuove 
vedute , scoprì i lati deboli dell’ aristotelico siste- 
ma ed eccitò a più profonde ricerche. Pomponazzi 
ebbe a sostenere un violento contrasto a motivo 
della sua dottrina, che, secondo Aristotele, l’ani- 
ma generalmente parlando sia mortale , e sia im- 
mortale soltanto sotto un certo rapporto. Dalla di 
lui scuola uscirono varj eccellenti ingegni , come 
Simon Porta ovvero Portiits (mort. il i555), Paolo 
Giovio (nat. a Como il 1 483 , mort il i55a ) , 
Giulio Cesare Scaligero ( de la Scala, nat. a Ripa 
il 1484 , mort. il i 559) b), finalmente il paradosso 
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e libero pensatore Lucilio o Giul. Cesare lanini 
( nat. verso il i58(j in Napoli, abbruciato a Tolosa 
nel 1619 ) c ). Pornponazzi fu il capo del partito 
alessandrista , al quale appartenevano anche Nicol. 
Leonicus Thomarws ( mort. il 1 533 ) , Jacopo Za- 
barella d) (nat. a Padova nel i53a, mort. il i58q), 
Cesare Cremonini c) ( nat. a Centi nel ducato di 
Modena, mort. il i63o). Frane. Piccolomini cd 
altri. Fra gli averroistì si contano pochi uomini 
celebri , oltre Alessandro Achillini di Bologna (mort. 
il i5 1 2 ) , il quale chiamavasi il secondo Aristotele , 
Marco Antonio Zimara da San Pietro nel Napoli- 
tano (mort. il i53a) , ed il famoso Andrea Cisal- 
pino (nat. ad Arezzo nel iSog, mort. il i6o3). 
Quest’ ultimo ridusse 1’ averroismo ad un assoluto 
panteismo, mentre egli rappresentò Dio non co- 
me causa , ma come fondamento del mondo, come 
la sostanza delle cose, e 1 ’ intelligenza attiva uni- 
versale come formante una sola e medesima so- 
stanza con le anime delle bestie e degli uomini. 
Egli sosteneva la immortalità , perchè la coscienza 
di se stesso è insejwrabile dal [pensiero; ed am- 
mise anche i demonjy* ). 

a ) Pctri Poinponatii opera de naturalium eflectuum admi- 
randomm causis seu de meantationibus liber , itera de fato, li- 
bero arbitrio, praedestinatione , providentia Dei libb. V, in 
quibus difficillima capita et quaestiones tbeologicae et philoso- 
phicae ex sana ortbodoxae fidei doctrina explicantur et multi s 
raris bistoriis passim illusi ran tur per auctorem, qui se in omni- 
bus canonicae scripturae sanctornmque doctorum judicio submit- 
tit. Basii. i556, 1607, in-fol. 
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Ejusd. Traetatus de imraortalitate animae. Bonon. i 5 lG. 
Basii. 1 654 . Tubing. 1791 in-8. Quest’ ultima edizione pubblio, 
da Chph. Gottfr. Bardili contiene anche una breve biografia di 
Pomponazzi. Vedi altresì Jo. Gfr. Olearii Diss. de Petro Porapo- 
natio. Jen. 1709 , in- 4 . 

b) Libri VI de intellectu et de daemonibus. Ven. ligi-, 
in-fol. : Opera philosophica. Venet. i 559, VI voi. in-fol. 
Opusc. moralia et politica. Paris, 1645 » in- 4 . 

c) Ampliithcatrum aeternae providentiae etc. Lngd. B. 16 1 5 
in-8. — De admirandis naturae arcauis etc, , libb. IV. Par. 
1616 , in-8. 

Vita e sciagure, carattere ed opinione di Lucilio Vanini , 
ateo del secolo XVII ecc. per W. D. F. Leipz. 1800 in-8. (t ed). 

d) De invelinone primi motoris. Fref. 1618. in- 4 . 

e) Caesaris Cremali ini , liber de Paedia Aristotelis — Dia- 
typosis univcrsac naturalis aristotelicae pbilosopkiae. — Illustres 
contemplationes de anima — Traetatus tres de sensibus eater- 
nis, de intcrnis et de facultate appetitiva. 

f ) Andreae Cesa/pini Quaestiones peripatetirac , libb. V , 
Venet. 1571 , in-fol. Daemonum in vestigatio peripatetica. Ve- 
net. i 5 g 3 , in- 4 . 

$ 392. 

I f 1 

W. L. G. Erhn. v. Eberstein , Sopra l’indole della Logica 
e della Metafisica degli Aristotelici puri. Halle , 1 800. , in-8. 
( ted. ). 

A. II. C. Heeren , alcuni cenni sopra le conseguenze della 
riforma relativamente alla filosofia. Nel Reformationsalmanach 
di Kaiser, 1819. p. 114. sq. ( ted. 

Sebbene Lutero e Melanchthon ( nat. .1 Bretten 
il 1497., mort - il i 56 o. ), nel principio della 
riforma , rigettando la scolastica , avessero anche 
concepita la più sfavorevole prevenzione contro 
la filosofìa di Aristotele , se ne ritrattarono però 
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ambedue , e 1’ ultimo specialmente riconobbe non 
solo la necessità di una filosofia per la teologia , 
ma raccomandò altresì 1’ aristotelica sopra tutte 
le altre n). Una sola volta fu in appresso ( nel 
1621.) dichiarata guerra formale alla filosofia da 
Daniele Hoffinann ( profess. di teologia ad Ilelm- 
stàdt ) , e dai suoi partigiani Giu. Angelo IV er- 
denhagen e W iviceslao Schilling b). Lo studio del- 
la filosofia aristotelica attinta alla sua sorgente , 
depurata alquanto dalle scolastiche sottigliezze , 
ma riempita altresì di nuove , fu messo in voga 
principalmente nelle università protestanti , me- 
diante 1’ autorità di Melanchthon , e comparve su 
questa filosofia una quantità di conipendj , i quali 
per lo meno mantennero in credito il pensare. 
L’ autorità illimitata che conseguì Aristotele , me- 
diante lo spirito del tempo ed il favore di mol- 
tissimi uomini celebri a quella età , potè appena 
venire scossa dalle differenti vedute d’uu Nicolao 
Taurellus avversario del Cisalpino ( nat a Miim- 
pelgard il 1 547- » mort - 1606.) che fu un pen- 
satore fornito di uno spirilo d’ independenfe in- 
dagazione c) , e dal tentativo d) che fece Daniele 
Sennert (nat. a Breslavia il 1572., mort. il 1637.) 
di riformare la fisica secondo le màssime di De- 
mocrito. Quest’ ultimo sosteneva la indipendenza 
delle forme dalla materia, e la creazione delle 
anime dal nulla , su di che egli venne a contesa 
con Gio. Freitag ( prof, a Gròningen ). Il suo sco- 
laro Gio. Spcrling lo difese. 

. a) Mdanchthonis Oratio de vita Àxistotelis habita ann. 
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*537* » t. II. declamati. , p. 38 1 . sq. e t. III. p. 3{i. *qq. 

— Dialectica ; phisica ; epitome philosophiae morali* ; de ani- 
ma , nelle sue opp. ed. Caspar Peucer. Viteb. i56a. IV. voi. 
in-fol. 

b) Dan. Hofmann , Qui sit verae ac sobriae philosopbiae 
in thcologia usus ? Helmst. T 5 8 1 . Vcd. Corn. Marlini scriptum 
de statibus controversis etc. Helmstadii agitatis inter Dan. iluf- 
tqannnm et quatuor pbilosophos. Lips. i6ao. in-ia. 

c) Nic. laureili Philosophiae triumphus. Basii. t537. in-8. 

— Alpes caesae (contra Cisalpini). Frcf. i5g7. in-S. — Di- 
scussiones de mundo adversus Fr. Piccolominium. Amb. i6oa. 
in-8. — Discussiones de coelo, Amb. i6o3. in-8. — De rerum 
aeternitate. Mari). i5o4. in-8. 

Jac. G. Fcuerlein Diss. Apologetica prò Nic. Taurcllo No- 
rjmb. 1734 . in- 4 . contiene anche la Synopsis Aristotclis meta- 
physices di Taurellus. 

d) Dan. Sennerti Hypomnemata physica de rerum natura- 
lium principiis. Francf. i655. t636. in- 12 . — Physica. Viteb. 
1618 . Sue : opera omnia, Venet. 1641 . ed altre cdir. Lugd. 
Bat. 1676 . VI. voi. in-fol. 

Avversar} di Aristotele. 

§ 29 . 3 . 

La filosofìa di Aristotele trovò sempre degli 
avversarj , i quali però noti le recarono molto 
danno. A non parlare dei partigiani delle altre 
scuole , che per la maggior parte erano nomici 
dell’ aristotelica , perchè questa colla sua univer- 
salità opponevasi alla dilatazione di quelle , oltre 
i già citati Francesco Patrizzi ( § 283 . ) , .e Tau- 
rellus, oltre Berigard, Magnenus ( § ag3. ) , Tcle- 
sio ( § ag4- ) e Campanella ( § 2g5. ) , che nomi- 
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Ramus , Basso e Gassendi come impugnatoli di 
Aristotele, Pietro Ramus ( Pierre de la Ramée ) 
(nato in Picardia nei i5i5. , da poveri genitori, 
ucciso in Parigi la notte del San Bartolommeo nel 
1072. ) a) uomo assai benemerito delle mate- 
matiche , impugnò la filosofìa aristotelica per av- 
versione contro le sottigliezze della scuola , e 
cercò ili mettere in voga una filosofia piu popola- 
re , ma senza avere un profondo spirito filosofi- 
co, ed una fondamentale cognizione della filosofìa 
di Aristotele , che con troppa passione egli con- 
siderava siccome un tessuto di meri errori. Egli 
cominciò dalla Logica (animadversiones in dialecti- 
cam Aristotelis , libb. XX. Paris 1 543. e i566. ), 
che incolpò di falso artifizio , di disordine e di 
oscurità , e cercò di escludere quella di Aristote- 
le sostituendovi una logica più semplice e meglio 
adattata all’ uso pratico ( institutiones dialecticae 
libb. II. Paris 1 543. 1 548. in-8. ). In mezzo ai 
violenti attacchi del più forte partito contrario 
che lo perseguitava , egli acquistò nondimeno al- 
cuni partigiani ( i Riunisti ) , particolarmente in 
Alemagna , in Inghilterra ed in Iscozia. A questi 
appartengono Aiulomar Talaeus ( Talon , inort. il 
1 56a. a Parigi); i suoi scolari Thom. Freigius di 
Friburgo ( mori, il i583. ) e Frane. Fabricius ; 
inoltre ffilh. Ad. Scribonius ; Casp. Pfaffmd , 
Rud. Goclenius ( nat. a Corbach il 1 547- , mori, 
a Marburg il 1628. ) , eclettico benemerito anche • 
della psicologia ; avversarj di Ramus sono poi 
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Anton. Govea , Joach. Pcrionuts , e 11 suo uccìso- 1 
re Charpentier ; inoltre in Germania Jac. Sc/icgk 
(professore di fisica a Tiibingen), Nic. Frischlin, 
Pliil. Scherbius ( mort. il iGoó. ), e Corri. Martini 
( mort. 1621 ). Sebastiano Basso impugnò la fisica 
( philosophiae naturalis adversus Aristotelem libb. 
XII. Amstelod. 1649. in-8. ) e Pietro Gassendi 
( ved. § seg. ) nelle sue : esce reità tioncs paradoxi - 
cae adoersus aristoteleos (libb. II. 1624. ) b) della 
qual opera non sono mai comparsi in luce cin- 
que libri , attaccò tutta la filosofia di Aristotele 
con ispirito ed erudizione in un tempo in cui il 
di lei dominio era giò sul decadere. 

a) Jo. Thom. Freigii vita Petri Rami , in seguito alle : 
Audomari Talaei Orationcs. Mari). >599. 

b) Contro quest’ opera Henr. Askan. Angcleke scrisse una 
disscrt. col titolo : Ccnsor censura dignus. — Pliilosnphus dc- 
fensus. Rostock , 1697. Inoltre : Disput. adv. Gassendi , lib. I< 
exercitationum V. Ibid. 1699. 

Modificazione della filosofia jonica ed atomistica. 

§ 294. 

La conoscenza della filosofia di Aristotele e 
della critica da lui fatta dei precedenti sistemi 
fisici , come anche il malcontento della filosofia 
scolastico - aristotelica , particolarmente in riguardo 
ai principj delle scienze naturali, diede occasione 
allo ristabilimento della scuola jonica ed atomi- 
stica. Claude Guillemert de Perigoni (ovvero Beau- 
regard nat. il 1592., mort.' il i(J 63 . a Padova) 
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presentò a) un eclettico sistema jonico , ed una 
dottrina degli atomi , come un sistema della na- 
tura il più conforme alle dottrine del cristianesi- 
mo , unitamente ad una libera censura .di parec- 
chi errori contenuti nell’ insegnamento scolastico 
d’ Aristotele» t/uh. Chry. Magnenus , medico a Pa- 
via , raccomandò h ) la filosofìa di Democrito dal 
lato della spiegazione della natura. Ma quegli che 
ihtraprese la difesa e il più imparziale giudicio 
della filosofia epicurea , con erudizione e spirito 
filosofico, fu Pierre Gassendi ( Petrus Gassendus , 
nat. a Chartansier in Provenza il i5g2 , mort. il 
i655. ) c) il più grande letterato tra i filosofi di 
allora , e il più gran filosofo tra i letterati. Egli 
si distinse per le sue vedute nella matematica , 
nella fisica e bella filosofia, per un illuminato giu- 
dizio ed una solida coltura , e per la sua coraggio- 
sa impugnazione di Aristotele, di Fludd e di Car- 
tesio. Egli rappresentò la vita ed il carattere di 
Epicuro con vero amore di verità , illustrò la di 
lui filosofia senza nasconderne i difetti riguardo 
alla teologia e teleologia, e si servì della medesi- 
ma per fondamento di un suo proprio filosofico 
sistema. - 

_ ' i 

a ) Nella sua opera che ha per titolo : Circuii Pisani , sea 
de veternm et peripatetica philosophia dialogi. Udine, i 643— 
47, in— 4 - Patav. 1661. 

b) Nel suo Democritus reviviscens, sive vita et philosophia 
Democriti. Ticini, 1646/ in-ia. Lugd. B. 1648 ed Hag. Com; 
1653, in-ti. 
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c) Sam. Sorberii Diss! de vita et moribus Petri Gassendi j 
avanti il suo syntagma philos. Epicuri. 

Bugerel , Vie de P. Gassendi. Par. 17^7 io-it. 

Bemier , Abregé de la philosophie de Gassendi. Par. 16784 
in- 8 . Lugd. Bat. 1684 1 in-ta. 

Petri Gassendi Opera omnia. Lugd. 1638. VI. voi. iu-fol. e 
Fior. 1707. 

Ejusdem de vita et moribus Epiruri libb. Vili. Lugd. 1 6 4 7- 
Hag. Com. > 656 , in- 4 - 

Ejusdem sintagma philosophiae Epicuri cum refutationibut 
dogmatom, quae contra filiera christuuam ab eo asserta sunt , 
praefìgitur Sorberii dissert. de vita et moribus P. Gassendi. 
Hag. Com. 1659. in- 4 . 

Ejusdem syntagma philosopLicum , nel r. tomo delle sue 
opere. 

Ejusdem dubitationes et instantiae ad Cartesiani. 

Stoicismo rinnovato. 

§ 295. 

Lo stoicismo non mancò affatto in questo pe- 
riodo di amici e di partigiani ; ma lo ristabilimento 
del medesimo rimase però molto addietro , in 
confronto degli altri sistemi, malgrado che si po- 
tesse attendere , che la lettura di Cicerone e di 
Seneca e 1’ affinità della morale stoica colla cri- 
stiana avessero dovuto favorirlo. Lò cause di que- 
sto fatto sono da cercarsi nello spiritò dominante 
del tempo , nella invalsa maniera di coltivare gli 
ingegni , nei caratteri particolari delle teorie fisi- 
che e morali del sistema stoico. Quegli che in 
questo periodo si è più d’ ogni altro occupato del 
medesimo , si fu Giusto Lipsia (Justus Lipsius , 
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hat il 1 547 presso Bruxelles, mori, il 1606). 
Egli era stato dapprincipio instroito nella filosofìa 
scolastica , ma poscia si dedicò allo studio della 
Massica letteratura, particolarmente di Seneca e 
di Tacito. Come buon critico e filologo, divenne 
un eccellente illustratore della stoica filosofia, sen- 
za essere propriamente filosofo ; e per seguire la 
vera stoica maniera di vivere, gli mancava la co- 
stanza , come lo dimostrò egli medesimo ne’ suoi 
scritti. Li generale, il di lui scopo fu quello d in- 
trodurre allo studio della filosofia stoica, e segna- 
tamente di preparare i lettori alla cognizione di 
Seneca , senza voler far rivivere questa filosofia > 
come adattata al suo tempo a ). Caspar ( Schoppe ) 
Scioppius ( nat il 1 5^6 , mort. il 1649) d di cui 
carattere filosofico è pure incerto, pubblicò alcuni 
estratti delle opere di Lipsio. L’ inglese Tommaso 
Gattacker (mort. il 1654 ) sì occupò, del pari che 
Claudio Saumaise e Dan. Heinsius b) di questo si- 
stema , sotto il rapporto storico. 

e ' • ’• 

a ) Justi Lipsii manductio ad Stoic. philosoph., e : Physiolo 
giae Stoicorum Libb. III. Antw. 1604 in- 8 . Lugd. Bat. 1644 
io-la. Ejttsdem. opera. Antwerp. 1637, IV toL iu-fol. , 

b) Dau. Heinrii oratio de philosophia stoica. 

Le opere di Sdoppio e di Gattacker vcggansi nella bibliog. 
al $ 1S8. 
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Particolari combinazioni C tentativi 
di una filosofica riforma. 

I. ) Macchiavelli e Sodino . 

§ 296. 

, In mezzo a (Queste cure di ristabilire i sistemi 
.filosofici dell’antichità, durante questa lotta dell'an- 
tico col nuovo , e lo sforzo di sostenere la filo- 
sofia fino allora dominante, non solamente contro 
gli attacchi sopraggiunti da più parti , ma di ren- 
derla altresì più universalmente autorevole median- 
te la composizione delle interne site controversie 
(nel che si segnalò principalmente Francesco Sua - 
rez, mori, il 1617 , colle sue Disputationes meta- 
phjsicae, MoguiiL 1614 iu-fol. ) : si destò tuttavia 
di quando in quando uri più libero spirito di ori- 
ginale investigazione, il quale osando deviare dalle 
pedate degli antichi , cfcrcò di aprirsi una strada 
propria, ma senza principj regolatori, e cadendo 
anche in alcuni inevitabili errori. Qui sono da 
annoverarsi fra i tedeschi il già citato Nìcol. Tau- 
rellus (§ 292 ), fra gli italiani Fanini (§ 291), e 
tra i francesi Pietro Ramus. Siccome poi 1 ’ ante- 
cedente metodo di rintracciare la cognizione filo- 
sofica per la via dei concetti, più non appagava, 
così si tentò ora di giungere a risultamenti più 
positivi anche per la strada dell’ esperienza. Un tal 
bisogno si manifestò principalmente nelle scienze 
politiche, e naturali. Nelle prime, Nicolò Macchiar 
velli a) (nat. a Firenze il 1496, mort. il i526). 
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nomo di stato formato colla lettura dei classici è 
collo studio del mondo, nel suo Principe ( 1 5 1 5 ) 
aveva tratto dalla storia un quadro della politica, 
come essa è per lo più ; e Giu. Budin ( Johannes 
ì Bodinus, nat. ad Angers verso il i 55 o , mort. il 
1596 ) nella su» Repul>blica b ) abbandonando le 
dottrine di Platone e di Aristotele aveva cercato 
di battere una via di mezzo fra la rigorosa giusti- 
zia e la prudenza noi! garantita da leggi , fra l'as- 
soluta monarchia e la democrazia. 

a ) Jo. Fr. Chrislii de N 1 C 4 Machiavello libb. Ut. Lips. et 
Hai. I75t. in-4. Il Principe fu tradotto anche in tedesco da 
A. W. Rehlwrg. Hunoov. i8to. in-8. — Opere complete i55o 
in- 4 . ecc. Milano, i8o5. X. voi. iu-8. Firenze, i8ao. X. voi. 
in-8. 

b ) De là république. Paris, ^ 76 . in-fol. e i5 78 . In lat. 
l586. in-fol. 


II. ) Telesio. 

§ 297. 

Fr. Baco , de principi» et originibns secundum fabulas Cu— 
pidinis et Coeli , sive de Parmenidis et Telcsii et praecipue De- 
mocriti pkilosophia tractata in fabula de Cupidine. Opp. t. Ili 
ed. Elz. p. ao8. 

Jo. Ge. Lotteri Diss. de Bernardini Telesii philosophi itali 
vita et philosophia. Lips. 1706 - 1733 . in-4. 

Vita ed opinioni de’ più celebri fisici alla fine del secolo 
XVI. ed al principio del XVII. , pnbb. da Th. Aug. Rixner e 
Siber ; III. quad. Suizb. ( ted. ). 

Nella filosofia naturale tentò una riforma Ber- 
hardino Telesio. Nato a Cosenza nel napoletano il 
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1 5o8 , egli ricevette da suo zio in Milano ed a 
Roma una educazione classica , a Padova si ap- 
plicò con molto ardore alla filosofia ed alla mate- 
matica, dai quali studj nacque in lui un'avversio- 
ne per la filosofia di Aristotele. In una età più 
avanzata egli scrisse i libri de natura juxta pro- 
pria principia (*) , i quali destarono gran rumore. 
Insegnò a Napoli la filosofia naturale, e per abo- 
lire la filosofia aristotelica fondò un’ accademia 
detta Tela lana o Cosentina. Diverse circostanze 
lo obbligarono a ricoverarsi a Cosenza , dove egli 
morì il i588. Il suo sistema contiene un puro na- 
turalismo, che si avvicina alle vedute di Parme- 
nide { § i o5 ) , e non presenta nessuna relazione 
con le dottrine teologiche e morali. Egli stèsso 
non ha potuto evitare il principale errore che bia- 
simava nel naturale sistema di Aristotele, cioè di 
avere stabilite delle pure astrazioni (non entia ) 
quai principj di natura. Amméttendo due principj 
incorporei ed attivi, il calore ed il freddo , ed un 
corporeo passivo principio , la materia , come l’og- 
getto a cui ài rapporta 1’ attività degli altri due : 
dal calore fa derivare il cielo , dal freddo la ter- 
ra, e mediante un continuo contrasto tra il cielo 
e la terra spiega, di una maniera insufficiente , 
1’ origine di tutte le cose secondarie. Alle piante 
ed alle bestie egli attribuisce un’ anima , perchè 
avea già dotati di sensibilità i suoi due principj 
incorporei. Ciò non ostante, egli ammette che Dio 
infonda negli uomini le loro anime al momento 
della loro generazione. Fatta astrazione da questa 
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ipolesi, Telesio è empirico e sensualista. I suoi 
avversarj Marta e Chiocci furono confutati da 
Campanella (**). 

(*) De’ quali i due primi comparvero in Roma nel i565 , 
in-4- L’ opera intiera fu poscia pubb. a Napoli nel l586 9 
}588 io— fol. 

{**) Cumpnnellae Philosophia sensibus demonstrata etc. Neap. 
l5po, in-^, 

III. ) Campanella. 

§ 39 8 - 

Thomae Campanellae de libris propriis et recta ratione stu-t 
dendi syntagma (ed. Gabr. Naudaeus ). Par. i64a. in-8. Ara- 
stel. i 645. Rotterdam 1693. in-4. La stessa opera nella.- Th. 
Crenii collecti'o tractatuum de pbilologiae studiis , liberai» 
doctrinae informatione et educatione literaria. Lugd. B. 1696, 
in-4. 

Ern. Sai. Cyprinni vita Thomae Campanellae. Amstel. ijo5. 
in- 8 . ed. 3. 1703. in- 8 . 

Sopra Tomaso Campanella, nel Deutsehes Museum , 1780. 
n. 13. p. 481. fted.); e Schroeckh Biogr. ec. t. I. p. 381 fted.). 

Prodromus pbilosophiae instaurandae , id est dissertationis 
de natura rerum compendium secundum vera principia ex scrip- 
tis Th. Campanellae praemissum ( di Tob. Adami ). Francf. 
1617. in-4. 

Dottrina di Tomaso Campanella sopra 1’ umana cognizione, 
con alcune osservazioni sopra la sua filosofia , di FiiUebom , 
Beytrage , VI. quad. p. 114. 

Th. Campanellae De sensu rerum et magia. Francf. 1630. 
— Philosophia rationalis , Par. 1638. in-4. Uuiversalis pbilo- 
sophiae sive metaphysicarum rerum juxta propria dogmata par- 
te! tres. Par. 1638. in-fol. — Athcismus triumphatus, Romae, 
J63l. in-fol. — De gentilismo non retinendo et de praedesti- 
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natioDe et grati». Par. i6'6. in-4, — Realis philosophiac epi- 
logisticae partcs IV, hoc est de reni in natura, hominum mori- 
bus , politica , cui civitas solis adjuucta est , oeconomira cura 
adnotatiouibus physiologicis a Tobia Adami nane primrnn edita. 
Francf. ad M. i63a, in— 4 - — Prodromi» philosophiae instau- 
randac. — Civitas solis. Ultraj. i 643. in-ia. 

Tommaso Campanelli , nat. il 1 568 a Stilo in 
Calabria , con eccellenti disposizioni o liberalmente 
educato, entrò nell’ordine de’ Domenicani, e co- 
me novizio fece il suo corso filosofico nel con- 
vento di Cpsenza. Essendogli quivi divenuta so- 
spetta la filosofia di Aristotele , in conseguenza tan- 
to delle sue proprie riflessioni , come degli attacchi 
di Telesio, egli si bberò da ogni servile attacca- 
mento alla medesima , e cercò di rendersi sod- 
disfatto ricorrendo agli altri sistemi dell’ antichità. 
Ma*siccome nè questionò quello di Telesio, elio 
lo attrasse con la sua libertà d’ iuvestigare ,. gli 
procacciarono pieno contentamento , così egli si 
diede in appresso a filosofare seguendo una stra- 
da sua propria. Egli ammise come sole sorgenti dì 
ogni cognizione , la rivelazione e la esperienza. La 
prima è il fondamento della Teologia, la seconda 
della Filosofia ; ambedue non sono altro die sto- 
ria divina ed umana. Lo scetticismo non fu in 
Campanella , che uno stato di mente passaggiero; 
troppo rapidamente cercò egli di toglierlo, sosti- 
tuendovi un dogmatico edifizio , senza esservisi 
prima apparecchiato con una fondamentale prope- 
deutica o introduzione. Egli aveva abbracciata una 
sfera troppo grande di cognizioni, c cercò di di- 
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gli venisse fatto d’ investigare a fondo ogni cosa, 
e trattarla con rigore scientifico. Anche i suoi av- 
versi destini furono di grande ostacolo al suo di- 
segno di una intera riforma della filosofia; giacché 
falsamente incolpato di un delitto di stato, dovette 
passare molti anrji in severa custodia ,. e dopo 
che venne assolto e messo in libertà, cercare un 
sicuro asilo in Francia , dove egli morì il 1639. 

§ 2 99 - 

Campanella era uno spirito illuminato e filoso- 
fico; ad estese cognizioni accoppiava un vero 
amore di verità , che egli pose per base di ogni 
filosofia. Tanto sopra la filosofia , come sopra molti 
altri oggetti, egli aveva delle giuste vedute ; ma 
la rapidità del suo spirito gl’ impediva di pene- 
trare a fondo , e di compire le cose che comin- 
ciarva. Le principali sue cure furono rivolte alla 
metafisica, la quale somministra i principj per la 
teologia , per le scienze naturali e per la morale. 
Aristotele , secondo lui , non ha fatto niente per 
la metafisica, e la così detta sua metafisica non 
è che una logica ed un vocabolario. La metafisica 
è una scienza necessaria , perchè noi per mezzo 
dei sensi conosciamo solamente i singoli oggetti 
quali ci compariscono, non la loro essenza e la 
loro generale connessione. La logica non è una 
scienza , che si occupi di ciò che è necessario , 
di oggetti reali , eh Dio o della creazione ; ma 
un’ urte del linguaggio fiolsofico. La jacoltà di sen- 
tire è , per suo avviso 3 1 ’ unica facoltà di cono- 
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scere ; e ad essa egli riduce tulle le altre facoltà 
dello spirito ; la sensazione è 1’ accorgersi di es- 
ser affetto ; la memoria , la reminiscenza , la im- 
maginazione non sono altro che la sensazione con 
particolari determinazioni ; il pensare è la riunio- 
ne dei sentiti oggetti, la quale riunione deve del 
pari essere sentita- 

§ 3oo, 

Innanzi ogni altra cosa , Campanella esamina 
la possibilità di un dogmatismo filosofico da op- 
porsi alle ragioni degli scettici , eh' egli espone 
abbastanza compiutamente. Talora nega, e talora 
restringe questi motivi di dubbio , o non. accorda 
le conseguenze che se ne traggono. In generale , 
egli si riporta al bisogno ebe Ira la ragione di 
conoscere la verità degli oggetti , come essi sono 
in se , cioè al bisogno del sapere. Senza ammet- 
tere certi principi di cognizione , non si può di- 
sputare sopra la verità della cognizione; lo stesso 
scettico dee sottoporsi a questi principj. Vi sono 
degli incontrastabili principj di cognizione, i quali 
si appoggiano alla testimonianza dei sensi. Per 
mezzo dei medesimi noi sappiamo : che noi siamo, 
che abbiamo una facoltà di conoscere e di vole- 
re , che il nostro potere , conoscere , volere sono 
bmitati ; che, per ciò stesso che noi possiamo , 
conosciamo , vogliamo , vi sono anche delle cose 
Juori di noi. Campanella si attiene a questi prin- 
cipj senza progredire più oltre ; perchè egli con- 
sidera il mondo come una rivelazione in alto , 
data dalla divina potenza (operando), la qua 1 e 
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unitamente alla rivelazione orale è l' unico vale- 
vole fondamento di comiuzione della verità. 

§ 3oi. 

Il problema della metafisica è : spiegare le 
cose come sono, ed in quanto esse sono. Assioma: 
vi sono delle cose , ed appariscono a noi ; esse 
sono vere o false , ciò che devesi esaminare se- 
condo la regola della riflessione : una cosa non 
può al tempo stesso essere , e non essere ; e se- 
condo le proprietà fondamentali ( primalità ) del- 
1* essere e del non essere. Le primalità dell’ essere 
sono: possibilità ovvero potenza ( potentia ) ; cogni- 
zione ( sapientia ) e propensione ossia amore (amor). 
Ciò che può essere, è; ciò che è, deve essere. 
Ciascheduna cosa deve sentire , esser sentita e 
conosciuta; altrimenti non esisterebbe per 1’ uo- 
mo ; ogni essere ha una tendenza alla propria 
conservazione ; nessuno vuole il suo annientamen- 
to; senza una tale disposizione non avrebbe nè 
durata , nè attività , nè essenza. Le primalità del 
non essere sono : impossibilità ovvero nonpotenza 
( inipoteniia ) , difetto di cognizione (insipienza ) ed 
avversione (odium metaphysicum ). Esistenza, veri- 
tà , bontà , di cui è segno esteriore la bellezza , 
sono i tre oggetti delle primalità dell’ essere. Que- 
ste fondamentali dottrine conducono 1’ autore a 
Dio , supremo Essere o suprema Unità. Egli 
ne determina gli attributi principali e le ope- 
razioni ( necessità , fato , armonia , cioè operazione 
della potenza , della cognizione , e dell’ amore ). 
Sopra la teologia fonda la sua teoria cosmo- 
S lo ria della Filosofia Tom. IL 4 
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logica, pneumatologica e psicologica , in cui 
cerca di spiegare la esistenza , e lo scopo delle 
cose create, dietro le gratuite asserzioni ed ipotesi 
degli altri filosofi , principalmente dei nuovi-plato- 
nici, dei cabalisti, e di Telcsio. Mediante l’unione 
dell’ essere e della necessità , che ne è insepara- 
bile, col non essere e sua contingibilità; spie- 
ga la mescolanza del necessario e del casuale 
nel mondo ; di qui egli trasse una Teodicea. So- 
stiene 1’ esistenza di un mondo incorporeo , e di 
spiriti che muovono gli astri. L’ anima è uno spi- 
rito corporeo che conosce se stesso come una 
sostanza sottile , calda e luminosa. Dalle di lei 
proprietà fondamentali , e dalla di lei tendenza 
alla beatitudine , che in questa vita non può con- 
seguirsi , Campanella ne deduce 1’ immortalità. 
La religione insegna , come 1’ anima dal mon- 
do dei sensi giunga al mondo invisibile ossia 
alla somma perfezione , mediante 1* ubbidienza a 
Dio, la considerazione delle cose, e la inclinazio- 
ne ad amar Dio. Sopra la distinzione della reli- 
gione naturale ed artifiziale , interiore ed esteriore, 
innata ed acquisita: egli presenta alcune importanti 
considerazioni. 

§ 3o2, 

La filosofia di Campanella ha un pregio più 
negativo che positivo. La impugnazione della filo- 
sofia aristotelica, dell’ ateismo, della falsa politica 
o del macchiavellismo, la difesa della libertà di 
pensare e del diritto che ha la ragione di aprirsi 
delle nuove vedute : sono prove di un viva 
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xelo per la vera cognizione della ragione ; così 
pure lo sforzo di stabilire sodi principi , fa te> 
stimonianza di spirito filosofico , ma i principj 
stessi e 1' intero sistema dove le idee degli 
altri e le sue proprie, le vere e le false sono 
tra loro in poca connessione, attestano la di lui im- 
potenza di sciogliere in modo soddisfacente il pro- 
blema del filosofico sapere. Cionnondimeno egli ha 
il merito di avere chiaramente espresso il bisogno 
di questa soluzione , conforme all’ interesse della 
cognizione razionale e teologica ( si vegga il suo 
trattato : de gcntilismo non retincndo ). 

IV. ) Giordano Bruno . 

§ 3o3. 

Sopra Giordauo Bruno ved. Brucker t. IV., e Bufile slot. 
della filosofia moderna t. II., p. 700 sqq. Fiilleborn, Beytràge 
VI. quad. , Heumann acta philosopbor. III. quad. IX., XV. (ted.). 

Caroli Stepbani Jordani disqoisitio historico-literaria de lor- 
dano Bruno Nolano. 

Fr. Christ. Lauckhard disi, de lordano Brano. Hai. 1783. 

»n-4. 

Memoria biografica aopra Giordano Brano, di Kindervater ; 
nelle cose memorabili di Casar , tratte dalla storia filosofica , t. 
VI. n. 5 . (ted.). 

Biografia di Bruno , nella storia dell’ umana follia di Ade- 
lung. t. I. ( ted. ). 

Fr. Jacobi sopra la dottrina di Spinoza, nelle lettere a 
Mendelssobn. 2. ediz. Breslau, 1789. in-8. I. supplem. 

Heydenrtich, appendice alla storia delle rivoluzioni operato 
nella filosofia , di Croma\iuno , p. 3S7 t. 1. 
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Uno de' più interessanti uomini di questo tem- 
po è Giordano Bruno ( Jordnnus Bninus), memo- 
rabile sì per la sua vita, come per la sua dottri- 
na ed i suoi rari talenti. Egli possedeva un in- 
telletto assai vasto e profondo , congiunto ad 
una viva e feconda fantasia , un carattere nobile 
sì , ma passionato ed inquieto , in particolar modo 
inclinato all* ambizione , un’ estesa cognizione del- 
1’ antica filosofia , delle matematiche , della fisica , 
deir astronomia , ed uno spirito eccellentemente 
formato collo studio dei classici, Era nativo 
di Nola, nel napoletano. Poco sappiamo de’ primi 
tempi della sua vita. Egli entrò, non si sa quan- 
do nè dove , nell’ ordine dei Domenicani ; ma al- 
cuni dubbj in materia di religione , e certi liberi 
giudizj sopra i monaci, lo fecero uscire d’ Italia , 
verosimilmente nel i58o. Si recò a Ginevra,' do- 
ve il suo spirito paradosso ed impetuoso lo mise 
in discordia con Calvino e Teodoro di Beza. Quin- 
di egli passò a Parigi , dove scrisse sopra 
1’ arte Lullica, e ne diede pubbliche lezioni. Di là 
si portò a Londra ; ina nel 1 585 ritornò a Parigi, 
dove si presentò pubblicamente come impugnatore 
di Aristotele, ma trovò molti av versa rj. Nell’anno 
|586 egli insegnava a Vittemberg, si trattenne 
poscia qualche tempo a Praga, ad ilelmstadt (co- 
me maestro privato), ed a Francfort sul Meno. 
Nel i5ga si ritrovava, non si sa perchè, in 
Padova; e dopo alcuni anni passati tranquillamen- 
te, fu preso a Venezia dalla inquisizione 1’ anno 
1 5()8 , venne -condotto a Roma , ed ivi , come ere- 
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iico e violatore dei voti religiosi , abbruciato il 
17 febbrajo 1600. 

§ 3o4. 

Brano, in forza del suo carattere psicologico, 
era naturalmente avverso all’ arida filosofia di Ari- 
stotele, come la s' insegnava nelle scuole» Il suo 
spirito inclinava di preferenza ai classici ; fu col- 
pito singolarmènte dalle ardite ricerche filosofiche 
dei Platonici Alessandrini , che estendevano am- 
piamente lo sguardo sopra la natura , e che a 
quel tempo trovato avevano in Italia le menti ben 
disposte ad accoglierli. Egli afferrò profondamente 
le loro dottrine, e le trattò con un talento origi- 
nale e fecondo. L’ idea dell’ unità di Dio e del 
mondo , ossia che Dio è la sostanza di tutte le 
cose , è il tema generale , che Bruno , il quale si 
chiamava Filoteo , ne’ suoi varj scritti ha svilup- 
pato , spiegando gran forza d’ immaginazione e 
vasta dottrina , spesso scherzando , ma sempre 
con molto spirito. A quest'idea se ne annodavano 
parecchie altre , p. e. 1 ’ arte Lullica ( § a 63 . ) , 
eh’ egli riguardava siccome una preparazione alla 
sua riforma nella filosofìa ; le ardite scoperte di 
Copernico , le quali forse destarono nel di lui 
spirito i primi dubbj sopra 1’ autorità delle mas- 
sime e degli usi stabiliti ; li dominanti pregiudizj 
sopra la magia e 1 ’ astrologia. Il vivace suo spi- 
rito , l’ inquieto appassionato suo carattere si pre- 
stavano meno al freddo esame ed al sistematico 
sviluppo delle idee , che ad una brillante , e fan- 
tastica esposizione delle medesime. 
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Gli scritti di Bruno sono sommamente rari. 
Fiillebor» e Buhle ebbero il merito di raccoglier- 
ne le notizie. Noi non indicheremo qui che t 
principali. 

Jordani Bruni Acrotismus seu rationes articulormn physico- 
xmn adversus Peripatetico* Parisiis propositorum. Viteb. l588. t 
in— 8. 

Philoteus Jordamu Brunus Nolanus de compendiosa archi- 
tettura et complemento attis Lullii. Paris, i58a. , in-ia. 

— — De umbris idea rum. Paris , i58a. , in-8. La seconda 
parte è intitolata : ars memoriae. 

Jordani Bruni Eiplicatio triginta sigillorum ad omnium 
scientiarum et artium inventionem , dispositionem et memoriam. 
Quibus adjectus est sigiilus sigillorum. 

Idem de lampade combinatoria Lulliana. Viteb. (587. , 
in-8. — ■ De progressu et lampade venatoria Logicorum, Ibi il. 
eod. 

— — De imaginum, signorum et idearum eompositione ad 
omnia inventionum , dispositionura et memoriae genera , libb. 
III. Francof. i5yt. , in-8. 

Idem della causa , principio et uno. Venet. ( verosimilmente 
Par. ) 1 584. , in-8. se ne trova un estratto nelle lettere già 
mentovate di Fr. Jacobi. 

Idem Dell’ infinito universo e mondi. Venet. ( verosimilm. 
Par.) i58*. in-8. 

Spaccio della bestia trionfante. Par. 1 5 8 4* , in-8. e : degli 
eroici furori. Ibid. i585., in-8. — De triplici minimo et men- 
sura ad trium speculativarom scientiarum et multarum activarunt 
artium principia libb. V. Francof. i59t. , in-8. — De mo- 
nade , numero et figura liber conseqaens ( libros ) quinque de 
minimo, magno et mensura. Item de innamerabilibus, immenso 
et infigurabili , seu de universo et mundis. Libb. Vili. Francof. 
i5qi. , in-8. — De specierum scrutinio et lampade combina- 
toria Raym. Lulli. Prag. i588. Articoli CLX. adv. bujus tem- 
pestati! mathematicos atque pbilosopbos , item CLXXX. praxes 
ad totidem problemata. Ibid. eod. 
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, • , S 3o5. 

H mondo , quanto all* essere , è identico con 
ia Suprema cagione della sua possibilità e realtà. 
Il principio supremo racchiude la materia e la 
forma di ogni essere possibile e reale ; esso è al 
tempo stesso la causa efficiente e formatrice fin 
dall’ eternità , e senza veruna limitazione di tem- 
po. Lo scopo di questa causa produttiva e in pari 
tempo finale , è la perfezione dell’ universo , la 
quale consiste in ciò , che nelle diverse parti 
della materia tutte le forme pervengono alla esi- 
stenza reale. Essere , potere , volere , produrre , 
sono identici nel principio primitivo. L’ essere as- 
soluto e semplicissimo è superiore ad ogni idea , 
perchè in lui non avvi nè diversità , nè riunione 
di parti. Il suo essere ed operare sono necessa- 
riamente determinati dalla sua natura ; esso non 
può agire in modo diverso da quello che agisce ; 
il voler suo è necessità, e questa necessità è nel 
tempo medesimo la più assoluta libertà. Come vi- 
va forza primitiva , la divinità si manifesta fin 
da tutta 1’ eternità per mezzo d’infinite produzioni; 
essa è in tutto , e tutto è in lei , perchè tutto 
ciò che esiste si sviluppa , vive ed agisce per lei 
e in lei ; ella risiede nella più picciola parte del 
mondo , come nell’ infinito tutto , ella agisce in 
ogni punto dell’ universo come nella sua totali- 
tà ; tv mai *dv. 

§ 3o6. 

Bruno presenta questa idea anche allora che 
parte dal mondo , e lo considera come infinito , 
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eterno , c indeffettibile. La infinità del mondo 
Cerca di provarla per mezzo di varj argomenti 
tratti dalla destinazione dell’ uomo , dalla na- 
tura della percezione sensibile , e dalla impossi- 
bilità di trovare un centro. Qui egli applica con 
molto ingegno , rendendolo anche più perfetto , 
il copernicano sistema del mondo; confuta altresì 
assai acutamente i principj contrarj , principal- 
mente que’ dei pelipatetici. Ma non divinizza 
tanto il mondo appaiente, che è transitorio, quan- 
to l’invisibile che è un substrato di quello , e 
particolarmente la luce che è una incorporea so- 
stanza , e lo spazio degli spazj, ossia il cielo de\ 
cieli, il quale non è diverso dal mondo. Quest’ul- 
timo è una continuata grandezza fisica , ha una 
triplice dimensione , è impenetrabile , non è su- 
scettibile di nessuna forma , non agisce, non pa- 
tisce , non si può circoscrivere , è fuori di tutti 
i corpi , e li contiene tutti in una maniera in- 
comprensibile; esso è la sede della divinità, della 
luce primitiva, che lo. riempie. — Il sistema di 
Bruno non è altro che la dottrina degli Eleati e 
di Plotino , ina depurata e raffinata i è un pan- 
teismo che da molti a torto è stato rappresentato 
come ateismo , sviluppato con mia forza di con- 
vinzione che rapisce , e con grande ricchezza di 
fantasia. Malgrado 1’ insussistenza dell’ idea fonda- 
mentale , esso però ha abbastanza di attrattiva 
pei molti nobili , grandi , giusti pensieri ; ma ri- 
mase per lungo tempo trascurato , ed anche non 
compreso, finche negli ultimi tempi lo spinozismo 
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e la filosofia «Iella natura vi fecero nuovamente ri-* 
Volgere 1* attenzione. - 

Scettici * 

». * t • 

§ 3o 7 . 

Il contrasto delle differenti vedute ed opinioni 
faate dallo studio dell’antichità, dalla riproduzione , 
combinazione, e modificazione degli antichi siste- 
mi ; la destatasi indipendenza di pensare e la di- 
latata sfera dell’ esperienza; lo sforzo di giungere 
alla certezza della cognizione, e la mancanza d’ in» 
tontrastabili principj : tutto ciò produsse , in al» 
cuni più tranquilli che ardenti pensatori , uno 
scetticismo che si manifestò e prese diverse for- 
me secondo il carattere particolare dei medesimi. 
• • ' » 

a) Montaigne. 

• • / 

§ 3o8. 

Eloge de Miri», de Montaigne, qui a remportd le prix d’clo- 
quence à 1 ’ Acad. de Bordeaux en 1774 - (par 1 ’ Abbé de TaU 
beri). Par, 1775., in-ia. 

Eloge analytique et histoft de Mich. Montaigne , par M. 
de la Dixmerie. Par. 1781. , in-8. 

Essais de Michel de Montaigne. Bordeaux , > 58 o. e molte 
altre edizioni, la migliore è quella di Pierre toste. Lond. 1704., 
et Paris 1715. , III. voi. iu- 4 . Trad. ted. di J. J. G. Bode. 
Beri. 1793. sq. VI. voi. in- 8 . 

Michele de Montagne , ovvero Montaigne ( nat. 
il i533. in un castello di questo nome nel Péri- 
gord, mort il 1592 .) fu il primo che si piegasse 
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alla scettica maniera di pensare. Ben formato lo 
spirito collo studio degli antichi , colla storia c 
colla sua propria estesa esperienza e cognizione 
degli uomini , egli osservò il quadro dell’ umana 
vita qual è > e dal lato delle sue varietà , senza 
trovarvi quell’ unità che a lui offrir non poteva 
la filosofia , discorde da se medesima. Da ciò nac- 
que la sua maniera di pensare , che in se non è 
nè dogmatica nè scettica , ma si avvicina di più 
a quest’ ultima , perocché egli stabilì l’ incertezza, 
della cognizione ( perfino riguardo agli oggetti pra- 
tici , della cui verità però non dubita) e la debo- 
lezza della ragione , come ultimo risultamento di 
ogni osservazione e di ogni pensiero ; acquetan- 
dosi finalmente col credere alla rivelazione. Egli 
ha deposte queste sue idee con nobile franchezza, 
con modestia , e con tutte le grazie di una fina 
ed originale elocuzione ne’ suoi Saggi, che di- 
vennero un manuale per ogni colta persona , che 
hanno esercitata molta influenza , ma che hanno 
altresì sostenuto i più opposti giudizj. Sebbene il 
di lui carattere fosse assai lontano dalla immora- 
lità e dalla miscredenza , pure egli potè raffor- 
zare o promuovere la contraria maniera di pen- 
sare in coloro che vi erano disposti; il perchè 
l’opera sua è tenuta da molli come assai pericolosa. 
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b) Pietro Charron. 


§ 309. 

D< la sapesse ; trois livres par Pierre Charron, Bordeaux t 
|6oì. ediz. •mend.it. Par. 1604. 1607. 1618., in-8. 

Eloge de P. Charron par G. M. D. R. ( George Miebel de 
Bochemaillet ) in fronte alla edizioue delle opere di Charron. 
Par. 1607. Ved. Bayle. 

• 

Montaigne ebbe grande influenza sopra due 
distinti ingegni del suo tempo : la Boetie , consi- 
gliere di parlamento a Bordeaux (mort. il i563 ), 
il quale nel suo Discours de la servitude volontaire 
manifestò in modo rimarcabile un sentimento di 
repubblicana libertà ; e Pietro Charron ( nat. il 
i54i» a Parigi), eccellente orator sacro, e uomo 
di spirito , che dalla sua famigliarità con 
Montaigne riportò una scettica maniera di pensa- 
re (*) , e la dimostrò in argomenti attenenti alla 
morale ed alla religione. La sapienza , secondo 
lui, consiste nel libero esame di ciò che è comune , 
abituale. Il bisogno di giungere alla cognizione 
della verità , è naturale ; ma la verità non è che 
in Dio. Egli quindi manifesta della diffidenza e. 
della indifferenza rispetto a tutte le scienze , de’ 
dubbj troppo arditi sopra la virtù o le sue appa- 
renze , sopra la religiosa credenza , singolarmente 
in ciò che concerne all’ immortalità , ed in gene- 
rale sopra tutte le religioni positive , non eccet- 
tuata la cristiana, perchè la parte storica ed este- 
riore della medesima non gli sembra in accordo 
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con la sua origine divina , nè coll’ idea che la 
ragione si forma di Dio e del di lui culto. Ma 
in fondo tutti questi dubbj partono da un carat- 
tere degno di stima , e ne’ suoi scritti egli ha 
stabilito principj assai puri di morale., ai quali 
fu altresì conforme tutta la sua vita. Charron 
morì il i6o3. , senza schivare la taccia d’ateismo. 
■" {*) Nell’ opera : Troia verità contre tous atbe'es , idolatre* 
etc. Paris <594. Egli era anche dogmatico. 

c) Sanchez , Vayer ed altri Scettici. 

§ 3io. 

In una completa forma presentò lo scetticismo 
Frane. Sanchez (Frane. Sanctius) a) nat. il t56a. 
a Braga nel Portogallo, il quale insegnò a Tolosa 
la medicina e la filosofìa con molto applauso fino 
alla sua morte (i63a). Il di lui scetticismo non è 
che lo scudo , ond' egli facevasi schermo ne’ suoi 
attacchi contro la filosofia aristotelica , che fu 
costretto ad insegnare ; e dopo di aver mostrata 
la incertezza di ogni umano sapere cogli ordinarj 
argomenti, ma esposti con molto spirito ed ame- 
nità , e quindi resi più interessanti , ebbe 1 ’ in- 
tenzione di additare , in un particolare trattato , 
la strada di pervenire ad una scienza ben ‘fon- 
data ; il quale trattato però non è comparso. — ■ 
Francesco de la Mothe le Vayer b) eccellente in- 
gegno , fornito a dovizia di cognizioni e assai 
.spiritoso (nat. il i586. a Parigi, mort. il 1672 .), 
espose le scettiche ragioni contro la cognizione , 
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parimente in un modo originale , e particolar- 
mente riguardo agli oggetti religiosi. Egli, nega 
ogni principio razionale come base della religio- 
ne , a motivo della diversità delle religioni , ed 
ammette in teologia un principio della fede , su- 
periore alla ragione , e compartito dalla grazia 
divina. Egli considera l'umana vita come una fan* 
sa , e la virtù quasi come una chimera, La sua 
maniera di pensare passò in due suoi scolari , 
Sani. Sorbìère ( nat. nel iGi 5 . , mort. a Parigi il 
1670. ) , e Simon. Foucher ( §. 328. ), Lo scetti- 
cismo prese una simile tendenza al soprannatura- 
lismo anche in Girolamo Hirnhajm c), ( Premon- 
stratense , e dottore di teologia a Praga , mort. 
il 1679. ). Egli declamò , non senza spirilo , con- 
tro la vanità letteraria e 1’ albagia de’ dotti , di- 
mostrando che ogni sapere è illusorio, e che non 
esiste nessun’ assioma della ragione , il quale non 
venga distrutto dalla rivelazione. Sostenne , che 
la divina rivelazione , la grazia soprannaturale 
ed un’ interna divina luce siano le sole basi 
fondamentali di ogni cognizione certa. Egli si ser- 
vì di questo scetticismo a vantaggio dell’ esalta- 
mento ascetico. — In generale lo scetticismo ven- 
ne , a quest’ epoca , adoperato da molti dotti della 
chiesa cattolica ad un pio scopo, cioè per ricon- 
durre i protestanti nel seno della chiesa universale. 

a) Francisci Sane he x Tractatus de multum nobili et prima 
universali scientia quod n ili il sci tur. Lugd. i 58 i. in— 4 - e in-12. 
Francof. 1618. iu-8. con delle osservazioni confutatorie di Dan. 
HerUuick , sotto il titolo: Sanchez aliquid sciens. Stcttin. l 665 ,, 
io-ia. Tractatus philosopbici. Rotterd. 1649., in-] 2. 
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b) Cinq. dialoguej faits à l’ iraitation del ancien» par Ora- 
tius Tubero ( par Franfois de la Mothe le V ayer ). Moni , 
1671. io-ia. 1673., in-8. avec une refutation par M. Kahle. 
Berol. 1744., in- 8 . — - Oeuvres, Par. i 654 e 1667-1684., 3 . 
Yol. in-fol 

c) Hieronymus Hirnhaym de typo generis buraani , sir* 
KÌentiarum Kumanarum inani ao ventoso tumore , difficoltate , 
lakilitate , falsitate , jactantia , praesumtione , incommodis et 
pericoli» , tractatus brevis, in quo etiam vera sapientia a falsa 
discernitur, et simplicitas tnundo contemta eitollitur. Idioti» in 
solatium, doctis in cautelam conscriptus. Prag. 1676., in- 4 . 

§ 3l I, 

In questo periodo avea dunque lo spirito uma- 
no tentate diverse strade per giugnere alla scien- 
za , le quali già per lo addietro erano state bat- 
tute: cioè la strada dell’esperienza, quella della ra- 
gione e quella della rivelazione. In nessuna di esse 
si progredì abbastanza per porre un sicuro fonda- 
mento, perchè non si conosceva peranche il biso- 
gno di esaminare la stessa facoltà conoscitiva 
nelle sue interne condizioni e leggi ; perchè mi- 
ravasi più ad ottenere dei risultati , che a risalire 
fino ai primi principj. Le pretensioni dell* espe- 
rienza e della ragione non erano ancora pareg- 
giate, nè avevasi cominciato ad esaminare come la 
rivelazione possa procacciare certezza, ed essere la 
base di ogni cognizione. Lo scetticismo umiliava 
1’ orgoglio della filosofica speculazione , senza ap- 
pagare la ragione; egli stesso era più contento di 
ripetere gli antichi motivi di dubbio , che di fare 
nuove ricerche sopra la certezza della cognizione. 
In questo stato di anarchia , in cui diversi prin- 
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cip} erano in lotta , e la conoscenza più esatta 
degli antichi fomentava il contrasto , invece di 
comporlo , nessuna scienza poteva progredire. 
Frattanto però cominciava un fermento intellet- 
tuale ; veniva diffondendosi una considerevole 
quantità di cognizioni , una gran varietà di ve- 
dute, ma con esse eziandio il dubbio e 1* incertez- 
za ; e il conflitto dei partiti rendeva sempre più 
urgente il bisogno di un più profondo indagare, 

CAPITOLO II. 

SECONDA EPOCA. 

Da Bacone e Cartesio fino a Kant, 
dal XVII fino verso la fine del XVIII secolo. 

Nuovi indipendenti tentativi del dogmatismo e 
dello scetticismo accompagnati da uno spirito <li 
più profonda , più estesa e più sistematica ricer- 
ca dei principj della cognizione. 

§ 3 13 . 

Lo spirito umano dovea pure una volta comin- 
ciare ad abbattere gli ostacoli che ingombravano 
il campo della scienza, e confidando in se mede- 
simo aprirsi una strada in mezzo ad essi , col li- 
bero uso delle sue forze. A ciò lo invitava l’acqui- 
stata destrezza nel pensare , il sussistente spirito 
di ricerca ravvivato dallo studio degli antichi , 
l’ accresciuta materia della cognizione , il pressante* 
bisogno di dare alle dottrine della Morale e della. 
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Religione un solido fondamento, alla empirica o 
ragionale investigazione della natura una unità , 
alle fino allora sconnesse cognizioni della ragione 
una sistematica unione , bisogno , che i diversi 
Contrasti e traviamenti avcano roso imperioso. L'e- 
sempio de’ Greci era di scorta e di lume ; chè 
già da gran tempo seguivasi la loro maniera di 
pensare, e tcntavasi di riprodurre i loro sistemi 
con vario successo e diverso merito. Ma la for- 
male educazione intellettuale avea fatto de’ progres- 
si , 1’ andamento della civiltà sociale avea prodotta 
altre vedute e bisogni , ai quali la greca filosofia 
non potea più soddisfare. E meno ancora poteva 
appagare le esigenze dello spirito umano la filoso- 
fia scolastica, che tuttavia formava una parte es- 
senziale della istruzione della gioventù, 

§ 3i3. 

Nelle Afatematiche e nell’ Astronomia avevasì 
comincialo ad oltrepassare i limiti della scienza 
de’ Greci ; nelle scienze Naturali le osservazioni e 
1’ applicazione delle matematiche aveano procac- 
ciate importanti scoperte , che davano a queste 
scienze una nuova forma, e le conducevano sem- 
pre a nuove ricerche. Questo esempio , il felice 
successo, i nomi di un Copernico , di un Kepler, 
di un Galilei , di un Toricelli e di altri provoca- 
rono 1* imitazione nella filosofia. 

§ 3 . 4 - 

La principale tendenza del filosofare , in que- 
sto periodo, porta gli spiriti alla sistematica unità 
di tutte le cognizioni , unità di cui soprattutto 
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finora mancavasi , e di cui gli stessi Greói non 
potevano supplire il difetto. Oltre a ciò fa riputata 
degna di una più diligente attenzione la questio- 
ne intorno all’ origine , alla verità ed alla certezza 
della cognizione , specialmente riguardo ai convin- 
cimenti della esistenza di Dio , della immortalità , 
della libertà , della destinazione dell’ uomo , del- 
1’ origine e della forza obbligatoria delle leggi 
morali. Quindi , secondo che consideravasi o la 
esperienza o la ragione come sorgenti di cogni- 
zione , nacquero diversi sistemi fra loro discordi 
tanto nei principj , come nei risultati. Lo scetti- 
cismo , eccitato di bel nuovo dalla discrepanza 
dei sistemi e dalle pretensioni dei dogmatici, di- 
venne più moderato e pit'f riflessivo , a misura che 
seppe limitarsi alla sfera della speculazione. 

§ B 1 5. 

La Rivelazione venne bensì sempre meno con- 
siderata corno sorgente di cognizione filosofica, e 
si accordò sempre più alla ragione il diritto di 
ultima decisione. Ma a malgrado di ciò , il sopran- 
naturalismo conservò un possente partito. L’accor- 
do della ragione e della Rivelazione fu sostenuto 
dai filosofi i più autorevoli; se non che la Teolo- 
gia si arrogò assai sovente la suprema censura , 
la quale però è da considerarsi in pari tempo an- 
che come un esame della ragione sopra se stessa. 

§ 3i6. 

Due grandi ingegni , Bacone e Cartesio , deter- 
minarono la direzione che lo spirito umano seguì 
per lungo tempo. Per essi 1’ esperienza e la spe- 
Storia della Filosofia Tom. IL 5 
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dilazione divennero le due sorgenti della cogni- 
zione. Questa direzione mosse dall’ Italia , ma 
non potè spiegarsi liberamente che in Inghilterra, 
in Francia ed in Germania. Entrambi i partiti 
cercarono di penetrare a fondo 1’ essenza delle 
cpse , e di far valere i loro sistemi colia varietà , 
unità e perfezione degli ottenuti risultamenti. SicuOr 
me però essi nel fabbricare ispidamente i proprj 
sistemi trascurarono di appoggiarli ad una solida 
base , così non poterono dare ai medesimi quel 
grado di perfezione, che richiedeyasi a procacciar 
loro 1’ universale dominio. Le metili veainerq in 
discordia per le contrarie tendenze all’ Empirismo 
o all’ eccessiva brama di dimostrare , per la oppo- 
sizione fra gl’ interessi dell’ intelletto e quelli della 
ragione , per la lotta fra la speculazione ed il senso 
’ comune. 

§ 3i7- 

I filosofi aveano , generalmente , un separalo 
interesse , cioè o teoretico o pratico. Ciò doveva 
produrre in essi delle parzialità. Quindi era facile 
agli uni di trovare fici contrarj sistemi dei difetti, 
ed in questi la conferma del sistema lor pròprio. 
Così venivano a prolungarsi delle dispute, che riu- 
scirono a rendere gli spiriti indifferenti per ogni 
maniera di filosofiche ricerche. 

§ 3i8. 

Ma sebbene la base tlel filosofico sapere non 
fosse peranco esaminata a fondo e compiutamen- 
te , lo spirito filosofico però acquistò sempre più di 
forza e di estensione. Le particolari scienze JilosoJi- 
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che si avvicinarono ad «ina maggior perfezione , e 
la filosofia conseguì la massima dilatazioni mediante 
1’ applicazione della sua forma a tutti gli altri ra- 
mi dell’ umana cognizione. Si è perfezionato il 
metodo, si sviluppò vie più il linguaggio, e si pre- 
parò un più profondo indagare. 

§ 3iq. 

Noi distinguiamo nella storia di questo periodo 
i tentativi fatti sul campo del teoretico e pratico 
sapere , i quali nòn corrono sempre del tutto pa- 
ralelli, sebbene i principj pratici per la maggior 
parte furono determinati dietro o per mezzo doi 
teoretici. 


■ • •Prim.i Seziose. 

Tentativi della scienza speculativa. 

§ 3ao. 

Bacone. 

M. MiUhit , thè fife of Baco , premessa alla sua edizione dello 
opere di Bacone. In francese : Histoire de la vie et dea ouvra- 
ges de Fr. Bacon traduite de 1 ’ auglois. A la Haye, 1 7Ì2 in-ia. 
Lond. et Paris, 1788. in-8. — In tcd. Jo. Heiner. Ulrich so- 
pra la filosofia del Cancell. Fr. Bacone. Beri. 1 780. in->8. 

Sopra i servigi prestati da Bacone alla filosofia , vcd. Hcy- 
denreich nella sua traduzione tedesca di Cromaziano. T. I. 
p. 5 o 6 . 

Sprengel, Biografi di Bacone, nel Biografo (di Halle) t. 8 
I. quad. * / 
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Quale riformatore della filosofia comparve Fran- 
cesco Bacone , lord di Verulamio , visconte di S, 
Albano , uomo di rari talenti, di chiaro e sagace 
ingegno , di vasta dottrina , glande conoscitore del 
mondo e degli uomini , ma di carattere non irre- 
prensibile. Egli nacque a Londra il i56i. Nella sua 
gioventù studiò la filosofia scolastica di Aristotele 
ed i Classici. Da questi, non mgno che dalle oc- 
cupazioni della sua vita pubblica, apprese a valu- 
tare i diletti della prima , quanto alla sobdità ed 
all' utilità pratica. Quindi nella sua età più matura 
egli pensò alla riforma della filosofia , che a lui 
sembrava necessaria ( magna restali ratio ) , e di cui 
non eseguì che alcune parti : cioè la enciclopedia 
delle scienze, e 1* organo, ossia metodo generale: 
con che però esercitò più di influenza , che se 
avesse stabilito egli stesso un sistema. Bacone scel- 
se una strada opposta a quella eli’ era general- 
mente seguila. Volle che 1’ intiero edifizio delle 
umane cognizioni fosse innalzato non sopra con- 
cetti dedotti da raziocinj , ma sopra 1’ esperienza e 
1’ osservazione mediante 1’ induzione (metodo ten- 
tato imperfettamente da Telesio e da Campanella). 
Sebbene questa sua veduta non vada del tutto e- 
sente dalla taccia di pssere troppo esclusiva, pure 
egli recò grandi vantaggi , ed esercitò molta in- 
fluenza , così durante la sua vita come nelle età 
susseguenti , aldjatlendo la filosofia scolastica , ri- 
gettando le cause finali dalla fisica per relegarle 
nella metafisica , svolgendo con chiarezza certe 
dottrine psicologiche , p. e. quella dell’ associazkmu 
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delle idee , combattendo la superstizione del suo 
tempo , componendo il suo organo per le scienze 
naturali , dove stabilisce un nuovo metodo di 
estendere la cognizione per mezzo dell’ induzione, 
e la sua Enciclopedia di tutte le scienze , rispetto 
alle quali egli propone mezzi di miglioramento (de 
dignitate et augrnentis scientiarum ). Cacone morì 
hel i6a6. 

Novum organimi scientiarum. Lond. t6io. in-fol. In ingl. 
Lugd. Bat. t 65 o e i66d. in-ta. In ted. trad. di G. W. 
Uioldy. Beri. 1 793. II. voi. in-8. 

De dignitate et augrnentis scientiarum. In ingl. Lond. i 6 o 5 * 
In lat. Lngd. Bat. t 65 a. in- 12. ed Argent. itì 54 . in-8. In ted. 
trad. di Joh. Herro. Pfingsten. Pesth. 1783. in- 8 . — Tutte le 
opere di Bacone furono pubblicate da Will. Rawlay ( con la 
di lui vita ). Amst. 1663 , IV. voi. in-ia. Lond. 1740. tbe 
Works of. Fr. Bacon in IV voi. in-fol. de Mattel, con la bio- 
grafi di Bacone scritta dal medesimo (v. sopra ), e Lond. 1 7G5. 

V. voi. in-4. Ediz. lat. Fracf. 1666. in-foi. Lugd. Bat. 1696. 

VI. voi. Lips. 1694. in-fol. AmsteL 1684 VI. voi. in-12. 1730 

VII. voi. in-11. 

• Hobbes. 

§ 3 a 1. 

Vita Hobbesii ( auct. J. Aubery ). Carolopoli , t68i. in-l t* 
Fr. Casp. Hagemii mcmoriac pbilosophorum , oratorum. Ba- 
futbi. 1710. in-8. 1 

Retlwig , Epistola de veritate philosopbiae Hobbesianae. Brem. 
1695. in- 8 . 

La influenza di Bacone sul filosofare si spiegò 
specialmente in Inghilterra. Il di lui amico Tom-» 
maso Hobbes entrò nelle sue viste, e le seguì con 
più di rigore e di conseguenza. Hobbes era uat« 
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a Malmesbury nel i588. Mediante lo studio dei 
classici divenne aneli’ egli nemico dèlia scolastica, 
ed i suoi viaggi, la sua colleganza con Bacone, 
con Gassendi , con Galilei lo resero un libero e 
indipendente pensatore. Ma lo scopo pratico cui 
erano rivolte le sue ricerche, limitò il suo filoso- 
fare. Nella lotta dei repubblicani e dei realisti , 
egli prese, come scrittore, una parte attiva, con- 
siderando la Monarchia quale unica base della 
pubblica tranquillità. Morì nel 1679 , dopo di avere 
pubblicati parecchi trattati filosofici e matematici , 
co’ quali avea dato dello scandalo pe’ suoi para- 
dossi ( ved. § 358 ) , e si attirò persino la taccia 
di ateismo. 

Scritti di Hobbe* : Opera. Amsteiod. 1668. IV. voL in- 4 . 
Tbe morai and politicai Works. Lond. 1750. in-fol. trad. in 
ted. Halle, 1793 e sg. Elementa philosophiea de cive. Par. t6<a 
in- 4 . Amstel. 1647 in-fa. Leviathan, sive de materia, forma 
et potcstate civitatis ecclesiastieae et civilis (in ingl. Lond. l 05 l 
in-fol.), in lat. Amstel. 1GG8 in- 4 . Appcndix , Amstel. 1668 
in- 4 . Human nature or thè fundamental elements of Poliry. Lond. 
iG 5 o in-ia. Elenientorum philosophiae scctio prima de corpore 
(in ingl. Lond. 1655 in- 4 .) ■>< lat. Amstel. 1668 in- 4 . Sectio 
secunda de hominc (in ingl. Lond. 1658 in- 4 .) lat. Amstel. 
1668 in-4. De corpore politico, or thè clementi of law morai 
and politicai. Lond. i 65 g in-12. Quaestiones de liberiate, ne- 
cessitate et casa , contea dortorem Bramhallum ( in ingl. Lond, 
iG 56 in- 4 .). Le tre opere 0 discorsi: sopra la natura umana, 
il corpo politico c la libertà ec. riuniti nel : Hobbe s Tripos in 
three discourses , 3 . ediz. Lond. 1G84 in- 8 . 

§ 3aa. 

lidia filosofia Hobbes si propose per legge la 
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libertà e la solidità delle idee , e sbandendo tutta 

la parte ipotetica ( tutte le qualità occulte ) cercò' 
di attenersi unicamente a ciò che si può di leg- 
gieri 'Comprendere, e che , secondo Idi , si riduce 
al moto ed al seriso. Per di lui avviso ( de cdrp. 
p. a ) la filosofia è la cognizione degli effetti 6 
fenomeni, mediante un retto ragionamento' dedotta 
dalle note loro Cagioni , o quella delle cause pos- 
sibili tratta dai conosciuti effetti. Essa ha per og- 
getto ogni corpo , concepito siccome capace di 
produrre un effetto, e in cui ha luogo una coni- 
posizione e decomposizione. Secondo le due prin- 
cipali specie di corpi, la Filosofìa si divide in teo- 
ria dei corpi naturali ( che comprende la Logica , 
1’ Ontologia , la Metafisica e la Fisica ) , ed in po- 
litica ( ossia teoria de’ corpi politici ) , la quale 
comprende l’Etica, come sua parte speciale. Ogni 
cognizione deriva originariamente dai sensi. Le idee 
che provengono dal linguaggio* sono il compimento 
, dell’ intelligenza. Il pensare è un calcolare ( com J 
putatio ) ; la verità e la falsità si fondano sulle 
combinazioni delle parole , cioè sulle definizioni.' 
Non si può conoscere che il finito ; dell’ infinito 
non si ha nessuna idea , a quindi uè anche nessuna 
cognizione. Quest’ è un vocabolo che serve non a 
conoscere, ma a venerare un, Essere, la di cui 
cognizione si fonda su la fede. La Religione non 
è oggetto della filosofia , ma sì della legislazione. 
Secondo Ilobbes adunque alla filosofia non rima- 
ne altro, che la dottrina dei corpi , la Psicologia 
e la scienza politica. Tutta la di lui filosofia si at-* 
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tacca all' esteriore , all’ obbiettivo , giacché egli fit 
nascere le sensazioni dai movimenti dei corpi , é 
considera lo spirito medesimo come un corpo sot- 
tile. Alla Metafisica ha sostituito una Psicologia , 
che contiene delle vedute chiare e giuste, ma al- 
tresì delle dottrine parziali ed erronee , e in ge- 
nerale manca di profondità. Ottenne maggior suc- 
cesso la sua filosofìa pratica , che non la specula* 
tiva ( ved. § 358 ). 


Cartesio. 

§ 3a3. 

BaiUet, In vie de R. de» Cortes. Paris 1690. in- 4 . ; abrd* 
gée. Par. 1695. in-12. 

God. Goti. Leibnitii notata circa vitam et doctrinam Carte* 
sii in Tboniasii bistorta sapientiae et stultitiae. T. II. p. n 3 . 
e nel III. voi. epistolariim Leibnitii ad diverso*, p. 388 . 

, Réflexions d’ un Arad#mirien sur la vie de Descartes , en- 
Voyées à un ami- en Hollandc. A la Haye, 1692. in-12. 

Gaillard eloge de Remd Descartes. Par. 1 765. in-8. ; par 
Thomas. Paris 1761. in-8.; par Mercier , Genève et Paris, 
1765. in-8. 

Job. Tepelii bistorta pbilosopbiae Cartesianae. Norimb. (672 
in-12. De vita et philosoph. Cartcsii. Ibid. 1674. 

Recucii de tjuelijues pièces cnricuses concernant la pbilosophic 
de M. Descarte* (par Bayle). Amslerd. 1684. in-12. 

Petri Dan. Huetii censura pbilosopbiae Cartesianae. Par. 1689. 
in-t 2. Pbilosopbiae Cartesianae adversus censurata Petr. Dan. 
Huetii \ i udirà t io , aut. D. A. P. (Augusto Petermann). Lips. 
1698. in-4. 

Nouveaux Mónoires pour servir à 1 ’ histoirc du Cartesianismo. 
Par M. G. Par. 1692. in-12. 
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Alimi nmla mctkoilus novac philosoplu'ae Renati Descartes. 
Dltray 1643 . in-la. 

Baltbi Bekkeri de philosophia Cartesiana admonitio candida 
et sincera. Wesel. 1668. in-ia; 

Ant. le Grand, Apologia prò Cartesio, contra Santi Parlte- 
rum. Lond. 1670. in-4. Norinib. t 68 x. in- 8 . 

Renato des Cortes ( Cartesio ) , nato a 1 ’ Ilaj'e 
in Turrena nel 1596, tentò sulla opposta strada 
della speculazione una riforma,* la quale fece 
Un più grande romore, riscosse più vivi applausi 
fed incontrò uha maggiore resistenza ; perciocché 
egli stabilì un sistema, che suscitò il libero e in- 
dipendente spirito di ricerca. Cartesio si era già 
distinto nelle scuole de’ Gesuiti a la Fleclte, per la 
fervida sua fantasia , e per un’ ardente brama di 
saperei E mentri egli cercava di appagarla co’ li- 
bri, la vivacità del suo spirito, una lettura senza 
piano C la grande varietà d’ idee straniere che 
avea raccolte , lo gettarono in una penosa incer- 
tezza. I stioi viaggi aumentarono il male, invece 
di guarirlo. Allora 1 ’ ardito suo spirito concepì il 
piano di fabbricare una filosofìa tratta intieramente 
dal suo proprio fondo e senza altrui soccorso. Egli 
recossi a tal uopo in Olanda, dove sperava di trovare 
agio e libertà, e dove Compì la Maggior parte de' 
suoi lavori (dal 1629 al 1649)- Bentosto acquistò 
Una grande celebrità , ed ebbe . a sostenere dei 
contrasti principalmente da parte dei teologi; man- 
tenne una importante corrispondenza, e finalmente 
Venne chiamato in Isvezia dalla Regina Cristina. 
Quivi egli morì nel i 65 o. 
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Opere di Cartesio : Opera Amstelod. 1691-1761. ìX. voi. 
in- 4 . Opera philosophica. Frcf. ad M. 1691. in— 4 * Principia 
philosophiae. Amstelod. i 6 4 4 ~ 1 656 . in- 4 . Meditaliones deprima 
pbilosophia etc. ibid. 1641. in-4- — Discburs de la mctbode 
polir bien eondiiire la raison et chercber la vcrite' dans Ics Scien- 
ces. Plus, la Dioptri<jne, les Me'teorès et la Geometrie etc. Par. 
1637. in- 4 - , trad. lat. di Courcelles (eccettuata la Geometria), 
riveduta da Descartes, i 644 - — Specimina pbilosophiae seu 
Dissertatio de Metbodo, Dioptrice et Meteora. Amstelod. 1656. 
in-4. Meditationes.’ Tractatus de passionibus aoimae , ibid. 
iGj6. in- 4 . — Tractatus de hominc et de foraiatione foc- 
tus, cum notis. Lud. de la Forge, ibid. 1677. in-4- — Epislo- 
lae (trad. in latin.) III. Part, ibid. 1668, in- 4 . 

( § 3 al 

Cartesio non fu solamente filosofo , ma eziandìo 
gran matematico , astronomo e fisico. La fama e 
la fortuna ch’egli ebbe Come filòsofo, provennero 
iti parte dalle sue vedute e da’ suoi meriti nelle 
altre scienze. Il suo divisamente di fondare la fi- 
losofia coinè scienza evidente , era degno di lode ; 
ma egli mancava di preliminari vedute e di meto- 
do , e si accinse all’ opera con troppa fretta, per- 
chè dallo stato di dubbio , eh’ ei riguardava come 
condizione di ogni filosofia , gli venisse fatto di 
giugnere al possesso della scienza. I suoi principi 
sono indeterminati ed arbitrar] , ed il sistema delle 
conseguenze che ne trae col (soccorso del me- 
todo logico, può solo ingannare con un’apparente 
evidenza. Egli parte dalla coscienza di se e dal 
pensiero , ne deduce l’esistenza della sostanza pen- 
sante ( cogito j ergo sum), dell’ anima, la quale sì 
distingue da tutte le cose materiali, e però è ii*- 
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dipendente dalle medesime; la di cui essenza con- 
siste nel pensiero , e quindi è più facile a cono- 
scersi , che quella del corpo. L’essenza di questo 
consiste nell’ estensione. La materia e la sostanza 
pensante, il corpo, e 1’ anima t sono essenzialmente 
opposti f uno all’ altra. Chiarezza ed evidenza sono, 
secondo lui t un sufficiente criterio della verità. 
L anima nen pensa tutto con uguale chiarezza; in 
molle cose è incerta , e perciò non è che una 
sostanza imperfetta e finita. Ma ella trova in se 
1’ idea innata di un essere ossia spirito assoluto e 
perfetto, il di cui primo attributo è l’esistenza (*). 
Il riconoscimento dell’esistenza dell’essere perfet- 
tissimo stabilisce in modo assoluto 1’ evidenza e 
la verità di ogni cognizione. 


( k ) Sani. fVerenfels, judirium de argumento Cartcsii prò 
existentia Dei petito ex ejus idea , nelle sue Dissertate var. ar- 
gum. Pars z D'altra parte, Jac<iueiot, examen d’un e'erit qui 
a pour titre : judicium de argumento etc. In quest’ occasione 
comparvero molti scritti polemici nel Journal des Savans del 
1701 ; 1 ’ Histoire des ouvrages des Savans 1700 e 1701 ; e les 
Nouvellcs de la Re'pulilique des lettres. 170T. 1702. 1703. 

Andr. Richtcr diss. (Resp. Jo. Foubirt) de religione Carte- 
sii. Grypbis. I7o5 in-4. 

Chr. Breit/iaupl , dissert. de Cartesii theologia naturali et 
erroribus in ea comraissis. Helmstad 1735 in-4. 

Lud. Fr. A licitimi , judicium de jodiciis circa argumentum 
Cartesianum prò existentia Dei ad nostra usque tempora tatù. 
Berol. 1792 in-8. ' 
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§ 3a5. 

Dio , come infinito essere* , è aiitore dell* uni- 
verso, che è pure infinito; le materiali sostanze 
e gli esseri pensanti che compongono l’universo, 
sono imperfetti e finiti ; alla loro esistènza ed alla 
loro durata rièhiedesi la cooperazione di ?Dio ( as - 
sistentia ) ; dottrina che fu in seguito da Geu- 
linx e da altri resa più completa nel sistema 
dell’ occasionalismo ( ved. § 3ay. ). Siccome Carte- 
sio non distinse la materia dallo spazio , così gli 
tornò facile , mediante il moto e le sue leggi 
eh' egli fece derivare immediatamente da Dio , di 
costruire co’ suoi vortici 1’ edilizio del mondo fisi- 
coì L’ anima , la cui essenza consiste nel pensare , 
è semplice ed immateriale ; peraltro egli ritiene , 
che si possa considerare come sua sede la gianduia 
pineale , perchè quivi ella agisce col concorso degli 
spiriti vitali- Dall’ immaterialità dell’ aliima egli 
deduce la di lei immortalità , e per non doverla 
accordare anche alle bestie , riduce queste a non 
essere che macchine viventi. L’ anima è libera , 
perchè ella si crede libera: nella libertà è riposta 
la possibilità dell’errore. Cartesio distingue nell’ ani- 
ma determinazioni attive e passive ( passiones et 
actiones ). Le operazioni della volontà , dell' imma- 
ginazione e del pensiero , rispetto al loro princi- 
pio motore, appartengono alle ultime. Fra le idee 
egli distingue le acquisite , le formate e le innate. 
Le prime nascono dagli oggetti mediante il movi- 
mento negli organi. Il calore vitale ed il moto 
non derivano dall’ anima , ma dagli spiriti vitali* 
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jLa spiegazione del commercio dell’anima col cor- 
po contiensi nel sistema dell’ assistenza. U anima 
determina la direzione degli spiriti vitali. 

* • § 3 aG, 

Cartesio , malgrado la confusione del pensare 
col conoscere , clic scorgesi nella sua filosofìa , 
malgrado la mancanza di solidità nei principj e 
di rigore nelle conseguenze , e le implicite con* 
traddizioni che si sarebbero a lui manifestate più 
chiaramente , se avesse trattato anche la filosofia 
pratica : ha nondimeno promosso in alto grado 
la indipendenza del pensare, con la forma e con 
la materia del suo sistema, e con le medesime 
sue abbaglianti ed ardite ipotesi ha indotto alla 
ricerca della teoria del pensare e del conoscere , 
come pure a quella della differenza che li separa; 
ha provocata la decisione della contesa fra il so- 
prannaturalismo ed il razionalismo , fra 1’ empiri- 
smo e la speculazione ; ha dato il principal col- 
po alla scolastica ; ha ravvivato l* amore al filo- 
sofare , ed ha richiamata 1’ attenzione sopra \ 
traviamenti del medesimo. Molti distinti pensatori 
cooperarono agli sforzi di lui Egli trovò in Hob- 
bes , P. Gasscndi a) , Piet. Dan. llnet b) , Gabr. 
Daniel c) , ed in altri , dei perspicaci avversarj 
che con filosofica calma esaminarono li suoi prin- 
cipj fondamentali ; ma ebbe altresì molti appas- 
sionati oppugnatori e persecutori, particolarmente 
fra’ partigiani della filosofia scolastica , p. e. Gi- 
sberto V oetins ( fiat, ad Iieusden il 1589. , mort. 
il 1676. ) , Martino Schoock ( nat. ad Utrecht il 



iCi 1 4 * mort. il 1 665. ) , Ciriaco Lentuius , ed al- 
tri , clic lo accusarono ili ateismo e di scettici* 
sino. Molti eccellenti pensatori si formarono nella 
sua scuola , o almeno seguirono la sua filosofia , 
la quale non ostante gli interdetti emanati contro 
di lei ( il 1 G 43 . ( in Itali» , e il i656. in Olanda 
dal Sinodo di Dordrecht' ) , si diffuse nei Paesi 
Bassi ed in Francia (meno in Inghilterra ed in Ger- 
mania), ed ebbe un’ efficace influenza sopra tutte 
le. parti della filosofìa , sopra la logica , la metafì- 
sica , 1’ etica (/).; e persino sopra da teologia <?). 

«) ber. de Vries , Dissertatiuncula bistorLco-philosopliica de; 
Renati Cartesii méditationìbus a Gassendi impugnati!. Ultra}. 
l6gt., in-8. Vcd. 594. 

h) Ved. sopra , la bibliografìa del §. 3 * 3 . 0 gli scritti po- 
polici §. 3 * 4 . h -.- ' . 

c) Nel suo romansp ; voyagc du monde de Des-Cartes. Pa n 
ris 1691 , in- la. e: Nouvellcs difficultds propose» par un Pe- 
ripateticicn, Amst, 1694.. in-t*. In lat. Novac difficultates 
etc. Ibid. eod. 

d) L* art de vivre hcureujc. Par. 169*., in-8. Iu lat. sotto 

il titolo > Ethica Cartesiana , sive ars bene beateque rivendi. 
Hai. 1776. in*8. 

e) Philosopbia S. Scripturaa interpres ( di Lod. Meyer ). 
Eleutheropoli , iti< 36 ., in-4. , III. ediz. di Semler. Hai. 1776., 
in-8. 

t 

Valentini Alberti Traclatus de Cartesianismo et Coccejani- 
smo. Lips. 1678., in-4. Viteb. 1701., in- 4 . 

§ 327. 

Fra i partigiani della filosofia di Cartesio, me- 
ritano di essere nominati : l’ amico di Cartesio 
Luigi de la Forge a) medico a Saumur ) , Male ■} 
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branche (ved. § 3 a 8 .), Claudio de Ckrselier (mori, 
il 1 686. ) , 1 ’ editore delle opere postume di Car- 
tesio inoltre Giac. Ro/iault (mort. il 1675. ) , il 
di cui scolare Pietro Silvano Regìs b) ( nat. il 
i 63 a. , mort. nel 1707. ) fu un buon commenta- 
tore del cartesiano sistema, parecchi Giansenisti 
di Portoreale c), come Ant. Arnauld (raor. il 1694)^ 
Biagio Pascal d) ( nat il i 6 a 3 . , t mort. il 1662. 
ved. 364 - ) , Nicole e) ( mort. il 1695. ) , Anto- 
nio le Grand f) , Gio. Glauberg g) ( professore a 
Duisburg, nat. a Chartres il i 6 a 5 ., mortai i 665 .), 
Aftioldo Geulinx h) ( nat. in Anversa verso il 
i 6 a 5 . , mort. il 16IS9., ved. § 367.), il quale dai 
prìncipj di Cartesio sviluppò il sistema delle cau- 
se occasionali ( 1’ occasionalismo ) , che fu poscia 
vieppiù esteso da Bàldassare Becker, Volder, Ma- 
lebranche ( ved. § 3 a 8 . ) e Spinoza. Baldassare 
Becker i) ( della Westfrisia occidentale , mort. il 
1698.) , fu un coraggioso impugnatore della cre- 
denza alla magia e stregoneria , il perchè venne 
deposto dal suo impiego ; Pielr. Poiret k) ( nat. 
a Metz il 1646., mort. il 1719.), prima carte- 
siano , poscia mistico , cercò di consolidare coi 
principi del cartesianismo la Credenza all’ imme- 
diato influsso di Dio e degli spiriti; Pietro Bayle 
( ved. 5 335 . ). Molti teologi e fdosofi applicarono 
la filosofia cartesiana alla teologia , la difesero o 
la spiegarono in opere didattiche o polemiche , 
come J. Coccejus ( mort. il 1669. ) , Chph. Wit- 
tìch ( nat. il i 6 a 5 . , mort. il 1687. ) t) , Adriano 
Hecrebord in) (profess. di filosofia a Leydeu , mort 
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il i 65 t). ) , Ger. de T r ries n) , Ilenn. Alex, Roai 
(mort. il 1718.) o) , Ritardo Andata p) ( nat il 
l 6 G 5 . nella Frisia , mort. il 1737.), 

* ‘*1 - • 

a) Lodovici de la Forge, Traile de 1 ’ espi il de 1 ’ liomme. 
Paris, 1664. , in- 4 - lai. Tractatus de mente hamana , cjus 
facilitai ibus et functionibns. Amstclod. 1669. e Brém , 1673.* 
in-4, Amst. 1708. in-13, 

b) Pierre Sylvain Regix , Sy stèrne de la philosopbie, con-» 
tcnant la Logique , la Métapbysique , la Physiquc et la Morale. 
Paris, 1690. III. voi. ig« 4 - Amstel. 1691. IV. voi. in- 4 - Ré- 
ponse aux rèJlexions critiques de Mr. Duhamcl sur le systèrne 
eartesien de la philosopbie de M. Regi». Paris, 1693., io-fi 3. 
L’ accord de la fui et de la raiaon. Par. 1704. , in- 4 . 

c) L’ art de penser. (Questa logica viene da alcuni attribuita 
ad Arnauil). Par. 1664., in-n. Trad. lat. di Joh. C. Brtutn , 
con una prelazione di Fr. Buddeus. Hai., 1704. , in-8. 

d ) Pascal , Pensées sur la Religioo. Amst. 1697. in-13* 
Paris , 1730. , io— 1 3. In ted. , trad. di J. F. K. ( Kleuker ) 
Fremei] 1777. , in-8. di K. IL Heydenreich con la biografi 
di Pascal. Lcipz. in-8. — Leltres provincialcs ècritcs par Louis 
de Monodie ( Pascal ) à un Peovincial de scs amis ; avec notes 
de Guill. ffendrock (Nicole). Cologne, 1657., in-13. e 1684., 
in-8. Lugd. Bat. 1771., in- 4 - T. t3. A Nicole appartiene an- 
che la trad. lat. di quest’ opera. 

e) Pierre Nicole Essais de morale. Par. 1671. VI. voi. 
in-13. Instructions theologiques et morales. Par, 1709,. in-13. 
Oeuvres morati!. Par. 1718., 34. voL in-13. 

/) Ant. le Grand, pbilosophia veterum e mente Renali de» 
Cartcs. Lond. 1671., in-13. — Institutio philosophiae secun— 
dum principia Penati des Cartes nova metliodo adornata. Lond, 
1673. in-8. 1678. in- 4 . Dissertano de carentia scnsus et co— 
gnitionis in bruti». Norimb. 1679. in-8. 

g) Joh. Cbiubergii Opera philosophica. Amstclod. *691,, 
iu-4. Logici yetus et aoya, Outosophia , de Cognitionc Dei et 
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nostri. Dubb.'i 656 ., in-S. Initiatio philosophi , s»u dubitati» 
cartesiana. i 655 . e poster. Mublhus. 1987. in-11. 

h) Arnoldi Geulinx Logica fundamentis snis , a qtiibos ha- 
ctenos collapsa jfucrat , restituta. Lugd. Bat. 1661. in-10. Am- 
ftelod. 1698. , in-Ii. Mctaphysica vera et ad mcntein Pcripa- 
telicoroiu. Amsteiad. 1691. in-10. Fvà&Z iiavTov , sive Etili- 
ca. Lugd. Bat. 1675. Awstcl. 1696. in-n. 1709. in-8. Anno- 
tata praecurrentia ad R. Girtesii principia. Dordraci , 1690. 
in- 4 - Annotata majora in principia philosophiae R. des Cartes, 
accedunt opuscuia philosophica ejusdem auctoris. Dordraci, 1691. 
in- 4 . 

t) Bah Fi. Becker , ite bc Un' erte Wcreld , il mondo incanta 
(in oland. ). Leuwarden . 1690. Amstel. 1691-1693. IV. voi. 
in- 4 .; trad. in tcd. da J. M. Sc/nvtger. Leipz. 1781. 3 . voi. 
in-8. — Wilh. llcinr. Becker Schediasina crittco-literarinm * de 
eontroversiis B. Beckcro oli librnm die be^auberle tV elt motis. 
Konigsb. rt Leipz. 1701., in-4. Vita , opinioni e destino di 
Balth. Becker , di J. M. Sc/tur.tger. Leipz. 1 780. in-8. 

k) Pel. Poirei , t Economie divine, 1687., 7. voi. in-8. 
Cogitationes de Deo , anima et maio. Atnstelod. 1677-1685- 
*7l3. in- 4 * — De crnditiotie solida, snperficiaria et falsa. Am- 
stcl. 1711. in- 4 - e posteriormente. 

l) Cbph. fViltich , Consensus S. Scripturae cnm ventate 
pbilosophiae Cartesianac. Neomag. 1659. , in- 8 . Theoiogia pa- 
cificata. Lugd. B. 1675. , in- 4 - Annotationes , in quibus mc- 
tbodi cclcb. philosophi succinta notitia redditur, Dordr. 168S. 
in- 4 . Auti-Spinoza seu examen Ethicae Bcned. de Spinoza. Am- 
stel. 1690. in-4- 

ni) Adr. Hecrcbord , Meletemata pbilosopbica et philosophia 
naturalis moralis et rationalis. Lugd. Bat. i 654 - in- 4 - Paral- 
1 elisomi et dissensus Aristotelicae et Cartesianae pbilosophiae in 
philosophia naturali. IbiJ. l 64 o- in-8. Sclectae ex philosophia 
disputationes. Ibitl. i 65 o. , in-12. 

n) Gerb. de V ries , de Renati Cartesii meditati ouibus a P. 
Gassendo impugnati. Ultra). i6gi*in-8. Exercitationcs rationa- 

1 Storia della Filosofia Tom. II. * 6 



ics de Dco divinisque pcrfectionibus nec non philosopheroata 
miscellanea. Traj. 1 685 . in- 4 - Editio nova ad quam praeter alias 
accedi! Diatribe singularis gemina , altera de cogitatone ipsa 
mente, altera de ideis reruin innatis. Ultraj. i 6 g 5 , in- 4 - 

o) Alexander Ruoli, Disputationcs philosophicae de Tlteolo- 
gia naturali duae, de ideis innatis una Ger. de Vries Piatribae 
oppositae. Frane. I 700, in-8. Ultraj. 1713. Dissert. de religione 
naturali. Frane. 1686. 

p) Riia rd Andata, Syntagma .tbeologico-physico-metaphysi- 
eum. Franeq. 1710. , in- 4 . Cartesius verus Spinozismi ever- 
sor et physicae expcrimeutalis archilcctus. Ibid. 1719. Con- 
tra 1 ’ opera di Joh. Regius: Cartesius verus Spinozismi archite- 
ctus. Leovard. 1718. Esercitatone* academicae in philosophlam 
priraarfi et naturalcm, in quibus pliilosnphia Cartesii explicatur , 
confirmatur et vindicatur. Franeq 1709. in-4. Exameu Ethicae 
Geulinxii. Ibid. 171G. , iu- 4 . 

§. 3 2 8, 

Malebranche. Faldella. 

Futilencllc , Eloge de Malebranche , nel I. tom. de’ suoi elo- 
ges des acadcmiciens. à la Haye 17JI p. 3l7. 

Nic. Malebranche , De la recherche de la ve'rité. Paris 1673. 
iu-ti. 7. ediz. 1710. , II. voi. in- 4 ., o IV. voi. in-ia. Trad. 
in hit. da Lenfant ; De inquirenda veritate. Genev. 1691. in- 4 . 
1753. , II. voi. in— 4. I11 ted. Altenburg , 1 776-1 78G. , IV. 
voi. in-8. 

Ejusdcm. Conversations chrc'ticnnes 1677. De la nature et 
de la gràce. Aijistcl. 1680. in-ia. Meditations cjirétiennes et 
roctaphysipies. Cologne ( Rouen ) , xG 83 . in-ia. 

Malebranche , Eutreti.cns sur la Mc'taphysique et sur la Re— 
ligion. Rottcrd. 1688; in-8. Eutreticus d’ un pbilosoplie clirc- 
tien et d’ un pliilosophe chinois, sur la nature de Dieu. Par. 
1708. Reflexions sur la pre'motion physique ctc. Par. 171S. , 
in-8. Oeuvres, Par. 17 la. XI. voi in-ia. 
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Nicolò Malebranche ( nat. a Parigi il i638. , 
mort. il i^ì 5. ), padre dell’Oratorio, uomo di 
deforme corpo, ma di profondo spirito, ed incon- 
trastabilmente il più gran metafisico che la Fran- 
cia abbia prodotto, sviluppò con molta originalità, 
chiarezza e vivacità le idee di Cartesio. Ma il re- 
ligioso sentimento , ond’ era penetrato diede alla 
sua filosofia un carattere mistico. Egli trattò ec- 
cellentemente le teorie della cognizione , dell’ orì- 
gine degli errori, principalmente di quelli che pro- 
vengono dalle illusioni dell’ immaginazione , ed il 
metodo di pensare. La dimostrazione della passi- 
vità dell’ intelletto , della libera attività della vo- 
lontà, della estensione come essenza dei corpi , 
della semplice natura dell’ anima , di , Dio come 
fondamento reale di ogni esistenza e ili ogni 
pensiero , il condusse ad impugnare con molta 
perspicacia le idee innate , e ad asserire , ohe 
noi vediamo tutte le cose in Dio , che Dio è 1’ in- 
finito' dello spazio e del pensiero, il mondo in- 
telligibile e il luogo degli . spiriti ; con che egli si 
avvicina allo spinozismo. In una strettissima connes- 
sione con queste dottrine trovasi l’occasionalismo 
da lui ancor più ampliato, in virtù del quale egli 
non' attribuisce ai corpi ed alle anime che una 
capacità passiva , e riguarda Dio come 1’ unica 
causa fondamentale di tutti i loro cambiamenti. 
Quest’ è 1’ idealismo religioso e mistico di Male- 
branche ; dove si scorgono le conseguenze della 
illimitata confidenza ed inclinazione alla dimostra- 
zione , come unica sorgente di filosofica cogni- 
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zione. L’ Ab. Fouchcr oppose a questo sistema 
lo scetticismo (*). 

Michel Angelo Fardeìla ( mort. il 1718.) nella 
sua logica (Venezia 1696.) sostenne l’idealismo 
colle stesse ragioni , che impiegò Malebranche , 
cioè : che 1’ -esistenza del mondo corporeo non 
può essere dimostrata , e che non può trovare un 
solido fondamento se non nella fede della religio- 
ne rivelata. 

I 

(*) Simon Foucher , critique de la rechercbe de la verité. 

II sistema di Malebranche venne discusso e combattuto an- 
che dal P. Du Tertre , che non lo intese ( Re'futation du nou- 
veau système de Métaphysiqne compose' par le pére Malebran- 
che. Paris, 1718. ILI. voi. in-ia. ) ; inoltre da Ani. Arnauld 
(Des Vraies et des Fausses ide'es contro ce qui cnseigne 1’ au- 
teur de la Recherche de la verité. à Cotogne i685. in-8. ) a 
cui Malebranche oppose la sua : Re'ponse de 1’ auteur de la Re- 
chcrche de la verité au livre de M. Arnauld, Des Vraies et des 
Fausses Idées. Rottcrd. 1684. — Defensc de M. Arnauld con- 

n 

tre la Réponsc au livre des Vraies et des Fausses Idées. Coto- 
gne , 1684. in-ia. Trois lettres de 1’ Auteur de la Rccherche 
de la Veritc, touchant la défense de M. Arnauld contre la Re- 
ponse. Rottcrd. 1675 . in- la. Questa polemica si protrasse an- 
cora in alcuni altri scritti — Locke , examen da seritiment da 
pére Malebranche , nel 0 . tom. delle sue oeuvres diverses. Amst. 
I73u. in-8. In fine Leibnitx , Examen des principe} du R. 
P Malebranche , nel II. toni, della Recueil des diverses pièccs 
sur la philosophie, par MM. Leibnitz , Clarke , Newton ecc. 
a. ediz. Amst. 1749. in-8. 
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Spinoza. 


§. 339. 

Opere di Spinoza : Benedicti de Spinola Renati Descartes 
principiorum philosophiae pars prima et secunda more geome- 
mctrico demonstratae. Accesserent ejusdem cogitata mctaphysica , 
in quibus diiliciliores , quae tam in parte metapbysicae generali 
quam speciali occnrrunt quaestiones breviter cxplicantur. Amstel. 
1663 . 3. voi. in- 4 . 

Tractatus theologico-politicus contiuens disscrtationes 

aliquot quibus ostcnditur , libertatcm pbilosopliandi non tantum 
salva pietate et reipublicae pace posse concedi , sed eatndem 
disi rum pace reipublicae ipsaque pietate tolli non posse. Hamb. 

( Amstclod. ) 1670. in-4. Anche sotto i seguenti titoli apocrifi: 
Dan. Hei risii operum historicnrum collcctio prima : Edit. a. 
priori multo emendatior et auctior. Lugd. Bat. 1675. in- 8 . 
Henriquex de Vilificarla M. D. a cubiculo Philipp! IV. , Ca- 
roli II. archiatri opera chirurgica omnia sub auspiciis potenti»* 
siini Hispaniarum, regis. Amstel. 1673. in- 8 . , 1697. in-8. — 
Trad in frane, sotto i titoli seguenti : la clef du Sanctuairc , 
par un savant homme de notre siede. Leyde , 1678. in-ta.* 
Traile' des cdre'monics superstirieuses des Jnifs , tant anciennes 
que modernes. Amsterd. 1678. in-ta. Bcflexions curieuses d’ nix 
esprit de'sinte'ressc' sur les matièrcs les plus importante! au sa- 
lut , tant public que particulicr. Cotogne, 1678. ili-la. In ted. 
Ben. Spin. sopra la Santa Scrittura , il giudaismo , il diritto 
della podestà soprema nelle cose spirituali, e là libertà di filo- 
sofare. Dal lat. (di Schack. Herm. Eumld), 0 scritti filosofici di 
Spin. I. part. Gera , 1787.* in-8. * 1 

Annotationes Ben. de Spinola ad tractatum theologico* po- 
liticoni. Ed. Chr. Tbeoph. de Mtirs. H.ig. Com. r 8 oi. in- 4 . 

Bened. de Spinoxn Opera posthuma. Amstel. 1677. in- 4 - 
(contengono: Ethica , tractatus politicus, de inteUectus eraen- 
datione , epistolae ). Io ted. Morale di Spinoza con una confo- 
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fazione di Christ. Welf. Fraacf. cd H.imb. > 744 - >n-8. Etica, 
di Spinoza , -foni. I. é II. ( di Schark Herra. Ewald ) y Cera , 
1791-179'). in-8. Due trattati di Spinoza sopra la coltura dello 
spirito umano , e sopra 1 ' Aristocrazia c la Democrazia ( di 
Scliack Ho ria. Ewald ). Leipz. Prag. 1786. in-8. 

Ben. de Spinola Opera quac supersunt omnia. Ed. H. Eberh. 
Gottlob. Panini. Jen. 1802. i 8 o 3 . II, voi. in-8. con delie 
notizie biografiche. 

Opere sopra Spinoza , e sopra la sua dottrina : 

Jean Colerai, Vita di Spinoza, tratta dagli scritti di que- 
sto celebre filosofo , e dalle testimonianze di un gran numero 
di persone degne di fede che lo hanno conosciuto particolar- 
mente ecc. trai, dal frane, in ted. Frankf. e Leipz. 1 733 ; in-8. 
L’originale fu pubblicato in olandese, Utrecht , 1698. , e fu 
tradotto in francese. Haag. 1706. in-8. 

RcTutations des crreurs de Bcnoit de Spinoza par M. Féné - 
lori , par le P. Lnmy , et par le Comte di Boulainvilliers ; 
avec la Vie de Spinoza dcrite par M. Jean Golerus , augmente'e 
de beancoup de particularitds tirc'cs d’une vie manuscrite de ce 
pbilotophc : faitc par un de ses amis ( dall’ opera seguente ). 
Bruxelles, 1731., in-n. 

La vie et 1 ’ esprit de M. Bcnoit de Spinoza ( Amst.) 1719. 
in-8. L’ autore è un medico chiamato Lucus 0 farnese , consi- 
gliere della corte del Brahante a l’Aja. Non furono venduti che 
soli 70. esemplari della piccola ediz. , e ad un prezzo molto 
elevato , per lo che se ne tirarono molte copie manoscrit- 
te. La seconda parte In abbruciata , perchè troppo scanda- 
losa ; la vitn però fu stampata per la seconda volta sotto il 
titolo : La vie de Spinoza, par un de ses diseiplcs ; nouvelle 
èdition non tronque'e etc. Ilamb. 1735. in- 8 . — la quale edi- 
zione; è parimente rara. 

II. Fr. de Dib\ Ben. Spinoza rappresentato dietro la sua 
vita e le sue dottrine. Dcssau , 1783, in- 8 . 

M. Philipson , Vita di Ben. de Spinoza. Bnuuwich. 1 790, 
iu-8. ( ted. ). 
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• Jariges , sopr» il sistema di Spinoza e le osservazioni di 
Bayle contro questo sistema nella Histoirc de l’Acad. des Scien- 
ces de Berlin, ann. 1740. e nel Magazzino 9 ì Hissmann. 
T. 5. (ted.). 

Fr. H. Jacohi , sopra la dottrina di Spinoza, nelle lettere 
a Hrn. Moses Mendelssohn. Bresl. 1785, 1. ediz. 1789, in — 8. 
e nelle opere di Jacobi ( ted. ). 

Moses Mendelssohn , Mattinate ovvero Lezioni sopra 1* est» 
stenza di Dio. Beri. 1785 , a. ediz. 1786, 1. voh in-8. — • 
Agli amici di Lcssiug , appendice alle lettere di Jacobi. Beri. 
1786, in-8. ( ted.). * 

F. H. Jacohi , contro le accuse di Mendelssohn. Leipz. 178(3. 
del medesimo: Di Hume ovvero sopra la Fede, ossia Idealismo 
e Realismo. Bresl. 1787. (ted.). 

( Math. Claudius ) due articoli ( recensioncn ) sopra la con- 
troversia tra Leasing , M. Mendelssohn e Jacobi. Hamb. 1 786, 

( ted. )." 

Sopra la maniera , onde Mendelssohn espone la filolosofìa di 
Spinoza : nelle Memorie di Cesar , t. IV. ( ted. ). 

Animadversiones in Mosis Mrndrlii fili i refutationem piaci— 
tornio Spinozac scripsit K. H. Heidenrefth. Lips. 1786, in — 4- 

La Natura e Dio secondo Spinoza , ’ di K. H. Heidcnreich. 
Voi. I. ( con degli estratti della vita sopra indicata di Lueas ). 
Leipz. 1 789 , in-8. ( ted. ). 

Dio, dialogo di J. G. Herder. Gotha, 1787, in-8. (ted.). 

D. G. S. Franche ( opera premiata ) , sopra gli ultimi de- 
stini dello spinozismo , e della sua influenza sulla filosofìa in 
generale , ed in particolare sulla teologia razionale. Srhleswig , 
181 a, in-8. * * . 

* * 4 

La speculativa direzioni della scuola Carte* 
siana fu seguita con originalità e eon profbifda 
penetrazione di spirito dall’ ebreo Baruch ( Bene- 
detto ) Spinoza. Egli era nato ad Amsterdam nel 
i63a , e , ancor fanciullo , si distinse per una viva 
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tendenza alla cognizione della verità. I suoi dubb} * 
sulle dottrine del Talmud, suo puro sentimento 
religioso , scevro da ogni superstizione , lo resero 
indifferente riguardo alle cerimonie dei culto dei 
suoi correligionnrj , e gli tirarono addosso varie 
persecuzioni. Egli si tenne nascosto presso i cri- 
stiani , studiò 1* lingue Ialina è grecaj, le mate- 
matiche e la filosofìa, particolarmente la cartesia- 
na , la cui chiarezza lo attraeva , ma non appa- 
gava la profonda sua niente. Egli s’ impose la 
legge di non tenere ppr Vera cosa alcuna se non 
gli apparisse evidente in forza di sufficienti ra- 
gioni , e tentò di stabilire un sistema , il quale 
contenesse verità meramente necessarie , secondo 
il rigoroso metodo matematico , non accordando 
venia posto .alla credenza. Con questa tendenza 
rigorosamente scientifica egli si avvicinò al più 
alto punto della speculazione , e giunse al memo- 
rabile sistema , preparato da Cartesio (*), secondo 
il quale non v’ lift che una sostanza , Dio , t infl- 
uito Essere cogli infuiiti attributi delf estensione 5 
del pensiero ; e tutte le cose finite sono sostanze 
eli pura apparenza , modi dell’ infinita estensione 
e dei)’ infinito pensiero. La sostanza non è un es- 
sere individuale , ma è il fondamento di ogni in- 
dividualità ; essa non è stata fatta , ma sussiste 
• da se. iSon ha principio che 1’ individuale , ossia 
le modificazioni degli infiniti attributi , cioè : dalla 
infinita estensione i modi del moto e della quie- 
te ; dall’ infinito pensiero , i modi dell’ intelletto 
e della volontà. Il fondamento di tutte le parti- 
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ìcolari cose corporee è l’ infinita estensione ; quello 
<li tutte le finite maniere di pensare , 1- assoluto 
pensare : le quali cose Vanno necessariamente 
unite insieme , e si riferiscono 1* uya all’ altra , 
senza essere nate 1 ’ una dall’ altra. Tutte le finite 
cose , ^corpi etfc» anime , sono in Dio'; Dio è la 
immanente cagione delle medesime ; tua Dio non 
è nessuna delle cose finite , sebbene tutte le cose 
finite provengano dalla divina essenza necessaria- 
mente , e non per virtù di idee e di' fini deter- 
minati. Ndn si dà accidentalità di sorte alcuna , 
ma sola necessità, la quale in Dio è congiunta a 
libertà , perchè egli éV unica sostanza , il di cui 
dsscrc ed operare non sono limitati da verutì’ al- 
tra. Nonr si dà nessuna causalità che tenda libe- 
ramente a certi fini , ma Ja sola* causalità delle 
forze della natura. L’ immediata diretta nozione 
di una cosa individuale effettivamente esistente 
chiamasi lo spirito , 1’ ànima ( mens ) di questa 
cosa individuale ; la cosa individuale poi , come 
immediato diretto oggetto di una tale /lozione , si 
chiama 'il corpo di quest’ anima. Con questa idea 
Spinoza rannoda la sua Psicologia ed Etica , os- 
*«ia la dottrina sulla libertà e schiavitù dell’ anima. t 
La libertà consiste nella cognizione di Dio , la 
quale conduce all’ àmor di Dio , dove è riposta 
la beatitùdine dell’ uomo. Spinoza dopo di aver 
consacrata la ^ua vita unicamente alla tranquilla 
meditazione , morì colla riputazione di un vero 

saggiò ed onesto uomo , a 1 ’ Aja il 1677. 

... ' * 
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(’) H. C. W. Sigwart , sopra 1 ’ accordo dello spinozismo 
con la filosofia cartesiana. Tiibing. 1 8 1 6 , iu-8. ( ted. ). 

H. Rilter , dell’ influenza di Cartesio sopra lo sviluppo dello 
spinozismo. Leipz. 181G, in— 8. (ted.). 

§ 33o. 

Lo studio dei Rabbini avea di' buon’ ora con- 
dotto Spinoza all’ idea primaria di questo sistema ; 
il sistema di Cartesio non gli servì che a svol- 
gere questa idea in una maniera scientifica. Am- 
mettendo alcune nozioni fondamentali , come di 
sostanza e di causalità , ed alcuni pochi assiomi, 
egli spiega tutta la serie de’ suoi pensieri alla ma- 
niera dei matematici , i quali peusieri , ove se gli 
accordino quelle premesse , formano un tutto beli 
connesso, tranne un solo punto non chiaramente 
spiegato, cioè : come dagli infiniti attributi deUa 
divinità derivi necessariamente l’ infinità delle finita 
modificazioni. L’ errore fondamentale consiste nel- 
1’ uso dogmatico delle pure idee intellettuali, quali 
cognizioni , e nell’ assoluta confidenza da lui ac- 
cordata alla dimostrazione; contro cui, non ostante 
il suo rigoroso amore della verità , nulla «gli valse 
il trovarsi in opposizione con la comune intelli- 
genza degli uomini , anzi nemmeno 1’ interna con- 
traddizione del suo sistema che ammette un’ etica, 
malgrado 1’ assoluta necessità di tutte le cose 
* finite , le quali , in quanto sono determinazioni 
dell’ infinito , appartengono alla necessària essenza 
della divinità , ma quali determinazioni finite , sopo 
contenute nel generale e necessario nesso causale. 
Con tutto ciò dalla stessa^sua Etica, Spinoza cercò 
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di Irarrc una nuova Fìsica ( Epist. 62. Tractat. 
Theologico-polilicus c. 16. ). — Xa profondità 
delle idee , il chiuso andamento dei pensieri 
l’ inimitabile concepimento principale , cioè quello 
di spiegare il finito per mezzo dell* infinito , get- 
tano qualche oscurità sopra il sistema , talché è 
difficile da comprendere nel suo proprio senso. 
Questo sistema però , secondo le parole e le mire 
dell’ autore , non è altrimenti un Ateismo > seb- 
bene dapprincipio fosse tenuto per tale dalla mag- 
gior parte degli avversa^ di Spinoza , più per 
passione , che per persuasione , ma piuttosto un 
Panteismo ( non materiale , come quello degli 
Eleati , ma formale ) , il quale in se contiene e 
sviluppa la più degna nozione di Dio , come sor- 
gente dell’ essere , che si possa ottenere per mezzo 
della pura ontologica speculazione. Ma una' tale 
nozione non appaga la ragion e , e pugna col 
Teismo , qual dee presupporlo la ragione , parti- 
colarmente in rispetto pratico. — Il carattere ed 
il sistema di Spinoza furono del pari mal cono- 
sciuti , e indegnamente trattati. Solamente alcuni 
pochi arrischiarono da prima di comparire come 
suoi amici e partigiani a). Colobo che dapprinci- 
pio si presentarono come avversarj , contruibui- 
rono in parte al di lui trionfo , sia per non averlo 
compreso, sia per intima propensione che procu- 
rarono di occultare, come Frane. Caper b) ; il Co. 
Boulainvilliers c) ( nat. il iG 58 , mort. il 1722); 
l’ oppositore il più sottile Chph. Wittich ( ved. 
5 327 ),d); Pietr. Poiret e) (ved. § 327); Isaac 
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Jacquelot f) ; e quelli eh’ ebbero più aperte in- 
tenzioni, come Gio. Bredenbug g), vennero a con- 
traddire alla loro propria ragione , perchè non 
valsero a confutare la dimostrazione di Spinoza , 
e non la poterono nemmeno tener per vera. Solo 
ad un’ epoca più recente si rese giustizia così a 
Spinoza come alla sua dottrina , ma si scoprirono 
altresì col metodo critico i lati deboli del siste- 
ma h ). La filosofìa moderna si avvicina in più 
punti al sistema di Spinoza. 

■ t a ) A questi appartiene Jo. Oldenburg , il quale però in 
parecchie cose si allontana da Spinoza. Inoltre i due medici 
Ludw. Meyer , autore del libro : philosophia sacrae scripturae 
interpres ( ved. § 3 o 6 not. e ), e Lucas , Zarich Jelles , Abra- 
ham Cufaetcr che spiegò c difese lo spiuozismo nella sua lo- 
gica o : specimen artis ratiocinandi naturalis et artificiali* ad 
pantosophiae principia manudurens. Hainb. ( Amst. ) 1684, e 
nell’ altra sua opera : principiorum pantosophiae P. II. e P. IH. 
Hamb. 1684 ; Jo. Ge. frac /iter (concordia rationis et Gdei etc.) 
Amstel ( Bcrol. ) iliya , in-8. ; e Theod. Lud. Litui : medita- 
tiones de Deo , Mondo et homine ( Franrof. ) 1717» in- 8 , e 
meditaliones, theses dubia philosopbico-tbeologica. Freyst. 1719, 
in-8. Tutti questi scrittori furono tacciati , forse a torto , di 
tpinozismo. 

b) Arcana Atheismi revelata. Rotd. 1676; opera severa- 
mente censurata da H. Mure , opp. philos. t. I. p. 5 g 6 , ed 
in una dissertaz. di Jaeger : Fr. Cuperus mala fide aut ad mi- 
nimum frigide Atheismum Spinozae oppugnale. Tub. 1710. 

c ) La sua confutazione , unitamente a quella di Lamjr , è 
stata citata qui sopra nella bibliogr. che precede il § 339. 

d) Ved. la bibliogr. dopo il § 337 not. I. 

e ) Puiret fundamenta atheismi eversa , ne' suoi : cogitata 
de Deo, etc. lo ha combattuto qual malizioso ateista e stro- 
meutq del demonio. Non altrimenti Sam, Parker. 
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f) Isaac /acqueto f, Dissert. sur l'existence de Dieu età 
par la réfutation du systeme d’Epicure et de Spirioza. A la 
Haye, 1697. 

g ) Enervatio tractatus tbeologico- politici una cum demon- 
stratione geometrico ordine disposita naturam non esse De un», 
Roterod. 1675, in— 4. 

h ) Qui sono da citarsi Chr. Wolf , per la confutazione da 
lui fatta dello Spinozismo nella sua traduzione della Morale , e 
Bayle ( ved. sopra la Dissertar, di Jariges ). — *• La lotta fra 
Jacobi e Mendclssohn sopra lo spinozismo di Lessing , diede oo> 
casione a gran numero di scritti sopra la dottrina di Spinoza , 
ved. sopr. la bibliogr. al § 3 ?g. Nella traduzione di Spinoza 
soprammentovata , di Ewatd , trovasi anche una confutazione 
secondo i principi della filosofia critica. 

Luche. 

§ 33 1 . 

Au cssay concerning human understanding , in four books. 
London, i6go, in-fol. X. ed. London, ìqZl , II. voi. in-8. 
Traduz. frane. ; Essai philusophique concernant l’eutcudement 
bumain , où l'on rnontre , quelle est l’éteudue des nos connois- 
sances certaines et la maniere, dont nous y parvenons, tra- 
duit de bangi, par Mr. Coste sur la quatrieine edition revue , 
corrige'e et augraente'c par l’auteur. Amsterd. 1700, in- 4 . V. 
ediz. I75 o, in- 4 . — Trad. lat. di Burridge : Joh. Lockii 
armigeri libb. IV. de inlellcctu humano. Lond. 1691, e 17 ot, 
in-fol. ed altre ediz. ; la migliore è quella di Gottb. Heinr. 
Thiele. Leipz. I73i, in-8. — Trad. ted. di H. Engelhardt 
Poleyert , Alteob. 1757, in- 4 , di Gottlob. Aug. Tittel. Man- 
nhein 1791, in-8. di Tennemano. Leipz. 1795-1797 j 3 . 
part. in-8. 

Avanti la pubblicazione di questa grand’ opera , Locke ne 
avea dato un estratto in francese nella biblioteca universale di 
Je Clerc , Vili. pag. 49-142, col titolo : cxUait d’un livre 


Digitized by Google 



a4 

anglais qui ii* est pss encore publie, intitulé: Essai philosophique 
concerna n t l’entendcmeiit h'ima in, 

.... Tboughts on education. Lond. 1695, ed altre edtz. 
particolarmente Lond. > 73 a, trad. ted. di G. F. G. lìutlo/fj/tii. 
Braunschw. 1788, in-8. 

.... Posthumous Works. Lond. 1706. Trad. frane, di J. 
le Clero: Ocuvres divenses de Mr. Locke. Rotterd. 1710, e 
Amsterd. 1 701 , II. voi. in-8. Opere complete: The Works of 
John. Locke. Lond. 1714 » IH. voi. in-fol. , 3 . edit. 1757. 

( senza gli articoli che si veggono riuniti nella Collcctiou of 
several pieces of. J. Locke. Lond. 1750, iu-8. ). 

Jean le Clero , Eloge h istoriane de feu Mr. Locke , innanzi 
al T. I. delle Oeuvr. diverses ; in ted. nei 6. quad. degli Act. 
philos. c da Fr. Gludow ( vita ed opere dell' inglese Gio. Lo- 
cke ). Malia , 1 720 , e '1755 , in-8. 

Tennemann , Dissert. sopra 1 ’ Empirismo in Filosofia , spe- 
cialmente in quella di Locke , nella 3 . part. della sua trad. de 
l’Essai ( ted. ). 

Esposizione ed esame del sistema sensualista di Locke ; nella 
critica della filosofia speculativa, di G. E. Schulxe , t. I. p. il 3 , 
t. II. p. 1 . ( ted. ). 

Christlicb. Gottewald ffabst, Diss. (resp. Jo. Godofr.) Shiiler 
Jo. Lockii de ratione sententias cxcutit. Viteb. 1714, 10-4. 

Gio. Locke ( nato il t63a a Wrington , non 
lungi da Bristol, mort. il rinunciò alla 

filosofia scolastica , dopo di avere trovato nei 
Classici un miglior alimento. Gli scritti di Carte- 
sio accrebbero il suo ardore per le scienze , 
particolarmente per la filosofia c la medicina ; e 
sebbene egli rigettasse varie asserzioni di Cartesio, 
singolarmente quella delle idee innate , pure gli 
piacque la di lui tendenza alla chiarezza e pu- 
rezza del pensare. I perpetui contrasti dei filosofi 
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il convinsero , che essi nascono da un vizioso uso 

delle idee e delle parole , e che possono esser 
tolti radicalmente mediante un’ accurata ricerca 
sopra 1’ umano intelletto , e sopra la estensione 
delle sue cognizioni. Questa ricerca diede origine 
alla più celebre delle sue opere. Locke con la 
sua modesta e pacifica maniera di pensare , con 
una mente illuminata e chiara , raffinata dal con- , 
versare con uomini pieni d’ ingegno , con una 
giusta penetrazione ed una leale dirittura di spi- 
rito riscosse grandi applausi ; egli diede al filoso- 
fare , secondo i principj di Bacone , un’ altra di- 
rezione , opposta al metodo speculativo , cioè ten- 
dente all’ osservazione , soprattutto della interna 
nostra natura , e all’ analisi dei fatti osservati. Il 
suo metodo di filosofare et'a da molti lati com- 
mendevole , ma aveva altresì dei grandi difetti , 
particolarmente quello di arrestarsi a metà del 
cammino , e di aggirarsi attorno alle difficoltà 
della scienza , anzi che procurare di toglierle 
mediante una solida e profonda investigazione. 
Per altro su di ciò ebbe ad incontrare minore 
opposizione , che sopra alcuni risultati e vedute 
particolari della sua ricerca- Anche co’ suoi scritti 
sopra T educazione e la tolleranza , Locke prestò 
all’ umanità dei servigj , il di cui merito non gli 
venne contrastato. 

- § 332 . 

L' oggetto principale ed il merito di Locke si 
fu la ricerca dell’ origine , della realtà ,, dei limiti 
e dell’ uso della cognizione. Egli combattè 1’ ipo- 


Digitized by Google 



9<5 

tesi delle idee innate , da un lato con molta evi- 
denza , e dimostrò l ’ origine empirica di tutte le 
nostre idee , mediante Una induzione la quale 
non poteva essere completa. La sensazione prove- 
niente dai senti esterni e la riflessione, cioè la per- 
cezione delle operazioni dell’anima nostra ( il sen- 
so interno ) , sono le due primarie sorgenti dì ogni 
nostra rappresentazione ( and’ è che il di lui siste- 
ma si chiamò sensualismo , o sistema sensuale ). 

* Le nostre rappresentazioni in parte sono semplici 
( come le nozioni di solidità, di spazio, di esten- 
sione , di figura, di moto, di quiete; quelle di 
pensare e di volere; quelle dell’ esistenza, del tem- 
po , della durata , della potenza , a facoltà del 
piacere e del dolore ); in parte sono composte e 
comprendono i concètti di accidenti , di sostanze 
e di rapporti. Le idee semplici hanno una realtà 
obbiettiva : 1’ anima le riceve come una tavola so 
cui nulla è scritto ( tabula rasa) , senza nulla ag- 
giunger per mezzo della percezione ; esse rappre- 
sentano 6 qualità primitive ( qualitates priniarias ), 
come l’estensione, la solidità, la figura, il nume- 
ro , la mobilità ; o qualità derivate ( secundarias ) 
come il calore , il suono , 1’ odore. Le idee corti- 
poste nascono dalle semplici, mediante uri ' operazio- 
ne dell' intelletto ( connessione , opposizione , com- 
parazione, astrazione). L’intelletto si attiene nelle 
sue composizioni alla esperienza , q no , e forma 
allora degli originali ìndipendenti , come nei con- 
cetti matematici e morali. — Sopra il linguaggio, 
e gli errori cui esso porge occasione , Locke ha 
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fatto delle eccellenti osservazioni , del pari che 
sopra la cognizione. Quest' ultima , secondo lui , 
è la percezione dell' accordo e connessione, ovvero 
della dissonanza ed opposizione di certe rappre- 
sentazioni; il quale accordo o dissonanza si puà 
ridurre a quattro specie distinté : identità o diver- 
sità, rapporto, coesistenza o necessaria connessio- 
ne, ed esistenza reale. Ma la cognizione, avuto 
riguardo alla percezione, è immediata ovvero me- 
diata, d’ intuizione, di dimostrazione e di sensa- 
zione} donde nascono, come specie, la cognizione 
intuitiva , la razionale , la sensibile e verisimile. 
Tuttavia le ricerche di Locke sopra i limiti , l’uso 
e l’abuso della cognizione non sono complete, nè 
abbastanza profonde ; anzi egli avea già deciso 
sulla realtà della cognizione prima di averne espo- 
sta la teoria. Rispetto ai principj del pensare e 
del conoscere , eh’ egli considera tutti come deri- 
vati, persino il principio di contraddizione, Locke 
è assai lontano dall’ appagare. La sua analisi tocca 
solamente il materiale , non il formale della co- 
gnizione ; ess* è imperfetta ed insufficiente , per- 
chè ai arresta alle idee le meno composte. Locke 
fa derivare ogni cognizione dalla esperienza , e 
procura in seguito di sostenere la sua sentenza 
con molte ragioni insufficienti ; quindi sostenendo 
anche una dimostrativa cognizione della esistenza 
di Dio e della immortalità deli’ anima cerca di 
fondare una metafisica sopra la non ferma base 
della cognizione empirica. 

Storia della. Filosofia Tom. il. 7 
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§ 333 . • , . , ■ 

i 

Locke si propose di liberare la filosofia dalla 
vana manìa di disputare , e dalla falsa sottigliez- 
za ; ma col facile e comodo metodo eh’ egli Snb 
trodusse , indebolì lo spirito d’ iudagazione , prò-* 
mosse la popolarità , e nel tempo stesso anche 
1’ indifferenza per le metafisiche ricerche, e diede 
una grande spinta al materialismo ed allo scettir' 
cismo. Nella morale partendo da principi empiri- 
ci , passò all’ Eudemonismo. Questi ed altri difetti, 
vennero da lui compensati col favorire lo studio. 
psicologico , e quello, della dottrina sperimentale, 
dell’ anima; con una quantità di eccellenti regole 
per il metodo , e con molti istruttivi cenni e* 
nuove ricerche sopra oggetti anteriormente traseu-. 
rati. La sua filosofia , per essere popolare , ebbe 
graude successo in Inghilterra , in Francia e a 
poco a poco anche in Germania. Molli distinti, 
pensatori progredirono sulla strada battuta da Lo*r 
cke, e svilupparono vieppiù l’empirismo nei auoL 
principj , e nelle sue prossime e remote conse- 
guenze. Quindi ne risultarono : 1’ ipotesi di un 
seuso speciale della verità applicabile alla cogni- 
zione teoretica e pratica (lleid , Beattie, Riidigér);' 
il tentativo di stabilire la realtà obbiettiva della 
cognizione , particolarmente della legge di causa- 
lità (Condillac, Bonnet , d’ Alembert, Condorcet); 
1’ analisi delle facoltà dell’anima (Condillac, Bon- 
net) ; 1 acquisto di parecchie eccellenti regole per 
la ricerca della verità (Gravesande, Tschirnhuusen); 
la falsa idea della metafisica , facendola consistere 
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nella sola logica riflessione sopra fatti dati ( Con- 

dillac); la propagazione del materialismo e dell’a- 
teismo ( la Mettrie; sistema della natura; Priest- 
ley ) ; la trasformazione della morale in una pru- 
denza di puro interesse ( Rochefoucauld , Helve- 
tius ). 

- I .*1 

Nota. Sopra i difetti dell’ empirismo di Locke, ved. Lord 
Shaftesbury: Lettera written by a nobleman to a young man 
at tbe university. London, 1716. 

Le opere contro Locke di Henry Lee ( I’ aotiscepticisme on 
remarqnes sur cbaque cbapitre de 1 ' essai de Mr. Locke. Lon- 
dres 1 707 in-fol. ) , e 1' essai d’ une theorie du mondo idéal , 
di John Narri s , Loodr. 1704 in-8. hanno poca importanza. 
Maggior attenzione destò lo scritto del vescovo Brown : Tbe 
procedure extent and iunits of human understanding , 3. ediz. 
Lond. 1739 in- 8 ., la di cui continuazione porta il titolo: 
Things divine and supernatural conceivied by analogy with 
tbings naturai .and buman ete. Lond. 1733 . (Contro la pri- 
ma Berkeley sfrisse il suo Aleiphron or thè minute philosopber). 
Inoltre : Two Dissertations concerning sense and imagination 
With an essay an consciousness. Lond. 1778 in-8. 

*** » ' '• 

Segiutci della Scuola Empirica. 

5 334. * 

Stefano Bonnot de Cundillac a) ( nat. il 171 5 
a Grenoble, morL il 1780) fu quegli, che, per 
perfezionare l' empirismo di Locke, cercò, median- 
te il principio della trasformazione ( transformatior» 
des sensations ) , di ricondurre tutte le attività 
dell’ anima alla sensazione ossia alla facoltà di sen- 
tire. La formazione del linguaggio , eh’ egli attri- 
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)>uisce ai suoni spontanei del piacere e del dolo? 
je , è il mezzo della scienza. Egli richiama tutte 
le scienze alla più semplice espressione, e crede 
di poterle quindi trattare matematicamente. In 
pari tempo ei cojifonde le massime dell’ empiri- 
smo e della speculazione, ritenendo che la fjctlu- 
zione di tutte le cognizioni da un identico prin- 
cipio sia 1’ apice della scienza , ed annoverando 
desistenza dei corpi tra i fatti primitivi. Cotuiillac 
rimase il modello della filosofia francese fino a 
questi ultimi tempi. Unitamente a Condillac, fece 
molto a vantaggio della Psicologia Carlo àe Bon- 
net lì ) ( nat. il 1720 a Ginevra , mort. il 1793), 
eccellente osservatore della natura . Egli pure fece 
derivare tutte le idee dalle sensazioni , per mezzo 
di certe fibre dei nervi e del loro movimento, ed 
all’anima , che distingue dal corpo, non attribui- 
sce originariamente che una doppia facoltà di 
sentire, ed una forza motrice. Siccome egli nega-* 
va le idee innate, e Iacea derivare le rappresen- 
tazioni di ogni maniera dai soli sensi, così soste- 
neva , che 1’ anima agisca soltanto per mezzo del 
corpo, come prima sorgente di tutte le modifica- 
zioni dell’ anima. Bonnet non fu avverso al mate- 
rialismo, ed ammise un’ affinità fra V anima delle 
bestie e quella degli uomini. Grandissima rasso- 
miglianza con Bonnet, anche per ciò che concer- 
ne al carattere religioso e morale, ha David Ilari- 
ley c ) il quale morì a Batli nel 1757, figli fece 
derivare ogni cosa dall’ associazione delle idee ; 
questa poi dalle oscillazioni della sostanza midol- 
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fare À fleti’ etere. Sosteneva inoltre il determini- 
smo e la immortalità dell’ anima. Con piu d’ or- 
dine e d’ ardimento trattarono le conseguenze 
dell’ empirismo , in riguardp alla moralità , mate- 
rialità e mortalità dell’ anima , e stabilirono un 
rigoroso determinismo ,' materialismo' ed ateismo : 

10 screditato svizzero Jul. Offì'oy de la Mettrie d) 
(nat. a 5. Malo il 1709, fnort. il 1761 ); inoltre' 
Claudio Adriano Helveiius e ) (nat. il 1715, rnort. 

11 1771 , ved. § 364); Giuseppe Priestley f) (suc- 
cessore di Hartley , nat. il 1733, rnort, il 1804) 
e 1’ autore del sistema della natura ( la Grange os- 
éia il barofte Paòlo Enr. Diet. d ’/Iolbach rnort il 
1769 ) g). Questa maniera di filosofare , la quale 
aveva per massima di ragionare sopra ogni cosa 
incompréusibile facendo uso di ióal fondale ipo- 
tesi, che nulla spiegavano , e di analogie spinte 
troppo più oltre la sfera della realtà , e la quale 
in Priestley veniva temperata soltanto dal suo re- 
ligioso sistema’, trovò grande accoglimento princi- 
palmente in Francia per l’ influenza degli Enciclo- 
pedisti ( § 354 ) n ). Essa aveva il pregio negativo 
di mettere in chiaro la illusione della ragione, che 
vuol portare le sue speculazioni nelle regioni su- 
periori ai sensi. Ma con la sua parzialità e pre- 
sunzione distruggeva altresì, in un colla scienza, 
ogni ragionevole Credenza. 

a) Cours d’etudes du Prince de Parme par Mr. l’Abbe' Con- 
tuiluc. Paris 1776, XVI voi. in-8. 

Essai sòr l’origina des connousauces bumaines ( par Mr. i’ab- 
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be' Condillac ) Amstd. 17 * 6 . H toL ta-n. (trod. io ted. d* 
Hissmann. Leipz. 1780 in-8. ). 

Traiti des sensations. Londre? 1754 » H Tol. in-n. 

Traile des animaux. Amstd. 1755, Il voi. in-n. 

Oenvres phiiosophiques , VI eoi. Paris, 175 9 ; tubile 

altre ediz. 

Oeuvres complete? XXIII voi. Par. 1 79 ® in-8. 
b ) Charles de Bonnel, Essai de Psycologie ou considerationl 
sor les opcrations de Fame, sur 1 hahitude et sur l’ education. 
Londre? 1755 in-8. Trad. ted. di C. W. Dohm. Legato 1 7?5 
in-8. 

Essai analitique sur les faeultés de Fame. Copenhag. 1759, 
*760,3. ediz. * 775 * Trad. ted. con note ed aggiunte di Cbr. 
Gottfr. Schiil\. Bremen 1770, II voi. in-8. 

La palingéne'sie philosophique, ou idées sur l’e'tat passe' e 
sur P e'tat futur des ètret vivans. Genève, *769 II voi. in-8. 
Trad. in ted. da Lavnter. Ziirieb 1771. 

Oeuvres d’ histoire naturelle et de philosophie. Neufchatcl* 
1779 , t. ediz. 1783 Vili voi. in- 4 i 

Me'moire pour servir à 1 ’ histoire de la vie et des ouvrage? 
de Mr. Charles Bonnel. Bern. 179! in-8. 

Sopra Carlo Bonnel. Storia della sua Vita e del suo spirito. 
Trad. iu ted. dal frane, origin. di J. Tremblejr. Halle , 1799 
in— 8 . 

c) David Earilejr , Observations nn Man. London, 1749 II 
voi. in- 8 . Trad. ted. con note ed aggiunte di Andr. Pistorius. 
Bostock e Leipz. 1702 II voi. in-8. 

Tkeory of human mind with cssays by Jos. Priestley. Lon- 
don 1775 in- 8 . 

d ) Oeuvres phiiosophiques de Mr. de la Mcttrie. Lond. 
(Beri.) 1751 in- 4 . Amstd. i 753 . 1764 lì voi. in-8. 

Histoire naturelle de Fame. A* la Haye. (Paris) 1745, in-8. 
Opera abbruciata dalle mani del Carnefice per ordine del Par- 
lamento. — Traile' de la vie heureuse de Sc'néque. Potsdam , 
1748. L’ École de la Volupte ( id. sotto il tìtolo de l’Art de 
Jouir ) 1750. 
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L’homrae machine. Lcyd. 1743 , in-io. L'homme piante. 
Potsdam, J 748 , in- 8 . 

■ • « In confutazione : 

L’homme plus (pie macbine, par Elie Luxuc. Lond. 1748, 
a. ediz. Gotting. 1755, in-ia. 

De tnachina et anima humana prorsus a se invicem distino 
ctis commeutatio auct. Balth. Lud. Tralles. Brcslav. 1749, in- 8 . 

Godofr. Ploucquet, Dissert. de Materialismo , rum supple- 
menti et confuta tione libelli : l'homme macbine. Tubing. 
» 75 l, in— 4. 

e) Helvetius, De l’esprit. Par. 1758 , in -4 , II. voi. in- 8 . 
(Trad. ted. di Goltsched 1757); altra di Forkert. Liegnitz e 
Leipz. 1 760 , 0. voi. in-8. 

De l’homme, de ses facnltc’s et de son education. Londre* 
( Amstd. ) 1770, II. voi. in-8. ( Trad. in ted. da fVic/t manti 
Breslau , 1774, a. voi. in-8.). 

Les progrés de la Raison dans la recbercbe du vrai. Lond. 
1775, in-8. ( ved. anche la nota g che segue ). 

Eloge de Mr. Helvetius. 1772, in-8. (Genève), 1774, in-8. 

Oeuvres complete*. Amst. 1776, V. voi. io-ia. Paris, 1794, 
V. voi. in— 8. 1796, X. voi. in-ia. Dcux-Ponls , 1784, VII. 
voL in-8. 

/) The life of Joseph Priestley with criticai observations 
on bis Works and extracts firom his writings illustrative of thè 
character, principi»-* etc. by J. Curry. London, t 8 o 4 , in-8. 

Joseph Priestley , Disquisitions relating to metter and spi- 
rit. etc. Lond. 1777, in-8. 

Tbree dissertai ions on thè doctrine of materialism , and phi- 
losophical necessity. Lond. 1 778 , in-8. 

The doctrine of philosophieal necessity illustrated etc. Lond. 
1777, in-8. 

Lettera on materialism and Hartley’s theory of thè human 
mind, by Priestley. Lond. 1776, in-8. 

Contro queste opere uscirono parecchi scritti di Palmer e di 
Biynnt : e soprattutto l’ opera di Richard /Vice , intit : Lettela 
•n materialism and philosophieal necessity. Lond. 1778, in-8. 
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Estratti delie opere del Doti. Priestley copra la n cheiliti 
della volontà , e sopra le vibrazioni de’ nervi cerebrali , comfe 
cause materiali della sensibilità e del pensiero , con dèlie con* 
siderazioni sopra questo soggetto , ed un confronto dell’ ipotesi 
delle vibrazioni con la cranologia del Dott. GalL. Altoaa, t8o6y 
in-8. (ted). 

g ) Sy stèrne de la nature par Mr. Mirakaud ( la Grange ? 
le Baron d'ffolbachì ). Lond. 1770, H. voi. in-8. (trad; 
in ted. da K. G. Schreiler. Frank! è Leipi. 1783, IL 
voi. in— 8. 

Contro quest’ opera , vedi : 

Mr. Bergier , Exatnen dn Matcrialisme , ou RcTutation dà 
Système de la nature. Par. 1771 , II. voL in-8. 

De Cnstillon , observations sur le livre int itale : Syst. de 
la Nat. Beri. 1771 , in-8. 

Beflexions philosophiques sur le système de la nature par 
Mr. Hottand , (Georg. Jonath. ). Paris, 177», in- 8 . ». voL 
Neucbàtel, 1773, (trad. in ted. da i. L. Wet\eL Berne < 
177», in-8.) 

( Foludre ) , Rèponse au Système de la Naturei Genève, 
177» , et Encyclopédie , artic. Dieu. 

Le vrai sens du système de la Nature ( par Helvelius ) f 
ouvrage posthume ( trad. ted. Frankf e Lcipz. 1783 , in-8. ); 
Questo libro non è che un estratto. 

F. X. V. Mangold , tranquilla confutazione del Materialismo 
contro 1 ’ Autore del sistema della Natura. Augsburg , 1 8 o 3 , 
in— 8. ( ted. ). 

A ) Sopra 1 ’ Empirismo francese ved. W, R. Rodmer , le! 
Volgaire et les Me'taphysiciens , ou Doutes et Vues critiques surf 
Fecole empirique. Paris, 1802, in-8. 





Digitized by Google 



/ 


io3 

t 

Scettici di questo periodo. 

• i 

Ì 335.' 

Dopo che Nicble (§327) é Bossuet (VescofO 
ili Meaux , nat. il 1617, mort il 1^04), oltre al 
molti altri , si erano serviti dello scetticismo j 
per ricondurli i Protestanti nel sebo della Chiesa 
Cattolica ; e per innalzare il credito' dell’ autorità 
ecclesiastica , insistendo Sulla incertezza della' ra-> 
gione (*) : si presentarono tre uomini' che con li- 
bero e spregiudicato spirito di esame presero a 
sostenere lo scetticismo: Il Vescovo Pietro Da- 
niele Huet ( nat. il i 63 o a Caen, mort. il 1721 
uno de’ più dotti Uomini del suo tempo , abbrao-* 
ciò tutte le scienze a ): Ma perciocché egli cer- 
cava i motivi del convincitnéiito mèrlo in se ; 
che negli altri , passò dalla filosofia di Càrtesio et 
quella di Aristotele ( véd. § 3 a 6 ) , da qùèsta alla 
Platonica ; nè trovando in nèssurla di che rima J 
nere soddisfatto , e scorgendo che’ quella di GaS^ 
sentii era in contraddizione con la religiosa cre^ 
denza , decise di rivolgersi verso lo scetticismo. 
Nella sua ultima opera , ei professò apèrtamente 
lo scetticismo. Negli oggetti , die’ egli ; ti ha senza 
dubbio la verità ; ma solamente Dio può cono- 
scerla; l’umano intelletto ha da combattere troppi 
ostacoli per arrivare a questa verità , e non può 
mai esser certo , che la sua cognizione corrisponda 
a ciò che n’ è 1 ’ oggetto. Non può dare certezza 
se non la fede, la quale però è inaccessibile allo 
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scetticismo , perchè essa non proviene dalla ra- 
gione , ma da una soprannaturale operazione di 
Dio , e si fonda sopra una verità primitivamente 
rivelata , e certa in se medesima. Come Hnet col 
suo scetticismo intese di rimandare alla fede , così 
Giuseppe Glanvillj predicatore inglese, che morì 
il 1680 , ha voluto unicamente impugnare il dog- 
matismo indiscreto, principalmente quello di Ari- 
stotele e di Cartesio, e frenare la presunzione \ 
onde aprir 1 ’ adito alla vera filosofia b ). Sono da 
lui ingegnosamente sviluppate le ragioni del dub- 
bio , riguardo a tutti gli oggetti scientifici ed alle 
scoperte di quel tempo nella fisica , le quali sco- 
perte facevano risaltare vie maggiormente 1’ uma- 
na ignoranza; ed è principalmente da notarsi ciò 
eh’ egli disse sopra la causalità , accordandosi 
colle vedute di Algazel e prevenendo Hume. Noi 
non conosciamo , sostiene egli , nessuna causa 
immediatamente per via d’ intuizione , poiché la cau- 
salità non è un oggetto della intuizione , ma sol- 
tanto per via di mediata rappresentazione , cioè 
per mezzo di ragionamenti, li quali però possono 
trarre in errore (pag. i 4 a dell’ opera citata). Seb- 
bene la convinzione della possibilità di una filo- 
sofia avesse prèso meno profonde radici in Pietro 
Bayle , che in Glanvill , il primo però impugnando 
con molta perspicacia la filosofia dogmatica , e 
sostenendo che lo scetticismo non può essere 
$qopo della ragione , contribuì alla ricerca della 
Tia che conduce - alla vera scienza c ). Questo 
grand’ uomo, fornito di un nobile carattere, poa- 
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sedeva non tanto > uno spirito di profonda filosofica 
indagazione , quanto un acuto penetrante intelletto 
ed un eccellente giudizio. Da questi talenti colti* 
vati con una estesa lettura , principalmente con 
qtieUa di Plutarco e di Montaigne, e collo studio 
dei diversi sistemi filosofici e delle quistioni reli* 
giose del suo tempo , venne a formarsi in lui una 
scettica maniera di pensare ed una critica stori- 
ca , quale non erasi mai per 1’ addietro veduta. 
Egli era nato a Garlat, nella Contea di Foix , il 
*647; ottenne dopo varie vicende una cattedra à 
Sedan , e posteriormente a Rotterdam f fu impli- 
cato in molti contrasti, e mori il 1706 in una 
beata indipendenza. Egli fu un leale amico della 
verità , che con -vivacità di spirito , con erudi- 
zione e con perspicacia seppe combattere i pre- ' 
giudizj , gli errori , le follie e soprattutto la su- 
perstizione e T intolleranza. Dapprincipio erasi 
dedicato alla filosofia cartesiana ; ma avendone 
fatto il paragone con altri sistemi , ed essendosi 
resi famigliari i ragionamenti scettici , destossi in 
lui della diffidenza contro la possibilità della co- 
gnizione. Egli si era convinto , che la ragione è 
bensì forte abbastanza per iscoprire gli errori , 
ma troppo debole per trovare da se medesima la 
verità senza un estraneo soccorso ; e che senza 
la guida della rivelazione divina , essa non può 
che far ismarrire la strada. Quindi in ogni sjstema 
e dottrina andò rintracciando i lati deboli , le 
contraddizioni e le assurdità , che fossero state 
tenute per vere da un qualche partito. Egli se©» 
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prì singolarmente le difficoltà eli’ esistono nella 
dottrina di Dio , della creazione ; della provvi- 
denza, del male, della immaterialità, della libertà 
e della realtà della cognizione degli oggetti este- 
riori. Se da una parte oppose la ragione alla ri-* 
relazione e considerò quest’ ultima qual astro 
direttore dèlia prima , presentò altresì dall’ altra 
nella religione . rivelata e rrelfa modale teologica 
tali principi , che sono incompatibili colla ragione, 
é con ciò costfms'è a fare più profonde ricérche. 
Nelle sue dispute con le Clerc ( sopra la’ provvi- 
dènza e' le forze plastiche ) d ) con Sacquelot 
( § 33ò ) e ) , con Leibnitz ( sopra 1’ origiue del 
male ) f) ed aléri / conservò sempre filosofica’ cal- 
ma e dignità , e co’ suoi scritti contribuì’ alla mag- 
gior diffusioni dei lumi. Lo scetticismo venner 
bensì attaccato , ma fiori Confutato da Pietro Mer 
Senne (mort. il iG4$ ) g), dall’ Ecletico Martino 
S choock ( § 3 26 mort. il i665 ) h), da Giovanni 
de Silhon (mori, il 1 666 ) i ); da Pietro de PÌP 
lemandf ìc ) , da Gio. Pietro de Crousaz ( nat. il 
i663 , mort. il 1748) /), da Forritèy (mort. il 
* 7 7 ° ) m )• : 

(’) Frane. Turretini Pjrrrhonisnias pontificio*.' Lagd. Bat. 1695 .' 

a) Petri Dan. H aulii , Commentarius de rebus ad eum per» 
tinentibus. Hag. Com. 1718, in-n. 

Demonstratio evangelica. ÀmsteL 1679, in-8. 1680 , in-8. 

Quaestiones Alnetanae de concordia rationis et fidei. Cadom. 
1690, in-4. Lips. l 6 g 3 , 1719, in-4. 

Censura pbilosophiae Cartesianae. Par. 1689, in-ia. 

Traiti de la faiblesse de l’esprit humain. Amiti f]v 5 , in-I*i' 
la ted. Frank! «al M. 1714 , in-8. 
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r Gontro quest’ opera ! • •>;. tot.-m . 

Ant. Muratori , Trattato della forza dell’ intendimento 
ornano , ossia il pirronismo confinato. Yen. T 7 45 , 3 . ediz. 
1756 , in-8. 

b ) Joseph Gianotti, Scepsi* scientifica -, or confest igno- 
rane , thè way to 1 sciepce ; in an essay of thè vapity of dog- 
pnatizing and ronfident opinion. With a reply to thè exceptions 
of thè leartied Thom. Alhins. Lond. (665 in- 4 - '' ' 

i c) Pierre Bayle , Pense'es sur les oomètes , 1681. Amsterd. 
1710-1706, 4- voi. 10-8. . . . . II*-:! 

Dictionaire historique et crhiqne. Roti eri. >696, li. sòsia 
in-fol. , 1. ediz. Rotterd. 1701 , III. voi. in-foL , 4 - ed. Amstd. 
et Leyde, I73 q, e I74 o, IV. yol. in-fisl. Trad. in ted. da 
Gottsched. Leipz. 1741. IV. voi. in-fol. ■ 

Dizionario filosofico di Pietro Bayle , pubblicato da Lud. 
Heinr. Jacob. Halle e Leipz. 1796-1797. IJ. voL in-8. ( cony 
tiene gli articoli filosofici secondo la trad. di Gottsched (ted.)). 

Réponses aux questiona d’up provincia!. Rotterd. 1704. Vi 
Vo| f in-8. , ” ' ' ! 1 

Lettres, Rotterd. 1713. Amsterd. 1739, in-8. 

Oeuvres diverses. A’ la Haye, tyiS-1^1. IV. voi. in-foL 
« J)es Mai^eaux , la vie de P. Bayle. Amsterd. 1730^ in-13. 
A* la Haye, 1733. II. voi. in-tq ; ed in testa al Dizion. ediz. 
d’Amsterd. i73o, e 1740, e Basii. 174*. : - • •>' ' 

C. M. Pfafii , Dissertationes anti-Baelianae tres. Tubing. 
7719, in-4. 

d) Le Clerc scrisse contro Bayle: Defense de la Providenca 
contre les Manichee» , dont les raisons ont éte' proposc'es par, 
Mr. Bayle dans son Dictionaire critique ( nel I. toni, dei Par- 
rhasiaoa , pag. 3 o 3 ). Quest’ opera è concepita nel senso della 
dottrina di Origene. Lo stesso le Clerc intraprese poscia la di- 
fesa di Cudworth , particolarmente sull’ ipotesi delle nature 
plastiche ; questa nuova disputa produsse , da una parte e dal- 
I’ altra , una spie di scritti polemici, nei quali le Clerc fin) 
coll’ accussare Bayle di ateismo. 

« •: . .i w»i 
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e) J acquetai attaccò la dottrina teologica di Bayle in on 
libro intitolato' : Conformile’ do la foi avec la raison , ou Dc- 
feoso de la Religion Contro Ica principale! diffìcultés riqianducs 
dans le Dictionaire historiquc et critique de Mr. Bayle. Ainst. 
>7o5, in-8. Bayle gli rispose nel tom. III. delle sue: Rcpon- 
tes aux questiona d’un provincia!. Jacqttclot scrisse poscia no : 
Esame» de la Tbéologie de Mr. Bayle; e questi replicò co’ suoi: 
Entretiens de Maxime et de Tbémiste , ori Riqion.se à l’Examen 
de la Tbéologie de Mr. Bayle par Mr. 3 arquek>t ( quest’ opera 
non comparve ebe nel 1707 a Rotterdam dopo la morte dei* 
1 * Autore ). Jacquclot >i fece dal canto sqo un’altra replica. 

/) Vcd. § 3 <o. 

g) P. Mensennc ,l<la vcrite dos scienccs contre les Scepti* 
ques. Par. l 6 i 5 , in-8. ■ 

h ) Martini Schoochii , de Scepticismo pars prior sive libb. 
IV. Groning. in-8. 

* ) De la certitudc des connoissaoces hnmaines eie. par le 
Sieur de Silhon. Par. 1661 , in-8. 

k ) Petri de Villemandy , Scepticismns debellatus sen hu- 
manae cognitionjs ratio ab imis radicibus esplicata , eie. Lugd. 
Bai. 1697, in» 4 - 

/ ) J. P. de Crousaz , Examen du Pyrrhonisme ancien et 
moderne. A’ la Haye , 1^33 , in-fol. " 

m ) Le triorophe de l’évidence par Mr. Formey , avec U« 
diseonrs préliminaire de Mr. de Haller. Beri. 1756 , in- 8. 1 In 
ted. : Esame della Setta che dubita di ogni cosa. Gettitig. 
1757 , in* 8 ., ’ 1 >.'» 

... 1 : . . . » 

I 

’ ■ •' ' •• Leibnits. ‘ 

••• •. ..•■ ... ; ’ 

§ 336 . 

• I - ^ 

FonteneUe , Eloge de Mr. Leibnitz , nell’ Histoire de 1 ’ aca- 
demie royale des Sciences de Paris 1716. (La parte biografica 
ha per fondamento la notizia comunicata da J. Ge. d’ Eccard , 
notili» che fu pubblicata sopra 1 ’ originale da Mr. de Murr nel 
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giornale della storia della arti c della bibliografia universale « 

t,, VII. PTdrnb. 1779 ( ted. ) i j vi.j i, .. 

Mr. Baili y , Éloge de Mr. de Leibnitz , qui a remporte' le 
jrix de 1 ’ Acad. de Bcrlio 1769 in-4. 

Vita e catalogo delle opere di Leibnitz nel piano sviluppato 


di nna completa storia della filosofia di Leibbitz : op. di Lu- 
dovici t. 1 Leipz. 1737 ( led. ). >• 

1 Lamprecht , Vita di Leibnitz. Berlin P 7 |o> io- 8 . ( ted. ). 

Storia di Leibqi}*, trad. in ted. dall’origin. frane, del Can 
de Jan court. Leipz. 1757 in- 8 . . , 

Kastner, Elogio di Leibnitz. Altenb. 1769 in- 4 - (ted.). 

Mieli. Hissmann, Saggio su la vita del barone di Leibnitz. 
Miinster, 1785’ in-8. (ted. ). 

Si trova nna vita del barone di Leibnitz scritta di' Rehberg, 
nel Magazzino Annoverese, 1787, a 5 .° ann. ( ted.) ; un’ altra 
nelle vite e ritratti d’ illustri alemani , di Klein ( ted. ) ; ed 
una terza nel panteon tedesco (di Eberhard). 


«■ ». • •’>. 1 1 » 1 . •* ■ • j 

Fra i più grandi letterati e filosofi vuol essere 
annoverato Gofredo Guglielmo Leibnitz. Il suo 
vasto genio ed originale abbracciò tutto che me- 
rita di essere conosciuto, particolarmente le mai 
tematiche e la filosofìa ; nessun ramo di scienza 
fìu a lui straniero; in ognuno di questi il suo spiv 
rito filosofico fece dei tentativi e delle scoperte , 
sia per rettificare , sia per estendere il sapere. 
Egli fondò una scuola che si distinse per solidità 
di dottrina e spirito sistematico ; rovesciò total- 
mente la scolastica in Alemagna , e diffuse un be- 
nefico influsso su tutte le scienze. Leibnitz gettò 
il fondamento di tutto questo lavoro col confronto 
e la combinazione dei sistemi filosofici sino allora 
conosciuti, coll’ esercitato e addottrinalo suo spi- 
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rito originale ,. cori la 'vastissima sna erudizione , 
colla sua propria maniera di pensare, onde seppe 
trovare qualche buon lato e materia ad ulteriori 
investigazioni perfino nelle più spregiale e rigeP* 
tate opinioni filosofiche; col suo sentimento 4 e U 
l’armonia, con la moltitudine di nuove vedute 
idee, cenni ed ipotesi che dal suo spirito invten-t 
tivo uscivano quali sointille di luce , e cui volle 
che altpi perfezionassero e riducessero in un si- 
stema, Egli era palo il 1646 ai 31 di giugno a 
Lipsia, dove suo padre era professore di morale. 
Studiò la filosofia sotto Jacopo T/ioniasius, in pari 
tempo lp matematiche etl il diritto ; lesse i clasr. 
sici nella loro lingua originale , particolarmente 
Platone ed Aristotele, de’ quali crasi già di buon' 
ora proposto di ravvicinare le dottrine. La sua 
estesa lettura e corrispondenza, gli anticipati suoi 
successi , i suoi viaggi ( particolarmente a Parigi 
ed a Londra ) , la sua colleganza co’ più distinti 
letterati , uomini di stato e principi del suo tem- 
po , servirono a coltivare il ' suo Spirito in modo 
da renderlo atto e pronto a molte cose. Egli mori 
il 1716 ai 14 di novembre in Annover col grado 
di consigliere intimo annoverese e bibliotecario , 
onorato da’ suoi contemporanei e dalla posterità 
( e non ha guari con un monumento ). 

§ 337 . 

Opere : primi trattati filosofici di Leibnilx negli : acta cru- 
di toro m dal 1684 ; c nel Journal des Savans dal 1691. 

Gottfr. W. Leibnitii opera, stadio Lud. Dulens. Genev. 1768 
VI voi. ia-4. A questa collezione bisogna aggiungere : 
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, . . Oeuvre* philosopbiques de fcn Mr. Leibnitz , publices 
par M. Rud. Erich Raspe , a vec one preface de Mr. Kastner. 
Amstd. et Leipz. 1765 in- 4 . L’ edizione tedesca di questa col- 
lezione racchiude delle osservazioni ed aggiunte di J. H. F. Ul- 
rich. Halle 1778-1780, II voi. in-8. 

G. W. Leibnitx , Essai de The'odice'e sur la bonte' de Dicu, 
la liberte' de 1 ’homme et 1 ’ origine du mal. Amstd. 1710 in-8. 
1715-14-00-48 , trad. lat. Colon. 1716 in-8. Francf. 1719, 
II voi, in-8. Leibnitii tentamina Theodiceae de bonitatc Dei , 
libertate bominis et origine mali. Versionis novae editio altera 
cum praef. Aug. Fr. Boeckhii. Tubing. 1771, II voi. in-8. In 
ted. Amstd. (Hannov.) ! 700, 1736, 1735 in-8. trad. di Gali- 
sched con 1 ’ elogio di Fontenelle. V* edie. Hannov. e Leipz. 
1763 in-8. 

Dottrina di Lcibnit \ sopra la Monadologia , sopra Dio , la 
di lui esistenza, i di lui attributi, e sopra 1’ anima umana; 
trad. dal fraoc. da J. H. Kohler. Francf. 1710 in-8. nuov. ed. 
di J. C. Huth. Francf. 1740 in— 8. 

. . . Principia more geometrico demonstrata cum excerptis ex 
epistolis philosophi et scholiis quibusdam ex historia philosophica, 
auct Mich. Gotti. Hanschio. Francof. et Lips. 17x8 in-4. 

A collection of papers, which, passed betweeu thè late Icar- 
ned Mr. Leibnitz and Dr. Clarke , in thè years 1715 and 1716 
relating to thè principles of nataral philosophy and religion , 
by Samuel .Clarke. London 1717 in-8. 

Recueil de diverses pièces sur la philosophie , la religion, etc. 
par MM. Leibnitz , Clarke , Newton , pubblic. da Desmaizeaux. 
Amsterd. 1719. IL ediz. 1740 II voi. in-8. Trad. in ted. con 
una prefazione di ff'olf da J. H. Kohler. Francf. 1710 in-8. 

Confronto della metafisica di Leibnitz e di Newton , fatto 
da L. Mart. Kahlc. Gotting. 174». Trad. frane. La Hayc 1747 
in- 8 . Béguelin , Essai d’ une conciliation de la mctaphysique 
de Leibnitz avec la physique de Newton dans les Memoires de 
1 * Acad. de Berlin 1 756 . In ted. nel Magazzin d’ Hissmann t. V'. 

Leibnitii otium Hanovcranum , sive miscellanea G. W. Leib» 

Storia della Filosofia Tom. //, 8 
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nini ed. Joach. Fr. Fetler. Lips. 1718 in-~8., e: monumenta 
varia inedita (seconda raccolta). Lips. 1704 in- 4 . 

.. . Epistolae ad diverso*, ed. Cbr. KorthoLd. Lips. ìlio , 
174 », IV voi. iu-8. 

Commcrcium epistolicum Leibmtianmn , ed. Io. Da*. Gruf/er, 
Hannov. et Gotting. 1745, II lol. in-8. 

Cotnmcrcii epistolici Leibnitiani typis oondum evulgati sale* 
età speciiniua , ed. Ioh. Ge. H. Feder. Hannov. i 8 o 5 iu-8. 

Leibnitz fu condotto al suo sistema filosofico 
da un sagace confronto de’ più celebri sistemi fi- 
losofici combinati colle esigenze del suo tempo ; 
dal suo spirito fecondo inventore d’ ipotesi inge- 
. gnose , di riforme e di mezzi atti a conciliare le 
opposte vedute; finalmente dalle sue cognizioni 
matematiche. Egli mirava a riformare la filosofia 
in modo’, di’ ella potesse compiacersi di una 
scientifica precisione pari a quella delle matema- 
tiche , e sul di lei territorio cessasse ogni contra- 
sto fra i diversi partiti e le scuole teologiche (*). 
Quindi pensò soprattutto a perfezionare il metodo, 
e a stabilire alcuni positivi principi, cke valesse- 
ro a rimuovere le difficoltà nelle più importanti 
ricerche , e con ciò stesso a togliere ogni cagione 
di disputa tra le opposte sette. Egli era d’ avviso 
che la Jìloso/ia debba trattarsi come le matematiche, 
e perciò stava pel sistema del razionalismo, quale 
lo avevano concepito Platone e Cartesio ( senza 
aderire del tutto alla loro opinione ) , e pel me- 
todo della dimostrazione. Per questo motivo nou 
potè rigettare intieramente la scolastica. Vi soru> , 
diceva egli, non solamente nelle matematiche, ma 
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»nche nella filosofìa delle verità necessarie , la di 
cui certezza non può derivare dalt esperienza , ma 
deve esser fondata nell' anima stessa. Tutto il ra- 
zionalismo di Lcibuitz si appoggia su questa idea, 
in se giusta, c sullo sforzo di liberare il raziona- 
lismo di Cartesio da ogni supposizione gratuita e 
non dimostrabile, ma senza determinare con una 
profonda riflessione le condizioni fondamentali 
della cognizione filosofica , il di lei metodo e li- 
miti ; e questo razionalismo manifestasi principal- 
mente in una teoria della cognizione opposta a 
quella di Locke , nella Monadologia e nella Teodi- 
cea. Leibnitz cercò anche una caratteristica ossia 
lingua universale, la quale in se comprenda l’arte 
di ritrovare e quella di giudicare , i eli cui segni 
valgano per ogni maniera di cognizioni , come i 
segni aritmetici ed algebrici pei rapporti delle 
grandezze ( Oeuvres philosophiquea p. 535. seq. 
princ. pbilos. §§ 3o. 33. 35. 3^. ). 

(*) Discorso sopra la conformità della fede con la ragione , 
peli* Teodicea. 

§ 338. 

Le verità necessarie sono innate , non in quanto 
noi ne siamo consapevoli fin dalla nascita, ma per 
rispetto alla naturale nostra costituzione. Vi ha 
inoltre delle rappresentazioni oscure e chiare, con- 
fuse e distinte. Tutte quelle che vengono dai sensi 
sono confuse ; le cognizioni chiare sono una pro- 
prietà dell’intelletto. Il cartesiano criterio della ve- 
rità ( $ 3a4 ) è insufficiente ; le regole della logi- 
ca , seguite anche dai matematici, somministrano 
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un criterio più acconcio. Tutti i nostri ragiona- 
menti posano sopra due principj fondamentali , 
cioè sul principio d’ identità o di contraddizione , 
e sul principio della ragion sufficiente. Ambedue 
questi principj si applicano così alle verità neces- 
sarie , come alle contingenti. Le verità necessarie 
si ottengono mediante il principio di contradilizio - 
ne , risolvendo le verità complesse nei loro ele- 
menti semplici ; le verità contingenti , mediante 
il principio della ragion suflìciente , il quale ci 
conduce ad un’ assoluta ed ultima ragione fuori 
della sfera delle cose contingenti. Le rappresenta- 
zioni che si riferiscono agli oggetti posti fuori 
dell’ anima, debbono corrispondere ai medesimi 
ed essere in accordo con essi, chè altrimenti sa- 
rebbero mere illusioni. L’ ultima ragione della 
verità de’ principj innati e necessarj è in Dio, co- 
me sorgente di tutte le verità necessarie ed eter- 
ne; essi sono inerenti alla divina intelligenza, quale 
interno obbietto della medesima. 

Leibnilii meditationcs de coguitione , ventate et idei: ; ne- 
gli : Acta eruditorum, 1684. 

Nouveaux Essai s sur 1 ’ eutendement humain par 1 ’ auteur de 
1 * harmonie pree'tablie ; nelle opere filosofiche pubblicate da 
Raspe. 

§ 339 . 

La Monadologia è il centro del sistema Leibni- 
ziano ; per mezzo di essa Lcibnitz credeva di aver 
trovato gli ultimi fondamenti della cognizione 
reale. Platone , e probabibnenle le idee del me- 
dico Francesco Glisson (*) ( mori, il 167" ) lo 
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Kanno cohdotto a questa teoria , ed egli tì trovò 
anche il modo di conciliare la filosofia platonica 
coll’ aristotelica. L’ esperienza c’ insegna , che vi 
ha delle sostanze composte ; per conseguenza ve 
ne debbono essere anche di semplici ( Monadi ) 
( princip. philos. p. i. ) , perocché i sensi non ci 
somministrano che cognizioni confuse , e 1’ intei-* 
letto ce le procaccia chiare , cioè vere. Il sem- 
plice è il fondamento del composto ; ma non po- 
tendo essere chiaramente conosciuto dai sensi $ 
ci comparisce siccome composto , ed esteso. Le 
monadi non possono , come tali , subire alcun 
cambiamento in forza d’ esteriore influsso ; esse 
contengono in se medesime il principio delle loro 
mutazioni ^ e poiché debbono , quali sostanze 
reali , possedere certe proprietà interne , per cui 
1’ una si distingue dall’ altra , non potendosi dare 
due cose le quali perfettamente si rassomiglino nelle 
interne loro proprietà (prineipium indiscemibilium) , 
nè si danno altre proprietà interne fuori delle 
percezioni , perciò le monadi sono forze spirituali 
che tendono di Continuo a cangiare di stato ( di 
percezioni ) , ossia sono spirituali automi. Dio è 
la sorgente primiera di ogni cognizione , e realtà y 
e dell’ essenza delle cose. Avvi dunque una mo- 
nade infinita primitiva , e delle monadi derivate , 
finite , limitate , le quali si distinguono tra loro 
pel grado e la qualità dei loro fenomeni : cioè 
monadi senza appercezione ( corpi inerti ) , con 
appercezione ( anime ) , monadi dotate di oscura 
Coscienza ( anime delle bestie ) e di coscienza 
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chiara ( anime ragionevoli ovvero spiriti ). In 
st* ultime le percezioni chiare producono 1’ attività, 
le confuse la passività ossia 1’ imperfezioue. — 
Ciascuna sostanza semplice o monade che forma 
il centro di una sostanza composta ( p. e. di una 
bestia ) , è circondata da una quantità d’ innume* 
revoli altre monadi , le quali costituiscono il corpo 
di questa monade centrale che in conformità delle 
affezioni di quelle rappresenta come in se riuniti 
gli oggetti esteriori. Inoltre , siccome nel mondo 
tutto è connesso , ed ogni corpo agisce e reagisce 
più o meno sugli altri , in proporzione delle loro 
distanze rispettive , così ne viene , che ciasche- 
duna monade è urto specchio vivente , dotato 
d’ interna attitudine a rappreseHtare tutto 1’ uni- 
verso , secondo il suo punto di vista , ed ordinato 
appunto come l'universo stesso. ■ — Fra sostanze 
semplici , del pari che fra anima e corpo , non 
avvi nessun influsso reale ( infltixiis phjsicus ) , 
ma solamente una connessione ideale , cioè a di- 
re , gl’ interni cambiamenti di ogni monade sono 
di tal natura , che si accordano coi cambiamenti 
delle monadi a lei più strettamente congiunte* 
Quindi sembra, ch'esse siano in una scambievole 
comunicazione. Il fondamento di quest’ armonia 
esiste nell’ infinita sapienza ed onnipotenza della 
divinità , la quale da principio ha disposto di ma- 
niera tutte • le cose , che avessero ad accordarsi 
insieme ( harmonia praestabilita , ved. Leibn. nel 
Journ. des Sav. i6q 5. p. 4*4- e 4^5. ). — L’or- 
dine di tutto ciù eh’ esiste simultaneamente nel 
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Inondo è Io spazio , e I’ apparenza che ne abbiamo 
in confuso dai sensi , somministra la estensione. 

V ordine dei cambiamenti che si succedono nel 
mondo è il tempo. Lo spazio ed il tempo sono 
qualche cosa d’ ideale e di relativo. 

Principe* de la nature et de la grice fonde» en raison , par 
fea Mr. le Baron de Lcibnitz ; nell’ Europe Savante , 1718, 
novembre , art. VI ; e Rccucil ecc. t. II. Ved. la bibliogr. al 
$ 337 . 

Gdf. Ploucquci , primaria Monadologiae Capita. Berol. 1748 , 
in-8. 

Institution* Lcibniliennes ou preci* de la monadologie. Lyon, 

1767 * in-8. 

De Jusli , Dissertatimi qui a rompo rté le prix propose' par 
l'Academie Roy. de* Sciences de Prusse sur le système des mo- 
nade*. Beri. 1748, id. in ted. — Del medesimo: difesa della 
sua dissertazione sopra le Monadi ( unitamente agli scritti dei 
suoi avversarj). Franckf. e Leipz. , 1748, in-8. (ted.). 

Progetto di una breve storia degli scritti sopra le Monadi 
ossia' elementi dei corpi, da Leibnitz lino ai giorni nostri; 
nei tom. I. II. III. della Bibliot. Filos. di Gottinga , per Win- 
dhciin , 1749. (ted.). 

G. Bern. Biljìnger , Commentano de harmonia animi et 
eorporis bumani maxime praestabilita ex mente Leibnitii. Fran- 
cof. et Lips. 1713 , in- 8 . II. ed. 1755 , in- 8 . 

Ancillon (pére), Essai sur l’esprit du Leibnitzianisme , in 
frane. Nelle dissertazioni della classe filosofica dell’ Accad. delle v 
Scienze di Berlino, 1816, in-4. 

H. C. W. Sigumrl , la dottrina di Lcibnitz sopra I’ armo- 
nia prestabilita , considerata ne' suoi rapporti con le dottrine 
dei filosofi anteriori. Tubingen , i8ta, in-8. ( ted. ). 

(') Tracfatus de natura substantiae energetica , s. de vite 
hatnr;ie cjusque tribns facultatibus perceptiva , adpetitira e# 
motiva auct. Frane. Glissonio. London. 1671 , iti- 4' 
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§ 3 4 «. 

Dio è la monas monadum , 1’ essere necessa- 
riamente esistente ; ogni essere reale è una fui* 
guratiun di Dio , limitata dalla condizione finita 
degli esseri , condizione che ha il suo fondamento 
nella recettività. L’ Essere divino è la perfezione 
assoluta ; egli possiede tutte le possibili realtà 
senza limitazione , poiché nessuna realtà è in op- 
posizione colle altre. Egli è 1’ assoluta ragione 
della realtà del mondo e della esistenza di tutte 
le cose. Sopra di ciò si fouda la prova della esi- 
stenza ed unità di Dio» 

Nella mente di Dio è possibile un numero 
infinito di mondi , fra i quali còli la sua sapienza 
egli ha conosciuto , con la sua bontà ha scelto , 
e in virtù della sua potenza ha prodotto il mi- 
gliore , cioè quello dove sono riunite e insieme 
combinate in maggior numero le realtà ( ottimismo )< 
Tutto ciò che attualmente esiste , è dunque il 
meglio nella totalità delle cose , quand’ anche in 
se fosse imperfetto , e nessuna cosa può essere 
altrimenti da quello clic è (principia § LV — LX; 
Thcodicea I. p. 8 - 9 . ). Ogni essere esiste per con- 
seguire quel grado di beatitudine che gli è possi- 
bile , e contribuisce per la sua parte alla perfe^ 
zione del tutto. L’ esistenza del male a ciò non si 
oppone. Nel male Leibnitz distingue il metafisico , 
il fisico ed il morale. Il male metafisico non è che 
la necessaria limitazione nella natura delle cose 
finite , dalla quale limitazione proviene natural- 
mente il mal fisico, come il dolore, ed il morale. 
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cioè il peceàtò. U malé morale hà la sua ragionò , 
nella libertà degli spiriti finiti ; questa libertà con- 
siste nel scegliere fra più azioni fisicamente pos- 
V sibili , in forza di motivi determinanti. Se Dio 
prevede le libere azioni , ciò non si oppone a 
questa libertà , nè le reca alcun cambiamento , » 

poiché le azioni libere e contingenti escludono 
solamente la necessità assoluta , e non la condi- 
zionata. Quantunque nel mondo tutto sia neces- 
sario condizionatamente, nondimeno l’uomo, che 
non conosce il futuro , deve agire con riflessione 
e secondo la ragione» Con ciò voleva Leibnitz sot* 
trarsi al cicco fato e all' assoluto arbitrio dei Car» 
tesiani , che non lasciava a Dio la menoma in- 
fluenza. Dio non vuole nè il male fisico nè il male 
morale iti modo assoluto , ma lo ha permesso 
come necessaria conseguenza della necessaria li- 
mitazione delle cose finite , richiedendolo la màs- 
sima perfezione possibile dell’ universo , poiché la 
sua sapienza e bontà stabilirono un’ armonia tra 
il regno della natura e quello della grazia , nei 
che consiste il governo che Dio ha del mondo. 

A questa Teodicea, in cui sostenne anche l’ac- 
cordo della ragione e della rivelazione , ed ebbe 
riguardo a più dogmi teologici , Leibnitz fu con- 
dotto dai dubbj ordalie obbiezioni di Bayle ( Ved. 
la prefazione della TeódiCea ). 

Fr. Ch. Baumeisler , historia de dottrina de optimo mando. 
Corlitti, 1 74 I- 

fVotfart , controversiac de tnundo optimo. Jena, i% 5 . 

( Reihard ) , Diuertation qui a ram porte' le pria proposti 
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|>*r l’Acad. rojr. des Sciences de Pnuse , sor V Optimi sme , 
aree les pièces qui ont concum. Beri. 1 755 , in-4. 

Raccolta degli scritti sulla dottrina del migliore dei Mondi. 
"Rost. 1759, in- 8 . ( tcd. ). 

Scritti diversi pubblicati all’ occasione della disputa tra 
Platner e fPe\el sopra la Teodicea di Leibnitz. Leipz. 178», 
ia-B. ( ted. ). 

Leibnitii doctrina de mundo optimo sub cxamen rerocatur 
denuo a Chr. A. Leonh. Creu~er. Lips. 1 795 , in- 8 . 

Robinet , nella sua Opera della natura diede un saggio di 
Teodicea , ebe si avvicina al sistema di Leibnitz. Àmst. 1761“ 
68. V. voi. in-8. 

Emman. Kant, sopra il cattivo successo di tutte le ricerche 
filosofiche per istabilire una teodicea ; nel tom. 3 . delle sue 
opere varie ( ted. ). 

§ 34l. 

Leibnitz non isviluppò mai il suo sistema com-> 
pletamente é in ogni sua parte, ma solo spartita- 
mcnte. Egli non ha che leggermente toccata la 
filosofia piritica a ). La massima parte delle sue 
opinioni filosofiche non sono che il risultato di 
"uno spirito di analisi e di combinazione , di una 
sagace conciliazione delle difficoltà e differenze 
tra la Teologia e la Filosofia , e di una esclusiva 
cd imperfetta disamina della facoltà conoscitiva, 
l'iella presupposizione , che eoi pensiero si possa 
conoscere la realtà delle cose , «gli cerca mediante 
il solo intelletto , come Locke c.ol solo senso , di 
scoprire ciò che costituisce il fondamento reale 
idi ogni cognizione. Quindi confonde la possibilità 
ed attualità logica con la realtà positiva , attri- 
buisce intelligenza ai fenomeni , e non ravvisa la 
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•{Urte cìie l’ osservazione prende netta cognizione b ). 
Se il suo sistema avesse un solido fondamento , 
sarebbe dimostrato un universale Determinismo , 
col quale non può sussistere la libertà degli es- 
peri ragionevoli. Tuttavia la sua filosofia , piena 
<li ardite ipotesi e di eccellenti vedute, ebbe dellé 
utili conseguenze per 1’ avanzamento della scien- 
za , ed ha messa in corso una quantità di nuove 
idee; al che molto contribuì la lingua francese, 
in cui egli scrisse. Leibnitz acquistò molti parti- 
giani, i quali per molto tempo travagliarono nello 
sviluppare e consolidare i di lui principj ( ved. 
$ seg. ) , ma ebbe altresì molti awersarj c ) , che 
la più parte attaccarono la di lui filosofia più 
tielle sue conseguenze , che nei suoi principj ; di 
qui nacque un vivo contrasto èd un maggior ar- 
dore per le filosofiche ricerche , dalle quali derivò 
a poco a poco 1’ abitudine di esaminare più 
a fondo le coedizioni fondamentali del sapere 
filosofico. 

•» 

a ) Le dissertazioni particolari sopra questo soggetto sono i 
de principiò juris observationcs , 1700. Anonymi scntentia de 
tractatu cl. viri Sam, Pufemlorfii , qui inscribitur de offiiis 
liominis et civis j in un programma di Just. Ghr. Bo/imer. 
1709, io— 4 - Sopra il diritto naturale secondo Leibnitz, ved. 
la prefazione al corpus juris gentiam , e parecchie delle sue 
lettere. 

b ) Ved. Emman. Kant , Critica della ragione pura , V. ed 
p. 3 16. e segg. sopra 1’ anfibologia delle idee della riflessione. 

c ) Bayle ( nel suo Dizionario ) a cui Leibnitz rispose co’ 
suoi : Eclaircisscmens dt-s diflìcultes que Mr. Bayle a trouve’e* 
dans le syste'me nouveau de l’union de l’hne et du corps ; 
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journ. des Sarans , 1G98, e Histoire dcs otmages des Savans, 

1695, p. 5 ag ; inoltre: Réponse aux rcflexions dans la secónde 
edition de Mr. Bayle art. Rornrius sur Je systèmc de l’hanno- 
nie préctablie , nell’histoire critiquc de la rcpubl. dcs lettre* 
-t. II. ; e Recueil des diretscs pièces t. II. p. 58 g. — San r. 
Clarke ( § 35 1. ), e Is. Newton ( noi abbiamo citate qui so^ 
pra al § 337. le opere che contengono la disputa contro Leiw 
bnitz e Newton , del pari che quelle cbe trattano dei rapporti 
die hanno fra loro queste due dottrine): 1 ’ Ab. Foucìter , ar- 
ticolo contro l’armonia prestabilita nel Journ. des Savans i 6 g 5 . 
p. 65 g. segg. , al quale Lcibnitz rispose nel medesimo Journ. 

1696. p: 355-a5g j Frane. Lamy ■> de la connaissance dii tj- 
stème , eco. t. 3. p. 335. segg. , e dalla parte di Leibnhz : 
Reponse aux objections que le P. Lamy , be'oédictin , a faites 
contre le systeme de l’harmonie préétablie , nel Journ. des Sa- 
vana > 1709 , p. 5 g 3 . — A questa categoria appartengono 
tutti coloro che più tardi si dichiararono antagonisti di Wolf , 
particolarmente Pierre di Crousat ( § 355 . ) , nella sua critica 
del Poema di Pope sull’ uomo , c nelle Rdlexions sur l’ouvrage 
intitule : la belle Wolfienne ; Lausanne', 17*3 > in-8. A que- 
st’ ultimo De Valtel oppose lo scritto : De'fense du systeme 
Leibuiticn contro Ics objections et les imputations de Mr. Croo» 
saz , contenues dans fexamen de l’essai sur l’homme de Mr.- 
Pope. Leyde , 1741 , in-8. 

§ 3 ^ 3 - 

Progetto sviluppalo di una storia completa della filosofìa 
Leibuiziana , di G. Gunther Ludovici. Leipz. 1707, 3. pari. 
in-8. { ted. ). 

Ved. anche le dissertazioni citate alla pag. 34 e Io scritto' 
ivi indicato , di W. G. Frhn. V. Eberslein. 

La filosofia di Leibnitz trovò bensì molto fa- 
vore anche presso gli istitutori accademici ; ina 
siccome essa non era peranco ridotta ad una for- 
ma sistematica , c in pari tempo due celebri e 
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benemeriti Dotti Ehrcnfried Walther de Tschir- 
nhausen ( nat. il i 65 i. a Kieslingsvvalde nella Lu- 
sazia superiore, mort. il I708. ) e Christ. Tho- 
masius ( nat. il i 655 . a Lipsia , mort. ad Malia il 
1728. ) tentarono per diverse vie di operare una 
riforma della filosofia , colla espulsione della sco- 
lastica ; il primo per mezzo dell' arte inventiva e 
del metodo scientifico di osservazione , ad imita- 
zione dei matematici a ); 1’ altro rendendola po- 
polare ne’ suoi rapporti pratici , e scrivendo in 
lingua tedesca b ) : così la dottrina Leibniziana si 
propagò più tardi nelle Università, e non potè sì 
tosto divenire dominante in Alemagna. In Fran- 
cia ed in Inghilterra vi si opponevano degli altri 
ostacoli. Fra i successori di Leibnitz si distinsero 
Michele Goltlieb Hansch c) (nat il i 685 . presso 
Danzica, mort. il i^ 5 a. a Vienna ), e Chris t. Wolf, 
il piu celebre sostegno di questa Scuola , e que- 
gli che le procacciò una grande influenza nel 
mondo filosofico* In seguito i suoi scolari , Bilfìn- 
ger e Baumgarten ( ved. § 349. ), 

a ) ( Chr. Waltb. Tschirnhausen ) medicina mentis sive 
artis inveniendi praeccpta gencralia. Amstelod. 1687. Lips. 1695, 
I7o5, 1753, in — 4- Una particolare biografia del medesimo 
comparve a Gorlitz, 1709 , in-8. Ved. Fontclle , Élogcs p. 166. 
Sopra il suo merito nella filosofìa , ved. gli estratti della sua : 
medicina mentis , nella raccolta delle memorie di G. G. Fiille- 
born , V. quad. p. 5 a. ( tcd. ). 

b) Biografia di Chr. Thoniasius , nella biografia universale 
di Schroeckh. V. Part. ( tcd. ). 

Chr. Thomasius , considerato nelle sue vicende e nelle sue 
opere da H. Luden . Berlin , i 8 o 5 , in-8. ( ted. ). 
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G. G. Fùile barn , Sopra la filosofa di Chr. Thomasius , nej 
IV. qnad. delle sue memorie , ( ted. ). 

Chr. T/iomasii , introductio in philosophiam auliram , seti 
primae lineae libri de prude olia cogitandi alque ratiocinandi. 
pips. 1688, in-8. Hai. 1701. 

.... Introductio in Philosophiam rationaleru , in qua orani* 
bus hominibus via plana et facilis panditur, sive syllogistica , 
veruni , verisimile et falsum discernendi , novasque ventate* 
inveuiciidi. Lip*. t6pt , in-8. 

Introduzione alla scienza della ragione. Halle, 1691 , in-8, 
e più altre ediz. ( ted. ). 

Esercizio della scienza della ragione , Palle , 1710, in-8. 
( ted. ). 

. . . Saggio sulla natura dello spirito , ecc. Halle , 1 699 , 
1709 , in-8. ( ted- ). 

. , . Disscrt. de crimine magiae. Hai. 1701 , in- 4 - 

c ) M. Gotti. Ilansch , principia philosophiae , qui sopra 
§ 337 . 

.... Ars iuvcnicndi s. synopsis regularum praecipuaruni 
artis inveniendi etc. 1707. s. 1. 

.... Selecta morali*. Hai. 1700, in- 4 . 

ìVolf e la Scuola Leibnitz— IV olfiana-, suoi avversai j 
ed altri contemporanei pensatori. 

§ 343 . 

Vita, fatti et scripta Chr. Wolfii. Lips. et Breslav. 1 709 , 
in-8. 

Jo Chr. Gotlschcd, E 1 gio storico di Christ. Bar. de Wolf. 
Halle, 1755 in- 4 : (ted.). 

Vita di Wolf nelle Memorie per la biografìa degli uomini 
celebri di Biisching, t. I p. 3 — 1 5 8 (ted.). 

Chr. W ol/ii Disscrtat. inaug. philosophia practica universali* 
methodo mathematica conscripta. Lips. 1701 iu-4. 
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Chr. ìVolf , Pensieri ragionevoli sopra le facoltà dell’ amano 
intelletto. Halle 1710 in-8. , ed altre ediz. (ted. ) — La stessa 
opera trad. in latino — Pensieri ragionevoli sopra Dio, il mon- 
do e 1’ anima dell’ uomo , e sopra tutte le cose in generale. , 
Frank/, e Leipz. 1719 in-8. VI ediz. 1738 (ted. ). Osservazio- 
ni sopra qaesta stessa opera, Fref. 1724. 1727. 1733 . tn-8.’ 
(ted.). Saggi sulla cognizione della natura e dell’ arte. 3 . voi. 

Halle 1721-23 in- 8 . (ted.), Pensieri ragionevoli sopra le ope- 
razioni della natura. Halle 1723 iu- 8 . (ted. ). Dei fini delle 
cose naturali. Frankf. 1724 in- 8 . — Delle azioni e delle om- 
missioni degli uomini. Halle 1720 (ted.) — Della vita sociale 
degli uomini e delle cose pubbliche. Halle 1721 in-8. (ted.). 
Institntiones juris naturae et gentium. Hai. 1750 in- 8 ., in tecL 
1754 in-8. Notizia intorno alle sue proprie opere pubblicate in 
lingua tedesca sopra le diverse parti della filosofia. Francf. 1726 
in-8. ( ted. ). Raccolta delle sue miscellanee filosofiche. Halle » 

1740 IV part. iu-8. (ted.), 

.... Oratio de Sinarum philosophia. Hai. 1726 in-4. Pbilo» 
sophia rationalis, seu logica methodo scientifica pertractata. 
Francof. et Lips. 1728 in- 4 . ed. II 1722. Philosophia prima * 
sive Ontologia. Ib. 1730. Cosmologia generalis. Ib. 1 73 r . Psy- 
chologia empirica. Ib, 1732. Psychologia rationalis. Francof. et 
Lips. 1734. Theologia naturalis i 636 1727, Il voi. in- 4 - Phi- 
losophia practica universali. Ib. 1758 1739, II voL in- 4 . Ju* 
naturae 1740, Vili voi. in-4. Philosophia moralis sive Ethica. 

Hai. I 75 o, IV voi. in- 4 . Philosophia civilis sive politica conti- 
nuata da Mich. Chr. Hanovius . Hai. 1746» IV voi. in- 4 . Jus 
gentium. Hai. X 75 o in- 4 . 

K. Giinther Ludovici , progetto sviluppato di una storia 
completa della filosofia wolfiana, II. ediz. Leipz. 1737, III. 
part. in-8. ( ted. ). Nuovi sviluppandoti della filosofia Leibnitz- 
Wolfiana. Leipz. 1738 in- 8 . (ted.). Raccolta ed estratti dà 
tutte le opere polemiche pubblicate sopra la filosofia Wolfiana 
Leipz. 1737, 2„ part. in-8. (ted.). 

Ge. Volkmar Hartmann, Introduzione alla storia della filo- 
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«oda Leibnitz-Wolfuna , e della controversia nuotata sul pro- 
posito di questa filosofi* d»l prof. Lauge. Francf. e Leipz. 1707 
in-8. 

A. Meissner , Lessico filosofico per 1 ' applicazione del sistema 
di Cbr, Wolf , composto col soccorso delle opere pubblicate in 
tedesco da questo celebre filosofo. Bayr. c Hof. 1737 in- 8 . 

. . ' ‘ u ' * 

Cristiano Wòtf ( nat il 1679 a Breslau ) colio 
studio delfe matematiche, della filosofia cartesiana 
c della medicina mentis di Tsòhirnhausen si col- 
tivò di maniera da divenire uno de’ più grandi e 
più profondi filosofi della scuola dogmatica. Egli 
era dotato di uno spirito meno originale , ohe 
analitico e sistematico. Ma appunto con tali qua- 
lità procacciò per lungo tempo alla filosofia leibni- 
ziana , che completò in molte parti, la più gran- 
de propagazione e dominio. Co’ suoi libri elemen- 
tari scritti in lingua tedesca finì di scacciare la 
scolastica dalle alemane università, a che cooperò 
anche 1 homasius ; e si acquistò un merito dure- 
vole presso i Tedeschi , promovendo la loro' col- 
tura scientifica e la loro propensione al sistema , 
all ordine ed al metodo. La disputa eli’ egli so- 
stenne pel grado di maestro, manifestò la tenden- 
za del suo spirito. Nel 1707 fu fatto professore 
di matematica ad Halla , dopo varj contrasti co’ 
suoi invidiosi colleglli , particolarmente con Gio. 
Gioacli. Lange ( § 345 ) , che lo accusarono di 
ateismo; ne fu scacciato in virtù delle loro cabale 
il 1723 , e passo professore di filosofia a Marburg; 

il J 74 ° li* richiamato con onore ad Ralla, dove 
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mori il 1754 ai 9 di aprile, dopo di avere soprav- 
vivilo alla sua gloria. 

§ 344* 

Wolf è il primo filosofo che abbia abbozzata 
una completa Enciclopedia delle scienze filosòfiche , 
e che 1 ’ abbia anche in gran parte ampiamente 
trattata. Le parti della filosofia teoretica sono se- 
condo lui : Logica e Metafisica; ques$-’ ultima com- 
prende sotto di se 1 ’ Ontologia , la Psicologia ra- 
zionale ( distinta dalla empirica ) la Cosmologia e 
la Teologia ; quelle della filosofia pratica sono : la 
filosofia pratica universale , 1 ’ Etica , il Diritto Na- 
turale , la Politica. Questa divisione della filosofia , 
aggiuntavi 1 ’ Estetica , è anche oggidì la dominan- 
te. Egli trovò in gran parte apparecchiata da altri 
la materia di questa sua filosofia. Adottando le 
idee di Leibnitz , ad eccezione della •dottrina re- 
lativa alla facoltà percettiva delle Monadi , che • 
rigettò intieramente , e di quella dell’ armonia 
prestabilita, in cui non ravvisò che una mera 
ipotesi , ne formò un dogmatico sistema. Ma egli 
riempì anche non poche lacune sia con nuove 
idee, sia coll’ ingegnoso sviluppo di quelle di Lei- 
bnitz. Il suo principal merito consiste nella unità , 
solidità e sistematica connessione che diede al 
tutto , mediante il metodo matematico che , se- 
condo lui , non era altra cosa fuorché la perfetta 
applicazione delle leggi logiche. A questo metodo 
Wolf fu debitore de’ suoi grandi pregi , quelli cioè 
della profondità, dell’ ordine, della distinzione pre- 
cisa delle idee, e di una determinata terminologia. I 

Storia della Filosofia Tom. IL 9 

•* 
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difetti della sua filosofia consistono in ciò , eh’ 
gli partì solamente dal pensare ; sorpassò le for<* 
mali e materiali condizioni della cognizione ; con- 
siderò la filosofia come la scienza del possibile , in 
quanto è possibile; del principio di contraddizione 
fece il supremo principio di ogni cognizione ; pose 
delle idee e delle definizioni nominali alla testa 
delle scienze , perdendo di vista la reale loro si- 
gnificazione; non indicò un conti-assegno sufficiente 
a stabilire i limiti fra le cognizioni razionali e 
le sperimentali ; ridusse 1’ attività dell’ anima alla 
sola percezione , e trascurò la distinzione dei ca- 
ratteri proprj delle matematiche e della filosofia 
nella loro forma e materia. Il suo metodo con- 
trariò gli sforzi della ragione per giugnere alla 
cognizione di se medesima , e produsse 1’ appa- 
rente facilità di poter dimostrare ogni cosa. Se ne 
abusò quindi a grado da farne nascere il più in- 
crescevole formalismo , e terminò col produrre il 
disguito delle ricerche speculative , principalmente 
metafisiche , mediante la pompa delle vuote idee. 
Questa filosofia ha di comune C0II3 lcibniziana, 
1’ aver favorito il determinismo. 

§ 345 . 

Wolf ebbe un pericoloso avversario in Gio. 
Gioach. Lange ( nat. il 1670. a Gardelegen, e dal 
1709-1744- professore di Teologia ad Halle), uo- 
mo. entusiasta , il quale sollevò la moltitudine a ) 
contro la filosofia Wolfiana , quasi fosse perniciosa 
allo Stato ed alla Chiesa col determinismo e còl-. 
1’ ateismo ; suscitò contro la medesima molti altri 
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avversarj , come Dan. Stnihler b) Jac. Fr. Mailer c) 
ecc. ; e dalle facoltà teologiche ottenne che ne 
fosse interdetto 1 ’ insegnamento nelle Università. 
La massima parte degli avversarj della filosofia 
Leihnitz-Wolfiana erano uomini di limitato spirito 
filosofico , e la impugnarono per prevenzione , per 
viste esclusive , per ispirilo di partito , ovvero 
per un lodevole zelo di mantenere la libertà di 
pensare , e per odio allo spirito di setta ; per 

10 più la attaccarono in alcune parti isolate e 
nelle conseguenze , senza risalire fino ai principj. 
Solamente pochi pensatori presero ad esaminarla 
con profondità, e si acquistarono una durevole ri- 
nomanza, come Gio. Pietro de Crousaz , Gio. Andr. 
Riidiger (§ 346.), e particolarmente Chr. Aug. 
Criisius ( § 347. ) e Gio. Giorg. Daries ( ibid.). Le 
dispute , per la maggior parte si riferivano meno 
all’ intiero sistema , che ad articoli e dottrine ^ 
particolari , p. e. alla monadologia , all’ armonia 
prestabilita , alla libertà ed al determinismo ; si 
trovano qua e là delle sottili osservazioni sopra 

11 metodo. 

» * \ 

a ) Jo. Jacb. L«nge, causa Dei et religioni naturali! advcr- 
sus atheismum etc. Ha). 1733. in- 8 . 

. . . Modesta disquisito novi pbilosopbiae systematis de Deo , 
mondo et homine , et praesertim harmonia commerci! inter ani- 
malo et corpus praestabilita. Hai. I7a3, in — 4 ; e: placidae 
vindiciae modestac disquisitioois. Ibid. La falsa e pericolosa filo- 
sofia svelata con una moderata e completa dimostrazione. Halle, 
1,734 , in-4. ( ted. ). — Nova anatome seu idea analytiea sy- : 
sternali! metapbysici Wolfiani. Francof. et Lips. 1736, in- 4 . 



1 OJ. 

Collezione completa di tutti gli scritti pubblicati nella con- 
tesa tra Wolf e Lange. Marb. I 7^7 i ‘ n- 8- 

b) Esame dei pensieri ragionevoli di Wolf sopra Dio ecc, 
part. Halle, i 7 *5, in-8. H. part. I 7 a4- Wolf rispose «ur 
uno scritto intitolato : mezzo sicuro contro le imputazioni falso 
e calunniose, /frirf. 17 

c ) Dubbj opposti ai pensieri ragionevoli di Cr. Wolf sopra 
le facoltà dell’ umano intelletto, ecc. Giessen, 1 ^ 1 , in-8. (tcd.). 

§ 3/,6. 

Andr. Riidiger ( nat. il i6 7 3. a Rochlitz , sco- 
lare di Thomasius (§ 34^.), mort. il i 7 3i. a 
Lipsia ) si distinse come ecletico pensatore indi- 
pendente spiegando acutezza d ingegno ed erti- 
dizione ; nolo in molti punti i difetti della filoso- 
fia lino allora dominante , e cerco di riformarla , 
ma cambiò sovente le site viste , e non potè mai 
giungere ad un sistema fisso , perche mancava di 
profondila. Egli fu soprattutto benemerito del Li. 
•logica , il di cui dominio però non seppe distin- 
guere da quello della metafisica , e spcciabnente 
ben meritò della dottrina della verità e della pro- 
babilità , che per lo addietro era stata intiera- 
mente trascurata. I suoi pensieri sopra il metodo 
della dimostrazione sensibile ( matematica ) , ed 
intellettuale (filosofica) contengono alcune singolari 
e luminose vedute , c i primi germi di una inge- 
gnosa distinzione delle matematiche e della Jìluso- 
fia. Secondo lui il fondamento della filosofia e la 
sensibilità e la realtà. Alla sostanza dell anima , 
del pari clic a quella di tutte le cose create, egli 
attribuisce 1’ estensione , e ripone 1 essenza dei 
corpi nella elasticità. Impugna contro Wolf 1 ar- 
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tnonia prestabilita come incompatibile colla li J 
berta tlell J umana volontà. Esercitò come maestro 
una grande influenza a ). Gio. Pietro de. Crousaz 
( $ 335 . ) giudicò più profondamente d’ ogni altro 
il metodo Wolfiano b). Egli era eclotioo, del pari 
che Jo. Frane. Buddeus c ) ( nat. ad Anklan in 
Poinerania nel 1607;, mort. il 1729.), Jo. Ge. 
ÌVadch d) (nat. a Meiningen il i 6 t) 5 . ) , Sani, 
ChrisL Hollmann e ) ( mort il 1787- ) e varj al- 
tri di questo tempo ; tuttavia le sue opere con- 
tengono gran copia di eccellenti osservazioni e di 
solidi giudlzj. 

a ) Andr. Budigeri Disp. de eo , quoti omnes idcae oriantur 
a tensione. Lips. 1704. De sensu veri et falsi libb. IV. Hai, 
1709, in-8. ed. 2. Lips. 1702, in- 4 . Philosophia synthetica , 
Hai. 1707, a. ed. sotto il titolo: Institutiones crnditionis , 
17U , in-8. 3 . ed. emendata 1717. Physica divina, reeta via, 
eademque inedia inter superstitionem et atheismnm etc. Fra neofi 
ad M. 1716, in- 4 . Philosophia pragmatica. Lips. 1720, in-8. 
Opinione di Wolf sull’ essenza dell’ anima e di uno spirito in 
generale, ed obbiezione di Rudiger. Leipz. 1727, in-8. (ted.). 

b ) Jean Pierre de Crousnx , obscrvations critiqucs sur l’a- 
brégé' de la logiquc de M. Wolf. Genève, 1744 , iu-8. ( Ved. 
§ 34 i. nota e). La logique, on sy stèrne des réflexions qui 
peuvent contribuer à la netteté et à l’étendua des no» oonnais- 
sances. Amstd. 1712, in-8. 3 . ed. Amstd. 1725. IV. voi. in-8. 
Logirae systema. Genev. 1724, IL voi. in-8. De mente hu-* 
mana , substantia a torpore distiucta et immortali , Dissert. 
philosophica theologìca. Groning. 1726, in- 4 . De l'esprit hu* 
main. Bàie, 1741, in- 4 - Traile du beau. Amstd. 1712. IL edl 
1724. II. voi. in-t 2. Traité de l’éducation des enfaus. La Haye, 
1722. II, voi. in-12. Ved. anche § 335 . 

») Jo. Frane. Buddei , Elementi philosophiae inttnuncfitJK 
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li$, *ive institnliomtm philosophise ecledicae. T. 1 -fii. Hd: 
Ì 7 o 3 . in- 8 . cd. 6 . 1717. Elementa philosopbiae theoreticae. 
Ibid. 1703, ìd- 8 . ed ahr. ediz. Theses de Atheismo et super-* 
Stitione. Jen. «717. Difficultés sur ia pliilosophie de Wolf. Fri- 
bourg. 17^4. (ted. ). Modesta risposta alle osservazioni di Wolf. 
Jena, 1714 , in-8. (ted.). Modesta dimostrazione per provare 
che le difficoltà proposte da Buddeo sussistono. Ibid. ( ted. ). 
Elementa philosophiac practicae. x 6 g 5 , in-8. ed altr. ediz. Se- 
lecta jur. nat. et gent. Hai. 1704-1717, in-8. — Altre opere 
del medesimo , indicate altrove. Ved. 1 ’ indice alfabetico. 

d) Joh. Georg. Walch , Introduzione alla filosofìa. Leipz. 
1717, in-8. (ted.). Id. in latino, t^ 3 o, in-8. Dizionario 
filosofico. Leipz. 1706, 1733 , in-8. (ted.). 4 - ediz. 1775. IL 
voi. in-8. public. da Ilennings. 

e) Dno de’ primi avversar] di Wolf (nella sua: Commen- 
tatio philosophica de barmonia intcr animato et corpus praesta- 
bilita. Viteb. 1704 , in- 4 - Ved. § 3 4 9. nota a ). Institutiones 
philosophicae , II. voi. Viteb. 1707. Paulo ubcrior in omnent 
pltilosopbiam introductio. T. I. Viteb. 1734. T. II. e III. Got- 
ting. 1737, 1740, in- 8 , Pbilosophia prima, quae Mctaphysica 
vulgo dicitur. Gotting. 1747, in- 8 . Diss. de vera philosopbiae 
notione. Viteb. ! 7 j 8 , in-4. 

§ 34 ;. 

Christ. Aug. Crusius occupa Ira tutti gli av*» 
versarj di Wolf il primo luogo per la sua filoso- 
fica perspicacia. Egli era nato il 1722. a Leurre , 
non lungi da Merscburg ; e dopo d’ essersi istruito 
sotto Riidiger, diventò professore di Filosofia e 
di Teologia a Lipsia, dove morì nei 1775. L’av- 
versione che dal suo maestro gli fu trasmessa con- 
tro il sistema Wolfiano , si accrebbe in lui in 
forza del suo fedele attaccamento al sistema teo*. 
logico , e del suo carattere morale. Egli si sforzò* 
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4i trovare il vero sistema , che accordandosi colla 
sana ragione e colla teologia correggesse gli er- 
rori della dottrina Wolfiana , a cui rimproverava 
principalmente 1' abuso del principio della ragiono 
suflicieitte. Ma per iscoprire il difetto fondamen- 
tale dèi dogmatismo d’ allora , avea d’ uopo di 
una maggiore profondità e libertà di spirito, e di 
uiià riflessione meno parziale sopra la natura dello 
spirito umano. Quindi egli non potè per anco efc 
fettuare nessuna vera riforma , sebbene avesse 
molte vedute più giuste di quelle de’ suoi con- 
temporanei ; è produsse soltanto un sistema inge- 
gnosamente immaginato e conseguentemente con- 
nesso , dove si perdè spesso in arbitrarie suppo- 
•izioni , ed in mistiche speculazioni a ). Secondo 
lùi la Filosofia è il complesso di quelle verità ra- 
zionali, i di cui oggetti sono di permanente durata; 
ella si distingue dalle matematiche pel suo ob- 
bietto e pel suo metodo ; le sue parti sono la 
Logica , la Metafisica e la Filosofia disciplinare. 
In luogo del principio di contraddizione , stabili 
per primo il principio di pensabilità , che in se 
comprende il principio di contraddizione , quello 
d’indivisibilità e quello d’incompatibilità. Egli fece 
derivare prossimamente la certezza dell’ umana 
cognizione da una interna forza e da una propen- 
sione doli’ intelletto , ma in ultimo dalla veracità 
di Dio. Nella Logica , parte da certe psicologiche 
indagazjoni , ed attribuisce all’ anima parecchie 
facoltà primarie. Nella Metafisica , restringe il 
principio della ragion sufficiente colla distinzioni 
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della causa in quantó esistenté e in quanto caiP 
sa Il ice (cjcìstential , causalursache) , e *ol dare un’ 
attività fondamentale alla libertà , ciò che il con - 1 
dusse all’ indifferentismo. Egli determinò la no- 
zione di esistenza ; ma ridusse quelle di Spazio e 
di tempo ad abstnwta exis lentia , perciò fu costretto 
di attribuirli anche alle semplici sostanze e a Dio; 
Rigettò la prova dell' esistenza di Dio tratta dal- 
' 1 ’ idea del perfettissimo essere ( perchè vi è con- 
fusa la esistenza ideale e la reale ) , e dalla con- 
tingenza dei fenomeni del mondo , e la dedusse 
piuttosto dulia contingente esistenza delle sostan- 
ze. Attribuendo a Dio una illimitata e indifferente 
libertà , lo costituì libero autore ed assoluto pa- 
drone del mondo , il di cui volere è la legge su- 
prema degli esseri ragionevoli , e la di cui gloria 
è lo scopo della creazione. Quindi Crusius rigetta 
anche 1 ’ ottimismo di Leibnitz. Sopra il suo si- 
stema eli morale ved. § 366 . — In più punti se 
gli avvicinò Gio. Giorg. Darìcs ( nat. a GustroW 
il 1714* > morL profess. di Filosofia a Francfort 
sull’ Oder il 1791. ), ecletico molto gradito al suo 
tempo , per la chiarezza delle sue definizioni filo- 
sofiche b ). 

t \ j 

a ) Chr. Aug. Crusius , via che conduce alla verità ed alla 
certezza delle umane cognizioni. Leipz. 1747» in- 8 . (ted.). 
Saggio sopra le verità razionali necessarie. Leipz. 1745 , in- 8 . 
( ted. ). Dissertano de usU et limitibus rationis sufficienti!. Lips. 
1754. De summis- rationis principi». Lips. 1754, in- 8 . Disser- 
tazione sopra il retto uso ed i limiti del principio detto della 
ragion sufficiente, 0 meglio della ragione determinante. Leipz. 
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i 766 ; iu-8. ( ted. ). Istruzione per vivere seconda U ragione. 
Leipz. 1767 , in-8. ( tcd. ). 

Just. Elias yViìstcnuirm , Introduzione al sistema del Dott. 
Crusius. Wittenb. 1 75 1 , in- 8 . ( ted. ) 

b) Jo. Ge. Durjes , Via ad veritateni. Jena. 1755. In ted. 
1776. in-8. Elementa ihctapbysices. Jen. 1 743 — 44 - H- voi; 
in- 4 . Osservazioni sopra alcune proposizioni della metafisica di 
Wolf. Fref. e Leipz. 1748, in- 4 . (ted.). Ricreazioni filosofiche. 
Jen. 1 749-1 75 a, in IV. raccolte , in-8. (ted.). Primi principi 
della morale filosofica. Jen. 1755 , in-8. (ted.). Institutiones 
jurisprudentiae universali. Jen. 174S , in-8. Sopra la sua vita, 
Ted. la Necrologia di Schlichtegrbll , ann. 1790, II. Tol. 

§ 348 . 

Malgrado tutti gli avversarj ; tutte le -persecu- 
zioni e contrasti (particolarmente nel primo quarto 
del XVIII. seci ) , ebbe nondimeno Wolf molti 
partigiani , e formò una Scuola , che per lungo 
tratto di tempo fu la dominante ( nel secondo 
quarto del sec. XVIII. ) , ed esercitò una grande 
influenza pel numero di buoni ingegni che da lei 
uscirono. Il sistema Leibnitz-Wolfiano fu difeso » 
vie più perfezionato ed applicato , dapprima iti 
una maniera rigorosamente scolastica, poscia, ad 
imitazione dei Francesi e degli Inglesi , in forma 
più libera , e più corrispondente alle esigenze del 
gusto. Ma poco a poco ( verso la metà del sec. 
XVIII. ) venne a mancare 1’ amore concepito per 
le dottrine di questa Scuola , ed il pedantesco 
formalismo dei Wolfìani fu volto in ridicolo (*) ; 
la metafìsica scapitò sempre più nell’ opinione ; 
gli sforzi furono diretti meno all’ unità del prin- 
pio , che alla diversità e moltiplicità dell’ applica- 
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«ione , più ad ampliare la sfera dellé cognizioni 
che a stabilirne l’ interna connessione. L’ empiri- 
smo di Locke penetrò sempre più nella maniera 
di pensare , e per questo mezzo , come anche in 
forza del gusto dominante , e mediante' lo studio 
rinnovato della storia della filosofìa , si propagò 
uno spirito ecletico , sincretista e popolare , il 
quale tendeva più ad oggetti dì piacere e di pub- 
blica utilità , che alla profondità del sapere. 

(*) A ciò ha moltissimo contribuito! il persiflage francese ; 
il Candido di Voltaire o 1’ ottimismo. Ved. la colleiioWe com- 
pleta delle opere polemiche pubblicate nella contesa tra Mau- 
pertuis e Sam. Konig. Leipz. <758, ìn-8. (tei). 

5 34 9 . 

I più celebri Wolfiani sono : Geo. Beni. BiU 
finger , o meglio Biilfinger d ) prof, a Tubing. , 
( nat il 169L, iriort. il i^fìo. ); Ludw. Phil. 
Thùnunig b) (nat a Cuhnbach il 1697., mort. 
prof, a Cassel il 1728.); fra » Teologi, furono 
difensori di Wolf Gio. Gust. Reinbeck c ) ( nat. a 
Berlino il - 1682., mort. il 1741. ); Isr. Gotti. 
Canz d) ( nat. a Tubing. il 1690., mort. il 1753. );■ 
Joh. Pet. Rensch e ) ( nat. ad Almersbach il 1691., 
mort. a Jena il 1754- ) e Geo*- Heinr. Ricbov o 
Ribbov f) (nat a Gòtting. il mort. il 1774-); 
inoltre, i Giuristi Joh. Adam. Bar. de Ickstndt g) 
(nat. il 1702., mort. il 1776.), Job. Ulr. de Cra~ 
tner h ) ( nat. ad Ulma il 1706. , mort. il 1772. ), 
e Dan. Nettelbladt i) (nat. a Rostock il 1719., 
mort. il 1791.), ma principalmente Job. Heinr. 
FFinckicr k) (nat. a Lipsia il 1703., mort. il 
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Clipti. Gòttsched l) ( nat. prèsso Kò- 
hisberg. il 1700., mort. il 1766.); J. J. Schier- 
schmiili ( mort. ad Erlangen il 1 778. )i ed i bene- 
meriti , pei loro trattati elementari , Joh. Aug. 
Emetti ( nat. a Tennstadt il 1707., inori, il 1781.); 
Fried. Clirist. Baumeister m) (nat.il 1708., mort. 
il 1785.); Martino Knutzen n) (mort. il 1751.), 
ed Alexand. Gotti. Baumgàrten (nat. il 1714- a 
Berlino, mort. il 1762. a Francfort suH’Oder)', 
il quale si rese celebre per la sottile analisi delle 
idee , per varie ituove vedute e pel primo saggio 
di un’ Estetica o ); Secondo lui la filosofia è lai 
scienza delle proprietà , òhe si possono conoscere 
senza il soccorso della fede* Ge. Fr. Meier ( mort. 
il 1777. ad Halle), scolaro del precedente, com- 
Inentù i libri del suo maestro , e sviluppò alcune 
materie speciali. 

«) Ge. Bernti. Bilfinger , Dilncidationes philosophicae de 
Beo , anima fiumana , mundo et generalibus rerum affectionibos. 
Tubing. 1735 , in- 4 . 1740, 1768. Praecepta logica curante 
Cbph. Fried. fVellnagel. Jen. 1739, in-8. Ved. le opere citate 
al § 559. E : Epistolac amoebeae Bulfingeri et Hollmanni de 
barmonia praestabilita 1738. Inoltre in difesa della dottrina di 
Leibnitz sull’ origine del male : Commentai, philos. de origine 
et permissione mali, praecipue morali». Frcf. et Lips. X 7^*4 > 
in-8 ; e 1 ’ antecedente. Disp. de triplici rernm cognitione b Sto- 
rica philosopbica et mathematica. Tubing. 1733, in- 4 * 

b) End. Phil. Thìimmig , Institutiones pbilosophiae Wolfia- 
nae. Franco!, et Lips. 1735-36, in- 8 . II. tom. (è un breve 
compendio della filosofìa di Wolf). De immortaliate animae 
tx intima ejos natura demonstrata. Hai. 1731. De principio 
jur. nat. Wolfiaoo. Cassetti* 1794. Meletemata vani et rariorit 
argumcnti in amun volumen collecta. Sopra gli altri snoi scritti 
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ved. 1 * ini roda?, ione alla Stor. della Filosofi di Lcibnitz e di W*. 
per Tlarlmann (§ 043 . ) p. noG. 

c) V r ed. la prefazione (dell’uso della ragione e della filoso- 
fia in teologia ) alle considerazioni sopra le dirine erriti con- 
tenute nella confessione di Augsbourg , e sopra quelle che vi si 
riferiscono, ecc. Beri, e Leipz. 1731, in- 4 - ( ted. ). 

d ) Isr. Gotti. Ccui\ philosophiae Leibnitianae et Wolfianae 
usus in theologia. Fraucof. et Lips. 1728, 1704, in-8. Drsci- 
plinae inorale* omnes etc. Lips. 1759, in-8. Ontologia. Tubing. 
1741 , in-8. Parecchie altre opere teologiche. 

e) Job. Pet. Reusch , Via ad perfectiones inteller.tus com- 
pendiaria. Iscnaci, 1718, in-8. Systema logicum. Jen. 1734, 
in-8. Systema metaphysicum antiquiorum atque recentiorutn. 
Jen. 1705 , in- 8 . Parecchie opere teologiche. 

/) Ulteriori schiarimenti dei pensieri ragionevoli di Wolf 
sopra Dio etc. Frncf. et Leipz. 1726. (ted.). Diss. de anima 
brutorum, unita alla sua edizione di Rorarius. Hehnst. 1729, in-8< 
g ) De Icksladt , dementa juris gentium. VVirceb. 1740, in- 4 - 
Opnscula juridica. Ingoisi, et Aug. Vind. 1747. IL voi. in- 4 . 

h ) Jo. Ulr. Cramer , usus philosophiae Wolfianae in jure. 
Marb. Specimina XIII. 1740, in- 4 - Opuscula. Marb. 1742. IV. 
voi. in-4. 

i ) Dan. NettelblaAt , Systems elementare universae juris- 
prudentiae naturali* usui jurisprudentiae positi vac accomòdatum. 
Hai. 1749. Ed. V. 1785 , in- 8 . 

k) Joh. H. Winckler , Institutiones philos. Wolfianae etc. 
usibus accademici* arcomodatae. Lips. 1 735 , in-8. 

I ) Joh. Chph. Gottsched , Primi' principi ^ tutta I* filoso- 
fia , eCc. Leipz. 1734. II. voi. in- 8 . 2. édiz. 1735-36. (ted.), 
e molte altre opere. 

m) Fr Chr. Baumeisler, philos. definitiva, Hoc est defini- 
tiones philosophicae et sistemate libri baroni* a Wolf in ununl 
collectae. Viteb. 1735, in- 8 . 1762. 

n ) Mart. Knut\en , Elemento philosophiae rationalis sire 
logica. Regiomoot. 1771 , in-8. — Della natura immateriale 
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del!’ anima. Frcf. 1744, in- 8 . ( ted. ). — System» causarura ef- 
ficientium. Lips. 1745, iu- 8 . 

o) Alex. Gotti. Baumgarleu , Philosophia generali», edulif 
cum dissert. proaemiali de dubitatone et certitudine J. Chr. 
Forster. Hai. 1770, in-8. Metapbysica. Hai. 1709, in-8. 
Etilica pbilosopbica. Hai. 1740, in-8. Jus naturae. Hai. 176S, 
in-8. De nonnullis ?d poema pertinentibus. Hai. 1735 , in- 4 . 
Esthetica. Frcf ad Viadr. I 75 o- 58 . II. 'toI. in- 8 . ed. 3. 
Frcf. 1759. 

Ge. Fried. Meier , Vita di Baunigarte a , Halle. 1 763 , 
in- 8 . ( ted. ). 

p ) Sam. Gottb. Lange , Vita di G. F. Meier . Halle, 1778, 
jìn-8. ( ted. ). 

G. F. Meier , Saggio di una ermeneutica ossia metodo di 
spiegazione universale. Halle, 1756 , in- 8 . (ted.). Metafìsica. 
Halle, 1756 , IV. voi. in- 8 . (ted.). Prova dell’ immortaliti 
dell’ anima umana, 3. ediz. Halle, >754 . in- 8 . Difesa della 
medesima. Halle , 1755. ( tfd. ). Prov^ dell’ impossibiliti che 
la materia pensi. Prova dell’ armonia prestabilita. Halle, 1743 , 
in- 8 . (ted.). Teoria dei movimenti dell’anima. Halle, 1744 , 
in- 8 . ( ted. ). Saggio di una nuova teoria sopra 1 ’ anima delle 

bestie. Halle, 1756, in-8. ( ted. ).* Pensieri sopra lo stato delle 

anime dopo la morte ; giudizio del nuovo saggio di una Teodi- 
cea ; pensieri sopra la religione. Principi elementari delle Belle 
Lettere. Halle, 1748. a. ediz. 1754. III. voi. in-8. (ted.). 
Morale filosofica. Halle, 1753-1761, V. voi. in- 8 . (ted.). 
Considerazioni sopra la naturale inclinazione alla virtù ed al 
vizio. Halle, 1776, in-8. (ted.). Diritto della natura. Halle, 

1767, io-8. (ted. ). Saggio sopra la necessità di una rivela- 

zione speciale. Halle, 1747, in-8. (ted.). Esame di diverse 
materie spettanti alla filosofia. Halle, 1768-71, IV. voi. 
in-8. ( ted. ). , 

. § 35o. 

Uscirono anche da questa Scuola : il fisico e 
teologo Herm. Sam. Reirnarus ( nat. in Amburgo il 
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1 6 <j 4 - , mori, prof, al Ginnasio dell’ isUsso luogo 
il j^ 65 .), il quale congiunse la profondità allo 
chiarezza nelle sue opere sopra la Logica , la 
Teologia e l’istinto delle bestie a); Gottfir. Plour 
cquet ( prof, a Tubing. ) , sottile pensatore , che 
si studiò di dare alla Logica la massima sempli- 
cità , di ritrovare il calcolo logico , e di spiegare 
i punti principali della Monadologia b ) ; Joh. 
Heinr. Lambert ( nat, il 1728. a Lindau , mort. il 
1 777.), distinto matematico, fisico e filosofo e), 
che procurò di trattare la logica e la metafisica 
con matematico rigore. Egli quindi andò ir» trac- 
cia delle idee più semplici per farne la base della 
filosofica cognizione , ed inventò dei segni mate-; 
malici per queste idee. Del resto, egb era entrato 
nella persuasione , che il metodo di Wolf abbi- 
sognasse , nella metafisica , di essenziali migliora- 
menti ; Job- Ge. Sulzer (nat. il 1720. a Winter- 
tliur , mort. prof, ed accademico a Berlino il 
2779. ), illuminato ed abile indagatore , eli’ ebbe 
il talento della speculazione congiunto a quello 
dell’ osservazione , chiamò 1’ attenzione sullo scet- 
ticismo di Hume , e ben meritò principalmente 
dell’ Estetica d ) ; Moises Mendelsshon ( nat. il 1 729. 
a Dessau , mort. il 1 786. ) , accoppiò eleganza a 
chiarezza tanto nelle investigazioni speculative , 
.come nelle estetiche e psicologiche e ) ; Joh. Àug. 
Eberhard (nat. a Charlottenburg il 1738., mori, 
prof, ad Halle il 1809.), fu un destro pensatore, 
die cercò di mettere nuovamente in voga la filo- 
sofiti leibuiziana , ma si acquistò maggiori meriti 
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nella sfera della filosofia applicata f) ; Ernst, 
Platner ( nat a Lipsia il 1 744 - » mori. il 1818. 
prof, di medicina e di filosofìa ) , con più scettico 
spirito e con sagacità ancora maggiore si applicò . 
alle idee di Leibnitz , e vi unì delle eccellenti 
cerche antropologiche e fisiologiche g). 

a ) Herm. Sana. lieirnarus , Teoria della ragione , p metodo 
per fare un buon uso della ragione nella cognizione della verità. 
Hamb. e Kiel , 1756 , 5 . edù. 1790, in-8. ( ted. ). Le pria» 
pali verità della religion naturale. Hamb. 1754. La ediz. 
contiene altresì la dissertazione di Job. Albert. Rei mar us sopra 
1 ’ esistenza di Dio e dell’ anima umana, 1781, in-8. VI. ediz. 
1791. (ted.). Considerazioni sopra T istinto degli animali. 176). 
in-8. ( ted. ). V. ediz. con note di Job. Alb. Reimarus. 1 798, 
Frammenti di un anonimo di Wolfembiiltel. 

b) Gottfr. P lo ncque t , vcd. le opere citate al § 334 . e 339 , 
inoltre : metbodus tam demoostrandi dircele omnes syllogismo- 
rum species , quam vitia formae detegendi ope unius regulae. Tu» 
bing. 1763, in- 8 . Metbodus tractandi infinita in mctaphysicis. 
Tubing. 1748, in~ 4 - Principia de substantiis et pboenomenis : 
accedit metbodus calculandi in logicis ab ipso inventa , cui 
praemittitur comment. de arte rharactcrisiira universali Francof, 
et Lips. X753 , in-8. Ed. II, 1764, in-8. Fundaraenta pbilo* 
sopii iae speculativae. Tubing. 1759, in- 8 . Ibid. 1783, in-8, 
lostitutiones pbilosophiae tbeoreticae. Ibid. 1773. Dlt. ediz, 
intit. Expositiones philos. theor. Stuttg. 1783, in-8. Elementa 
pbilosophiae contemplativae etc. Stuttg. 1778, in-8. Collezione 
degli scritti concernenti il calcolo logico del Prof. PloucqueL 
Tubing. 1773, in- 8 . ( ted. ). Dissert. de lege continuitatis. Tu- 
bing. 1761 , in- 4 - Solutio problematis Lugdunensis , qua ex una 
bac propositione concessa : existit aliquid , existentia entis rea- 
lissimi cuin suis attributis eruitur. Tubing. 1758 , in- 4 . Com- 
mentationes philos. selectae. Ultraj. 1786, in- 4 - Variae quaestio- 
nes metapbysicae cum subjunctis respousiouibus. Tubing, 1783, 


Digitized by Google 



«44 

in-4. Providentia Dei rei singulares eurans e natura Dei et 
piuudi extructa. Tubiug. 1761, in-4. 

c ) Joh. Hcinr. Lambert , Nuovo Organo , o pensieri sopra 
la maniera di ricercare e di determinare i caratteri della ve- 
rità , distingueudoli dall’errore e dalle apparenze. Leipz. 17G4, 
II. voi. in-8. ( ted. ). Trattati di Logica e di Filosofia , I. voi. 
Beri. 1773, in-8. (ted.). Preparazione all’ Architettonica , o 
Teoria degli elementi semplici e primitivi delle nostre cognizioni 
filosofiche e matematiche. Biga, 1771, II. voi. in-8. (ted.). 
Lettere Cosmologiche sopra 1 ’ organizzazione del mondo, ecc. 
Augsb. 1771, in- 8 . (ted.). Corrispondenza di Bant e di Lamr 
bert nel tom. III. della Raccolta delle opere diverse di Kant , 
p. 91. e seg. 

d) Joh. Ge. Sul’er , Considerazioni morali sopra le opere 
delta natura, pubblicate da Sack. Beri. 1741, in-8. (ted.). 
Teoria generale delle Belle Arti. Leipz. 1771-74, IL voi. 3. 
ediz. 1793-94, IV. voi, ( ted, ). Diversi scritti filosofici. Leipz. 
1775-80 , IL voi. in-8, ( ied. ). 

Éloge de Mr. Sulier, Beri. 1 779 , in-8. H. CL flirxel , à 
Gleim , sopra il filosofo Sulier, IL part. Zurich, 1780, in-8. 
(ted.). Sua biografia, scritta da lui medesimo. Beri. 1809, 
iu-8. ( ted. ). 

e ) Moses Mendelssohn , Trattato sopra 1 ’ evidenza nelle 
scienze metafisiche. Beri. 1764 , in- 4 . IL ediz. 1786. ( ted. ). 
Phuedon , ossia dell’ immortalità dell' anima. Beri. 1767, in-8. 
4. ediz. 1776, VI. ediz. pubblic. dal Dott. Friedlunder. BerL 
J831. ( ted.). Mattinate, ovvero lezioni sopra 1 ’ esistenza di 
Dio. Beri. 1785 , II. ediz. 1786 , IL voi. in-8. ( led. ). Ved. 
sopra p. agi. Lettere sopra le sensazioni. Beri. 1755 , in-8. 
(ted.). Scritti filosofici. Beri. 1761, 3 . ediz. 1777, II. voi. 
in-8. ( ted. ). Miscellanee filosofiche , con una notizia sopra la 
vita dell’ autore , di Jenisch ( pubblic. da Miichlers ). BerL 
■ 1789 , in-8. ( ted. ). 

Vita ed opinioni di Mendelssohn , c spirito delle sue opere. 
Hamb. 1787, in-8. (ted.). 
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f) Job. Àug. Eberhard , Teoria generale del pepsiero e della 
sensibilità. Beri. 1776-1786. in-8. ( ted. ). Nuova Apologia di 
Soerate. Beri. 1771-1788. ( ted. ). Dell’ idea della filosofìa e 
delle sue parti. Beri. 1778, in-8. (ted.). Breve schizzo 
Metafisica. Halla , 1 794 , in-8. ( lc<L ). — Preparazione alla * 
teologia naturale. Halla , 1781 , in-8. ( ted. ). Morale della ra- 
gione. Beri. 1781-86, in-8. (ted.). Teoria delle Belle Arti e 
della Letteratura. Halla, 1780, HI. ediz. 1790, in-8. (ted.). 

Manuale d' Estetica pei lettori istrutti, IV. part. Halla, i 8 o 3 . 
scg. a. ediz. i8oa. seg. in-8. ( ted. ). Sprito del primitivo cri- 
stianesimo. Beri. 1801, in— 8. (ted.). Saggio di una Sinonimica % 

generale della lingua tedesca, VI. part. Halla, I7g5. II. ediz. 

]8io. continuata da Maass ( t. XI-XK. ) ( ted. ). Miscellanee. 

Halla, 1784, in-8. (ted.). Nuore miscellanee. Halla, 1788, 
in-8. ( ted. ). Magazzino filosofico. Halla , 1 788-91. IV. voi. 
in-8. ( ted. ). Archivj filosofici , II. voi. in-8. 1 791-95. — — 

Fried. Nicolai, memorie sopra J. A. Eberhard. Beri. 1810. 
in-8. ( ted. ). 

g) E. Platner , Aforismi filosofici. Leipz. 1776-1781, 1. 
part. in-8. Nuova ediz. cmend. 1793-1800. ( ted. ). Antropo- 
logia ad uso dei Medici e dei Filosofi. Leipz. 1771, in-8. (ted.). 

Nuova Antropologia. Toni. I. Leipz. 1780, in-8. (ted.). Trat- 
tenimenti sopra 1 ’ ateismo. Leipz. 1781 , in-8. (ted.). Manuale 
di Logica e di Metafisica. Leipz. 1795, in-8. (ted.). (Sopra la 
sua vita ed il suo ritratto , ved. nel foglio delle novelle del 
Giorn. Letter. di Jena, n. 38 , ann. 1819, la notizia pubbli- 

| cata da suo figlio). . -, 

Reazione contro V empirismo di Locke. 

Idealismo di Berkeley. 

§ 35 1. 

Le conseguenze eli’ ebbe in Inghilterra l’ empi- 
rismo di Locke , col fiorire lo scetticismo , 1 ’ a- 
Storia della Filosofia. Tom. II. io 
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teismo , il materialismo a ) e la irreligione , in- 
dussero ad opporsi a quelle dottrine , qual vigo- 
roso campione , il predicatore Sam. Clarkc ( nat. 
a Norwich il i6"5. , discepolo di Newton, mort. 
il 1729.), il quale ammise una necessaria armo- 
nia tra la religione rivelata e la razionale , fon- 
data sulla ragione medesima ; cercò di dare una 
nuova dimostrazione dell’ esistenza di Dio ; dichiarò 
Dio il soggetto ( substratum ) dell’ infinito spazio 
e dell’ eterna durata , ma considerò lo spazio ed 
il tempo corpe di lui accidenti , e fece derivare 
la morale libertà da principj insudicienti b ). Alla 
stessa guisa i "dubbj di Bayle , indussero il ve- 
scovo di Dublino , Guglielmo King c ) a dar la 
sua Teodicea prima di Leibnitz , e Will. Clarke 
( fratello di Sam. ) a riprodurla con più precisi 
schiarimenti d), ed i naturalisti Gio. Bay e) (o 
Wray , nat. il 1628., mort. d l'joS. ) e William 
Derl\am f) (mort. il i^35. ) a pubblicare i loro 
scritti fisico-teologici. Presero una via del tutto 
opposta Collier f) e Georg. Berkeley h ) (nat. a 
Kilkrin in Irlanda , il i684- , fin dal 1734. ve- 
scovo di Cloyne , mort. il 1735.). L’ultimo priu- 
cipahnente , pensatore acuto ed illuminato, ch’era 
tutto zelo per 1’ umanità , e assai rispettabile pel 
suo carattere morale , dalla considerazione di 
quelle perniciose conseguenze della dominante 
empirica dottrina fu condotto a pensare : che la 
erronea supposizione della realtà del mondo cor- 
poreo fosse la cagione 'di que’ traviamenti , e che 
l' idealismo fosse la sola via da seguirsi , e 1’ uni- 

‘ * . 

* 
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eo vero sistema della cognizione. Con somma per- 
spicacia scoprì Berkeley le difficoltà dell’ esteriore 
esperienza , 1’ oscurità delle idee ili sostanza , di 
accidente e di estensione ; mostrò , che noi per 
mezzo dei sensi non possiamo conoscere che le 
qualità sensibili , ma in niun modo 1’ esistenza e 
la sostanzialità di un oggetto sensibile , é eh’ è 
un erróre 1’ ammettere un mondo corporeo diverso 
e indipendente dalle nostre rappresentazioni. Non 
vi ha, per conseguenza, che spiriti. L* uomo non 
percepisce nient’ altro che le sue idee ; ma non 
le produce egli stesso ; debbpn esse venirgli co- 
municate dallo spirito infinitamente perfetto, a 
cagione della loro grande varietà e del loro legit- 
timo ordine indipendente da ogni arbitrio. In vir- 
tù però dell’ assoluta sua libertà , è 1’ uomo stesso 
autore de’ suoi errori e delle sue cattive azioni. 
Per tal modo Berkeley , mosso da morale inte- 
resse , credeva di avere dimostrato 1’ idealismo , 
che da Malebranche era stato preparato , e da 
Collier ( la di cui opera non fu così celebre , come 
j gustosissimi dialoghi di Berkeley ) insegnato ; e 
con ciò di avere distrutto lo scetticismo e 1’ ate- 
ismo nella loro radice. Rimarcabili sono anche le 
sue ricerche sopra la visione. 

a) Ved. a questo proposito le dispute tra il medico Wil- 
liam Cowtird, che in parecchie opere (1705-1707.) combattè 
la immaterialità dell’anima, ed i suoi avversarj J. Turner , J. 
Brugton ecc. ; come pure le contese insorte per 1’ opinione di 
H. Dodwell a favore della nature mortale dell’ anima ( ted. ). 

b) Contro 1 ’ opinione di Dodwell cit. nella nota preced. 
•gli pretese di dedurre l’ immortalità' dell’ anima umana dall’ i-; 
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dea di un essere immateriale» nell’ opera intit, A letter to Mr. 
Dodwell wbcrein all thè argumcnts in his epistolary discourse 
against thè iinmortality of soul are particularly answcred , ecc. 
Lond. 1706. in-8. Il celebre pensatore libero Anton Collins 
(nat. ad Hclton nel 1G76., pupillo di Locke, mort. nel 1759.) 
indicò il lato debole di questa dimostrazione : Letter of thè 
Mr. H. Dodwell containing some reroarks on a pretended de- 
monstration of thè immateriality and naturai immortality of 
thè soul in M.r Clark’s answer tho his late epistolary discourse. 
Lond. 1708. in-8. Di qui i diversi scritti polemici scambiati 
tra Clarckc c Collins ; questi si trovano tradotti in francese 
nella Enciclopedia Metodica , philos. ancienne et moderne , 
t. I. e IL pag. 796. Gli scritti polemici sopra il libero arbitrio 
( philosophical inquiry concerning human liberty. Lond. 1 7 1 5 . 
c 1717. con aggiunte, in-8.) si trovano nella collezione supe- 
riormente citata al §. 337. P- 3 l 1. La teologia naturale di 
Ciarke è contenuta ne’ suoi sermoni sacri tradotti in più lin- 
gue , eh’ egli pubblicò sotto il titolo : A demonstration of thè 
being and attributes. of God. Lond. 1705. c 1706. , II. voi., 
in-8. ; e : verity and certitude ol naturai and revealed reli— 
ginn. Lond. 1705. Gli scritfi di Ciarke relativi alla sua dispu- 
ta con Leibnitz sopra lo spazio ed il tempo , ed il principio 
della ragion sufficiente , sono pure contenuti nella sovracit. 
Collez. The Works. Lond. 1738-40., IV. voi., in-fol. La vita 
di Ciarke fu scritta da Hoadley : e la si trova anche innanzi 
la traduz. tedesca dei trattati di Ciarke sopra 1 ’ esistenza e gli 
attributi di Dio. Brunswick, 1756., in-8. 

Sam. Ciarke , Discourse concerning thè nnchaugeable olili— 
gation of naturai religion. Lond. 1708. — In opposizione a 
quest’ opera : The iòundation of morality in tbeory and pra- 
ctice considered in an cxamination of Dr. Sam. Clarke’s opi- 
nion concerning thè originai of inorai ohligation ; as also of 
thè notion of virine advanced. in a late hook entitled : Ari 
inquiry into thè originai of olir idcas of beauty and virtuc by 
John Ciarke. York ( senza data ). 
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c) De origine mali, autliore Gnilielmo King, etc. Lond. 

ì'jot. , in-8. Brente, 1704., in— 8. ; trad. poscia anche in 
ingl. Lcibuitz prese in considerazione quest’ opera nella sua 
Teodicea , e Bayle 1 ’ ha combattuta nella sua re'ponsc aux que- 
stiona d’ un provincial. \ 

d) An inquiry into thè cause and origin of Evil, etc. Lond. 
1700-01., II. voi., in-8. 

e) John Bay , Threc physico-theological discourscs. Lond. 

1701. , in-8. ; e: thè wisdom of God in thè Works of crda- 
tion , VI. ed. Lond. 1714. Trad. anche in francese: 1 ’ £ri- 
stence et la sagesse de Dieu. Ultrecht , 1714. , in- 8 . 

f) Will. Der/uiin s , Physico-theology , etc. Lond. 1713., 
in-8., ed altre ediz. — Astro-theology , etc. Lond. 1714., 
ed altr. ediz. Queste due opere vennero tradotte in più lingue. 

g) Ctavis universalis or a new inquiry after being a dc- 
monstration of thè non-existeuce or impossibility - by Collier, 

Lond. 1713. , in- 8 . 

h) Treatise on thè principles of human Knowledgc. Lond. 

I710. , in-8., IL ediz. !7o5. Three dialogues between Hylas 
and Pbilonous. Lond. 171$. in-8. trad. in ted. da J. Chr, 
Eschenbach , J 756 . , in-8. Alciphron or thè minute plplaso- 
pher. Lond. 1730., in- 8 . trad. frane. La Haye , 1734., IL 
voi. , in-8. Theory of vision. Lond. 1709. , in-8. The Works; 

Lond. 1784. , IL voi. in-4. Vi si trova la vita dell’ autore. 

Scritta da Arbuthnol , probabilmente la stessa che comparve 
separatamente : An acronnt of thè life of G. Berkeley, Lond. 

1776. , in-8. Collezione de’ principali Scrittori che negano la 
realtà del loro proprio corpo e del mondo materiale tutto in- 
tiero, contenente i dialoghi de Berkeley tra Hylas e Philonous, 
e la chiave universale di Collier, con note che servono alla 
confutazione del testo , e un supplimento nel quale si dimostra 
la realtà de’ corpi , per J. Christ. Eschenbach. Rost. r 756 . i 
in-8. ( ted. ). 

r> _ ■ • i > 
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Scetticismo di Illune. 

§ 35 a. 

Ma 1 ’ Idealismo di Berkeley non prestò vertìft 
rimedio contro lo Scetticismo , anzi non servì 
che a promuoverlo viemmaggiormcnte. Di ciò s’av- 
vide David Nume, nato a Edimburgo nel 1711.» 
il quale abbandonò lo studio della giurisprudenza 
per applicarsi a quello della storia e della filoso- 
fia, cui consacrò tutta la sua vita. Dal punto di 
vista dell’ Empirismo di Locke , con profonda 
sagacità esaminò egli la natura dell' uomo , con- 
siderato qual essere che conosce e che agisce. 
Ciò il condusse, per mezzo di conseguenti ragio- 
namenti , a questo scettico risullamento : che non 
v’ha una cognizione obbiettiva filosofica , e che noi 
nella nostra consapevolezza smmo limitali alle nostre 
rappresentazioni ed alle loro subbiettive relazioni . 
In queste ricerche di Hume , lo scetticismo filo- 
sofico si presenta con tanta forza, solidità e con- 
seguenza , che per 1’ addietro non era mai com- 
parso in sì formidabile aspetto, essendo d'altron- 
de esposto con molta precisione , chiarezza ed 
eleganza. Secondo Hume , tutte le nostre rappre- 
sentazioni sono o impressioni ( sensazioni ) , ov- 
vero concetti ossia idee ; queste ultime non sono 
che copie delle prime, e si distinguono da esse 
solamente , perchè sono meno forti e meno vive. 
Tutti gli oggetti della ragione o sono relazioni 
d’idee, a cui si riferiscono i principj matematici. 


Bigitized by Google 



i5i 

o sono fatti di esperienza. La nostra convinzione 
di una cosa di fatto si fonda su la sensazione , 
su la reminiscenza e su le conclusioni tratte dal 
nesso causale , vale a dire dal rapporto di causa 
e di effetto. La nozione di questa causalità non 
deriva da conseguenze dedotte a priori , ma sola- 
mente dall’ esperienza ; e quando noi da cause 
simili attendiamo simili effetti , concludiamo die- 
tro il principio dell’ abitudine , connettendo tra 
loro diversi fenomeni , ovvero associando le no- 
tre idee. Non v‘ ha dunque nessuna cognizione 
fuori dell’ esperienza ; nessuna metafisica. L’ espe- 
rienza però non ha quella evidenza che accom- 
pagna la matematica dimostrazione , ma si fonda 
alla fin fine sopra un istinto , che ci potrebbe 
ingannare. Per lo meno la si potrebbe rivocare 
in dubbio , avuto riguardo alla opposizione dell’i- 
stinto e della filosofia comune sulle idee di spa- 
zio , di tempo e di causalità , se un tale scetti- 
cismo avesse qualche valore, e non restasse vinto 
dal naturale istinto. La Geometria e 1’ Aritmetica 
sono gli oggetti della scienza astratta ; la Critica 
( 1’ Estetica ) e la Morale ( ved. § 363. ) gli og- 
getti della sensibilità , e non appartengono all’ in- 
telletto ; tutte le rimanenti ricerche si riferiscono 
puramente a cose di fatto. Un tale Scetticismo , 
che dapprima sembrava diretto soltanito contro la 
filosofia speculativa , ma che attacca la realtà della 
cognizione umana , fiume lo rivolse contro 1’ esi- 
stenza di Dio , la provvidenza , i miracoli , la 
immortahtà dell’ anima , e sostiene che sopra 
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questi oggetti noi non abbiamo pritìcipj evidenti* 
che ce ne rendano pienamente convinti. Nella 
sua vita pratica Home non era scettico ; la sua 
condotta ed il suo carattere furono esemplari. 
Egli morì nel 1776. ai a 5 . di agosto con la più 
grande ilarità. 

k 

Biografìe : The life of Dav. fiume vrritten by himself. 
Lond. 1777., in-11. Trad. lat. 1787., in-4. ’ Trad. frane. 
Lond. 1777., in-ia. Snpplcment to thè life of D. Hume (Let- 
tera di Ad. Smith a William Strahatn , annessa alle sue me-' 
morie ). 

A Lcttcr to Ad. Smith on thè life , death and philosophy 
of his friend D. Hume by one of thè pcople called Christiana, 
Oxford , 1777. 

Apology for thè life and writings of DaV. Hume , etc. 
Lond. 1777. 

Curious particnlars and genuine anerdotcs rcspecting thè late 
lord Chesterfield and Dav. Hume, etc.- Lond. 1788. 

Aneddoti e tratti di carattere cavati dalla vita di D. Ho- 
me ; da Chr. Fr. Statuitili , nel giornale mensile di Berlino , 
novembre 179!, ( led. ). 

Opere : Dav. Hume’ s treatise of iiuman nature etc. Lond. 
1708. , III. voi. in-8. 1739., III. voi. in-4. Trattato sopra 
la natura umana , con un esame critico di quest’ opera , trad. 
ted. di L. Ilenri Jacob. Halle, 1790. 1791. 3 . voi., in-8. 

Essays moral , politicai, and littcrary. Edinb. 1743., I, 
pari. in-8. Inquiry concerning human understanding. Lond. 1748, 
in-8. (J’ autore nel terrò volume de' suoi saggi ritoccò quest’o- 
pera sopra 1 ’ umauo intelletto ). Sulzer , e posteriormente Ten- 
tiemann diedero traduzioni tedesche dell’ Inquiry etc. La prima 
HamL e Leipz. 1 755. in-8. La seconda accompagnata da una 
dissertazione di Reinhold sopra lo Scetticismo. Jena, 1795., 
in- 8 . — Politicai discourscs. Lond. 1749. Edinb. 1 7 5 a. ( tro- 
vansi anche nel lom. IL dei Saggi ). Inquiry concerning tho 
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pHnciples of mora! , Edinb. 17^1. , in-8. The naturai hi* 
Story of religion. Lond. 1 755. , in-8. (queste due ultime opere 
si trovano anche nel 4 - toni, dei Saggi ). La nuova ediz. dei 
Saggi è intitolata : Essa y s and Treatises on several subjects , IV. 
voi. Lond. 1770.1784., in-8. 

.... Dialogucs concerning naturai religioo. Ed. II. Lond. 
* 779 - > in-8. Trad. ted. di Schreiter , con un dialogo sopra 
f Ateismo , di Ern. Plalner. Leipz. 1781. , in-8. 

.... Essays od suicide and tbe immortality of thè souh 
iLond. 1709. in-8. 

A 

Avversar} di HUmct « 

§ 353 . 

Lo Scetticismo di Home * siccome metteva in 
tlubhio non solamente la realtà degli Aggetti del- 
1’ esperienza , ma molto più ancora quella delle 
hòzioni religiose , così destò naturalmente un gran 
» rumore. Si presentarono parecchi ad impugnarlo j 
ina non sapendo abbattere la base di que’ scettici 
ragionamenti , nè tampoco indebolirli $ si riporta- 
rono al comUn senso degli uomini ( common sen- 
se ) , ossia ad un istinto di natura , ciò che ap- 
punto voleva Hume. Tra questi avversarj si an- 
noverano principalmente i tre scozzesi ; Thom. 
Reid ( nat. il 1704. prof, a Glasgow, mort. ii 
1 7 g& ) leale indagatore della verità , il quale am- 
metteva bensì certi .principj della cognizione indi- 
pendenti dalla esperienza, ma considerava la filo- 
sofia come la scienza dello spirito umano , uni- 
camente fondata sui principj del senso comune 
ossia dell’umana intelligenza, ch’egli riguardava 
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siccome nn istinto spirituale a) ; 1 ’ eloquente Ja- 
mes Beattie (nat. il i^ 35 . prof, di Morale a Edin- 
burg, e poscia a Aberdeen, inort. il j8o3.), che 
con più di ardore , ma con minori; spirito filoso- 
fico procurò di salvare le verità attaccate dallo 
Scetticismo , e fece anche alcune ricerche esteti- 
che piene di gusto b) ; e James Oswald , eccle- 
siastico scozzese , il qtiale spinse al sommo gra- 
do la dottrina del senso comune c) e lo costituì 
supremo principio e giudice di tutte le ricerche 
filosofiche* Codesti uomini fanno bensì molto bene 
osservare il traviamento della speculazione , che 
pretende di stabilire ogni convinzione sulla dimo- 
strazione , ma d’ altra parte cadono essi col loro 
principio nell’ opposto difetto della ragione ne- 
ghittosa* Jos. Priestley ( § 334 - ) prese a criticare 
Hume o i di lui avversarj ; questi ultimi però 
con più felice successo ( egli chiamava con ra- 
gione i loro principj istintivi qualitatcs occultas) 
che il primo , al quale oppose una insussistente 
prova dell’ esistenza di Dio d). Per ultimo Du- 
gald Stewart dal punto di vista empirico si trovò 
condotto ad un più profondo esame della facoltà 
di conoscere e). Richard Price ( ved. § 367. ) ( nat. 
a Tynton il 1723., inori. il 1791.) al principio 
dell’ empirismo che tutte le nostre cognizioni fa 
derivare dalla sensibilità, contrappose il principio: 
che 1’ intelletto o la facoltà di pensare è essen- 
zialmente distinta dalla sensibilità , ed una sor- 
gente di particolari rappresentazioni diverse dalle 
sensibili /). 
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a) Thom. Reid, Inquiry into thè human mimi on thè prin- 
ciple of common sense , 3 . ed. Lo mi: 1 769. in-8. Trad. in 
ted. Lei pi. 1781. in-8. E«says on te intellectnal power* of 
man. Edinb. 1788. , in-(. La sua opera principale è intit. Es- 
says on thè power* of thè human mind. Lond. l 8 o 3 . III. voi,, 
In-8. 

b) Account of thè life of Jam. Beattie by Alex. Bower. 
Lond. 1804. Jam. Beattie , Essay on thè nature and immuta- 
bility of truth in opposition to sophistry and skepticism. Edinb. 
1770. V. ed. Lond. 1774. Trad. in ted. da Gerstenberg. Kopeoh. 
e Lei pi. 1772., in-8. sulla V. ed. Leipi. 1777. Iti. nelle opere 
di Beattie in ted. Lcipz. 1779-1780., lì. voi. in-8. Elementi 
of mora! Science. Lond. 1790. Trad. in ted. da Morlt \ , 1790., 

I. part. , in-8. Dissertations moral and criticai. Lond. 1783. , 
in- 4 . Trad. In ted. da C. Grosse; Goti. 1789., 3 . part. in-8., 
Theory of thè language. Lond. 1788. , in->8» Trad. in ted. da 
Meiners. Lcipr. 1^79. a. voi. , in-8. 

c) James Osivald , Appeal to common scnse in behalf of 
religion. Edinb. 1766-1771. , 1. voi., in-8. Trad. in ted. da 
IVilmsen. Lcipz. 1774*, a. voi., in- 8 . 

dj Jo*. Priestley , Àn cxamination of Dr. Rcid’s Inquiry 
into thè human mind , Dr. Beattiès essay on thè nature and 
immutability of truth , and Dr. Oswald’s appeal to thè com- 
mon sensc. Lond. 1774* » in- 8 . — Lettera to an philosophical 
unbelievcr contaiuing an examination of thè principal objectioni 
to thè doctrinae of naturai religion and ispecially those contai- 
ned in thè writings of M. Home. Bath. , 1 780. , part. I. IL 
Trad. ted. Leipz. 1782. Additional letters. 1781-87. e: A 
continuation of thè letters. Nortumberland-town. 1794., in- 8 . 

e) Dugald Stewart, elements of thè philosopby of thè hu- , 
man mind. Lond. 1791., in-4. Trad. in ted. da S. G. Lange. 
Beri. 1 794. , a. part. io-8. 

f) Ved. sopra § 534 . not. /. , e not. b. al § 36 y. 
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Filosofi in Francia ; 

§ 354 , 

Come in Inghilterra il filosofare mantenne 
quella tendeuza empirica , che ave%’a già acqui- 
stata , e con osservazioni sperimentali ora pro- 
fonde , ora parziali e leggiere cercava di conser- 
vare l’amore della scienza, e là religione erà l’og- 
getto principale delle ricerche e dei duhbj così 
anche in Francia la medesima tendenza era dive- 
nuta dominante , ma per altre cause motrici , le 
quali erano riposte nel carattere della nazione , e 
nella limitazione imposta alla libertà di pensare 
dalla podestà ecclesiastica. I così detti Filosofi 
cercarono di sostenere e di far prevalere la liber- 
tà di pensare , ma sopra dottrine superficiali e 
frivole pretendevano di stabilire 1 ’ indipendenza , 
e quella vana scienza che confondendo 1 ’ uomo 
colla natura , o divinizzando il mondo , reputava 
tion necessaria la credenza in Dio ed era nemica 
di ogni positiva religione, eh' essa riguardava co- 
me un ritrovato del pretismo ( ved. § 334 - )• Gli 
Enciclopedisti , principalmente Denis Diderot a) 

( nat. a Langres il 1713. , mort. il 1 784* ) , ed il 
matematico Jean le Rond d’ Alembert b) ( nat. a 
Parigi il 1717., mort. il 1783.), ed Helvetius 
(ved. § 334 .), gareggiarono in questo divisamente 
con Voltai re c) (il filosofo di F arney ) ; ed altri in 
uno spirito migliore, come Rousseau (ved. § 364 ), 
colle loro ben intenzionate declairìazioni nocquero 
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piò, che non giovassero. All’incontro l’ingegnoso 
Louis Claude St. Martin d) ( nat. ad Àmboise il 
1 ” 43 . , mort. il 1 804. ) fondò una setta teosofica 
( i Martinisti ) , la quale però non tornò gradita 
ai francesi pel lorq modo di pensare ( ved. an? 
che § 287. ). 

a) Encyclopédie ou Dictionnaire raisonné dea Sciences , dea 
arls et des métter: , par une socic'te' de gens de lettres mis ea 
ordre et pnblié par Mr. Diderot. Paris, 1731-1769. , XXVIL 
tom. , in-fol. per il testo , VI. voi. di tavole. Seconda ediz. , 
1783-1800., 63 . livraìsons, in- 4 . 

Vues philosophiqnes , ou Protestations et Déclarations sur les 
principaux objets des connaissances de 1’ homme ; nouv. edit. 
Beri. 1753 , in-tu. ( per Premontval ). 

Diderot , Pensées philosophiques. La Haye, 1746. , in-ia. 
(Opera diretta contro il cristiauesimo ; abbruciata nel 1746. 
per mano del carnefice). Trad. ted. di Jac. Elsner. Halle, 1647. 

. . . Lettres aux arenglcs à 1 ’ usage de ceux qui voyent. 
Par. 1749. 

... Pensées sur 1 * interprétation de la nature. Par. 1754. 
e 1759., in-ia. Opere filosofiche, VI. voi. Amsterd. 1771. 
Ediz. completa delle sue opere. LomL 1773. V. voi. 

Sopra di lui , ved. le Mémoires pour servir à l’ Histoire de 
la Vie et des Ouvrages de feu M. Diderot, par Mad. de Vaun 
deuil , sa fille , nell’ opera periodica di Schelling , iutit. Zeit- 
schrift fiir Deutsche. I. quad. 1 8 1 3 . 

b) Melange: de littérature , d’ Histoire et de pbilosopbie de 
M. d’ Alembert. Par. 1750, V. voi. in-i a. 1 770. V. tom., 
ia-8. 

Conriorcet , Éloge de M. d’ Alembert. 1 783. 

c) Sopra lui ved. la sua vita scritta da Condorcet ; e po- 
scia Ancillon , Mclanges del Litterat. et de Philos. • — Lettres 
pbilosophiques par Voltaire ( opera abbruciata dal carnefice ). 
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Candide , ou 1 ’ Optimisme ( ved. sopra al § 5 < 8 . Not. ). Ope- 
re , I. ed. . 1757. , ed altre ed«. 

d ) Des erreurs et de la Vènie'. Lyon, 1773 * > n ' 8 - Trad. 
ted. di Matth. Cluudius. Haml>. 1780. , in-8. Tableau naturel 
des rapports , «jui existent entre Dieu , V bororae et 1 ’ univers. 
1780. , II. voi. in-8. De 1 ’ esprit des ehoscs. 1800. II. voi. 
in-8. Trad. ted. di D. Schubcrt. II. part. Leipz. 1811., in-8. 
ed altre opere. 

Sopra il medesimo ved. la Stor. delle sette religiose del 
Sec. XVIII. ; trad. compcnd. ed accrese. di not. nell’ Arcbiv. 
per la Stor, ant. e mod. della Chiesa da T ~schirncr. I, voL 

Ecktici in Alemanna. 

$ 355 . 

Lo Scetticismo di Hume cominciò a fare in 
Alemagna una qualche sensazione quando l’ amoro 
*, delle profonde ricerche scientifiche era venuto 
meno ; quando 1* esempio di tanti teoretici tenta- 
tivi caduti a vuoto avea prodotto una naturale 
diffidenza , e la convinzione che la verità , carne 
un raggio infranto di luce , sia dispersa nei di- 
versi sistemi ; e quando una meno elevata ten- 
denza a eiò che tutti potevano comprendere , ed 
era di una generale utilità ( Ecletismo ed Empi- 
rismo ) , stava in luogo di un profondo c solido 
indagare. Per lo addietro l’ Ecletismo era stato 
un argine ópposto al Dogmatismo dei sistemi 
esclusivi; ma a quest’epoca non fu che una con- 
seguenza dell’ imbarazzo ed incertezza dell’ uma- 
na ragione; e le empiriche invosligazioni soppian- 
tarono la metafisica. Da questa tendenza usci il 
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sistema a) del filantropico pedagogo Joh. Bernh. 
Basedow (nat. il 1723. in Amburgo, mort. il 1790.), 
il quale però cercò di applicare la solidità del 
pensare ad oggetti di utilità comune , stabili co- 
me principj della verità la felicità , 1* interna ap- 
provazione e 1’ analogia , ed ammise un dovere 
di fede per le verisimili cognizioni che sono su- 
periori ai sensi. A questo periodo appartengono 
la revisione della filosofia fatta da Christoph. 
Meiners b) (nat. il 1747- niort il j 8 io.); la con- 
tesa fra Jo. Christ. Lossius c) e Jo. Nicol, Te- 
tens d) (nat. a Tetenbiill nel 1 ^ 36 ., mort. il i 8 o 5 ) 
aopra la obbiettività della verità ; il tentativo del 
primo di far derivare la suprema legge del pen- 
sare dalle fibre nervec e dalle loro oscillazioni j 
in fine la popolarità de’ libri elementari di Jo. Ge, 
Heinr. feder (nat. il 1740.). Ciò che ancora si 
ravvisa presso i tedeschi , si è una naturale ten- 
denza alle profonde ricerche , ed un rispetto pei 
sacri interessi dell* umanità. Il credito della meta- 
fisica era decaduto ; all’ opposto la filosofia empi- 
rica , e particolarmente la Psicologia , facevano 
presso gl’ inglesi ed i tedeschi notabili progressi. 
Da questo lato si distinse particolarmente Tetens, 
il quale con molta sagacità , e scevro da ogni 
ipotesi materialista, spinse piò oltre la ricerca di 
Locke sopra 1 ’ origine delle cognizior^ j cercò di 
scoprire le facoltà fondamentali dell’ anima , di 
fissare i principj della verità obbiettiva , di con- 
futare Io Scetticismo di Hume ; ed appianò la 
strada a un più profondo filosofare. Ma egli trovò 
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poca attenzione. Qui sono anche ila riferirsi -le 
ricerche psicologiche di Carlo Franz de Iruàng f) 
( nat. a Berlino il 1728. , mort. il 1801.), di Jo, 
Heinr. Campo g) ( nat. a Teerseu nel Brunswi- 
chese il 1746- > mort. il 1818. ) , di Dietr. 'llede- 
mauri (nat. il 1748., mort. il 1806.) li), di Chr. 
Garve ( vcd. § 365 . ) , di Karl. Phil. Moritz i) 
(nat. ad Hameln il 1757., mori, il 179.3.), e dei 
posteriori filosoli , come Jo. J^c. Engel ( nat. a 
Parchim il 1741* > mort. il 1803. ) k) , Fr. Joach, 
Eschenburg l) ,( nat. il 174^- ad Amburgo , mort- 
il 1820.), Joh. Qotthold Ephr. Lessing m) (nat. 
a Karnenz il 1729. , mort. il 1781.), Jo, Gottofr- 
de Herder n) ( nat. il « 744 - a Morungen , mort, 
il i 8 o 3 . ) , a non parlare delle ricerche estetiche 
e critiche di molti altri , parte dei quali segui- 
rono le idee psicologico-critiche degli inglesi (p. e. 
di Hutcheson, Gerard, Hume, IJome ecc.), parte 
le teorie dei francesi ( particolarmente quelle di 
Charl. Batteux , nat, ad Allendhuy il 1713., mort. 
il 1780.), parte si aprirono una nuova strada. 
Divenne altresì più manifesta 1 ’ influenza della 
filosofia su tutte le altre scienze ( particolarmente 
sulle matematiche , sulla fisica , sulla storia natu- 
rale « sulla medicina ) ; e si prese a trattare con 
ardore molti altri rami della filosofìa applicata 
( p. e. la pedagogia secondo Rousseau , da Base- 
dow , Campe , Resewitz ; — la filosofìa dèlie lin- 
gue ì secondo Harris e Mouboddo , da Herder ; 
-r- e la storia dell’ umanità da Meiners , Isaac. 
JseUn 0) (nat a Basilea il 1728.^ mòrt. il 1782.) 
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e da Herder. Quest’ ultimo ha combattuto le dot- 
trine ristrette e languide del suo tempo , secon- 
dato dall’ingegno del suo amico J. G. Hamann p), 
da Jacobi e da Math. Claudius. In questo luogo 
vuoisi anche far menzione dell’ arciv. principe di 
Dat'lberg q) autore di buone opere scritte nello 
stesso spirito. 

a) Le Pirronismo raisonnable (par Mr. de Beausobre). Beri. 
1755. in- 8 . Trad. ted, , Hildburg. 1783. 

Job. Bcrnh. Basedoiv , Philaletbic , o nuove considerazioni 
sopra la Verità e sopra la Religione razionale , fino ai confini 
della Rivelazione. Alton. 1764. IL part. in-8. ( ted. ). — Si- 
stema teoretico della sana ragione. Alton. 1765. in- 8 . ( ted. ). 
Filosofia pratica per ogni condizione di persone. Dessau , 

1777., IL voi. in-8. (ted.). Ved. il Necrologo di Schlichte- 
groll. 1790. , IL voi. 

b) ( Chph. Meiners ) Revisione della Filosofia. I. part. Golf, 
e Gotha . 1770., in-8. (ted.). Abbozzo della Psicologia. 1775. 
(ted.). Piano della morale. Lcipz. 1786. (ted.). 

Ricerche sopra le facoltà di pensare e di volere. Gotting. 

1806., II. part. in-8. (ted.). Opere varie filosofi Leipz. 1775- 
76. , III. part. in-8. e molti altri scritti psicolog. ed etici. 

c) Job. Cbrist. Lossius , Cause fisiche della verità. Gotha , 
1775. in-8. ( ted. ). — Ammaestramento della sana ragione. 
Gotha, 1777., 0. part. in-8. (ted.). — Nuovo Dizionario 
universale della Filosofia. Erfi 1803.-7. > IV. voi., rn- 8 . (ted.). 

d) Job. Nic. Tetens, Saggi filosofici sopra la natura umana, 
e il di lei sviluppo. Leipz. >776-77., IL voi. in-8. (ted.). 
Pensieri sopra alcune cagioni delle poche verità certe ed incon- 
trastabili in Metafisica. Butzow e Wismar, 1760. in-8. (ted.). 
Sopra la filosofia generale speculativa. Butzow, >775. in-8. 
( anonim. ) ( ted. ). 

e) Jo. Ge. Heior. Feder . , Institutiones logicae et metapby* 
sicae. Francofi 1777. Schizzo delle scienze filosofiche. Cokourg. 

Storia della Filosofia Tom. 11. 1 1 
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J767. , con le osservazioni di Gotti. A. Tillel. 1785. in-8. 

( tcd. ). Principj di Logica e di Metafisica. Gòtting. 1 794 * in _ 8. 

( ted. ). E’ questa 1 ’ ultima forma sotto la quale egli ha ripro- 
dotta il suo Compendio , più volte ristampato dopo i Y 1 769. 

— Ricerche sopra la volontà umana , le sue determinazioni na- 
turali, le sue modificazioni ccc. Gotting e Lemgo, I 779 “ I 79 ^ , « 
IV. part. in- 8 . 1. ediz. 1783. seg. e molti altri scritti (ted.). 

— Sopra il sentimento morale. Capcnag. 1790. in-8, (ted.). 

f) Cari. Franz, de Irwing, Esperienze e Ricerche sopra gli 
uomini. Beri. V778. , IV. part. in-8. (ted.). 

g) Facoltà sensitive ed intellettuali dell anima umana, 177®* 
in- 8 . (tcd.). Sopra il Sentimento e la Sensibilità. Hamb. 1779 - 
( ted. ). Raccolta di alcuni scritti sopra V educazione. Hamb. 

1 777., II. part. in-8. (ted.). Theophron. Hamb. 1783. Braun- 
swick , 1790. ed altre ediz. (ted.). 

h) Ricerche sopra gli uomini. Leipz. 1777“78> in. part. 
in-8. ( tcd. ). Manuale della Psicologia , pubblicato da IV achler. 
Leipz. 1804. in-8. ( ted. ). Ved. sopra § 40. not. e. 

i) Vedute per una Teoria esperimentale dell’anima. 1783. 
Magazzino psicologico , X. part. 1793-95. ( ted. ). Id. per lo 
studio di noi medesimi, nella Raccolta di Ant. Reiser. 1785-90. 
(tedi). Trattato sopra l’imitazione del Bello. Braunschw. 1788. 

( ted. ). Abbozzo di una teoria completa delle Belle-Arti ( ted. ) , 
e molti altri svritti. 

k) Oltre parecchie dissertazioni relative alla Teoria delle 
Arti : il Filosofo degli uomini di mondo. Leipz. 1 77^—7 7- , a. 
part. in-8. Nuov. ediz. 1801. (ted.). Id. nelle sue opere. Beri. 
1801. .VI. voi. ( ted. ). 

l) Progetto di una Teoria e di una Storia Letteraria delle 
Belle Arti e della Letteratura. Beri. 1783. in- 8 ., IV. ed. 1817., 
in-8. (ted.). 

• m) Diverse opere relative alla teoria dell’Arte ed alla Cri- 
tica; e: l’Educazione del genere umano. Opere complete. Beri. 
1771-91. XXX. voi. in-8. (ted.). 

n) Ved. le opere di Herder relative alla filosofia , alla sto- 


Digìtized by Google 



iG 3 ' 

ria , alle Bette Art» ed alla Letteratura , affla ediz. defle sae 
opere pubblio, a Tiibing. da Cotta nel i 8 o 5 ., ed ann. scg. : 
specialmente le sue idee sopra la filosofia della Storia dell’ u- 
manità ; sua memoria premiata sopra i’ origine delle lingue. 

1 775-1789. ( ted. ). Adrastea , Calligone , Tcrpsicore . ecc. 

( ted. ). 

o) Saggio sopra la storia delF Umanità. 1 764. in-8. ( ted. ).• 

p) Nato a Koenigsbcrg nel 1730., mori, a Miinstcr nel 
1788. 

J. G. Hamann, Opere compkte, pobblic. da Rotb. , t. I-V. 
Beri. iSai. in-8. (ted.). Ved. la sua corrispondenza con Jacebi 
nelle opere complete di quest’ ultimo ( ted. ). Ved. li fogli sibil- 
lini del Mago del Nord , pubblio, da D. Fr. Cramer. Leipz. 
1819. in-8. 

q) Cb. Theod. Ant. Maria de Dulberg , elettore , arciean- 
eelliere , poscia Gran-Duca di Francfort , finalmente arcivescovo 
di Ratisbona nato nel 1 744 > > morto nel 1817. 

Considerazioni sopra l’universo, Erfurdt , 177G., VII. ediz. 
l8ai. ( ted. ). Dei rapporti cb’ esistono tra la Morale e La 
Scienza politica. Erfurdt 1786., in- 4 . (ted.). Riflessioni sopra 
il merito morale e suo oggetto. Erfurdt. 1787. , in- 4 . ( ted. ). 
Principj dell’Estetica, lbid. 1 791. in-4. (ted.). Della coscienza 
come fondamento universale della filosofia. Ibid. 1793. in-8. 

( ted. ) , ecc. 

• ■ \ I 

SECONDA SEZIONE. 

• . • . ,r 

Tentativi fatti ideila Filosofa Pratica. 

§ 356 . 

La Filosofia Pratica fu per lungo tempo tras- 
curata , perchè la tendenza dei filosofi era prin- 
cipalmente diretta verso la Speculazione. Tommaso 
d’ Aquino ( § 259. ) co’ suoi numerosi commcnta- 
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tori , i Casisti , e tra i Protestanti Aristotele , fu- 
rono lungamente le principali guide nell’ insegna- 
mento. I Teologi cercarono ansiosamente di farsi 
proprio ed esclusivo 1’ intiero campo della scien- 
za pratica. Un’ idea dominante erasi mantenuta 
fin dal tempo degli Scolastici , cioè che Dio , co- 
me creatore del mondo , sia l’ ultima ragione di 
tutte le obbligazioni legati , in virtù dei subbiettivi> 
od obbiettivi motivi della sua volontà. L' autorità 
della divina rivelazione sosteneva questa opinione* 
non falsa in se medesima , e non solamente i 
Teologi , ma anche i filosofi teologizzanti cerca- 
rono di svilupparla e di stabdirla secondo le loro 
particolari vedute. — La civile legislazione, eh’ era 
la più lontana dalla Teologia , ed i legittimi rap- 
porti degli Stati e dei Popoli , divennero a poco 
a poco gli oggetti delle filosofiche ricerche. La 
cura di dare un saldo appoggio alle ragionevoli 
convinzioni cqI soccorso della ragion e della fede, 
di consolidare la religione rivelata per mezzo di 
razionali motivi , di distruggere le massime oppo- 
ste alla moralità, condusse insensibilmente lo spi- 
rito di ricerca anche sul terreno della filosofia 
pratica. Destossi quindi 1’ ardore d’ investigare la 
morale natura dell’ uomo, di congiungere insieme 
la filosofia teoretica e pratica , somministrandone 
la prima in gran parte il principio. Solo dopo 
molti errori e tentativi potè riuscire alla ragione 
di entrare nella retta via sotto la scorta del sen- 
timento morale. 
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Ved. gli scrilti relativi alla Storia della Filo- 
sofia Pratica ed alle singole sue parti al §. 4°* 
ftot. e. 

1 . ' 

I. Sistemi Giuridici. 

» ‘ « ' 

§ 35 7 . . 

m; , ' , , ’ 

Grozio. 

Ugone Grozio ( propriamente Hugo de Groot ) 
eminente filologo , teologo , giurista ed uomo di 
Stato , fornito di molta dottrina , perspicace e 
giudicioso a) (nat. il i583, a Delfi, mort. il 1 645. 
a Rostock ) aprì la strada a più libere ricerche 
concernenti il diritto e la morale , mediante la 
sua celebre opera del Diritto della guerra e della, 
pace b) , primo saggio di un diritto filosofico delle 
Genti , dopo che Joh. Oldendorp ( nat. il 1 5o6. , 
mort. il i 56 7 . ), Nic. Heniming (nat. a Laland 
nel 1 5 1 3. , morti il 1600 . ) Bened. Winkler ed 
Alberico Centilis c) (nat. il i55i., mort. il 1 6 1 1 . ) 
avevano giù preparato un tal lavoro. Mosso dal 
morale suo animo abbracciò Grozio questo stu- 
dio , colla mira di diminuire il numero e I’ atro- 
cità delle guerre. Egli è quindi partito dai prin- 
cipj del diritto naturale, e col soccorso della sua 
vasta erudizione cercò di chiamare 1 ’ attenzione 
all' accordo di tutti i popoli sulle idee dell’ one- 
sto , applicando 1 ' induzione alla pratica filosofia , 
sull'esempio forse e nello spirito di Bacone. Gro- 
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zio adopera , più che tatti i suoi contemporanei f 
t a sciogliersi dalle catene dell’ autorità , sebbene 
la ricchezza della sua erudizione spesso sia note- 
vole al ragionamento ; pose per fondamento della 
discussione l’idea di Diritto \ ch’egli considera 
«piai facoltà inorale ; ne cerca il principio nella 
propensione dell’ uomo alla sociabilità ( socialità ; 
quindi il principio : societatis custodia ) ; distingue 
«lai diritto naturale ( come dictamen rectae ratio- 
nis ) il diritto positivo ( jus voliuitarium ) , sia di- 
vino , sia umano , a malgrado che egli consideri 
questo diritto come identico con un diritto uni- 
versale , divino e positivo. Egli ammise anche la 
distinzione del diritto perfètto ed imperfetto , 
della giuridica ed etica obbligazione ( facultns , 
optinolo moralis ). Quando pure Grozio in tutto 
ciò non abbia ehe aperta la strada , egli ha però 
risveglialo lo spirito di ricerca , e preparata una 
ricca materia ad ulteriori lavori. Il suo libro ha 
fatto epoca , e fu commentato in varie guise. Ma 
Job. Scldcn d) ( nat. a Salvington in Sussex nel 
i584- , mort. il i(554.)., col suo diritto naturale 
ebraico , a cui posteriormente per opera «li Zcrit- 
giuv e) e di Alberti f) fu aggiunto anche un di- 
ritto naturale cristiano , dove si fa derivare il di- 
ritto dello stato d’ innocenza ,• fece nuovamente 
alcuni passi retrogradi. 

a) Vita Hugonis Grotti. Lugd. Bat. in-i. r 

( P. Ambr. Le/miann ) Grotii mane; ab iniqui* obtrectatio- 
nibus vindicati. Dclft. 1727. Lips. 175». in-8. 

Biografia di Grozio , per Gasp. Brami cd Ad. V Catterà 
burg. Dordr. 1727-1752. , U. voi. in-fol. (in olandese ). 
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,*Vic de M. Ilugo Grotius par M. de Burigny, Par. 175-1., 
II. voi. in-13. 

Ugone Grozio , sua vita e suoi scritti , di H. Liulen. Beri. 
1807. , in-8. ( ted. ). 

b) De jure belli et paris. Par. i 6 a 5 . ; in- 4 . — cum com- 
mentario W. Vati der Meulcn et aliorum. Amstelod. 1696- 
Ì70ÌS. III. voi. in-fol. La migliore ediz. Losanna , 1751. , IV. 
voi. io- 4 . Trad. frane, di J. Barbeyrac. Amst. 1734., IL voi. 
in-4. Grotius illustratus op. H. et S. de Cocceji. Wratislav. 
#745-1753., IV. voi. in-fol. Sopra le diverse edizioni e com- 
mentarj di quest’ opera, Ved. 1 ' opera del barone di Ompteda 
sopra la storia del Diritto delle Genti , parte bibliografica. I, 
Se z. pag. 174. , II. Sez. pag. 393. 

‘ c) Nat. a Castello di San Genesio nella Marca d’ Ancona. 

De jure belli libri tres. Hanau , 1598., in- 8 . Id. » 6 f 3 . 

De injustitia bellica Romanorum actio. Oxford. >590., in- 8 . 

d) Job. Seldeni de jure naturali et gentium juxta discipli- 
naci Ebraeorum. Libb. VII. Lond. 1640. in-fol. Arg. i 665 . , 
in- 4 . 

e) Joacb. Zentgravii de jure naturali juxta disciplinam Chri- 
stianorum. Libb. Vili. Strasb. 1678. in-4. 

f) Valent. Alberti compendium juris nat. orthodotae theo- 
logiae conformatum. Lips. 1676. , in-8. 

i 358. • 

- • " / * 

Hobbes. 

0 

Hobbes (§3ai.), come pensatore indipen- 
dente prese a battere una strada sua propria , 
totalmente diversa da quella degli Scolastici. Il 
suo sforzo principale fu quello di fondare uno 
stabile ordinamento del corpo politico ed un di- 
ritto politico , mentre egli non parte tla un certo 
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Ideale come Platone nella sua Repubblica , Tom- 
maso ilforo ( Monis ; nat il 1480. a Londra j 
decapitato il i 535 . ) nella sua Utopia (Bas. i 568 < 
ed altre ediz.), Campanella nella sua Civitas Solis 
( ved. §. 298. e la bibliogr. ) e più tardi James 
Harrington (nat. ad Upton il 1611., mort il 1677.) 
nella sua Oceano (Lond. i( 35 G. , colle altre opere* 
1700. e 1737. in-fol. ) , ma procede da una no- 
zione del diritto , eli’ egli fa derivare dalla sup* 
posta preesistenza di Uno stato di natura, rappre- 
sentato sotto il punto di vista empirico a). L’uo- 
mo , in forza di una legge fisica , appetisce tutto 
ciò eli’ è utile , e fugge il nocevole. La sua pro- 
pria conservazione e la morte sono i primi og- 
getti de’ suoi desiderj e delle sue avversioni. Ciò * 
che serve alla conservazione di se medesimo e 
ad allontanare i dolori, non si oppone alla ragio- 
ne , quindi è legittimo. Il, diritto è la libertà di 
usare le proprie forze naturali ili modo conforme 
alla sana ragione. L’ uomo ha dunque originaria- 
mente un diritto alla propria conservazione e dife- 
sa , e però anche a tutti i mezzi che vi si ri- 
chieggono , de’ quali «è a lui lasciato il giudizio ; 
per conseguenza egli ha un diritto a tutto. Ma di 
qui nasce , a cagione delle collisioni inevitabili 
nello stato di natura , una continua guerra di 
tutti contro tutti ; una generale mancanza di sicu- 
rezza e di quiete , che mette in pericolo la per- 
sonale conservazione di ognuno , e rende ineffi- 
cace quel diritto. La ragione (t amore di se stesso) 
comanda dunque la pace , ma questa non può «■ 
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«attenersi che per mezzo di contratti , passando 
allo stato di civile società ( status civilis ) dove 
* 1’ arbitrario potere di tutti vien conferito ad uri. 
solo. Li assoluto potere del capo, V assoluta ubbi ■* 
dienza de’ sudditi sono le necessarie condizioni; e 
la forma monarchica è la migliore. Nello Stato 
Mon comincia che dai contratti l’epoca del diritto 
obbligatorio. Li amore di se è il fondamento della 
legge naturale , 1' utilità ne è lo scopo. La legge 
di natura è al tempo stesso la legge morale ( lese 
rnoralis). — Per confermare la sua ragionata teo- 
ria Hobbe» ha ricorso alla Bibbia. Egli trovò po- 
chi partigiani e giudici imparziali , e questi an- 
che la più parte stranieri ; ciò che aumentò di 
Vantaggio il numero de’ suoi avversarj. Ai primi 
appartiene 1’ olandése Lambert V dthujrsen b ) 
(iuort. il 1 685.); ai secondi Richard Cumberland 
( veci § 36 1 . ) e Rob> Scharrock c)* 

M ' 

•s • • 

a) Nel libro de Cive citat. al § 3 al. 

b) Feltlmysen de principiis justi et decori, dissextatio epi- 
slolica , continens apologiam prò tractatu dirissimi Ikbbesii de 
tire. Amstelod. i 65 i # in-I*. 

c) De officiò seeundum jus Dativale. Oxon. 1660. in-8. 

*' e . • 

. Pufendorf. 

• • 

§ » 

Dopo i preparato!^ lavori dì questi ed altri 
dotti uomini, il bar. Sam. di Pufendorf diede al 
diritto naturale uba forma scientifiaa. Nacque egli 
• nel i63a. a Flohe presso Chemnitz; fino dal i66r. 
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divenne prof, di diritto 11.1 turale e delle genti a 
Heidelberg; poscia nel 1668. a Lumi , e mori a 
Berlino il 1694. , istoriografo della casa di Bran* 
denburg. Pufendorf cercò di trattare il gius natu- 
rale come una scienza razionale dei diritti e dei 
doveri j indipendente dai dogmi della rivelazione 
e dalle costituzioni del diritto positivo , — ciò 
che gli tirò- addosso molti contrasti coi filosofi 
della scuola teologica ( p. e. con Yalent. ‘Alberti 
e Gioach. Zentgrav ) , — * e di combinare le ve- 
dute di Grozio e di Hobbes. Il principio di So- 
ciabilità stabilito da Grozio , cominciò sabre in 
credito per di lui opera. L’uomo, in virtù dell’a- 
more di se e del suo bisogno di ajuto , è dalla 
natura portalo a cercare soccorso presso i suoi 
simili ; ma per la depravazione della sua natura 
( stato naturale secondo Hobbes ) , per la varietà 
delle sue brame , per la mancanza di mezzi a 
soddisfarle e per la mutabihtà della sua indole , 
è altrettanto inclinato a nuocere agli altri ; nel 
che trae egli ini grandissimo potere dall’ attitudi- 
ne delle sue mani" e dalla sua astuzia. Dall’amore 
di se nasce quindi la « legge naturale di sociabilità , 
la quale impone di formare e di mantenere , quan- 
to è possibile , i legami sociafi , e che riceve la 
sua piena sanzione da Dio , come creatore del- 
1 ’ uomo ed autore della legge. Da questa sorgente 
fece derivare Pufendorf tutti i doveri tanto etici 
come giuridici. «Egli non giunse a distinguere il 
diritto naturale e la morale , e in molti punti si 
attiene ancora alla morale cristiana; ma gettò non.7 

• 
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dimeno 11 fondamento della filosofìa pratica uni* 
Versale. Le molte contese nelle quali egli fu invi* 
luppato (particolarmente con Alberti, ved. § 35^.), 
hanno recato poco vantaggio alla scienza. All’op- 
posto ebbe molti Commèntatori ed avversarj. 

Sjhu Pufendorf, Elementi Jurisprudentiae universali. Hag. 
Cora. 1660. Jen. 1769. , in-8. 

Opere principali : De jure naturae et gentium libb. Vili. 
Lund. 167^1. Francof. 1684., in- 4 . cura notis Heriii , Barbey- 
racii et Mastovii. Francof. et Leips. 1744. * 75 g. II. voi. in- 4 - 
ed altre ediz. Tfad. in frane, da Jean. Barbeyrac. Amsterd. 
1706. , IV. ediz. Basii. I73a. , IL voi. in-4. Estratto di qui* 
st' opera col titolo : De officio hominis et civis libb. IL Lund. 
1673. , in- 8 . ed altre ediz, cum notis variorum. Lugd. Bat. 
1769. , IL voi in- 8 . Trad. in frane, da Barbeyrac. Amsterd. 
17C7. ed altre ediz. — Oltre di ciò anebe Eris scandirà. Fran- 
cof. 1686. — Sopra il diritto naturale di Pufendorf ved. Leib- 
nitz ( ved. § 34 i. not. a). 

§ 36o. 

Chrisl. Thomasius e suoi seguaci. 

• 1 » : '•••<■•'> * ■ > 

Christian. Tìiomasius ( § 342 . ) dapprima se- 
gui Pufendorf, e lo difese contro i suoi avversarj; 
poscia se ne allontanò a) non tanto per il prin- 
cipio , quanto per la distinzione dei praecepta jw- 
sti ( giustizia ) , honcsti ( generosità ) , et decori 
( convenienza ) ; come pure per la riduzione del 
naturale diritto ai primi precetti negativi concer- 
nenti la nostra condotta esteriore ; a motivo di 
die egli venne', in un’ epoca più recente egnal- 
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mente lodato che biasimato b ) dai diversi partiti 
dei filosofi giuristi. A sostenere queste idee si 
accinsero con una chiarezza e conseguenza ancora 
maggiore Ephraim Gerhard c) (mort. l’ann. 1718.) 
e specialmente Nic. Hier. Gundling d) ( nat. a 
Numberg nel 1G71. , mort nel 1729. a Halle). 
Del resto j Thomasius stabili per principio della 
Morale 1 * amate ragionevole che, secondo lui, non 
doveva essere l’ amore di se , ma che però ne 
era una trasformazione. Pel supremo fine dell’ uo- 
mo egli propone la Felicità , cioè la quiete dell ’ a- 
rtima; che deriva dall’amore ragionevole. Gerhard 
e Gundling separarono ancor più rigorosamente il 
diritto naturale dalla morale , e lo trattarono co- 
me una teoria di ciò che si può ragionevolmente 
e legalmente esigere per via di coazione , ossia 
come la scienza dei diritti propriamente detti e 
delle obbligazioni strettamente ad essi corrispon- 
denti nello stato di natura ; ma si attennero vo- 
lentieri al diritto positivo , segnatamente al ro- 
mano , al quale accordavasi comunemente una 
certa generale autorità. Dietro queste idee tratta- 
rono il diritto naturale Jo, Gotd. Heineccius, Coc- 
ceius e Piitter ; ma esse furono completamente 
perfezionate da Gottfr. Achenwall ( nat. ad Ellin- 
gen nel 1686., mort. il 1756. e)). 1 filosofi però 
si dichiararono a favore di Christ. Wolf ( ved. 
§ 365 . ). 

a) Christ. Thomasii Institutionum Jurisprudentiae divinar 
libb. III. , in quibus fundamenta juris nat. secandoli! hypothe- 
*et ili. Pufaadorfii perspicua demonstrantur , «tc. Francof. et Lipa. 
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1688. in-4. Hai. 1717. in-4. 1 » ted. Halle, 1713. in-4. Fun- 
damenta juris naturae et gcntium, ex sensu communi deducta. 
Hai. 1705.-1718. , in- 4 - In ted. Halle 1709., in- 4 . Introducaci 
in philosopbiam moralem cum praxi. Hai. 1706. — L’ arte di 
vivere confórmemente alla ragione ed alla virtù , ossia intro- 
duzione alla Morale. Halle, 1693-1710., in-8. (ted.). Rimedj 
contro 1 ’ Amore irragionevole, ovvero Esercizio di Morale. Hal- 
le , 1696-1704. in-8. (ted.). 

Fr. Schneider philosophia moralis secundum principia Tbo-» 
inasiana. Hai. 1733. 

b) p. e. da G. E. Scbulze , spiegazione dello sviluppo de( 
principi filosofici del diritto civile e penale. Gott. i 8 i 3 . prefaz. 
pag. 1. e 17. (ted.) ; e dal giurista Hugo, il quale chiama 
questo diritto naturale distinto dalla morale, una morale per 
gli omicidi ( eine Todtschlagspioral ). 

e) Ephraim Gerhard delineatio juris naturalis sive de prin- 
cipi» justi libb. III., quibus fóndamente geueralia doctrinae de 
decoro accesserunt. Jen. 1713. in -8 

d) Pfic. Hier. Gundling, Via ad veritatem moralem. Hai. 
1714. in-8. Jus naturae et gentium etc. Hai. 1714, in-8. Di- 
scorso sopra il diritto della natura e delle genti. Francf. e 
Leipz. 1 734. , in- 4 . ( ted. ). Vcd. 1 ’ articolo ad esso relativo 
nel toro. II. di Schrockh , biografia dei celebri letterati. 

e) Gottfr. Achenwall , Jus naturae. Gott. 1750. Ed. VII. 
1774. , II. voi. in- 8 . Observationes juris naturae et gcntium. 
Spec. I-IV. Golting. 1754. in- 4 , Prolegomena juris nat. Gott, 
1758. Ed. V. , 1781. 

II. Sistemi di morale. 

I * * * 

§ 36 i. 

In Inghilterra comparve una serie d’ uomini 
ragguardevoli , i quali diedero opera a stabilire 
ed a sviluppare le verità fondamentali della Mo- 
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Tale indipendentemente dalla Religione rivelata , e 
in ciò seguirono il metodo di osservatone di Ba- 
cone. Essi cercarono il principio delle nozioni e! 
dei sentimenti morali non tanto nella ragione , 
che riguardavano siccome una facoltà puramente 
riflessiva e speculativa , quanto in un senso par- 
ticolare , il senso morale , perchè per mezzo dei 
sensi in generale si conosce 1’ obbiettivo , il reale. 
Per quanto poco soddisfacente sotto un certo 
aspetto fosse questa opinione , pnre essa servì a 
far osservare con maggiore acutezza e finezza i 
fatti della coscienza morale , e a distinguerne le 
proprietà a vantaggio di una migliore teoria per 
? avvenire, I*a impugnazione della dottrina di 
Hobbes ( ved. § 358 . ) , che traeva il diritto e in 
generale tutti i precetti morali da un istinto d’ in- 
teresse personale , ed il presentimento di una 
contraddizione ascosa in questa derivazione, in- 
dussero primieramente Richard. Cumberland (nat. 
nel i 63 a, , mort. nel 1719.) ad ammettere un 
altro principio per le azioni morali , cioè a dire 
la benevolenza morale verso tutti gli uomini e versa 
Dio ; ed egli cercò di dimostrare col ragionamento 
come questo principio fosse il fondamento di tutti 
i doveri , e nel tempo medesimo quello della più 
completa felicità a ). Queste nuove'- vedute furono 
con molto spirito portate più oltre da Antony 
Ashley Cooper conte di Shaftesbury ( nat. a Lon- 
dra nel 1671., mort. a Napoli nel 1713.), per- 
sonaggio illustre , ma di debole complessione , il 
quale , sebbene fosse amico di Locke , pure vida 
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con acuto sguardo le noce voli conseguenze del- 
1 ’ empirismo ( ved. § 333 . not. ). Egli pose 1 ’ es- 
senza della virtù in un’ armonia delle sociali ed 
individuali propensioni , e nel piacere che provasi 
nelle azioni disinteressate , e che è inseparabil- 
mente congiunto con la felicità personale b). 

a) Richard Cumberland , De lcgibus natura# dtsrjuisi^io phi— 
Josophica , in qua ctc. dementa philosophiae Hobbcsianae cum 
morati: tum civili: considerantur et refutantur. Lond. 1673, 
in- 4 . Trai frane, con note di Barbcyrac. Amsterd, I 744 i >n- 4 . 

b ) Shaftesbury , Charactcristics of man. Lond. 1737, III. 
voi. in-13. Trad. ted, Leipz. 1768. Opere filosofiche. Leipz. 
1776-1779, III. voi. in-8. Particolarmente: an inquiry con-» 
cerning virtue and merit , 1699. In tedesco: Saggio sopra il 
merito e la virtù. Rifuso da Diderot. Ved. § 3 j 5 ; trad. dal 
frane. Leipz. 1780, in-8, e: thè Moralista. 

Mcmoires pour servir A la vie d’Antoine Ashley comte de 
Shaftesbury tirées des papiers de fen Mr. Locke, et re'dige'es par 
Jean le Clerc ; nel tom. II. delle Ocuvres diverse: de Mr. Locke, 

§ 36 a. 

Questo sistema delle benevolenti propensioni 
ricevette da Hutchegon il suo più compiuto per- 
fezionamento. Francis Ilutcheson ( nat. il 1694. in 
Irlanda , nel 1729. prof, a Glascow , mort. il i 7 4 7 .) 
fece ancor più risaltare 1’ opposizione dell’ amore 
di se e della moralità a ). La bontà morale , se- 
condo lui , non compete che alle benevole incli- 
nazioni ed alle disinteressate azioni che ne deri- 
vano. Questa bontà è indipendente dall’ utilità e 
dal ben’ essere personale , dal piacere simpatico 
e morale , dalla verità e dalla ragione speculativa 
e dalla volontà divina ; essa non può quindi avere 


Digìtized by Google 



per base che un sentimento a istinto morale , 1 
di cui caratteri sono la dignità , la forza impe- 
rante , ed a cui spetta di mantenere nell’ ordine 
tutto le forze e tendenze dell’ uomo , e di termi- 
nare il contrasto fra le interessate e disinteressate 
affezioni. Da questo principio egli dedusse 1 ’ in- 
tiero sistema dei diritti e dei doveri. All' opposto 
vi furono degli altri filosofi , i quali fondarono la 
virtù sopra Y amor di se stesso , come John. Ciar- 
le e b ). 11 di lui fratello Samuele Clarke (ved. 5 35 1 ,) 
cercò di ricondurre 1 ’ essenza del bene morale al 
concetto intellettuale della moralità delle cose c ). 
L’ingegnoso William fVollaston ( nat. il 1659., 
mort. il 1724- ) considerò la verità come sorgente 
della pura moralità , e stabilì questo principio : è 
buona ogni azione , la qiuile espripie una proposi- 
zione vera d). Edward Search (circa l’anno 1 769. ) 
richiamò invece ogni cosa all’interesse personale e). 

a ) Francis Hulcheson , Inqniry into ile originai of our 
ideai of beauty and rirtue, boni, ifio, 1737, 1755, in- 8 . 
Trad. frane. Amstd. 17 4 9. In tedesco : Ricerca sopra le nostre 
idee della bellezza ■ e della virtù. Frankf. 1763, in-8. Essay 
011 thè nature and conduct of passiona and aifections with il- 
lustrations on thè moral sense. IV. ediz. Lond. > 756 , in-8. In 
tedesco : Saggio sopra la natura ed il dominio delle passioni. 
Liegn. 1760, in-8. — System of moral philosophy in threc 
books , by bis Son Fr. Hulcheson M. D. to which is prefucd 
some account of thè lite , writings and character of tbe anthor 
by Williams Leechemann. Lond. 1 755 , II. voi. in-|. In te- 
desco ; Teoria morale della ragione. Leipz. 1756, II. voi. in-8. 

b) Ved. le note che seguono, ed il § 35 1 . not. d. 

c) Sani. Clarke , Discourse conccruing thè uocbaogeabk 
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•bbligations of naturai rel/gion. Lond. 1708. — In opposizione 
a quest’ opera : The foundation of morality in theory and pra- 
dice considered in an exatnination of Dotti Sam. Clarke’s opi- 
nion conrerniog thè originai of mora! obbligation ; as also of 
thè notion of virtuc advanced in a late book entitled : an 
inquiry into thè originai of our ideas of beauty and v ir tue by 
John Clarke. York (senza data ). 

d ) W. U'ollaston, The religion of nature delineatcd. Lond. 
1 T*&, 1726, 1758, in-4- In frane.: Ebauche de la religion 
naturellc eie. à la Haye, 1726, in- 4 . — Ved. altresì in op- 
posizione a quest’ opera la seguente : 

Exatnination of thè notion of moral good and evil advanced 
in a late book intitlcd ; The Religion of nature delioeated , 
hy John Clarke. Lond. 1705, in- 8 . 

J. M. Drechsler , sopra la filosofìa morale di Wollaston. 
Eri. 1801, 1. ediz. Eri. 1802, in-8. 

e) Ed. Search , Light of nature pnrsued. Lond. 1769-70, 
V. voi., in-8. Trad. in ted. da J. P. Erxleben. Gotting. 1771, 
in-8. — Freewil , fore-knowledge and fate. Lond. 1763, in-8. 

§ 633 . 

Il sistema del senso morale trovò in Inghil- 
terra grande favore in virtù della sua morale ten- 
denza, e delle molte eccellenti osservazioni e ri- 
flessioni , cui diede occasione. Parecchi uomini 
eminenti , come Adam. Ferguson ( nat. a Logie- 
rait nelle montagne della Scozia il 1724*, moit 
il 1816.) a), il quale pure riponeva la virtù nello 
sforzo tendente al progressivo sviluppo del per- 
fezionamento dello spirito ; Henr. Home , fino dal 
1752. chiamato Lord Kaimes , autore della critica 
estetica , ( nat. ad Edimburgo, morL nel 1782.) b ); 
David 1 lume c ) , Jam. Beatile ( § 353 ) ed altri, 
trattarono questo argomento con vivacità e con 
B torio, della Filosofia Tom. II. 13 
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gusto , ciascuno alla sua propria maniera. Hume 
singolarmente cercò di dare a questo sistema più 
di valore e di solidità con la ingegnosa esposi*- 
zione di questo principio : che 1’ amore di se non 
può essere il fondamento della virtù , e che la 
ragione come facoltà di riflessione non ha veruna 
effettiva influenza sul nostro operare , aggiungen- 
dovi il paralello del senso morale e del gusto. 
Del resto, egli non riteneva per immorale il suici- 
dio. Adamo Smith ^ amico di quest’ ultimo ( nat. 
a Kirkaldy nel 1723., mort. il 1790. ) celehre per 
la sua opera classica sopra la ricchezza delle na*- 
zioni , sostenne , che 1’ essenza della moralità non 
può consistere che nelle azioni le quali meritano 
1’ universale approvazione ; perciò egli stabili la 
simpatia come principio della morale. Per mezzo 
della simpatia noi ci trasportiamo nel luogo di 
un altro , e giudichiamo imparzialmente della con- 
venevolezza delle di lui azioni , scevri dalle sue 
subbiettive determinazioni. Da questi imparziali 
giudizj nascono delle regole generali di morale 
per le proprie azioni <1 ). Agisci di maniera , che 
gli altri possano teco simpatizzare. Ecco il sunto 
di questa morale. 

a ) Ad. Ferguson , Institutes of moral philosophy. Lond. 
1769 , in-8. Trad. in tcd. da Gnrve. Leipz. 1775, in-8. — 
Principlcs of moral and politicai Science. Edimb. 1793, II. voi. 
in- 4 . Trad. in ted. da Schreitcr. Zurich , 1795, a. voL 
in-8. — Essay of ci vii society. Edimb. 1766, iu-4. Trad. in 
ted. Leipz. 1708, in-8. 

b ) Henry Home, Essays on thè principlcs of morality ami 
naturai rcligion. Edimb. l'jSi , in-8. Trad. tcd. di Rautcnberg, 
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Braunschw. 1768., 1. voi. in-8. — Historical law , 1759 , 
io-8. e : thè principles of equity , 1 760. in-fol. Trad. in ted. 
*778, in-8. — Elements of criticism. Lond. 1760, III. voi. 
Ìd- 8. i. ediz. Edimb. 1765., III. voi. in-8. Trad. in ted. da 
Meinhard. Leipz. 1770., 1790., III. voi. in-8. Sketches on 
thè history of man. Lond. 1974., II. voi, in- 4 . Trad. ted. 
Leipz. 1778., 1783., II. voi. in-8. 

C ) Ved. sopra $ 35 1. e la bibliografia a questo §. 

d) Ad. Smit/\ , Theory of moral sentiments, VI. ed. Lond. 
1790., IL voi. in-8. Trad. ted. Braunschw. 1770.; altra di 
Kosegarten. Leipz. 1790., II. voi. in-8. Inquiry into thè na- 
ture and c^uses of thè Weatfh of nations. Lond. 1776. IL ed. 
1777. II. voL in- 4 - Trad. ted. Leipz. 1776., II. voi. in-8.; 
altra di Garve , Bresl. 1794. IV. voi. in-4., II. ed. 1799., 
III. voi. Liider. Beri. 1 800. , III. voi. in-8. 

§ 364 . 

In Francia la Filosofia morale prese il mede- 
simo andamento. Dappoiché i Gesuiti tentarono 
d’ introdurre ima morale alquanto indulgente : i 
Padri dell’ Oratorio , Amauld a ), Pascal , Nicole , 
Malebranche ( ved. § 337. e gli scritti ivi citati ) 
per opporsi loro svilupparono una morale rigoro- 
sa , ma sovente mistica ed entusiastica , la quale 
non poteva mantenersi lungamente in credito. Il 
Duca Francesco de la Rochefoucauld (nat. il 1613., 
mort. il 1680. ) dipinse 1’ uomo , qual è realmente, 
siccome un essere che agisce per interesse pro- 
prio b ) ; la parte corrotta delle classi più elevate 
vi trovò una morale comoda. Bernardo de Man- 
deville ( olandese , ma di origine francese , che di- 
morava in Londra in qualità di medico , nat. a 
Dordrecht il 1670., mort. il 1733. ) sostenne per- 



i8o 

sino , che ogni virtù non è che un prodotto ar* 
tificiale della politica e della vanità , e che il vi- 
zio degli individui torna in vantaggio di tutta la 
famiglia sociale ; per le quali asserzioni restò in- 
tieramente tolta la fondamentale differenza del 
bene e del male , del giusto e dell’ ingiusto c ). 
L’ empirismo favoriva sempre più 1 ’ opinione, che 
la morale si fondi sopra la psicologia. Si tentò di 
dedurre, per via di conseguente ragionamento, dal* 
1’ amor di se stesso il sistema dell’ interesse , il 
quale però opponevasi all’ essenza della moralità ; 
ciò che fece Adrian. De Hehetius ( ved. § 334 - ), 
il quale teneva la virtù per un effetto d’ interes- 
sati impulsi , e riponeva il inerito delle azioni 
nella loro utilità in ordine al miglior essere di 
una qualsivoglia società d ). Altri assunsero di 
conciliare, in una maniera non conseguente, le con- 
dizioni della moralità coll’ amor di se stesso , co- 
me Gabriele Bounot de Mably e) ( nat. a Greno- 
ble nel 1709., mort. il 1785.) e J. J. Rousseau 
(nat. a Ginevra nel 1712., mori, il 1778.), il 
quale cercava di brillare co’ suoi paradossi , e seppe 
elegantemente declamare sopra alcuni oggetti di 
morale f). Egli ammise con G. B. Robinet g ) un 
senso morale. Le sue ardite e parziali . idee poli- 
tiche furono molto feconde di conseguenze. An- 
che Dionigi Diderot h ) ( ved. § 354 - ) appartiene 
a quest’ ultima classe di moralisti. 

«) Arnauld ; Oeuvres, Lausanne, 1777., XXX. voi. in- 4 . 

b ) Rcflcxions ou seulences et maximes morales de Mr. He 
la RochefoucaulH. Par. 1690., in-ia. Amstcrd. ijo 5 ., in-i 1. 
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coti nete di Amelot de la Houssaye. Par. 1714. ed altr. ediz. 
Maximes et Oeuvres comple'tes. Par. 1797., II. voi. in-8. Duca 
de la Rorh. Massime dedotte dalla piu intima cognizione del 
mondo e degli uomini. Frane, e trad. in tcd. da Fricd. Schulz. 
Beri. 1790-» > 793 . 

c ) Primieramente nella famosa favola delle Api , eh’ egli 
fece comparire alla luce nel 1706. : The grnmbling hive , or 
knaves turned lionest ; ma otto anni appresso egli pubblicò con 
dettagliati schiarimenti : The falde of thè Becs or private vice* 
made public benefìts. I.ond. 171$. In difesa egli compose sci 
dialoghi che formano il secondo volume dell’ opera intiera nella 
ediz. del 1738. e nelle seguenti. Inoltre: Inqniry into thè ori- 
gin of moral virtue , VI. ediz. 1752,, II. voi. in-8. Trad. 
frane. Lond. ( Amstd. ) 1740., IV. voi. in-8. L’ Alciphron 
di Berkeley ( ved. § 35 1. not. h ) è pure a lui relativo. 
Lond. 175 2., ìd- 8. Contro questo egli scrisse: a letter 

te Dion (Berkeley) occasioned by his Book , called Alciphon etc. 
Lond. i 732. Contro la favola di Mandevillc scrissero molti al- 
tri ancora, particolarmente Wilh. Law : Rcmarks upon a book: 
thè fable etc. in a letter to thè author. Lond. 1704. Ed. II. 
I 7 s 5 .; e ( Bluet ) inquiry wbelher a generai practice of vir- 
tue tends to thè woalth or poverty , benefits or disadvantage 
of a people etc. Lond. 1725. , in- 8 . 

Mandeville , Free thoughts on religion , tbe chureh , govern- 
ment etc. Lond. 1720. Trad. frane. : Peuse'es libres sur la Re- 
ligion. A’ la Hayc. Amst. 1723. Amst. 1729. trad. da Van 
Eden , 1738., in ted. Regensb. 1726., in-8. 

d ) Nelle opere citate al § 354 . 1 ° confutazione scrisse tra 
gli altri : Cbr. Wilh. Frane. IValch de consensu virtutis mo- 
rali! et politicae contra Helvclium. Golting. 1759. 

e) Prioeipes de morale par Mr. l’Abbe Mably. Par. 1 754 - 

Entrctiens de Phocion sur le rapport de la morale avec la 

politique. Amstd. 1765. , in-8. 

f) J. J. Rousseau, Discours sur l’origine et Ics fondemeus 
de l’inc'galite' panni les homuics. Amstd. 1 755. , iii-8. Trad. 
ted. Beri. i 856 . , in-8. — LcUrcs écrites de la Montagne. 
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Amstd. 1764., II. part. in-8. — Da contrat social ou princi* 
pes du droit politique. Amstd. 1761. , in-iu. Trad. ted. di 
Geiger. Marb. 1763. , in- 8 . — Einile , ou sur l’c'ducation. 
Amstd. 1760., IV. voi. in-8. Trad. ted. Beri. 1763., 4 - voi» 
in-8. Oeuvres complètes» Genève, 1780., XVII» voi. in- 4 - ed 
altre edizioni. 

g ) De la nature par Mr. Robinet. Amstd. 1761-68. , Vi 
yoL in-8. 

h ) Diderot , Principes de la philosophie morale ou essai 
sur le inerite et la vertu. 1746. ( ved. § 36 l. not. b ). 

§ 365 . 

Fra i ledesci Cristiano Wolf ( $ 343. ) fece 
epoca nella filosofia pratica , per la solidità della 
sua dottrina. Egli cercò un' idea fondamentale , 
da cui poter dedurre col ragionamento tutto in- 
tero questo ramo della scienza , e col di cui 
mezzo poterne connettere in un sistema le sin- 
gole parti richiamandole ad una generale teoria , 
eh’ egli tentò di dare il primo tra i moderni. 
Wolf credette di averla trovata nell' idea astratta 
della perfezione , e 1’ esperienza sembrava confer- 
marla. Per morale perfezione poi egli intendeva 
1’ accordo delle conseguenze delle azioni libere , non 
con una legge della ragione , ma cogli stati ante- 
riori e posteriori degli esseri secondo una legge 
di natura stabilita per volere di Dio. Da ciò na- 
sce una doppia obbligazione. La virtù è 1’ abita 
di rendere il proprio stato sempre più perfetto. 
Il supremo principio della moralità è questo : 
rendi te stesso ed il tuo stato sempre più perfetto 
( perfice te ipsum ) , e per riuscirvi , rendi più 
perfetto anche lo stato degli altri. La coscienza 
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della propria perfezione produoe la contentezza ; 
lo stato di una durevole contentezza forma la fe- 
licità ; la coscienza di un continuato progresso 
verso una perfezione sempre maggiore è la mas- 
sima felicità , ed il supremo bene dell’ uomo a ). 
Da ciò Wolf deduce i principj dell’ Etica , del 
Diritto Naturale ( in cui tratta in generale dei di- 
ritti e dei doveri ) , b ) e della politica ; e da que- 
sti principj passa alle regole particolari , sempre 
con un’ apparente facilità ed estensione. L’ unità 
e la conseguenza che apparivano in questo siste- 
ma , gli procacciarono una grande preferenza so- 
pra gli altri , anche per la circostanza , che la 
ragione vi fu stabilita come fondamento di cogni- 
zione nella morale. Ma la poca precisione ne! 
determinare 1’ idea fondamentale , la difficoltà di 
applicarla e di dedurne tutti i doveri , particolar- 
mente quelli di umanità e di giustizia , come puro 
la mancanza di motivi morali , sono i principali 
difetti , che , malgrado le cure di eccellenti pen- 
satori di questa scuola , non poterono essere tolti 
al sistema medesimo. Esso non aveva che 1 ’ appa- 
renza di un sistema razionale , e per non aver 
dato una completa spiegazione della coscienza 
morale andò a finire nell’ eudemonismo. Questa 
tendenza si manifestò chiaramente nella nuova e 
modificata esposizione che ne fu fatta da Platner 
( ved. § 35 o. ) e da Garve ( nat. a Breslavia il 
1 74 2 - * m ort. nel 1798. )• Il primo presentò la fe- 
licità come scopo dell’ esistenza degli esseri viven- 
ti ; è buono , ciò che si accorda colla felicità de- 


/ 


Digitized by Google 



gli individui e di tutti gli esseri die hanno vita ; 
la virtù consiste nel volere liberamente il vero 
bene c ). L’ altro ripose la moralità nell’ osservanza 
di tali regole di azione , le quali si riferiscano a 
tutti gli uomini sotto tutti i rapporti , e presenta 
come tali il principio della virtù , della convene- 
volezza , della beneficenza e dell’ ordine d ). Al- 
cune materie però furono esposte in questa scuola 
non senza utilità , p. e. da Thom. Abbt ( nat. ad 
Ulma il 1738., mort. il 1766.) e), 
a ) Ved. !c opere di Wolf al § 343 . 

Joh. Aug. Eberhard , Dottrina morale. Ibid. 
b ) In ciò fu seguito generalmente dagli scrittori filosofici 
che hanno trattato del Diritto Naturale ; Baumgarten (§ 349.) 
cd Heinr. Ko/iler furono i soli che ricondussero questa materia 
nel circolo ristretto in cui aveala rinchiusa Gundling (§ 36 o). 

I principali autori che trattarono il Diritto Naturale secondo i 
principi di Wolf, sono: Netterbladt (§ 549 . ) j Daries (§ 347 -), 
e per ultimo il criminalista J. Chr. Fried. Meister ( trattato 
del Diritto Naturale. Frcf. sull’ Oder , 1809. , in-8. ted. ). Gli 
ecletici Lud. Jul. Fried. Nopfner (mort. nel 1797. ) e J. Aug. 
Heinr. (Jlrìch (mort. nel i 8 i 3 . ), non si scostarono da questa 
scuola che in alcuni punti particolari. 

c) Negli Aforismi filosofici. II. part. Lcipz. 1776.» 1785., 
2. ed. 1793., 1800. (ted.). 

d ) Chr. Gan>e , alcune osservazioni sui principi generali 
della forale. Breslau , 1798., in-8. ( ted. J. 

e ) Thoui. Abbt , della morte sostenuta per la patria. Bresl. 
1761., iu-8. — ■ Del merito. Beri. 1765., in-8. (ted.). 

§ 366 . 

Christ. Aug. Crusius (§ 347 *) osservò i difetti 
del wolfiano sistema , in parte con più acuto 
sguardo d’ ogni altro. Egli non è partito dalle no- 
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aioni dello spirito , ina dalla considerazione della 
volontà e dagli impulsi della coscienza ; fece ri- 
saltare 1’ idea della conformità al dovere , della 
necessità morale , ossia dell’ obbligazione , e la li- 
bertà come facoltà fondamentale dell’ anima (ri- 
guardando però questa libertà principalmente dal 
suo lato negativo , cioè ritenendola indipendente 
dalle leggi fisiche , e da ogni regolare soggezione ), 
c distinse più accuratamente ciò che v’ ha di for- 
male nelle libere azioni , dai loro motivi. Ma 

1 

1" idea di una legge lo condusse a quella rii un 
supremo Signóre , autore rii questa legge. Con ciò 
la volontà di Dio è nuovamente divenuta princi- 
pio della morale. Quel die si accorda con le per * 
Jezioni di Dio e colle sue viste , è bene , è legge 
obbligatoria pcgli esseri ragionevoli. Ma Dio vuole 
innanzi tutto e principalmente la virtù delle sue 
creature libere , e poscia per sua bontà vuole an- 
che la felicità delle medesime. Così adunque Cru- 
sius , dietro 1’ esempio degli scolastici , ricondusse 
la morale Filosofia ad un principio che le è stra- 
niero , la di cui cognizione è problematica ; e per 
difetto di un interno principio che costituisca la 
legge , e di una determinata idea della virtù , ten- 
ne ancora assai lontano dal segno della scientifica 
perfezione il suo sistema ,• malgrado le eccellenti 
verità che contiene , e malgrado la fondata ma 
non ancora totalmente stabilita distinzione della 
necessità e del dovere, della virtù e della felicità. 

Nola. Anche qui , come nel § seg. e in parecchi altri luo- 
ghi , Tennemanu pensa e parla da eterodosso. Crusiiu , ad 


Digitized by Google 



r j 8 G 

esempio degli scolastici , ha saggiamente adoperato riconducendo 
la morale alla volontà di Dio , come al sno vero principio, la 
di coi cognizione è problematica solamente per chi non è nè 
cattolico , nè filosofo propriamente detto. La sana filosofia non 
può non riconoscere 1’ uomo dipendente dalla volontà del suo 
Creatore , e nella volontà di Dio la suprema legge deità morale. 

§ 367. 

Due principali difetti sono comuni alla più 
parte dei sistemi morali ; 1. ) eli’ essi o partono 
dall’ amor di sé stesso o vi rivengono , ridùcen- 
dosi quindi , con più o meno di conseguenza , ad 
una teoria di felicità e di prudenza ; 2. ) che non 
riconoscono nella ragione la primitiva legislazione 
per la libertà. Questi due vizj radicali furono 
bensì con giustezza ravvisati dai due pensatori 
seguenti , ma senza che ne avvenisse una stabile 
riforma. Arnold Geulinx ( § 327. ) riconobbe nella 
Fiiauzia ( 1 ’ amor proprio ) 1 ’ errore fondamentale 
di tutti gb antichi e recenti sistemi di morale ; 
ha riposta 1 essenza della virtù in un amor puro 
( amor effectionis non affectionis ) per la ragione 
pratica vivente } ossia nella ubbidienza alla ragione' 
e a Dio , per rispetto verso la ragione medesima , 
rispetto , che si manifesta nella vigilanza ( diligen- 
ti * 1 ) > nell ubbidienza ( obedientia ) , nella rigorosa 
osservanza de’ di lei comandi ( /ustitia ) e nella 
non curanza di tutto il resto ( hwnilitas ). Le sue 
eccellenti vedute , spesso maravigUosc , rimasero 
senza influenza , per non essere abbastanza fon- 
date , per essere inviluppate nel sistema dell’ oc- 
casionalismo , e finalmente perchè riescono ad 
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una cieca sommissione all’ arbitrio di Dio , ciò 
che toglie alla ragione ogni mezzo di spiegare la 
sua propria attività (*). Richard Price (ved. § 353 ). 
non presentò, è vero, nessun sistema dimorale, 
ma rischiarò con molta perspicacia parecchi punii 
della scienza b ). Egli impugnò il sistema del 
senso morale , come incompatibile colle immutabili 
nozioni fondamentali della morale , da lui consi* 
derate , al pari di quelle di sostanza e di causa , 
quali eterni e primitivi principj dèli* intelletto , 
indipendenti dalla volontà divina. Egli ha eccel- 
lentemente esposta 1’ essenziale differenza che di- 
stingue la moralità dalla sensibilità, la virtù dalla 
felicità , ed inoltre il rapporto Che unisce tra loro 
queste due ultime. Anche Christ Fiirchtegott 
Gellert ( nat. ad Haynichen il mort a Li- 

psia nel 1769. ) destò in questo tempo lo spirito 
morale pratico co’ suoi scritti e co’ suoi insegna- 
menti c ); 

(*) Per lo contrario , ciò somministra alla ragione il più ef* 
ficacc mezzo di spiegare e dirigere a buon fine ogni sua attività. 

a ) Arn. Geulinx yvwSi gtavTov sive Ethica. Amstd. 
t 665 . , più complet. Lngd. Bat. 1675,, in- io. Ed. Pbilaretus. 
Amste). 1696., 1709., in* III 

b ) Rcview of thè principal questiona and difficulties in Mo- 
ra! , particularly those respecling thè origin of our ideas of 
virtue , its nature, relation to thè deity , obligation , subject, 
matter and sanctions. L*>nd. 1758., in- 8 . III. ed. Lond. 1787. 

c ) Chr. Fibgott Gellert, Discours sur la nature et l’dtendue 
et rutilile' de la morale. Beri. 1764- , in- 8 . Lezioni morali, 
pubblicate da Ad. Schlegel ed Heyer , a. voi. Leipz. 1770., 
in-8. ( ted. ) Osservazioni di Chr. Garve sulla morale di Gel- 
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Ieri , sopra i suoi scrìtti in generale e sopra il suo carattere; 
Leipx. 1770. , in-8. 

Opere complete di Gellert. Leipx. 1769-70. VII. part. 
in-8. ( ted, ). 

§ 368 . 

A questo modo si manifestarono anche sul ter- 
ritorio della filosofia pratica due opposte tenden- 
ze verso 1’ empirismo ed il razionalismo , con un 
visibile predominio del primo. Le pretensioni della 
ragione non furono mai trascurate del tutto , ma 
non furono nemmeno comprese in tutta la loro 
purezza e chiarezza , perchè la ragione venne 
quasi sempre confusa colla riflessione, e conside- 
rata come serva della sensibilità , non come una 
facoltà pratica indipendente. La filosofia morale 
non era quindi , in massima parte , che una ecle- 
tica raccolta di quanto appariva migliore e più 
ragionevole secondo le particolari vedute , e per 
così dire la concorde espressione dell’ amor pro- 
prio e delle affezioni simpatiche. La libertà tro- 
vava sotto un tal punto di vista gravi difficoltà , 
perchè in questa fondamentale condizione di una 
sana morale , o si ravvisava solamente la libertà 
psicologica , o si cercava di sciogliere il problema 
con metafisici priucipj , inclinando così al deter- 
minismo , ovvero si sosteneva una cieca libertà 
non soggetta a veruna legge , contro di che for- 
temente reclamava la ragione teoretica. Quanto 
più sentivansi le difficoltà ed il timore di scio- 
glierle , tanto più diminuivasi il movimento scien- 
tifico , in luogo di cui subentrò la più comoda 
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tendenza che portava a rendere la scienza più 
popolare e più facile ( ved. § 355. ). 

A questo luogo si riferiscono le opere seguenti : 

De Prémontval , Pensees sur la liberte'. Beri. 1754., in-$. 
Le Diogène de d’ Alembert , 00 Diogene dccent. Pensees libres 
sor l homme et sur les principaux objets des conftaissances de 
l’borame. Nouv. e'd. Beri. 1755., in-io. Vues pbilosophiques. 
Beri. 1757., II. tom. in- 8 . Da hasard sous l’empire de la pro- 
vici enee. Beri. 1755., in- 8 . 

Saggio d’ introduzione ad una morale fatta per tutti gli uo* 
mini ( di Schul\ ). Beri. 1783-87.5 IV. part. in-8. ( ted. ). 

Job. Aug. Heinr. Ulrich , Eleutkeriologie , ou de la liberto 
et de la necessiti, Jena, 1786., in-8. (ted. ). (Ved. § 367. 
not. b). 

Ricapitolazione. 

§ 36q. 

Gittando uno sguardo sui vantaggi riportati 
dalla filosofìa in questo spazio di tempo si scorge , 
eh’ essa ha guadagnato più in estensione , che in 
sostanza. Tutti i rami delle scienze filosofiche 
acquistarono gran copia di materiali ; vi si è an- 
che aggiunta una nuova disciplina filosofica , l'este- 
tica ; la sfera e la materia della filosofia applicata 
venne accresciuta della pedagogia e delle scienze 
politiche , e si è riconosciuta l’ influenza della filo- 
sofia in tutta 1’ estensione delle umane cognizioni. 
Ma per ciò che concerne al metodo scientifico , 
essa ha fatto pochi progressi. Le ricerche sopra 
il vero carattere della filosofia , sopra la di lei 
forma e il di lei scopo furono appena cominciate; 
le opposte dottrine relative all’ origine delle cor 
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gnizioni non vennero esaurite ; i metodi dell’ os- 
servazione , della riflessione e della dimostrazione 
sono stati bensì applicati in molte guise , ma le 
condizioni fondamentali della loro applicazione e 
de’ loro limiti non furono abbastanza presi in 
considerazione, Dovunque regnava ancora l’incer- 
tezza , il dubbio e la dissensione sopra i più imr 
portanti oggetti. Le dispute si erano diminuite , 
più per indifferenza e per disgusto delle fallite 
speculazioni , che per effetto di decisive soluzioni. 
Tutte le scienze filosofiche mancavano di una 
giusta determinazione di confini e di un rigoroso 
carattere scientifico , per difetto di principj che 
la promessa riforma della filosofia, per mezzo della 
psicologia (*) , non poteva somministrare. 

(*) Ved. 1’ opera di Meiners , citata al § 355. not. b. intit. 
Revisione della filosofia ( ted. ). 

, * / 

III. CAPITOLO, 

TERZA EPOCA. 

Va Kant fino agli ultimi tempi ■ Spirito critico 
del filosofare. Filosofia de Tedeschi. 

I. Idealismo crìtico di Kant . 


5 3^o, 

Ludw. Ernst. Borowski , Notizia della vita e del carattere 
di Kant. Kò'nigsb. i8o5., in-8. (ted.). 

Rcinhold Bernhard Jachmann , Em. Kant dipinto in alcune 
lettere ad un amico. ISjsiìgsb. i8o5., in-8. ( ted. ). 
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C. A. Ct. fPasianski, Em. Kant negli nltimi anni della 
sua vita. Konigsb. 1 804. , in-8. ( ted. ). 

Biografia di Em. Kant. Leipz. 1804., IV. part. in-8. (ted.). 

F, Th. Bink , Tratti della vita di Kant. Konigsb. i 8 o 5 . , 
in-8. ( ted. ). 

Fr. Bouterwerck , Em. Kant, un ricordo. Hamb, 1804., 
in-8. ( ted. ). 

J. Cb. A. Grohmann , alla memoria di Kant. Beri. 1 804. , 
in-8. ( ted. ). 

Festa celebrata in commemorazione di Kant. Konigsb. 181 1., 
in-8. ( ted. ). 

Una riforma della filosofia era necessaria. Essa 
fu operata da un pensatore di primo ordine , il 
quale già da lungo tempo , ma nel silenzio, avea 
preso il più vivo interesse per tutte le vicende 
di questa scienza , ed erasi apparecchiato a re- 
carle un essenziale miglioramento col toglierne i 
principali difetti. Emmanuele Kant ( nat. a Kònig- 
sberg il 22. aprile 1724. , prof, di filosofia nella 
stessa città, mort. il 12. febbrajo 1804 ), fu il 
secondo Socrate , che con un nuovo metodo cri- 
tico ( d’ analisi ) tendente a far conoscere di quan- 
tp sia capace 1’ umana mente dentro una deter- 
minata sfera di azione , ravvivò , avviò lo spirito 
di ricerca , ed insegnando alla ragione a conoscere 
se medesima, la mise sul cammino che conduce alla 
scienza. Fornito di rari talenti che aveva premu- 
rosamente coltivati e sviluppati , e ricco di molte 
cognizioni , era egli atto a tale impresa. Il suo 
carattere morale e religioso gl’ impedì di seguire 
la direzione esclusiva dello spirito di speculazione, 
e determinò il carattere stesso delle sue ricerche. 
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Un severo amore della verità, ed un puro senti- 
mento morale formavano 1' anima del suo talento 
filosofico , il quale riuniva ih un alto grado 1’ ori- 
ginalità , la profondità e la sagacità. Con ciò ef- 
fettuò Kant una memorabile rivoluzione nella filo- 
sofia , la quale non seguì senza ostacolo , e fu 
anzi per alcun tempo interrotta gd arrestata , ma 
per le sue grandi conseguenze proseguirà a svi- 
lupparsi anche in avveuire. 

Y«L le opere di Kant più sotto al § 375. 

§ 371. 

Destala dallo scetticismo di Hume (ved. § 35a. ) 
si rivolse la di lui attenzione ai sommamente di- 
versi successi della meditazione nelle matematiche 
e nella filosofia , ed alle cause di una così grande 
ineguaglianza. La riflessione e 1‘ esame dei diversi 
sistemi filosofici fecero nascere in Kant il pensie- 
ro , che innanzi ogni dogmatico procedere si debba 
esaminare la possibilità d una cognizione filosofica , 
e che a tal uopo sia mestieri di porre in discus- 
sione le diverse soi genti delle cognizioni , il loro 
cominciamento ed uso. Egli presuppone , che la 
filosofia e le matematiche , quanto alla loro origi- 
ne , siano scienze razionali o di ragione. Le co- 
gnizioni razionali si distinguono dalle empiriche 3 
pel loro carattere di necessità e di universalità. 
Dalla possibilità delle razionali cognizioni dipende 
.che si ammetta o si nieghi la possibilità delle 
cognizioni filosofiche , le quali sono di due spe- 
cie , sintetiche ed analitiche. Queste ultime si fon- 
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dano sopra la prima legge del pensare. Ma qual 
è il principio delle cognizioni sintetiche a priori , 
onde opporle «alle empiriche fondate sull’ osserva- 
zione ? La loro esistenza è garantita dalle mate- 
matiche , e persino dalla cognizione comune , e 
nella metafisica la tendenza della ragione è ad 
esse principalmente rivolta. Una scienza dunque 
la quale guidata da principj esamini la possibilità 
di tali cognizioni , del pari che il loro fondamento 
ed uso , è una scienza sommamente necessaria e 
della massima importanza. Kant ha consacrata la 
più gran parte dell’ operosa sua vita a questa ri- 
cerca. Egli se\n’ è aperta la strada col segnare 
una rigorosa linea di confine tra la filosofia e le 
matematiche, e coll’ esaminare più profondamente 
la facoltà di conoscere, presentendo colla sua sa- 
gacità , che le cognizioni sintetiche a priori ri- 
guardano la forma della cognizione , e non pos- 
sono essere fondate che sulle leggi delle partico- 
lari facoltà che di concerto cooperano al cono- 
scere. Ora per trovare tutte queste forme della 
cognizione dietro la scorta del principio di uni- 
versalità e di necessità , Kant prende a decom- 
porre le umane cognizioni , separando a vantaggio 
della scienza ciò che nella realtà trovasi insieme 
riunito. Un più elevato punto di vista dirige 1’ os- 
servazione , la riflessione e 1’ astrazione ; e la co- 
stante attenzione alle leggi dello spirilo umano 
impedisce il guardare le cose da un solo lato , la 
smania delle ipotesi e 1’ arbitraria invenzione. 

Storia della Filosofia Tom. II. i3 
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§ 372. 

La teoretica facoltà di conoscere è composta 
dalla sensibilità e dall’ intelletto , ossia dalla recet- 
tività e dalla spontaneità. Le sensazioni sono la 
parte materiale della sensibilità , il tempo e lo 
spazio ne sono la parte formale. L’ intelletto ri- 
duce a concetti ed a giudizj la materia sommini- 
strata dalla sensibilità ; le forme di questa opera- 
zione indipendenti dalla esperienza , e piuttosto 
determinanti le condizioni dell’ esperienza , sono 
le categorie , dalle quali , congiunte alla forma 
dell’intuizione sensibile, risultano gli schemi e le 
supreme leggi intellettuali della cognizione. Le 
pure forme della sensibilità e dell’ intelletto sono 
ciò che determina la cognizione ; la materia data 
è ciò che devesi determinare. Noi non conoscia- 
mo nessun oggetto , se non in quanto lo osser- 
viamo e può essere determinato dalle leggi della 
facoltà di conoscere; vale a dire non conosciamo 
nessuna cosa in se , ma soltanto dei fenomeni 
( Idealismo-critico , cioè fondato sopra la critica 
della facoltà di conoscere , ovvero Idealismo-tra- 
scendentale ). La nostra cognizione degli oggetti 
reali si limita dunque alla esperienza, e la cogni- 
zione a priori- non ha per oggetto che le condi- 
zioni formali , la possibilità degli oggetti medesimi. 
Solo dietro questa presupposizione sono possibili 
le cognizioni sintetiche a priori. A ciò si riferisce 
1’ ingegnosa distinzione del pensare e del cono- 
scere , dallo scambio delle quali facoltà non pos- 
sono derivare clic abbagli ; come pure la distin- 
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zione della ragione e doli’ intelletto sotto l’ aspetto 
logico e trascendentale. La ragione teoretica tende 
q.lV assoluta unità ed alla connessione per mezzo 
delle idee , che sono le forme dell’ attività della 
ragione. Una cognizione derivante ila idee non è 
possibile , poiché non avvi verun oggetto ad esse 
corrispondente nella sfera dell’ esperienza , sebbene 
la ragione tenda incessantemente alla cognizione 
di Dio , del mondo , della immortalità c libertà 
deli’ anima , e ad una tale cognizione sia stato 
sempre diretto ogni sforzo della Metafisica. La 
ragione filosofante non può fare nessun uso co- 
stitutivo di queste idee , senza avvilupparsi nella 
illusione di un apparente sapere e in un tessuto 
di contraddizioni , — come lo dimostra Kant 
nella critica delle prove addotte a favore della 
sostanzialità ed immortalità dell’ anima, della fine 
e del cominciamento del mondo , del pari che 
dei loro contrarj , della divisibilità o semplicità 
delle sostanze , della necessità o della contin- 
genza , della causa e dell’ essere * del mondo , e 
della esistenza di Dio. La ragione non può pro- 
vare l’esistenza degli oggetti soprasensibili di que- 
ste idee ; ma non pnò nemmeno dimostrare il 
contrario. Alla ragione teoretica è solamente pos- 
sibile di fare un uso regolativo delle idee , onde 
ampliare la sfera delle cognizioni reali. 

5 373. 

Ma la ragione non è solamente teoretica, ella 
è altresi pratica nel determinare il libero arbitrio 
mediante le idee di dovere e di diritto. La spie- 
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gazione delle nozioni di dovere e di buona vo- 
lontà , nelle quali anche la comune ragione pone 
il sommo pregio dell’ umanità , conduce Kant a 
riconoscere delle cognizioni pratiche a priori , le 
quali determinano non ciò che è , ma ciò che de- 
ve essere. La ragione pratica è autonoma , cioè 
segue le sue proprie leggi , essa non determina 
che la forma della volontà , e presuppone la li- 
bertà , come necessaria condizione. La legge mo- 
rale, rispetto ad una empirica determinazione del 
libero arbitrio , presentasi quale categorico impe- 
rativo , e da Kant vien collocata alla testa della 
filosofìa pratica. Siccome norma universale di ogni 
ragionevole volontà , ella costituisce la universale 
legalità che implica un' assoluta necessità , e de- 
termina con ciò lo scopo supremo ed assoluto 
ed il motivo dell’ agire, che non è un sentimento 
patologico affettivo, ma il rispetto della legge. La 
moralità non è la felicità , ma in se contiene una 
ragionevole pretensione alla medesima, ossia ren- 
de degno della felicità. Le idee di libertà , d‘ im- 
mortalità e di divinità , nelle tendenze morali , 
traggono ogni valore e certezza dalla ragione pra- 
tica.* Questa convinzione però non è un teoretico 
sapere , ma una pratica credenza di ragione. Nella 
determinazione del sommo bene , come scopo to- 
tale dell’ essere ragionevole , presentasi con chia- 
rezza 1’ armonia della natura sensibile e razionale 
dell’ uomo , l’ accordo della ragione teoretica e della 
ragione pratica. 
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§ 3 ; 4 - 

La cognizione teoretica che è fondata sulla no- 
zione della natura , e la pratica su quella della 
libertà , sono due sfere V una dall’ altra distinte pei 
loro principj. Fra esse e i loro obbietti, che sono 
la natura e la libertà congiunte nell’uomo in una 
inesplicabile maniera , s’ intromette la facoltà di 
giudicare , non a vantaggio della cognizione ob- 
biettiva , ma per farci rillettere sopra la natura 
in complesso , in virtù del principio che le è 
proprio , cioè la corrispondenza de’ mezzi al fine, 
il quale principio non è obbiettivo , ma subiet- 
tivo. La facoltà di giudicare subordina il partico- 
lare al generale. Essa talvolta procede per classi- 
ficazione ( subsumit ) , talvolta per riflessione. In 
quest’ ultimo caso , sottopone alla natura le no- 
zioni intellettuali dietro una massima subiettiva 
concernente la estensione del libero uso dell’ in- 
telletto ; e la conferma del di lei principio , nel- 
1’ applicazione , è congiunta ad un intellettuale 
diletto. A questo modo nascono 1’ osservazione 
estetica della natura secondo il principio della 
formale applicazione delle cause finali ; il piacere 
del bello e del sublime', e la teleologica contempla-' 
zione delia natura dietro il principio della mate- 
riale interna applicazione delle cause finali. La 
considerazione della natura , come un essere or- 
ganizzato , che noi non possiamo concepire se 
non in virtù del principio dell’ interna applica- 
zione delle cause finali , sebbene non se ne trag- 
ga alcun risultamenlo , conduce ai presentimento 
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«li uno scopo finale del mondo , prefisso da uno 
spirito superiore ai sensi, e questo presentimento 
acquista certezza dalla cognizione pratica ( F^fico- 
Etico-Teologia , o Teleologia ). 

§ 375 . 

Venendo ora alle opere di Kartt, oltre la Cri- 
tica di tutte le parti della facoltà di conoscere , 
ad uso di una filosofia trascendentale , cioè di 
cpiella la quale mediante la spiegazione delle fa- 
coltà dello spirito umano sviluppa, deduce ed or- 
dina scientificamente in un completo sistema i 
principj che servono di fondamento ad ogni ope- 
razione della ragione , come condizione della sua 
possibilità : Kant ha trattate anche alcune parti 
dello stesso sistema con quella originalità , pene- 
trazione e profondità che sono proprie di lui , 
come p. e. la Metafisica della natura , la Metafi- 
sica dei costumi o la teoria del diritto e della 
Virtù ; così pure sopra la Religione, l’ Antropolo- 
gia , la Pedagogia ed altri importanti oggetti ha 
lasciato alcuni trattati che contengono eccellenti 
e profondi pensamenti. 

Le prime opere di Kaut sono : Idee sulla vera estimazione 
delle forte vive. Konigsb. 1746. in-8. ( ted. ). Principiorum 
metapbysicorum nova dilucidano. Ibid. I^S 5 . iu-4. Considera- 
aioni sopra l’ Ottimismo. Ibid. 1759. in-4. (ted.). Saggio per 
introdurre in filosofìa la nozione delle grandezze negative. Ibid. 
176 o. in-8. (ted. ). Sola dimostrazione possibile della esistenza 
di Dio. Ibid. 1765. 1770. in-8. Clt. ed. 1794. in-8. ( ted. ). 
La falsa sottigliezza delle quattro figure sillogistiche. Ibid. 1763. 
Francf. e Leipz. T797. (ted.). Osservazioni sopra il sentimento 
«lei bello e del sublime. Ibid. 1764. in-8. Riga 1771. ( ted. ). 
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Sogni di un uomo che vede degli spiriti. Riga, 1766. in-8. 
1 769. ( ted. ). Storia generale della natura e teoria del cielo , 
IV. ed. Zeitz , 1808. in-8. (ted.). De mundi sensibili* atque 
intelligibili* forma et principiis. Regiomont, 1770. in-4. (ope- 
ra nella quale egli propose l’ idea fondamentale della sua Cri - 
tica ). Questi e parecchj altri più recenti trattati sono raccolti 
nelle minori opere di Em. Kant. Konigsb. c Leipz. 1797. , 3 . 
voi. in-8 ( ted. ). Opere miste , ediz. autentica e completa ( pub- 
blio. da Tieflrunk) , Halle 1799-1807., 4. voi. in-8. (ted.). 
Raccolta di alcuni scritti di Em. Kant , non pubblicati finora 
( pubblic. da Rink ). Konigsb. 1800. in-8. 

Opere principali : 

Crìtica della ragione pura. Riga, 1781., VI. ed. Leipz. 
J818. in-8. (ted.). 

Crìtica della ragione pratica. Riga , 1788., V. ed. Leipz. 
1818. in-8. ( ted. ). 

Crìtica del giudizio. Beri. 1790., III. ed. 1799. in-8. (ted.) 
Prolegomeni per ogni metafisica futura ecc. Riga 1785., in-8. 
( ted. ), Fondamenti di una metafisica dei costumi. Riga , 
1785. in-8. (ted. ), IV. ed. 1797. (ted.). Principj metafisici 
elementari della scienza della natura. Riga , 1786. in-8. , III. 
ed. 1800. (ted.). Sopra una scoperta dietro la quale ogni 
nuova crìtica della ragione pura sarà resa superflua da un’altra 
critica più antica. Konigsb. 1790. in-8. (ted.). La Religione 
considerata entro i limiti della pura ragione. Konigsb. ) 793. 
in-8. , IL ed. accresc. 1794. (ted.). Della pace perpetua: 
Saggio filosofico. Konigsb. 1795-1796. in-8. (ted.). Elementi 
metafisici della giurisprudenza. Konigsb. 1799., IL ed. i 8 o 3 . 
in-8. Elementi metafìsici della morale. Konigsb. 1797. in-8. , 
IL ed. i 8 o 3 . L’ una e 1 ’ altra sotto il titolo : Metafisica dei 
costumi ( ted. ). Antropologia sotto il punto di vista pragma- 
tico. Konigsb. 1798. , III. ed. 1811. in-8. ( ted. ). Il conflitto 
delle facoltà. Ibid. 1 798. in-8. ( ted. ). 

Le dottrine di Kant riprodotte da altri sono : 

La Logica di Kant ( pubblic. da Glob. Benj. JìihscHe ). 
Konigsb. 1800. in-8. pubblicata sopra i quaderni di alcuni 


Digitized by Google 



300 

scolari ( ted. ). Pedagogica , pnlJd. da Rtrtk. Ibtd. l8o3. in-#, 

( ted. ). Lezioni sopra ia filosofia religiosa. Leipz. 1817. in-8. 

( sulla copia* di un quaderno di allievi ) ( ted. ) , e Lezioni so- 
pra la Metafisica , pubblio, dall’ editore della filosofia religiosa , 
•ce. ( il prof. Poetiti ). Erfurdt. 1 8i I . , m-8. ( ted. ). 

§ 37 G- 

Per quel clic spetta al carattere generale della 
filosofia critica di Kant , essa si attiene ai dati 
della coscienza , e cerca , mediante 1’ analisi non 
delle idee , ma delle facoltà dello spirito , d* inda- 
gare i principj immutabili della cognizione , di 
determinare 1’ uso e di misurare tutte le parti 
delia facoltà di conoscere sotto il punto di vista 
formati’. Essa innalza lo spirito umano col farlo 
centro «Ielle sue investigazioni ; ma lo rinchiude 
altresì dentro certi limiti col determinarne la po- 
tenza. Applicandosi a determinare , mediante la 
facoltà di conoscere , la sfera degli oggetti che 
possono essere da. noi conosciuti , attribuendo 
alla ragione pratica , in conformità al suo scopo r 
la preminenza sopra la ragione teoretica ( perchè 
il precetto di agire moralmente è universale -cd 
assoluto, laddove quello di acquistare e di esten- 
dere le cognizioni non è che un precetto condi- 
zionato della ragione , talché la saggiezza è lo 
scopo supremo della ragione ) : essa viene con 
ciò a limitare il dogmatismo e lo spirito di spe- 
culazione , la smoderata propensione di voler di- 
mostrare ogni cosa , e la vana tendenza ad un ra- 
zionale sapere, dove non è possibile di ottenerlo , 
previene il misticismo , rigetta lo scetticismo , sta- 
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I>ilisce c circoscrive la sfera del sapere e del Cre- 
dere. Essa è la chiave di tutti i differenti sistemi, 
insegna a distinguere e a valutare in tutti il lor 
fondamento e la loro tendenza , ciò che v’ ha di 
erroneo o di esclusivo , di vero e di eminente ; 
essa Contiene in se un principio di vita atto a de- 
stare, a rafforzare, a mantenere l’amore alle, pro- 
fonde investigazioni filosofiche. La filosofia trovò 
per mezzo della Critica di Kant una base solida 
e fissa nella invariabile natura dello spirito uma- 
no. Il Criticismo si sforza di verificare nella stessa 
ragione il piano architettonico del suo sistema ed 
i principj ciré ne distinguono le singole parti , 
assegnando a ciascuna di loro la porzione che le 
appartiene , e cercando di riunire in un tutto ar- 
monico queste diverse parti. Senza nulla distrug- 
gere di ciò che v’ ha di vero nelle umane idee e 
convinzioni , col suo punto critico di vista Kant 
si studia di ordinarle collocandole nei rispettivi 
luoghi. 

/ 

D. Jenisch , Sopra il principio ed il pregio delle scoperte 
del Prof. Kant. Beri, i jg 0 . in-8. ( tcd. ). 

Joh. Neeb , Sopra i servigi da Kant prestati alla ragione 
filosofante; II. ed. Fratikf. al M. 1795. in-8. ( ted. ). 

Glo. Bj. Cerine h , Memoria premiata sopra la filosofia , la 
legislazione e l’estetica, nei loro attuali rapporti con la coltura 
morale ed estetica dei Tedeschi. Poscn , 1804. in-8. (ted. ). 

FI ugge , Saggio di una esposizione storica e critica dell’in- 
fluenza della filosofia Kantiana sulla Religione e sulla Teologia, 
II. part. Hannov. 1796. in-8. ( ted. ). 

Tr. Ben. Agap. Leo , Krito ovvero dell’ influenza salutare 
della filosofia critica. Leipz. 1806. in-8. (ted.). 
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. StiluAlin , Dissert. sopra il pregio della filosofia critica ; nelle 
sue Memorie per la filosofia e la storia della religione; III. IV. 
V. pari. Gò'tt. 1797. 98. 99. ( ted. ). 

§ 3 77- 

Primi avversar/ della Filosofia Kantiana. 

L’ apparizione del primo trattato principale di 
Kant non produsse dapprima nessuna sensazione, 
a che può avere contribuito lo stesso carattere di 
Kant. Quando vi si rivolse 1’ attenzione , così il 
tenore come lo scopo della nuova e inaspettata 
dottrina fece nascere un vivo movimento. La mas- 
sima parte dei filosofi d’ Alemagna si dichiararono 
contro la nuova filosofia , perocché essa e per la 
novità delle sue vedute e per la terminologia che 
le è propria non potevasi intendere senza un lun- 
go studio ed imparziale. Gli abbagli erano inevi- 
tabili. Ad alcuni , ella sembra nuova solo in ap- 
parenza , e perciò illusoria ed inutile ; ad altri , 
nuova bensì in realtà , ma pericolosa e nocevole, 
siccome quella che conteneva un sistema d’ idea- 
lismo il quale riusciva a distruggere la obbiettiva 
realtà della cognizione e le razionali credenze re- 
lative alla esistenza di Dio ed alla immortalità, e 
con ciò a violare il santuario dell’ umanità. Com- 
parvero delle obbiezioni e delle confutazioni di 
diverso valore , provenienti in parte da ragguar- 
devoli ingegni , come : Mendelssohn a) , F. H. Ja- 
cobi (ved. sotto), Eberhard b ) , Feder (§ 355) c). 
Ad. Weisìiaupt d) , Joh. Fried. Piatte), Dietr. 
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Tiedemann ( ved. § 355. ) f) , Platner ( ved. 
§ 35o. ) , Gatve g) , Jo. Chr. Schwab h ) , Her- 
der i) ed altri k); e in parte da uomini appassio- 
nati , come Stattler t) , e in parecchie università 
venne interdetto 1’ insegnamento della dottrina di 
Kanti 

V. (K. Glob. Hansius) materiali per la Storia della filoso- 
fìa critica , con una introduzione alia Storia della filosofìa di 
Kant , HI. collezion. Leipz. 1 793. , a. yol. in-8. ( tcd. ). 

C. Li Reinhold, Sopra i destini della filosofia Kantiana fino 
a giorni nostri. Jena, 1789. in-8. ( ted. ). 

n) M. Mendelssohn , Mattinate, a. voli Beri. 1785. in- 8 . 
( ted. ). Ved. § 35 o. not. e. Esame delle Mattinate di Men- 
delssolm , ossia di tutte le prove speculative della esistenza di 
Dio, nelle Lezioni di Lud. H. Jacob, con una Dissertazione di 
Kant. Leipz. 1786., in-8. (ted.). 

b) Jo. Aug. Eberhard , nei giornali filosofici da lui pubbli- 
cati. Ved. § 35 o. not. f. 

c) J. G. H. Fcder , Sopra lo spazio ed il tempo , per ser- 
vire all’esame della filosofia di Kant. Gòtting. 1787., in-8. 
(ted.). Biblioteca filosofica di Feder e di Meiners, t. 1. Gott. 
1788. in-8. (ted.). 

d) Ad. Weishaupt, Sopra i principi e certezza dell’u- 
mana cognizione. Esame della Critica della ragione pura. Nurnb. 
1788. in-8. (ted.). Sopra il Materialismo c l’Idealismo, fram- 
mento filosofico. Nurnb. 1787., 0. ed. 1788., in-8. ( ted. ). 
Sopra le intuizioni ed i fenomeni di Kant. Niirnb. 1788. in-8. 
( ted. ). Dubbj sopra le nozioni di Kant rispetto allo spazio ed 
al tempo. Niirnb. 1788. in-8. ( ted. ). 

Idem : Sopra la Verità e la perfezione Morale. Ratisb. FU. 
voi. 1 793-97. in-8. ( ted. ). 

e) J. F. Flati , Frammenti sopra la Definizione e la dedu- 
zione dell’ idea e del principio di Causalità , e sopra le basi 
della teologia naturale. Leipz. 1788. in-8. (ted.). 
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Ved. § 378. not. q ; inoltre : Lettere sopra il principio 
morale della cognizione religiosa , io proposito della filosofia di 
Kant. Tiibing. 1789. in- 8 . ( ted. ). 

f) Dietr. TieAemarm , Theatet ovvero sopra 1 ’ amano sa- 
pere, snpplimento alla critica della ragione. Frankf. M. 1794. 
in- 8 . ( ted. ). 

Contro quest’ Opera vedi : 

J. Ch. P. Diel\, Antitheatet. Rostock e Leipz. 1798., 
ln-8. ( ted. ) , e 

D. TicAcmann, Lettere idealistiche. Marb. t 798. io-8. (ted.). 

Risposta fatta da Dictx a queste lettere. Gotha, 1801. in-8. 
( ted. ) ; ed un articolo di Tiedetnann nelle Memorie Assiane , 
III. quad. (ted.). 

g) L’ Etica di Aristotele , trad. da Chr. Gante. I. voi. con 
una Dissertar., sopra i diversi principi della Morale da Aristo- 
tele fino a Kant. Bresl. 1798. in-8. (ted.). 

J. Gir. Fr. DieCx , sopra la filosofia, le Dispute filosofiche, 
il criticismo c la teoria della scienza , con un esame del giudi- 
ciò di Garve sopra il sistema critico. Gotha, I800. in— 8. (ted.). 

h ) J. C. Schu/ab , confronto del principio Kantiano della 
morale col principio Leibnitziano - Wolfiano. Beri. r8oo. in-8. 
(ted.). Sopra la verità della filosofia Kantiana, c l’amore della 
verità del Giornale Unir, di Letter. di Jena in materia di filo- 
sofia. Beri. i 8 o 3 . in-8. (ted.). IA. delle percezioni oscure, eco. 
Stuttgard , l 8 i 3 . in— 8. (ted.). 

1) Job. Gottfr. Herder , Intelletto ed Esperienza , metacri- 
tica della critico delta Ragione pura. Leipz. 1799. II. voi. in-8. 
( ted. 1 ; inoltre: il Calligono , cit. al § 355 . Leipz. 1800. , 
III. part. in-8. ( tod. ). 

Contro queste opere vedi : 

J. Gf. K. Gì. Kiesewetter , Esame della Mctacritica di Her- 
der. Beri. 1 799. , II. voi. in-8. ( ted. ). 

A) Qui debbonsi anche citare : Gebh. D. Braslbergcr , Ri- 
cerche sopra la Critica della Ragione para di Kant. Halle 1 790. 
io-8. ( ted. ). 

J. C. G. Schatunann , sopra l’ Estetici trascendentale. Sag- 
gio critico. Leipz. 1789. in-8 (ted.). 
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Glo. A. Tìtlel , Delle forme del pensiero , o Categorie di 
Kant. Frkf. a. M. 1788., in-8. ( ted. ). Sopra la Riforma mo- 
rale di Kant. Frankf. e Leipz. 1786. in-8. ( ted. ). 

( H. W. Von Gerslenberg ) , la Teoria delle Categorie svi- 
luppata e rischiarata. Altona , 1795. in— 8. (ted. ). Lettere a 
Carlo de Willers sul principio cornane della filosofia teoretica 
e pratica. Altona, 1821. in-8. (ted.). Vcd. un articolo sopra 
la Causa, nel foglio d'annunzj del Giornale Dniv. di Letter., 
D. 54 ., i 8 u 3 . (ted. ) f 

Gebh. Ehr. Maass , Lettere sopra 1 ’ antinomia della Ragio- 
ne. Halle, 1788. in-8. (ted. ). 

J. C. F. Borntrdger , sopra l'esistenza di Dio, in relazione 
alla filosofia di Kant e di Mendelssohn. Hannover, 1788. in-8. 
(ted.). 

C. F. Pexoldi , De Argumentis , quibus Dcum esse philoso- 
pbi probant, observationes quaedatn adversus Im. Kanlium. Lips, 
1787. In opposizione; Fr. Gotti. Bornii De Scientia et conje- 
ctura specimen methaph. ad diluenda Pezoldi dubia etc. ib. eod. 

J. F. Breyer , Trionfo della Ragione pratica sopra la spe- 
culativa ( nella Dottrina dell’ esistenza di Dio ) , V. program- 
ma. Erlang. 1785-89. in-4. (ted.). 

Chph. Meiners , Storia universale della morale. Gdtting. 
l8oo., II. part. in-8. (ted.). 

RL G. L. Rapp, Sopra l’ insufficienza del principio della fe- 
licità individuale o generale per fondare la Moralità. Jena , 
I791. in-8. (ted. (. 

k) Ferdin. Hangar, H figlio della Natura , o Lettere sopra 
I* Eudemonismo e la Felicità umana , relativamente al sistema 
critico della Morale. I. part. Leipz. 1801. in-8. ( ted.). 

C. G. F. Fùrstemiu , Sopra la domanda : Cosa deesi con- 
servare della filosofia Kantiana? Programma. Rint. 1789. in- 4 . 
E : le più recenti controversie sopra l’ ultimo fondamento della 
morale e della teoria de’ doveri. Brem. 1 795. iu-8. ( ted. ). 

l) Deesi studiare la filosofia di Kant nelle università catto- 
liche? di Matern. Reuss. Wiirzb. 1789, in-8. 
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Bencd. StatUer , l’ Antikant. Munchen, 1788., II. voi. io-8. 

( tcd. ). E la biblioteca tedesca. 

§ 378. 

Illustratori e seguaci del Criticismo Kantiano. 

A malgrado di queste difficoltà e contrasti la 
filosofia critica andò sempre più diffondendosi in 
Alemagna. Parechi pensatori distinti si dichiara- 
rono in di lei favore , mossi da un puro amore 
della verità e da una ponderata convinzione ; ed 
illustrandola e difendendola co’ loro scrini , ben 
meritarono non solamente di Kant , ma anche 
della filosofia in generale. Di questo numero sono: 
Jo. Sch\iìz ( nat. a Mtiblhausen in Prussia nel 
1 7 ^ 9 - P r °f- a Kònigsberg ) a) , Cari. Chr. Erhard 
Schmid (nat. ad Heilsberg il 1761,, mort. a Jena 
1812.) b), Cari. Leonh. Reinhold c ) (ved. § 38 o.), 
Salom. Maimon d) ( nat. a Neschwitz in Lituania 
il 1753. , mort. il 1800. ) , Cari. Heinr. Hejrdcn- 
reich e) ( nat. nel 1764. a Stolpen in Sassonia , 
mort. il 1801.), Jac. Siegm. Beck f) , G. Sam. Alb. 
Mellin g ) , Ch. G. Schiitz lì) ( nat. nel 1747- ) » d 
medico Marc. Herz i) (nat. a Berlino il 1747-» 
mort. il i 8 o 3 . ), Laz. Bendavid k) , Jo. Chr. Fr. 
Dietz l), Fried. Wilh. Dan. e Chr. Wilh. Snell ni), 
Lud. Heinr. Jakob n) ( nat. a Wettin il 1759. ) , 
Joh. Heinr. Tieftrunk , Job. Gottfr. Cari. Chr. 
Kiesewetter o ) , W. J. Krug ( § 3 g 5 . ) , Jac. Fries 
( §. 396. ) ed altri p). Così si formò una nume- 
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rosa scuola di Kantiani , tra i quali vi erano na- 
turalmente anche molti scolari deboli , che mira- 
vano le cose da un solo lato, che senza spiegare 
una forza propria , ripeteano materialmente ciò 
che era stato detto da altri , e ciecamente segui- 
vano le formole della nuova filosofia. In comples- 
so però , la rapida propagazione di questa dottri- 
na ridestò un vivo sentimento e un fervido zelo 
pel perfezionamento della filosofia. I più abili in- 
gegni si valsero con successo dei principj del Cri- 
ticismo , per applicarsi a più profonde indagazio- 
ni, e per trattare più solidamente e in più siste-f 
matica forma i diversi rami della scienza filosofica , 
ma soprattutto per vie più estendere e consolidare 
la teoria dei metodi. La Logica q) fu trattata da 
Sai. Maimon, da Jo. Christoph. Hqffbauer , da Jo. 
Gebh. Ehrenfr. Maass , da Kiesewetter , da Krug , 
da Fries ed altri ; la Metafisica r) da Jakob , da 
Schmid , da Krug ; la Morale s) da Schmid , Ja- 
kob , Tieftrunk , Hoffbauer , II eyndenreich, Stàud- 
lin , Krug , Fries ed altri ; il Diritto Naturale t) 
da Gotti. Hufeland (nat. a Danzig il 1760.), Hey- 
denreich , Jakob , Maass , Hoffbaiier , Theqd. 
Schmaìz , P. J. Anselm. Feuerbach , Fries , Karl. 
Sai. Zacharid , Karl. Heinr. Gros ed altri; la 
scienza della Religione u) da Heydenreich, Schmid , 
Jakob , Tieftrunk , Krug ed altri ; 1 * Estetica t>) 
da Heydenreich , J. H. Gotti. Heusinger , Ferd. 
Felbrùck ; la Psicologia tv) da Schmid , Jakob , 
Snell, Maass, HoJJbauer , Fries ; la Pedagocica oc) 
da Heusinger 3 Aug. Erm. Niemeyer (nat. ad Hal- 
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k 1754 ), Schwarz ed altri: tutti questi ebbero 
un diverso successo , chi nella parte materiale , 
e chi nella formale. L’eccitante influsso della nuo- 
va dottrina si iqanifestò in tufti i rami delle 
Scienze più prossimamente o più rimotamente 
congiunti colla Filosofia. Gli stessi suoi avversar) 
resero alla fine più di giustizia al sistema che 
aveano dapprima impugnato. La filosofia Kantiana 
fu insegnata in ogni università della Germania. 
In Francia e in Inghilterra , malgrado le zelanti 
cure di alcuni suoi ammiratori , essa trovò poco 
favore j) ; ma ne trovò di più in Olanda e negli 
Stati del Nord z ). I nocevoli effetti , che ella ha 
prodotti , come p. es. 1 ’ abuso di vane forinole , 
la mania pei metodi esclusivi ed il dispregio delle 
cognizioni empiriche , furono le inevitabili conse- 
guenze della di lei propagazione. 

a) Jo. Se /mix , Schiarimenti sopra la Critica della Ragione 
pura del professore Kant. Kòuigsh. 1784., in— 8. e 1791. (ted.). 
Idem: Esame della Critica della Ragione para di Kant. 1 789- 
gi. , H. voi. in— 8. ( ted. ). 

b) Cari. Chr. Elirb. Schmid , Critica della Ragione pura in 
compendio. Jena, 1786. in-8., 3 . ed. Jcn. 1794. (ted.). Idem, 
Vocabolario per rendere più facile la lettnra delle opere di 
Kant ; Iena, 1788. in-8., IV. ed. 1798. in-8. (ted.). 

c) K. L. Rcinhold , Lettere sopra la filosofia di Kant 
(estratte dal Mercurio tedesco 1785-87.). Leipz. 1790., LI. 
voi. in-8. 

d) Sai. Miiimon , Saggio sopra la filosofia trascendentale. 
Beri. 1 790. in-8. Vcd. not. q e §. seg. osserv. a. 

e) Ileydenrcich , Idee originali sopra i più interessanti og- 
getti della filosofia. Leipz. 1793-96. , V. voi. in-8. ( ted. ). 
Vcd. 1 ’ appendice alla traduzione di Cromaziano ( Buonafede ) 
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§. 40 . Dot. a , la quale tratta della rivoluzione filosofica ope- 
rata da Kant. Ved. anche parecchi altri scritti del medesima 
p. e. Introduzione enciclopedica allo studio della Filosofìa , adat- 
tata ai bisogni della nostra epoca. Leipz. 1 793. { ted. }. Ved. 
altresì le note seguenti. 

f) Ved. § 38 1. , Osservaz. 

g) G. S. A. Mellin , Annotazioni in margine c tavole per 
la critica della facoltà di conoscere di Kant. Jena , 1 794-95. , 
II. part. in- 8 . ( ted. ). Lingua tecnica della filosofia critica , in 
Ordine alfabetico. Jena, 1798., in-8. (ted.). Appendice, 1800. 
in-8. (inoltre: note in margine e tavole pei principi metafisici 
della teoria del diritto di Kant ) — Idem , Dizionario enei» 
dopedico della filosofia critica. Ziillichau e Leipz. 1797-1803., 
VI. voi. in-8. ( ted. ). 

h) Ch. Gfr. Schiitx , frogr. de syntbeticis matheraaticorum 
pronunciationibus. — Kantianae de spatio, de temporis notienc 
•ententiae brevis expositio. Jena 1785-88. 

i) Markns Ilerx , considerazioni tratte dalla filosofia specu- 
lativa. Kò'nigsb. 1771. in-8. ed altre ediz. 

k) L. Bendavid, Lezioni sopra la Critica della Ragione para. 
Wieo, 1795., IL ed. 1803. (ted.). Sopra la critica del Giu- 
dizio. Ibid. 1796. ( ted. ). Lezioni sopra la Critica della Ra- 
gione pratica , con un discorso sopra lo scopo della filosofia 
critica. Ibid. 1 796. in-8. ( ted. ). Lezioni sopra i principj me- 
tafisici della Scienza della Natura. Ibid. 1 798. ( ted. ). Scritto 
premiato sopra 1 ’ origine delle nostre cognizioni. Beri. i8oa. 
( ted. ). Saggio di una Teoria del Diritto. 

l) Ved. § 377. not. f. Egli compose anche : il filosofo e la 
filosofia sotto il vero punto di vista, e in relazione alle odierne 
controversie. Leipz. t8aa. in-8. (ted.). E: Sopra la Scienza, 
la Fede, il Misticismo e lo Scetticismo. Liibeck , 1809. in-8. 
( ted. ). 

m) F. W. D. Snell , Esposizione e schiarimento della Cri- 
tica del Giudizio di Kant. Manulseim 1791-93. II. part. in-8. 
( ted. ). Idem , Ménon 0 Saggio in forma di dialogo per illu- 

S lo ria della Filosofia Tota. II. »4 
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strare i principali ponti delia Critica della Ragione pratica. 
Ibid. 1789., in-8. II. cd. 1796. in-8. (ted.); ed altri libri 
elementari , con : Cli. W. Snell Manuale della filosofia pegli- 
Amatori. Giessen, 1802. in-8. (ted.). con C. Gli. E. Schmid , 
Giornale filosofico, Giessen, 1793-95. , IV. voi. in- 8 . (ted. ). 

n ) Oltre le opere citate nelle note seguenti : Annali della 
filosofia e dello spirito filosofico. Halle e Leipz. 1 795-97, in-G 
(ted, ) e varj trattati filosofici ctc. Halle, 1797. in-8. (ted.). 
Ved. le note del § 55 2. 

o) Kiescweller , Saggio di una completa esposizione delle 
piu importanti verità della filosofia moderna. Berlin, 1795, e 
1798.-1803., II. part. in-8. (ted.). Logica, III. ed. Leipz, 
Vcd. la not. ». del § precedente , e le seguenti note del § 
presente. 

p) And. Metri , Breve e chiara esposizione del sistema di 
Kant. Bamk. 1795. in-8. (ted.). 

Seb. Mulschellc , Saggio di una esposizione completa della 
filosofia di Kant (continuato da J. Thanncr). Móndi , 1799- 
i 8 o 5 . , XII. quad. in-8. ( ted. ). 

J. F. Ch. Gniffe , Commentario sopra uno de’ più diffìcili 
laoghi degli elementi metafisici della Scienza della Natura, di 
Kant. Zelle, 1798. in-8. ( ted. ). 

H. L. Pórschke , Lettere sopra la Metafisica della Natura. 
Konigsb. 1800. in-8. (ted.). Introduzione alla Morale. Breslau. 
1797. in-8. ( (cd. ). 

K, Spaxier , Saggio di una breve e completa esposizione dei 
principj teleologici. Neuwied. 1791. in-8. ( ted. ). 

H. Kiinhardt, Elementi della Metafisica della Morale se- 
condo Kant , ridotti ad un linguaggio tecnico c completo , con 
un esame di questi elementi. Lubeck c Leipz. 1800., in-8. 
( ted. ). Le sue opere posteriori si allontanano dalla filosofia 
critica , cz. gr. : Frammenti Scettici o Dubbj sulla possibilità di 
una filosofia come scienza dell'assoluto. Lubeck, l8o(. in-8. 
( ted. ). Sopra il carattere reale deli’ umanità , cd i limiti della 
cognizione filosofica. Leipz. i 8 i 3 . (ted,). Considerazioni sopra 
i limiti della scienza teologica. Neustrelitz, 1820. in-8. (ted.). 
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q) SaL Maimon , Saggio di nna nuova Logica , o Teoria 
del pensiero, etc. Berlin, 1 794 » 3 in- 8 . ( ted. ). Sopra le cate- 
gorie di Aristotele. Ibid. 1794. in- 8 . (ted.). 

J. Chph. Hqffbaucr , Analisi del Giudizio e del Ragiona- 
mento. Halle, 1792. in- 8 . (ted.). — Elementi della Logica. 
Halle, 1794., IL ed. accresciuta di una Introduzione psico- 
logica. 1810. in-8. (ted.). — Sopra l’Analisi in filosofia, con 
alcune Dissertazioni sopra argomenti analoghi. Halle, 1810. in-8. 

( ted. ). Saggio sopra la più difficile e la più facile applica- 
zione dell’ Analisi nelle scienze filosofiche ; opera premiata , con * 

supplemento. Leipz, 1810. iu-8. ( ted. ). 

J. H. Jakob , Abbozzo della Logica generale , ed elementi 
critici della Metafisica generale. Halle, 1788. in-8. IV. ed. 1800. 
in-8. ( ted. ). 

Joh. Gbh. Ehr. Maass, Abbozzo della Logica. Halle, 179J. 
in-8., IH. ed. 1806. (ted.). IV. ed. aumentata, i 8 z 3 . (ted.). 

C. Chr. Ehr. Schmidt, Abbozzo della Logica. Jena, 1797. 
in-8. ( ted. ). 

J. IL Tieftrunk , Abbozzo della Logica. Halle, 1801. in-8. 

( ted. ). 

J. G. K. Ch. Kiesewelter , Abbozzo di una Logica generale 
secondo i principj di Kant etc. Berlin, 1791-95, , IL part. 
(ted. ). II. ed. 1802. e 1806. (ted. ). Logica ad uso delle 
scuole. Ibirf. 1797. (ted.). I principj i più importanti della 
Dottrina della Ragione, all’ uso delle persone di mondo. Hamb. 
1806. in-8. ( ted. ). 

Cari. Chr. Fiali , Alcune osservazioni contro 1 ' Abbozzo di 
Logica universale di Kant e di Kiesewetter. Tùbing. 1802. 
in-8. ( ted. ). 

r) L. H. Jakob, Esame delle mattinate di Mendclssohn, con 
una Dissertazione di Kant. Leipz. 1786. iu-8. (ted.). Prova 
dell' immortalità dell’ anima tratta dalla nozione del dovere. 
Zùllichau , 1790-94-1800. in-8. (ted.). Sopra la prova mo- 
rale dell’ esistenza di Dio. Libau , 1791. in-8, III. ed. aumen- 
tata , 1798. (ted.). 
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Karl. Chr. Erh. Schmid , Abbozzo della Metafisica. Jena , 
1 799. in-8. ( ted. ). Le opere di Kritg e di Frìes sono citate 
più sotto. 

s) C. Cbr. Ehr. Schmid, Saggio di una filosofia morale. Jena, 
1790. in-8-, IV. ed. i 8 oo-t 8 o 3 . , II. voi. in-8. ( ted. ). Ab- 
bozzo della filosofia morale. Jena, 1793. , II. ed. 1800. in-8. 
( ted. ). Adiaphora ; Ricerca filosofica , teologica e storica. Je- 
na , 1809. in-8. ( ted. ). 

J. G. K. Cb. Kieseiuetier , sopra il primario principio della 
filosofia morale , con una Dissertazione sopra la libertà , di J fi- 
kob. Halle, 1788. II. ed. Berlin, 1790-91., II. part. in-8. 
(ted. ). 

L. H. Jakob , Teoria filosofica della Morale. Halle , 1794. 
in-8. ( ted.). Principi della saggezza e dell’ umano vivere. Hal- 
le , 1800. in-8. ( ted. ). Sopra il sentimento morale. Halle , 
1788. in-8. ( ted. ). 

Job. H. Tieflrunk, Ricerche filosofiche sopra la Morale. Hal- 
le , 1798-1805., II. voi. in-8. (ted.). Abbozzo della Morale. 
Halle , 1 80 3 . , II. part. ( che comprendono la Morale ed il 
Diritto Naturale ) , in-8. ( ted. ). 

J. Chpb. Haffbauer , Ricerche sopra i più importanti Og- 
getti della filosofia morale , specialmente dell’ Etica e della Teo- 
logia Morale. I. part. Dortm. 1799., in-8. (ted.). Elementi 
della filosofia morale , e specialmente della teoria del dovere , 
con una storia geuerale di questa filosofia. Halle , 1 798. in-8. 
( ted. ). 

K. H. ffeydenreich, Propedeutica ossia introduzione alla 
filosofia morale dietro i principi della Ragione pura. Leipz. 
1794., III. part. in-8. (ted.). Sopra la libertà ed il Determi- 
nismo, e loro conciliazione. Erlang. 1793. in-8. (ted.), e 
varie altre opere relative alla Morale popolare. 

K. F. SUiudiin , Abbozzo della Teoria 'Morale e Religiosa,, 
Gòtting. 1800. in-8. ( ted. ). 

Ge. Henrici , Saggio sopra il primo principio della Teoria 
morale. I. part. Leipz. 1799. in-8. (ted.). 
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Leoni). Creuxer, Osservazioni scettiche sopra il libero arbi- 
trio. Giessen. I 7 § 3 . in-8. ( ted. ) 

Chr. Fried. Michaelis , Sopra la natura morale e la desti- 
nazione dell’ uomo. Leipz. 179G-97. , II. voi. in-8. (ted.). 

t) G. Hufeland, Saggio sopra il principio del Diritto Na- 
turale. Leipz. 1785. in- 8 . (ted.). Teoria del Diritto Naturale. 
Jena, 1790., IL ed. 1793. in-8. ( ted. ). 

K. H. Heydenreich, Sistema dèlia Natura , secondo i prìn- 
cipi critici. Leipz. 1794-95. II. part. in-8. ( ted. ). Principi 
del Diritto Naturale Politico, con parecchie dissertazioni sopra 
il Diritto Politico. Leipz. 1795., II. part. in- 8 . (ted.). Saggio 
sopra la santità dell’ ordine politico e la morale delle Rivolu- 
zioni. Leipz. 1794. in-8. ( ted. ). 

Balde , Manuale di Diritto Naturale, GGttiag. 1781. in-8. 
( ted. ). Idee sopra la Giurisprudenza , la Morale e la Politica , 
I. colle*. Gdtting. 1799. in-8. ( ted. ). Piano di una filosofìa 
trascendentale. Gdtting. 1798. in-8. (ted.). Sopra 1 ’ orìgine e 
la vita della j-peeie umana , e sopra la vita futura dopo la 
morte. Brunswick, i8»ì. in-8. (ted.). 

K. Chr. E. Schmid , Abbozzo del Diritto Naturale. Ad uso 
di scuola. Jena e Leipz. 1795. iu- 8 . (ted.). 

L. K. Jakob , Teoria filosofica del Diritto. Halle 1795., IL 
•d. i8oa. in-8. (ted.). Estratto di questa opera. Ibid. 179 6. 
in-8. (ted.). Antimachiavell, Halle 1794. e 1796. in-8. 
(ted. ). 

J. Gbh. Ehr. Maass , Sopra il Diritto e le obbligazioni. 
Halle , 1794. in-8. ( ted. ). Ricerche sopra i più importanti 
oggetti del diritto naturale. Halle 1790. in-8. (ted.). Abbozzo 
del Diritto Naturale. Leipz. 1808. in-8. ( ted. ). 

Joh. Chph, Hqffbauer , Diritto Naturale , dedotto dalla no- 
zione del Diritto. Halle , 1 793. , 3 , ed. 1 804. in- 8 . ( ted. ). 
Ricerche sopra i principali oggetti del Diritto Naturale. Ibid. 
1793. in-8. (ted.). Diritto politico universale ecc. Halle, 1797. 
in-8 ( ted. ). 

Del Diritto Naturale e della Morale nella loro mutua dipen- 
denza ecc. Halle, 1816. in-8. (ted.). 



Tli. Xchmtdx, Diritto della Natura. I. pari. Konisb. ijQi. , 
II. cd. 1795. in-8. II. part. : Diritto Naturale Politico. 179!. 
II. ed. 1795. ( tcd. ). Dichiarazione de' Diritti dell’ uomo e del 
cittadino, Ibid. 1 798. in-8. ( ted. ). Diritto Naturale della Fa- 
miglia e della Chiesa, fbid. 1795. in-8. (ted.). Manuale della 
filosofìa del Diritto. Ibid. 1807. in-8. ( fed. ). 

P. J. Anselm Feuerbach , Critica del Diritto Naturale. Al- 
tona, 1796. in-8. (ted.). Sopra l’ unico argomento possibile 
contro T Esistenza e la Validità del Diritto Naturale. Leipz. e 
Gera , 1795. in-8. (tcd.). L’ Anlihobbes. Erfurdt. 1798. in-8. 

( ted. ). 

K. Sai. Zacharui , Elementi del Diritto Civile filosofico. 
Leipz. 1804. in-8. (ted.). Elementi del Diritto Criminale filo- 
sofico. Ibid. i 8 o 5. in-8. (ted.). Quaranta libri sopra la Politi- 
ca , II. voi. Stuttgardt e Tdbing. i8ao. in-8. (ted.). 

C. H. Grot , Manuale della filosofia del Diritto. Tiibìng. 
l8ou. , 5. ed. i 8 i 5. in-8. (ted.). 

J. Gir. Gotti. Schaumann , Scienza del Diritto Naturale. 
Halle, 1791. in-8. (ted.). Dissertazioni critiche sopra la Teo- 
ria filosofica del Diritto. Halle, 1795. in-8. ( ted. ). Saggio dì 
un nuovo sistema del Diritto Naturale. Ibid. 1796. in-8. (ted.). 

G. Hcnrici , Idee sopra le basi della Teoria del Diritto , o 
sopra la nozione ed i primi priucipj del Diritto, ccc. Hannov. 
e Pyrmont. 1809-10. , lì. part. in-8. , II. ed. aument. i8aa. 
in-8. ( tcd. ). 

J. A. Briichner, Essai sur la nature et l’origine des droits. 
Leipz. 1810. in-8. 

u) K. II. Fleydenreich , Considerazioni sopra la Filosofia 
della Religione Naturale. Leipz. 1790-91., II. voi. in-8. (tcd.). 
Principi della Teoria Morale di Dio. Leipz. 1793. in-8. (ted.). 
Lettere sopra 1’ Ateismo. Ibid. 1797. in-8. (ted.). 

C. Chr. E. Schmid, Dogmatica filosofica. Jena, 1796. in-8. 
( ted. ). 

L. H. Jakob, Religione Universale. 1797. in-8. (ted.). 

J. H. Tieftrunk, Saggio di una nuova Teoria della Filosofia 
religiosa. Leipz. 1797. in-8. (ted,). 
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J. Ch. Hoffbaiter , Ricerche sopra gli oggetti i più impor- 
tanti della Religione naturale. Halle , 1795. in-8. ( ted. ). 

J. E. Parrow , Abbozzo della Religione della Ragione. Ber- 
lin, 1790. in-8. (ted.). 

G. Chr. Miiller, Saggio di una Teoria filosofica della Reli- 
gione, I. part. Halle, 1797. in-8. (ted.). 

Sopra la Filosofia religiosa di Kant comparvero molte criti- 
che di Ratxe . Storr , Jachmann, G. E. Se futile, Schelling. 

v) Ueydenreich , Sistema dell' Estetica. Leipz. 1796. in-8. 
(ted.). Vocabolario Estetico. IV. part. Leipz. 1793. e segg. 
( ted. ). 

J. H. Glieb. Heusinger, Manuale dell’Estetica. Gotha, 1797. 
II. voi. in-8. ( ted. ). 

L. Bendavid, Saggi sulla Critica del Gusto. Wien, 1797. 
( ted. ). Saggio di una Teoria del Gusto. Beri. 1 799. in-8. 
( ted. ). 

Ferd. Delbruck , Del Bello. Beri. 1800. in-8. (ted.). 

w) J. Ith , Antropologia. 1 794. in-8. ( ted. ). 

C. Chr. E. Schmid , Psicologia Empirica, r. part. Jena , 
1791., II. ed. 1796. in-8. (ted.). Magazzino Psicologico, del 
1796. (ted.). Giornale Antropologico. i 8 o 3 . ( ted. ). 

L. H. Jakob , Abbozzo della Psicologia Empirica. Halle , 
1791., IV. ed. 1810. in-8. VI. ed. Leipz. 1814. con illustra- 
zioni ( ted. ). 

J. Chph. Hqffhauer , Storia naturale dell’ anima , in lette- 
re. Halle , 1 796. in-8. ( ted. ). Ricerche sopra le malattie del- 
1 ’ anima. Halle , 180?. , III. parti , in-8. ( ted. ). Psicologia 
applicata alla scienza del Diritto. Halle, 1808. in-8. (ted.). 
Ved. anche l’ abbozzo che precede la sua Logica , particolar- 
mente nella III. ed. Halle, 1810. (ted.). 

Kiesewelter , Breve abbozzo della Psicologia empirica. Beri. 
1806. in-8. II. ed. 1 8 1 4 * ( ted. ). Completa esposizione della 
Psicologia empirica. Hamb. 1806. in-8. (ted.). 

F. W. D. Snell, Psicologia empirica. Giessen , i8oa. II. ed. 
>810. ( ted. )< 
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J. G. B. M*ass , Saggio sopri l’ immaginazione , II. etL 
Halle, 1797. in-8. (ted. ). Saggio sopra le Passioni. Halle, 
l8o5-7. , II. voi. in-8. (ted.). Saggio sopra i Sentimenti, ed 
in particolare sopra gli Affetti. II. parti. Halle e Leipz. 1 8 1 la 
12. in-8. ( ted. ). 

x) ITeusinger, Saggio di nn manuale dell’ Educazione. Leipz, 
1795. in- 8 . (ted.). 

A. H. Nierneyer , Principj dell’ Educazione. Halle , 1 796, 
in-8., VI. ed. III. voi. 18 to. (ted.). Guida della Pedagogica 
e della Didattica. Halle , i 8 o 3 . in-8. Heidelb. 1807. in-8. 

( ted. ). 

Fried. Hein. Chr. Schwarx, Manuale della Pedagogica c 
della Didattica. Heidelb. 1807. in-8. (ted.). Teoria dell’ Ed u» 
razione. Leipz. 1 802-4. , III. voi. io-8. (ted.). 

Jo. Lud. Ewald , Lezioni sopra la Teoria dell’ Educazione. 
III. parti. Manb. 1808. in-8. ( ted. ). 

y) Philosopbic de Kant , ou principes fondamenta ux de la 
philosophie trascendentale par Gharl. Willers. Metz , t80l. , IL 
voi. in-8. Vcd. il Giornale critico di Schelling ed Hegel, t, I., 
JIL quad. p. 69. e seg. ( ted. ). Ved. anche diversi articoli 
nello Spettatore del Nord. Hamb. 1798-99. , inseriti in parte 
nel Gonservateur par Frane, de Neufchàteau. Paris , J800. II. 
VoL E le traduzioni francesi di diversi pezzi separati di Kant. 

Philosophie critique decouverte par Kant , fon dee sur le 
deroier principe du savoir , par J. Hoehne. Par. 1802. in-8. 

Essai d’une Exposition suecincte de la critique de la raison 
pure de Mr. Kant , par Mr. Kinker, traduit du Hollandais par 
J. le Fr. Amsterd. 1801. in-8. De la Metaphysique de Kaut , 
ou observation sur un ouvrage intitule : Essai d' une Exposition 
ctc. par le Citoyen Dcstult-Tracy , nelle Me'moires de 1 ’ Insti- 
ti National ; Sciences morales eie. t. IV. 

ÌSitsch , General and introductory view of Kant’s principles 
concerning man, thè World, and thè deity. Lond. 1796. in-8. 

The principles of criticai philosophy selected from thè Works 
of Emm. Kant , and expounded by James Sig. Beck. Transla» 
ted from thè gei man. Lond. and Ebiuh. 1797. in-8. 
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Willieh's , Elementi of thè criticai phylosopby. LoncL 1798. 
in-8. 

ì) Paul van flemert , Beginsells der Kantiansche wysgeerte. 
Amsterd. 1796. in-8. — Magazya roor de critische wysbe- 
geerte en de Geschiedenis Van dezelve. Amsterd. 1798. in-8. 
Epistolae ad Dan. Wyttenbachium. Amst. 1 8 09. in-8. 

{ Dan. Wyttenbach contro Hemert.) Iti 6 K 0* 

paSrf», miscdlaneae doctrinae liberi, et IL Amst. 1809. 1811., 
in— 8. 

J. Kinker , Essai d’ une cxposition. Ved. qui sopra. 

I. H. Heumann , Principes moraux de la philosophie criti- 
que devcloppés et appliqui à une legislation externe foudée 
SUr la Justice, la liberté et l’ cgalite naturelic. Amsterd. 1799. 
in-8. 

Van Bosch , Etilica phitosophiae criticae. 

2 . Filosofia dopo Kant. 

§ 3 79 - 

Il trionfo della filosofia critica non durò che 
breve tempo. Essa doveva lottare con troppo nu- 
merosi partiti , con troppo diverse direzioni , ve- 
dute e pretensioni. I moltiplici abbagli , cui avea 
dato occasione , sebbene fossero stati dissipati , 
mantenevano tuttavia un pregiudizio sfavorevole 
alla giustezza de’ suoi principi e alla sua maniera 
di esporli. Ad alcuni parve ch J ella fosse in op- 
posizione col senso comune dell’ umanità , perchè 
non offeriva che un puro idealismo , e toglieva 
ogni realtà ; altri le rinfacciavano di appigliarsi 
in ciò ad un mezzano partito , rifiutando di am- 
mettere direttamente 1’ essere in se , ed introdo- 
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ceudolo poscia in modo clandestino. Inoltre la 
nuova dottrina sembrava essere ancora imperfetta , 
in quanto che separando sempre senza poi riuni- 
re , collocava 1’ un pressò 1’ altro come coordinati 
i diversi principj della cognizione ( i principj del 
pensare e del conoscere ; un principio del sapere 
teoretico ed un principio della ragione pratica ) 
non richimandoli mai ad un principio supremo. 
Lo scetticismo, secondo il giudizio di molti a), 
anziché venire da essa confutato , ne traeva forza. 
Non pochi fra suoi partigiani la screditarono con 
uria disadatta applicaziorie delle sue forinole b ) 
o colle esagerale promesse dei grandi vantaggi 
che avrebbe prodotti. Del resto , il punto di vista 
eh’ ella presentava , cioè la indicata limitazione 
del conoscere e del sapere , era troppo nuovo 
per poter essere tosto cólto perfettamente , e d’ al- 
tra parte era troppo opposto alla naturale ten- 
denza verso la speculazione , perchè 1’ intelletto 
dovesse incontanente e spontaneamente sottomet- 
tersi alla di lei disciplina. La filosofìa critica diede 
quindi occasione a varj tentativi , in parte diretti 
a dar nuovo lustro e valore agli antichi sistemi 
dogmatici c ) , in parte a far salire questa stessa 
filosofìa al piti alto grado della Scienza , sollevan- 
dola fino ad ufi sistema dell’assoluto sapere (per 
giugnere al quale Kant non avea che indicata la 
strada , segnando in essa i primi passi ) , e nel- 
1’ assoluto , dove 1’ essere ed il sapere sono iden- 
tici , e dove restano tolte tutte le opposizioni 
della riflessione , farle toccare 1’ apice estremo del 
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sapere. Così lo spirito del filosofare divenne poco 
a poco nuovamente dogmatizzante. Nacquero di 
tei nuovo diversi sistemi , perocché tutti spera- 
vano di conoscere e di raggiungere 1’ assoluto , 
chi mediante 1’ intuizione > chi per mezzo del pen- 
siero , altri con la scienza certa , altri ancora con 
una credenza. D’ altra parte lo scetticismo dovèa 
tanto più ravvivarsi , quanto più la tendenza alla 
scienza dimostrativa formava il prirtcipal carattere 
della nuova filosofìa. Uscirono quindi dalla scuola 
critica nuovi saggi dogmatici e scettici. 

a ) Sai. Maimon ( ved. il § precedente ) , ammise la parte 
negativa ( antidogmatica ) della filosofia critica , ma rigettò la 
parte positiva ( la cognizione sintetica data a priori dall’ espe- 
rienza ) , e fece della determinabilità il principio del pensiero 
reale , egualmente che del pensiero puro a priori ( nelle sue 
discussioni in materia di filosofia ). Beri. 1 793. , in- 8 . ( ted. ) 
dove si trova anche la sna Dissertazione sopra ì progressi della 
filosofia , del pari che nella logica qui sopra indicata. Vedi 
inoltre le sue ricerche critiche sopra lo spirito umano , o sopra 
il principio della cognizione e della volontà. Leipz. 1797., 
in- 8 . ( ted. ). 

b ) Es. gr. Esposizione sviluppata delle basi di un sistema 
generale delle poste. Gòtt. 1801. ( ted. ). 

c ) Qui vuoisi citare 1 ’ empirismo di Selle , il razionalismo 
di Ebcr/iard e 1 ’ ccletismo di Feder. 

§ 38o. 

Cominciò pel primo Cari. Leonar. Reinhold 
( nat. a Vienna nel 1 758 . , prof, a Kiel ). Dopo 
che con un penoso studio giunse a ben conoscere 
la filosofia critica ed ebbe perfezionato il suo ta- 
lento analitico , egli credette di scorgere in lei le 
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basi di una pace generale fra i liberi pensatori, e il 
principio di tutte le istituzioni utili all’ umanità <z). 
Ma i molti equivoci ai quali essa avea dato ori- 
gine , opponendosi all’ effettuarsi di queste spe- 
ranze , il condussero a rintracciarle un interno 
fondamento , col di cui appoggio acquistasse un 
•valore reale ciò che aveva soltanto un valore di 
opinione. Da questo punto di vista egli si avvide 
che Kant aveva bensì analizzata la facoltà di co- 
noscere , ma non aveva esaminata la facoltà di 
rappresentare , sebbene ogni cognizione sia com- 
posta di rappresentazioni , e le sue forme parti- 
colari vengano determinate dalla forma generale 
del rappresentare. Egli si accorse altresì , man- 
care alla filosofia critica un carattere rigorosamente 
scientifico , e soprattutto un principio di universale 
valore che abbracci ogni sua parte , ed una teo- 
ria elementare che , derivando da questo princi- 
pio , sia il comune fondamento della logica , della 
metafisica e della critica della ragione. Perciò 
Reinliold pose come principio supremo il princi- 
pio della coscienza così espresso : nella coscienza , 
la rappresentazione distinguesi dal rappresentato 
( 1’ obbietto ) e dal rappresentante ( il subbietto ) 
e si riferisce ad entrambi ; e sviluppando 1’ idea 
della rappresentazione e delle sue forme ( varietà 
ed unità ) cercò di determinare le leggi e l’ in- 
dole propria della facoltà di rappresentare e di 
conoscere , ed in generale tutti i risultati della 
critica della ragione. A questo modo la filosofia 
critica , mediante la teoria della facoltà rappresen - 
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tatìva b ) , sembrò aver guadagnato in sistematica 
unità e connessione , e , dall’ essersi rischiarati i 
di lei principj e risultamenti , anche in facilità. 
Questa però non era che un’ illusoria apparenza ; 
la teoria uon mancava affatto di pregio , ma non 
aveva nè anche quel merito che 1’ autore le at- 
tribuiva. Essa venue impugnata in una maniera 
dogmatica e scettica da alcuni uomini dotti ( Flatt , 
» Hcjdenrcich , Beck , ved. § seg. ) c ) , ma parti-# 
cola mielite dall' autore dell’ enesidemo. In forza di 
tali opposizioni , Reiuhold prese insensibilmente 
a diffidare della sua teoria ; cercò poscia di so* 
stenerla col migliorarne la esposizione e col to- 
glierne gli equivoci , e finalmente 1* abbandonò 
del lutto , passando prima al partito di Fichte d ) , 
più tardi a quello di Bardili e ). Nella sua ultima 
età, questo pensatore amante della verità, si pro- 
pose di agevolare 1’ accordo tra i filosofi , me- 
diante una critica del linguaggio , sorgente di tutte 
le filosofiche controversie ; e ravvisando questa 
critica particolarmente come una sinonimica , si 
applicò soprattutto a scoprire le ambiguità e le 
inconseguenze della logica formale nelle consuete 
e comuni forme di pensare , dimostrando in ciò 
il vero motivo per cui la filosofia non avea per 
anco acquistato un carattere scientifico f). Final- 
mente , col saggio di una nuova teoria dell’ umana 
facoltà di pensare g ) , intese di completare la sua 
ricerca del fondamento scientifico della filosofia , 
ricerca eh* egli avea intrapresa nella sua teoria 
della facoltà rappresentativa. 
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- « ) Vedi le lettere sopra la filosofìa di Kant indicate al 
§ 378. not. c ). , , 

b) Saggio di una nuova teoria della facoltà rappresentativa. 

. P«6- e Jena, 1789., in-8. e 1795. (ted.). Sopra i destini 
finora avuti dalla filosofìa di Kant, Jena 1789., in-8. (ted.). 
Sopra il fondamento della scienza filosofica. Jena, 1791., in-8. 
( ted. ). Memoria sopra i mezzi di rimediare agli abbagli in 
filosofia. T. I. e II. Jena, 1790-94., in-8. dove si trova 
anche la nuova esposizione dei punti principali della filosofìa 
elementare (ted,). Scelta di opere varie. II. part. Jena, 1796., 
in-8. Memoria premiata sopra la domanda : quali progressi ha 
fatti la metafisica dopo Lcibnitz e Wolf ( insieme ad altre me- 
morie premiate di Schwab ed Abicht ). Beri. 1796., in-8. 
( ted. ). Preliminari di una conciliazione dei principi in materia 
di morale dietro il punto di vista del senso comune e del buon 
senso. I. voi. Liibeck , 1 798. , in-8. ( ted. ). 

c ) ( Gottlob Ernst Schulxe ) Enesidemo , ovvero sopra i 
fondamenti dati alla filosofia elementare dal prof. Reinhold , 
con una difesa dello scetticismo contro le pretensioni della cri- 
tica della ragione. Helmst. 1 795. , in-8. ( ted. ). 

Contro Enesidemo : J. H. Abicht , Hermias , ovvero solu- 
zione dei dubbj di Enesidemo relativamente alla validità della 
filosofia elementare. Erlangen , 1 794. y in-8. ( ted. ). 

J. C. C. Vi&bek , Punti principali della filosofìa elementare 
di Reinhold , ravvisati dal lato delle obbiezioni di Enesidemo. 
Leipz. 1794 -j in-8. (ted.). 

Beck , Esposizione dell’ Anfibolia delle idee di riflessione , 
con un saggio di confutazione delle principali obbiezioni di 
Enesidemo contro la filosofia elementare di Reinhold. Franco- 
fori , 1795. , in-8. ( ted. ). 

Contro la teoria della facoltà rappresentativa : unico punto 
di vista possibile , donde si deve giudicare la filosofia critica. 
Riga , 1796., in-8. ( ted. ). 

Reinhold, Fichte, Schelling, di Jac. Fries. Leipz. i 8 o 5 . , 
in-8. ( ted. ). 
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d ) Lettera a Lavater ed a Fichte sopra la credcDza in 
Dio. Hamb. 1799- , in-8. ( ted. ). 

Sopra i paradossi della nuora filosofia. Hamb. 1799. r 
iu-8. ( ted. ). 

e ) Rapido colpo d’ occhio «sqpra lo stato della filosofia al 
principio del secolo XIX. Hamb. l 8 oi- 3 . , III. quad. in-8. 
( ted. ): 

( Anonimo ) : Saggio di soluzione di un problema il di cui 
oggetto è di caratterizzare rettamente e di approfondare la na- 
tura dell’ aualisi e del metodo analitico in filosofia. Miìnch. 
l 8 o 5 . , in-8. ( ted. ). 

Corrispondenza di Bui-diti e di K. Lh. Bcinhold sopra la 
realtà della filosofia e la vanità della speculazione , pubblicata 
da Reinbold. Miìnch. 1804., in-8. ( ted.). 

/) Principi elementari della cognizione della verità, ridotti 
all’ Abbiccì. Kiel , 1808., in-8. ( ted. ). 

Querela contro una singolare confusione di linguaggio tra i 
filosofi. Weimar, 1809., in-8. (ted.). 

Principi di una sinonimica applicabile al linguaggio delle, 
scienze filosofiche. Kiel, 1812. , in-8. (ted.). 

Dell' umana cognizione , considerata sotto il punto di vista 
dei rapporti stabiliti dal linguaggio tra la sensibilità ed il pen- 
siero. Kiel, 1716., in-8. (ted.). 

g) Sopra 1 ' idea e la cognizione della verità, ccc. ( Kiel 
3817., (ted.). Quest’ opera non fu messa in vendita). 

L’ antica domanda : cosa è la verità ? all’ occasione delle dii 
spute recentemente rinnovate sopra la rivelazione divina e la 
ragione umana. Altona , 1820., in-8. ( ved. particolarmente 
la osservazione che serve di conclusione a quest'opera , pag. 164.) 

§ 38 i. 

Jakob Sigisi». Beck ( prof, a Rostock ) , per- 
spicace discepolo di Kant , diede un compendio 
delle di lui opere , e facendo risaltare il punto 
di vista critico , come punto di vista del primi- 
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tivo rappresentare , procacciò di rendere faeile 
la intelligenza del sistema critico; ma per difetto 
di abilità nella esposizione riuscì oscuro , invece 
di recar luce. Egli cominciò dai risultati , omet- 
tendo ciò che vi conduce , cioè 1’ analisi della 
facoltà di conoscere. Nel rimanente , richiamando 
tutto all’ unità dell’ intelletto , e sostenendo che 
1’ intelletto medesimo , mediante la nozione della 
grandezza , genera lo spazio ed il tempo , egli 
tolse una incontrastabile distinzione tra 1’ intui- 
zione ed il pensiero , e preparò V idealismo 
trascendentale. 

Jak. Sigism. Beck , Estratto dichiarativo delle opere critiche 
del prof. Kaut. Riga , 1 793-94. » I. e IL voi. — Terzo voi, 
1 contro la teoria di Reinhold ) sotto il titolo : unico punto di 
vista possibile , da cui si deve giudicare la filosofia critica. Ri- 
ga , 1 796 . , a. voi. io-8. ( ted. ). — Abbozzo della filosofia 
critica. Halle, 1796., io-8. — Propedeutica per- qualsivoglia 
studio scientifico. Ibid. 1 796. , ( ted. ), Commentario sopra la 
metafisica della morale , secondo Kant , I. pari. 1 798. , in-8. 
Beck ha pubblicato posteriormente le seguenti opere : Principi 
di legislazione. 1806. ( ted. ). Un Manuale di Logica. Rostock 
e Schwerin. 1800., in-8. (ted. ) , ed un Manuale di Diritta 
Naturale. Jena , 1800., in-8. ( ted, ). 

Teoria della scienza di Fichte. 

Le opere sono citate inferiormente, § 087. 

$ 383 . 

Assai più di romore che questi saggi , fecero 
ì lavori filosofici di Job, Goitlieb Fichte ( uat. u 
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Kammenau nulla Lasazia supcriore il 1762., ai ic^ 
maggio, mort. nel 181 4 - ai 29. genn. ). Egli siu*- 
dio alle scuole di Pforta , di Jena c di Lipsia ; 
visse poscia nella Svizzera ed in Prussia ; divenne 
nel 1793. prof, di fdosofia a Jena; rinunziò que- 
sto posto il 1799., e si restituì a Berlino; nel 
i 8 o 5 . fu fatto prof, ad Erkuigen , indi nell’ uni- 
versità di Berlino. Egli divisò d’ innalzare la filo- 
sofia critica al grado di una scienza evidente , di 
togliere radicalmente tutti gli equivoci , e di ab- 
battere lo scetticismo che parecchi , particolar- 
mente Enesidemo e Sai. Mai mori , cercavano di far 
prevalere. Incoraggiato dall’ attenzione che aveva 
eccitata il suo Saggio di una critica di ogni Rive- 
lazione ( Kònigsberg 1792., 2. ecliz. 1793.), e 
dall’ esempio della teoria della facoltà rappresen- 
tativa : con molta originalità , con profonda pene- 
trazione e con la singolare energia del suo spi- 
rito , ( che stava attaccato con una fermezza 
prossima all’ ostinazione a quanto gli si offeriva 
sotto il sembiante di sommo , e che era capace 
di insegnarlo francamente ) intraprese di comporre 
un sistema , il quale da un solo principio dovesse 
sviluppare la materia e la forma di ogni scienza , 
ristabilire 1' unità che mancava al sistema critico, 
od appagare la ragione riguardo al più diiiicile 
problema : come le nostre rappresentazioni siano 
connesse cogli oggetti. Quindi nacque la sua teoria 
della scienza , in cui nè la coscienza nè i di lei • 
oggetti , nè la materia nè le forme della cogni- 
zione si presuppongono come dati , ma si produ- 
Storia della Filosofia Tom. 11 . i 5 
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cono da un atto dell* io , e si raccolgono per 
mezzo della riflessione. Fichte non è partito , come 
Kant , da un’ analisi della facoltà di conoscere , 
della ragione pratica e del giudicio , nè , come 
Reinliold , da un fatto primitivo della coscienza ; 
ma da un atto primitivo del subbietto , atto che 
costruisce la coscienza medesima. — L’ andamento 
preso da Fichte è il seguente. Egli comincia da 
una spiegazione dell’ idea di scienza. La scienza è 
un sistema della cognizione stabilito mediante un 
supremo principio , il quale esprime il valore c 
la forma del sapere ; fa teoria della scienza è la 
dottrina eh’ espone la possibilità e la validità di 
ogni sapere , che dimostra la possibilità dei prin- 
cipj quanto alla loro forma e valore , che dimo- 
stra i principj medesimi , e con ciò 1’ armonia di 
ogni umano sapere. Ella dee avere un principio 
che non può essere dimostrato nè da lei , nè da 
vermi’ altra scienza; perocché la teoria della scien- 
za è la scienza suprema. Ella è in se , trae da se 
stessa la sua possibilità e validità; ella è, perchè 
è. Ma se esiste » la teoria della scienza , esiste 
anche uh sistema; ed essendovi un sistema, vi è 
altresì una teoria della scienza ed un assoluto e 
primo principio , in forza di un circolo inevita- 
bile. ( Vi ha però in generale tre principj della 
scienza: i.). un principio assoluto, non condizio- 
nato nè in riguardo al valore nè in riguardo alla 
forma ; 2 .) un principio non condizionato quanto 
alla fonna , condizionato quanto al valore ; 3.) un 
principio non condizionato rispetto al valore, con- 
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ditionato rispetto alla forma ). — * La teoria della 
scienza è la Filosofia : essa comprende il modo 
onde lo spirito umano deve necessariamente agire 
nelle sue libere operazioni. Ciascuna particolare 
determinazione del necessario modo di agire , è 
oggetto di una scienza speciale , come la logica , 
la Geometria , le quali presuppongono una con- 
tingente direzione della libera attività , e quindi 
non possono mai essere complete. La sola* teoria 
della scienza è assolutamente completa, è un tutto 
finito.* Oggetto della teoria della scienza sono 
(piindi le primitive operazioni dello spirito uma- 
no ( il che ) , le quali hanno luogo secondo un 
certo modo ( il come , la forma ), Queste opera- 
zioni e i loro modi divengono oggetti della co- 
scienza per mezzo della lifiessione , quando si 
astrae in tutte le cose 1’ elemento della coscien- 
za. Così si arriva all’ unità assoluta , che abbrac- 
cia tutte le cognizioni , e le 'rende possibili al 
puro Io. Ma la riflessione e 1* astrazione sono 
sottoposte a regole logiche, die nella teoria della 
scienza sono assolutamente necessarie. 

§ 383 . 

• Primo principio : A ~ A . X indicherà la con- 
nessione del tutto. Siccome A ed X sono posti 
nell’ Io , così si può sostituir loro : Io sono lo. 
Per mezzo di questo principio si giudica ; ma 
giudicare è attività, attività dell’ Io. L’ Io pone" 
dunque assolutamente se stesso ; egli è 1’ agente 
c in pari tempo il prodotto dell’ agire. La primi- 
tiva attività dell’ lo consiste in una riflessione so- 
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pra lui slesso , la quale è fondata sopra un osta- 
colo che necessariamente incontra 1’ attività an- 
cora indefinita. L’ Io si pone anche come sub- 
bietto , nell’ opporsi di’ egli fa a quell’ ostacolo 
siccome obbietto. Quest’ è il principio per se 
certo della filosofia e di ogui sapere ( principio 
dell’accordo, della posizione ). Secondo princìpio: 
1’ Io non è non * Io ( principio dell’ opposizione ). 
Ora , mediante un nuovo sforzo vuoisi trovare 
ancora un terzo principio di non condizionato 
valore , ma di forma condizionata. A tal uopo fa 
mestieri un alto dell’ Io , dove l’ Io ed il non-lo 
possano trovarsi in opposizione nell’ Io , senza 
però che resti tolto 1’ lo. La realtà e la negazio- 
ne non possono stare insieme che nelle cosé li- 
mitale. La limitazione ò dunque il terzo principia 
richiesto. Ma la limitazione conduce alla divisibi- 
lità. Ogni divisibile è una quantità.. Per conse- 
guenza , debb’ esserv i nell’ Io una quantità divisi- 
bile , cosicché nell’ Io si contenga qualche gosa 
la quale possa ugualmente esservi posta e venirne 
levata , senza che resti tolto 1’ lo stesso : quindi 
un lo divisibile ed un Io assoluto. L’ Io oppone 
all Io divisibile un non~Io pur divisibile ( principio 
fpndamentale ). Ambedue sono posti nell’ Io as- 
soluto , e vi sono posti dall’ Io stesso ; come da 
determinasi reciprocamente. Da ciò le due se- 
guenti proposizioni : i. a ) l’ Io si pone come de- 
terminato da un non-lo, come limite dell’attività 
assoluta ( Ip intelligente ); a.*) l*/o si pone come 
determinante il non-Ioi La realtà dell’ uno limita 
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la realtà dell’ altro* Su di ciò si fonda il contra- 
sto dell’ Idealismo e del Realismo. Si tratta di 
sapere , come essi possano conciliarsi. Il princi- 
pale problema della filosofia teoretica è questa 
conciliazione , c la spiegazione del rapporto delle 
nostre idee cogli oggetti. La prima proposizione 
è necessaria, poiché senza questa opposizione non 
tì sarebbe nessuna coscienza ; senza obbietto , 
niun subbietto. L * lo non può porsi se non in 
quanto è determinato da un non-Ia. Ma se non 
v’ ha alcun subbietto , non v’ ha nè anche alcun 
obbietto. L’ Io deve altresì porsi come determi- 
nante il non-fo. Nel primo caso si manifesta una 
passività , nel secondo un’ attività dell’ Io. — Il 
rappresentarsi le cose fuori di noi , è una ma- 
niera di agire dell’ Io , con la quale egli toglie a 
se stesso una realtà , e la trasporta in un non- 
io. Con ciò il non-lo diviene per l’ lo qualche 
cosa di reale , ma in tanto solamente in quanto 
r Io gli comunica parte della sua propria realtà. 
Coll’ ammettere un’ azione delle cose esterne sul 
subbietto rappresentante , non facciamo effettiva- 
mente altro che opporre al nostro Io le cose 
come tion-Io , limitando così il nostro Io , seb- 
bene siamo sempre noi che qui operiamo, e non 
le cose. Da ciò siegtie a) la reciprocità dell’ Io e 
del non-lo : 1’ atttvità e la passività dell’ Io , ri- 
spetto al non-lo , sono la stessa cosa b) ; il dop- 
pio principio ideale e reale , da cui totalmente 
dipende il poter concepire il fatto dell’ ammetter 
noi le cose esteriori , costituisce nell' attività del- 



2 So 

l ’ Io un solo e medesimo principio. Il tutto si * 
riduce a sapere : se si concepisca Y Io come atti- 
vo , il non-Io come passivo , o viceversa. Così 
sono conciliate le pretensioni del Realismo e del- 
1’ Idealismo , e il vero sistema del filosofico sa- 
pere è ritrovato. — La teoria trascendentale della 
facoltà rappresentativa deduce quindi le seguenti 
proposizioni#: i.*) il rappresentare non è possi- 
bile che mediante una scambievole azione dell’/o 
e del noti-io ; a. 4 ) la direzione dell’/o rispetto al 
non-Io è opposta alla direzione del non-Io rispet- 
to all’ Io. Nel rappresefitare , 1’ Io ondeggia fra 
opposte direzioni. Questo ondeggiare è 1’ effetto 
dell' immaginazione che riflette ugualmente la pas- 
sività e 1’ attività dell’ Io , cioè le innalza alla 
coscienza ; 3. 4 ) Questo ondeggiare è il contem- 
plare in generale , dove è ancora indeterminato 
cosa sia il subbietto contemplante e 1’ obbietto 
contemplato ; non è la riflessione , la quale si 
rivolge all’ interno , ma è una pura attività ten- 
dente all’ esterno; 4-’) Dal contemplare nasce una 
particolare contemplazione mediante 1’ atto di fis- 
sare , olle deriva dall’ assoluta spontaneità della 
ragione , cioè dall intelletto ; 5. 4 ) Il giudicio ri- 
flette dal canto suo sopra gli oggetti presentati 
dall’ intelletto , e determina i loro rapporti ; 6. 1 ) 
il sentimento dell’ attività assoluta dell’ Io som- 
ministra la cognizione della ragione e la base di 
ogni scienza. 
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Passaggio alla parte pratica della teoria della 
scienza. La reciproca azione dell’ Io e dei non- 
io , e la posizione del non-Io in virtù di un ostacolo 
che limita la infinita a Itivi Là dell’/o, sono le due 
condizioni finora richieste assolutamente, siccome 
dati. Se dall’ Io medesimo non si potesse trarre 
anche la cagione di quest’ostacolo, la teoria della 
scienza non avrebbe ni un solido e immobile fon- 
damento , perocché la realtà dell’ Io , che pone 
il non-Io , è pur essa fondata su quest’ ostacolo. 
Ciò non si può ottenere dalla parte teoretica, ma 
unicamente dalla parte pratica della dottrina della 
scienza. — La parte pratica della teoria della 
scienza ha per oggetto 1’ Io assoluto , l’ Io prati- 
co , il quale determina il non-Io , con che egli 
stesso diviene il fondamento dell’ ostacolo , della 
limitazione della sua attività. Questo Io è libero y, 
infinito , indipendente ; è 1’ unica , la vera realtà; 
all’ opposto 1’ Io , come intelligenza , determinata 
da un non-Io , è finito , limitato. In virtù dell’ in- 
finita sua attività , 1’ Io determina primieramente 
se stesso. Con cib, egli si determina in pari tem- 
po come una causa determinante ; il che presup- 
pone , esservi qualche cosa determinabile , • la 
quale possa venire determinata da lui. L’ Io dun- 
que si pone mediatamente come una forza deter- 
minante il determinabile , cioè determinante il 
non-Io ; tal è 1’ attività obbiettiva. Essa è 1’ ef- 
fetto dell’ attività pura , che n’ è la causa. L’ Io 
assoluto è posto come infinitamente attivo ; per, 
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conseguenza , tende incessantemente all’ attività. 
Questo impulso non è altro . che una tendenza a 
diventar causa. Ora , T Io con questa tendenza si 
slancia verso 1’ infinito ; ma non raggiunge mai 
il suo scdpo ; non diviene causa. Per questa im- 
possibilità di conseguire il suo intento , il princi- 
pio di attività si ripiega sopra se stesso ( rifles- 
sione ). In «virtù della medesima attività , e per 
non poter raggiungere il suo scopo, 1’ Io oppone 
alla sua tendenza una tendenza contraria. Così 
nasce per 1’ lo il suddetto ostacolo , ossia un 
non- Io. Posto una volta il non-Io , 1’ Io nel suo 
movimento contro il non-Io si manifesta come 
pratico , come determinante il non-Io ; infine co- 
me causalità. Ma il non-Io agisce sempre anch’e- 
gli in opposizione all’ Io ; e con questa reazione 
determina l'Io, e ne equilibra il movimento, di- 
venendo anch’esso dal canto suo causalità rispet- 
to all’ lo. Da ciò risulta necessariamente il reci- 
proco rapporto fra 1’ lo ed un mondo , in virtù 
di cui l ’ Io da una parte comparisce come legato. 
Come dipendente dal mondo, o come intelligenza ; 
ma d’ altra parte si manifesta eziandio come li- 
bero nelle sue relazioni col mondo , in quanto 
prativo. Ove dunque si ponga l’ Io , ponesi anche 
un mondo ; e qualora è posto un mondo , vien 
posto altresì un Io. Il mondo non può quindi esi- 
stere che per un Io , in . un Io , e in virtù di un 
Io. L’ idea principale è questa : 1’ Io è 1' assoluta 
attività; tutto ciò che v’ha di reale fuori dell’/o, 
è un prodotto dell’ Io come posto da esso , op- 
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posto ad o9so , e ponendolo in pari tempo , cioè 
limitandolo ; 1’ Io è subbiettn - abbietto , e con ciò 
1' Idealismo trascendentale viene arditamente in- 
trodotto. 

§ 385. 

TI sistema di Fichte si distingue per una rigo- 
rosissima unità e conseguenza logica ; esso toglie 
molte difficoltà , ma ne genera molte altre , e sog- 
giace soprattutto alle seguenti obbiezioni : i.*) 

Non parte da una critica della cognizione, e pone 
Un problema per la filosofia , senza aver prima 
cercato, se sia possibile di risolverlo. Vuole spie- 
gare ogni cosa, ma le sue spiegazioni non hanno 
altro appoggio , che l’ apparenza di una trascen- 
dentale deduzione , e con un circolo vizioso si 
aggirano sopra gratuite asserzioni ; a.*) I principi 
che stabilisce sono bensì le leggi logiche; ma con 
queste non si può mai giugnere a conoscere l’esi- 
stenza e la natura di qual che siasi obbietto , nè 
del subbietto. Queste leggi sono forme del pen- \ 
sare, per se stesse affatto vuote di sostanza. So- 
lamente per sorpresa si cerca di trarne qualche 
entità , specialmente quando nel primo principio 
si pone 1’ lo in luogo dell’ oggetto indetermina- 
to ; e con quel giuoco ingegnoso di posizioni , di 
opposizioni e di composizioni pretendesi di co- 
prire un tal difetto , non rimanendo in fine che 
1’ apparenza di una cognizione reale ; 3.*) Questo 
sistema pecca d’ interna contraddizione : Y Io è 
niente, come attività infinita; egli si contrappone 
come limitazione un non-Jo , e con ciò produce 
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tutti gli oggetti in un collo spazio a), «Ma clic co- 
sa poi stimola l 'Io a limitarsi ponendo un non- Io, 
s’ egli è infinito nella sua attività? Forse senza 
questo non arriverebbe mai a conoscere vermi og- 
getto ? perché deve egli conoscere degli oggetti , 
se già è in se stesso infinito ? b ). L’ attività con 
cui 1’ Io pone il mondo obbiettivo f , è un fatto 
primitivo ; ma ella non viene osservata nella co- 
scienza empirica, e non si conosce che mediante 
una contemplazione intellettuale assolutamente ri- 
chiesta, cioè facendo violenza alla teoria c). Fich- 
te confonde il modo di procedere della immagi- 
nazione trascendentale nella costruzione delle figu- 
re geometriche con la produzione degli oggetti 
determinati * ma senza spiegare come la diversità 
degli oggetti e delle loro proprietà possa derivare 
dalla costruzione della forma nello spazio d). L’ o- 
stacolo , per cui 1' infinita attività dell’ Io viene 
respinta dentro di esso , e da cui dee nascere la 
coscienza della necessità di certe rappresentazioni , 
non si può spiegare nè coll’ Io , nò col non-Io. e) 
Quindi a cose incomprensibili si sostituiscono cose 
ancora più incomprensibili , volendo pure spiegare 
le une per mezzo delle altre. Questo sistema pre- 
tende di spiegare ciò che non ammette spiega- 
zione alcuna, e finisce col dichiarare inesplicabile 
il medesimo suo principio di spiegazione. — Nel- 
la nuova esposizione della teoria della scienza , 
volendo 1’ autore spiegare il fatto del sentimento 
di necessità che trovasi cohgiunto a certe rappre- 
sentazioni , dichiara che l’ Io , il quale però è 
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un’ infinita attività , ovvero un’ azione assoluta , 
nell’ esercizio della sua attività trovasi rinchiuso 
entro certi determinati limiti. Questi limiti si 
riconoscono ìncomprensibili e inesplicabili, e non- 
dimeno la loro spiegazione venne riguardata co- 
me l'oggetto principale delia Teoria della scienza, 
ossia della Filosofia. — In un cosifalto Idealismo 
vedesi dunque la speculazione portata all’ ultimo 
grado , dove ella distrugge se stessa , ogni sapere 
ed ogni libertà di azione. 

Nota. Si paragoni questo Idealismo trascendentale a) con 
l’ Idealismo soprannaturalista di Berkeley , b) col Realismo di 
Spinoza. 

§ 386. 

Dietro i principj della teoria della scienza , 
Fichte cercò altresì di fondare alcune altre disci- 
pline filosofiche , come la Morale e il Diritto Na- 
turale. Ambidue questi trattati contengono origi- 
nali e nobili pensieri insieme a molte asserzioni 
paradosse; il tutto riunito in un sistema apparen- 
temente conseguente , maestrevolmente dedotto e 
connesso , ma che non si appoggia sopra un so- 
lido fondamento. In Morale , dopo di avere col- 
l’Idealismo distrutto ogni convinzione intorno agli 
oggetti del mondo sensibile , non lasciando che 
un ordinato complesso di pure illusioni fenomeni- 
che , cerca Fichte di stabilire mediante la co- 
scienza ( presa in senso morale , Gevisscn , e non 
in senso psicologico, Bewustsejm , consapevolezza), 
la credenza della realtà del mondo sensibile, quel- 
la di un mondo intelligibile indipendente dal pri- 
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ino , e posto in un ordine superiore , come pure 
la possibilità di riferire le azioni ad uno scopo 
da conseguirsi effettivamente. Egli parte dalla no- 
zione della libertà , cioè da quell’ assoluta e indi- 
pendente attività , che si manifesta come tendenza 
dell’ Io , sulla quale si fonda 1* idea della propria 
personalità. Il principio della morale , ossia la 
legge morale ( la legge essenziale della libertà ) 
Consiste in questo necessario concetto dell’ intel- 
ligenza : eh’ essa dee determinare la sua libertà 
in modo assoluto, conforme all’idea della propria 
personalità indipendente; o, esprimendolo in ma- 
niera popolare : che deve agire secondo la co- 
scienza. Il diritto naturale che Fichte , pel primo , 
trattò come una scienza affatto indipendente dalla 
morale , spiega il rapporto legale ovvero la reci- 
proca azione degli esseri liberi, e la deduce, co- 
me una necessaria condizione , dalla coscienza di 
se. L’ uomo non può riconoscersi come un essere 
ragionevole , se non in quanto egli si attribuisce 
ima libera efficacia , ed in quanto attribuisce que- 
sta medesima efficacia anche ad altri esseri , al- 
cuni de’ quali ravvisa essere ragionevoli al pari 
' di lui , ed avere seco lui un determinato rappor- 
to , rapporto di diritto , in virtù del quale egli 
limita la sua libertà mediante quella degli altri. 
Fichte nega il diritto primitivo, ammettendolo so- 
lamente come una necessaria finzione della scien- 
za. Secondo lui , ogni diritto si riferisce alla có- 
mimità , ed esiste per essa. Perciò gli esseri ra- 
gionevoli debbono immediatamente riunirsi in uno 
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«tato di società ( Eforato nello stalo, patto so- 
ciale). — * Grandissimo romore ha l’atto la Filosofia 
religiosa di Fichte , perocché egli riconosce Dio 
immediatamente come 1’ Ordine Morale del Mondo , 
alla qual nozione X Io arriva mediante la coscien- 
za eh’ egli ha di essere , nella sua libera attività, 
^incoiato dal concetto di dovere. Sforzandosi V Io 
di realizzale il dovere , cerca l’ ordine morale del 
mondo ; con ciò egli si avvicina a Dio , ed ha la 
vita , che viene da Dio; In quest’ ordine morale 
del mondo , per mezzo della virtù si elfettna al- 
tresì il sommo bene. — Questo supremo bene 
non è la beatitudine , la quale non esiste e non 
può esistere. Perciò resta così esclusa ogni con- 
siderazione di felicità. Noi non abbiamo mestieri 
di nessun altro Dio , diverso da quest’ ordine mo- 
rale del mondo , sebbene siamo portati a rappre- 
sentarci un essere particolare , come cagione del 
medesimo ; poiché i.) non è possibile attribuire 
a Dio intelligenza e personalità , senza farlo di- 
venire un essere finito simile a noi ; a.) figurarsi 
Dio come una particolare sostanza , è una idola- 
tria che contraddice al concetto stesso di Dio j 
poiché una sostanza significa un essere dotato di 
sensibilità , esistente nello spazio e nel tempo ; 
3.) noi non possiamo attribuirgli 1’ esistenza , la 
quale non compete che agli esseri senzienti; 4) 
niente di ragionevole è stato peranco detto sul 
modo , onde dobbiamo concepire uoa creazione 
del mondo per opèra di Dio ; 5.) 1’ aspettativa 
della beatitudine è una chimera , c un Dio am- 
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messo a sostegno di questa idea è un idolo ch« 
serve alle passioni , è il principe di questo mon- 
do. — Questa maniera di vedere esposta con ec- 
cessivo spirito di paradosso b) , benché con un 
profondo sentimento morale, fu considerata come 
ateismo , e procacciò a Fichte gravi dispiaceri. 

a) Nella istruzione per conseguire la vita beata , questo 
ponto di vista , come punto di vista della moralità propria - 
mente delta , viene rappresentato siccome superiore a quelli 
della legalità sociale e della legalità obbiettiva (ovvero del ca* 
tegorico imperativo), ma subordinato al punto di vista della 
Religiosità c ad un quinto , chiamato il punto di vista della 
Scienza. 

b) Specialmente nella Dissertazione sopra il fondamento della 

nostra credenza di un ordine del mondo stabilito da Dio, vtd. 
la bibliogr. del §. 387. Nella sua opera sopra la Destinazione 
dell’ uomo ( pag. 087. ). Fichte si manifesta piuttosto come un 
teista mistico. ^ 

§ 38 7 . 

Fichte modificando in varie guise la sua dot- 
trina a) , procurò di mettere in armonia i pcn^ 
satori sul di lei conto ; ma cangiò egli medesimo 
la sua opinione in alcuni punti , fra gli altri in 
quello del rapporto del suo sistema colla critica 
della ragione (mentre dapprincipio sosteneva Y ac- 
cordo d’ entrambi questi sistemi ) , e in quello 
altresì del mezzo di cogliere nella coscienza la 
primitiva attività dell’/o; prima egli cercò questo 
mezzo nelle leggi del pensiero , poscia ( ved. la 
sua spiegazione più chiara del giorno ; qui sotto ) 
in una contemplazione intellettuale. Ma ciò che più 
reca di meraviglia , si è la diversità che scorgosi 
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tra la prima <e la nuova forma della teoria della 
scienza , giacché il fondo di quella è l’ idealismo , 
di questa il realismo. Nella prima egli parte dall’at- 
tività dell’ io; nella seconda, dall’assoluta esistenza 
di Dio, come unica realtà, che esiste in maniera 
assoluta da per se stessa, come pura vita, di cui 
immagine o impronta è il mondo e la coscienza. 
A questi cambiamenti sembra avere contribuito 
così la filosofìa di Schelling , come il sentimento 
religioso di Fichte. Dpi resto , la teoria* della 
scienza fece molto strepito ? trovò dell’ aggradi- 
mento e parecchi zelanti partigiani : p. e. Fr. K. 
Forberg , F. J. N icthai timer ; K. L. Reinhuld (ved. 
§ 38o. ) , Schelling ( § 388.). Jo. Bapt. Schaxl 
( nat. il 1^58., prima Benedettino in Banz, poscia 
jprof. a Jena ed a Charkow) , Abicht, (§ 3()5. ) il 
quale di poi seguì Schelling , Glieb. Ern, Aug. 
Mehmel ( prof, ad Erlangen ) ed altri. Ma essa 
trovò anche dei forti avversarj , particolarmente 
• fra i Kantiani. Questa teoria ebbe alla fine il de- 
stino di tutti i sistemi , e malgrado n suo tuono 
; imponente , esclusivamente favorevole alla specu- 
lazione pura , e a discapito delle cognizioni di 
cui ella inspirava il dispregio, non potè sostenersi 
come filosofia universalmente adottata. 

Opere di Fichte : ( tutte in tedesco ). 

I. Opere relative alla dottrina della scienza in generale. 

Sopra 1 ' idea della dottrina della scienza. Weimar. , 1 794. 
in-8. , II. ediz. emend. ed accresc. Jena, 1798. Principi f° ,l “ 
damentali di tutta la dottrina della scienza. Weimar, 1794. 
in-8. , II. ediz. 1802. , iu-8. Abbozzo dei principi proprj alla 
dottrina della scienza. Jena e Leipz. 1 795. in-8. , II. ediz. 
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tuie nd. [bui. 1802. Queste due ultime opere riuuite , scura 
cambiamento. Tubi ng. 180». — Saggio di una nuova esposi» 
none della dottrina della Scienza , e seconda introduziuue a 
questa dottrina (nel Giorn. filos. pubbl. da Niethammer e Fich- 
te , 1797. , I. quad. , p. 1. , IV. qoad. p. 3 io. , V. quad. p. 

I. e V. quad. ). Risposta a K. L. Reinhotd intorno al suo 
Saggio sopra il mezzo di apprezzare facilmente lo stato della 
filosofia al principio del secolo XIX. Tiib. t8ot. iu-8. Spiega- 
tone più chiara del giorno ( Sonnenklrurer ) , sul vero senso 
della nuova filosofia, ecc. B.-rlin, 1801. in-8. La dottrina 
della Scienza. Tiibing. 180 a. in-8. La dottrina della Scieoza 
ne' suoi lineamenti più generali. Berlin , 1810. in-8. I fatti di 
coscienza , lezioni date a Berlino. iSto-li. Stuttgardt e Tu- 
bi ng. 1817. in-8. 

a. Opere relative aita filosofia della Religione in particolare : 
Saggio di uoa Crìtica di ogni Rivelazione, IL ediz. auinent. 
c corr. Konigsb. 1793. in- 8 . Sopra il principio della nostra • 
credenza ad un ordine divino che governa il mondo ( Giorn. 
filosofi Vili. voi. 1798., I. quad. Ved. anche Jbid. Sviluppi# 
dell' Idea della Religione , di Fr. K. Forbì- rg ). — Appello al 
Pubblico sopra le pretese proposizioni aleiste che gli furono in- 
dirizzate. Jena e Leipz. 1 799. in-8. — Difesa giudiziale dei- 
fi Editore del Giornale filosofico contro fi accusa di ateismo. 
Jena, 1799. iu-8. ( Furberg , Apologia del suo preteso atei- 
smo. Gotha, 1799. in-8.). — Istruzione per gioguerc alla vita 
beata , o Teorìa della Religione ecc. Beri. 1806. , in-S. 

5 . Opere di Morale , ed altre : 

Lezioni sopra la Destinazione dell' nomo di lettere c scien- 
ziato. Jena , 179!. in-8. — Sistema di morale. Iena e Leipz. 

1 798. in-8. Considerazioni per rettificare il giudicio del 
Pubblico sulla rivoluzione francese. 1793. in-8. — Fonda- 
mento del Diritto Naturale. Jena, 1796. 1797- , IL parti 
in-8. — Sopra la Destinaziooe dell’ uomo. Berlin, 1800. in-8. 
— Il Commercio , come corporazione ( der geschlossene Han- 
delsstaat ) ; progetto filosofico in appendice alla Teoria del Di- 
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Tlllo. Tiibing. 1800. in-8. — Lezioni «opro la Funzione del- 
1 ’ uomo di lettere e scienziato. Beri. 1806. in-8. — Tratti 
caratteristici del «croio presente. Berlin, 1806. in-8. Discorso 
alla nazione tedesca. Beri. t8o8. in-8. — Lezioni sopra l’Idea 
della vera guerra, Ibid. i 8 i 3 . iu-8. Teoria dello Stato, * 
varj Discorsi sopra il rapporto dello Stato primitivo coll'ordine 
della ragione (opera postuma). Beri. 1800. in-8. ed altre ediz. 
Discorso sopra diverse materie di filosofia applicata , che com- 
prende altresì le lezioni sopra l’ idea delia vera guerra , ristamp. 

Opere a favore e contro Fichte : tutte in tedesco. 

Giornale filosofico , pubblicato da A 'iethammer. Neustrelitzs 
e Jena, 1795-96. IV. voi. In compagnia di Fichte, 1797- 
1800., tom. V-X. 

Fr. W. Jos. Schelling, Articoli onde spiegare I’ Idealismo 
della dottrina della scienza , nel Giorn. filos. di Fichte e Nie- 
thammer , 1796-97. Ristamp. nelle opere filosòfiche di Schel- 
ling, t. 1. 

Joh. Bapt. Schad , Abbozzo della dottrina delta Scienza. 
Jena 1800. in-8. — Esposizione generale del Sistema di Fich- 
te, e della teoria religiosa che nc risulta. Erfnrt , 1791-1801., 
3 . voi. in-8. — Spirito della filosofìa del nostro tempo. Jena , 
1800. in-8. — Armonia assoluta del sistema di Fichte con la 
Religione. Erfurt , i8oa. in-8. Logica trascendentale. 

G. E. A. Mehmel , Manuale di inorale. Erlangen , 1811. 
Teoria del diritto puro. Ibid. 1 8 1 5 . in-8. Anteriormente: Teo- 
ria del pensiero, i 8 o 3 . ; e: Del rapporto della filofbfia con la 
Religione. i 8 o 5 . in-8., ed altre opere. 

Avviso di un uomo del Nord sopra Fichte e la sua maniera 
di procedere verso i Kantiani ( di K. Tlidr. Rink ) , 1 799. 
in-8. 

W. Traugott Krug , Lettere sulla dottrina della Scienza. 
Leipz. 1800. in-8. 

Gottlob. Chi*. Fr. Fischnber , Sopra il Principio ed il Pro- 
blema fondamentale del sistema di Fichte , e Idee per darne 
una nuova solution*. Carlsrùhe , 1801. in-8. 

Storia della Filosofia Tom. Il- 16 
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K. L. Reinhold , lettera a Lavater « Fichte sopra la crt- 
denza in Dio. Hamb. 1799. in-8. 

F. H. Jacobi a Fichte. Hamb. 1799. in-8. 

Del rapporto dell' Idealismo con la Religione , ovvero ; la 
nuova filosofia conduce ella all’ atoismo ? 1 799. in-8. 

Opinione sincera sopra 1 ’ appello di Fichte contra 1 ’ impu- 
tazione di ateismo , ecc. Gotha, 1799. in-8. 

J. H. Gotti. Heiuinger , Sopra il sistema Idealista-Ateist# 
del Sig. prof. Fichte. Drcsden e Gotha, 1799. in-8. 

C. Chr. Ehr. Schmid , Crìtica minuta del libro ; la Desti- 
nazione dell’ uomo , nelle Memorie di Schmid sopra materie di 
filosofia e di teologia. Jena , 1 8oa. iu-8. 

Ch. F. Bòhme, Commentario sopra e contro il primo prin- 
cipio della dottrina della Scienza. Allenb. 1800. in-8. 

Jac. Fries , Reinhold , Fichte e Schelling. Leipz. i 8 o 3 . 
in-8. 

Fr. Wilh. Jos. Schelling , Esposizione del vero rapporto 
della filosofia della Natura con la Teoria di Fichte perfezionata. 
Tubiug. 1806. in-8. 

Sistema deli Identità assoluta di Schelling. 

§ 388 . 

Dopo che Fichte aveva fatto il tentativo di 
costruirò nello spirito dell’ Idealismo la Scienza 
umana , tanto rispetto alla forma che alla sostan- 
za, Schelling tentò di portare questa sorta di filo- 
sofia ad una potenza ancora più elevata , peroc- 
ché egli non pose in cima al suo sistema l’ Io 
come subbietto-obbietto , ma 1’ assoluto , la Divi- 
nità , e si mise al cimento di risolvere in una 
filosofica costruzione il più difficile problema della 
ragione , quello cioè di giugnere alla cognizione 
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deli’ assolato ed alla prima sorgente deLIe cose 
finite. Fried. Wilh. Jos. Schelling ( nato a Lem- 
berg il 27. Gemi. 1 7/5. ) fu un distinto ed origi- 
nale pensatore indipendente , superiore a Fichte 
per una più flessibile e più vivace immaginazione, 
per uno spirito più poetico, per una maggior co- 
pia di cognizioni positive, particolarmente in ma- 
teria di storia , di antichità , di filosofia antica e 
di scienze naturali. Egli si dedicò primieramente, 
in Tùbingen . alto studio della filosofia di Kant 3 
della teoria di Reinhold e delle obbiezioni di Ene- 
sidetno. Rimproverò alla prima il non richiamare 
a) i suoi risultati agli ultimi principj di ogni sa- 
pere , e il non far partire dallo stesso punto le 
Sue due parli teorica e pratica; e combattè l’uso 
della così detta prova morale b). La teoria della 
scienza fece poscia sopra di lui una viva impres- 
sione , ed egli abbracciò assai avidamente 1’ idea 
di Fichte , perehè più addicevasi al giovanile suo 
spirito il rappresentare la mente umana come una 
infinita attività produttiva , di quello che 1’ inve- 
stigare minutamente le forme e le leggi di questa 
attività. Schelling venne a Jena al principio della 
sua letteraria carriera , legossi intimamente con 
Fichte , c ne difese il sistema ( sebbene se nc 
allontanasse in alcuni punti) sì contro i partigiani 
e sì contro gli avversarj di Kant. Ma a poco a 
poco egli si discosto sempre più da Fichte , nel 
di cui sistema veniva ognora più scorgendo il 
punto di vista esclusivo , e la mancanza di evi- 
denza. 
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a ) In questo senso egli compose la sua prima opera : Sulla 
possibilità di dare alla Filosofia una forma generale. Tiìbing , 
1795.; e : Dell’ Io come principio delia Filosofia, 0 dell'or» 
soluto nell’ umano sapere. Ibid. i8o5. , in-8. ( ted. ) ( anche 
nelle sue opere filosofiche t. I. ). 

b) Il che egli fece nelle sue lettere filosofiche sopra il Doga 
■statismo cd il Criticismo ( pubblicate la prima volta nel Giorn. 
filos. di Niethammer , 1796. , poscia nelle opere filosofiche ). 

§. 38 9 . 

Fichte deduce ogui cosa dall’ Io con metodo 
progressivo; ma egli ammise, senza provarlo, che 
il subbiettivo produca l’ obbiettivo , q che U cOUt 
trario non abbia luogo. Si può invertere il me- 
todo , e dalla natura procedere all’ Io ; ed ove 
si segua la speculazione senza critica, un metodo 
sembra così ammissibile , come l’ altro. Anche 
Spinoza aveva già stabilito un sistema di comple- 
to Dogmatismo , ed un Realismo obbiettivo. Con 
queste vedute Schelling giunse all’ idea di dne 
Opposte scienze filosofiche , cioè alla filosofia, 
della natura ed alla filosofia trascendentale , ambe le 
quali , e principalmente 1’ ultima , egU trattò in 
opere speciali ( ved. sotto § 3y 1 . ). La prima par- 
te dall’ Io , e ne deduce 1’ obbiettivo, il vario , il 
necessario , la natura ; la seconda parte dalla na- 
tura , e ne deduce 1’ Io , ciò eh’ è libero e sem- • 
pbee. La tendenza ili amendue è di rendere com- 
prensibili le une per mezzo delle altre , e di far 
concepire come identiche le forze della natura e 
le forze dell’ anima. Il comune loro principio è 
questo : le leggi della natura debbono lasciarsi 
osservare immediatamente anche nella coscienza 
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come leggi della coscienza , e reciprocamente le 
leggi della coscienza debbono manifestarsi anche 
nella natura obbiettiva come leggi della natura. 

Se non che la prima ( la filosofia naturale ) nella 
sua costruzione non può esaurire la varietà delle 
cose ; la seconda (la filosofia trascendentale) non 
può pervenire al semplice , all’ assoluto. Egli è 
inconcepibile , come dall’ unità esca la pluralità , 
e dalla pluralità 1' unità , che nel medesimo tem- 
po in se racchiude 1’ unità e la pluralità. L’ una . 
e V altra si perdóno nell’ infinito , che è comune 
a tutte e due. È d’ uopo adnnque che y* abbia 
ancora una più alta filosofia , la quale rannodi 
insieme le altre due , che da lei derivano come 
sorelle. Schelling fondando l’ essenza del sapere 
sull’ idea : che chi sa e la cosa saputa debbono 
essere originariamente ima stessa cosa, arrivò final- 
mente al sistema del Y assoluta identità del subbiet- 
tivo e dell’ obbiettivo , o sistema dell’indifferenza 
del differente , nel che consiste 1’ essenza delTrtj- 
soluto di Dio. Questo assoluto viene da noi 
conosciuto mediante un assoluto atto di cognizio- 
ne , in cui il subbiettivo e 1’ obbiettivo si con- 
fondono insieme ( intellettuale contemplazione ). 
Schelling quindi contrappone I' assoluta cognizione 
derivante dalle idee , alla cognizione secondaria , 
ossia al punto di vista della riflessione procedente 
dai concetti dell' intelletto. L’ ultima ha per og- 
getto il condizionale , 1’ individuale , il diviso , 
donde si compongono le nozioni intellettuali. La 
prima ha per oggetto 1’ assoluto , ciò che essendo 



in se indipendente e non condizionale , si com- 
prende nelle idee ; questa è il sapere , che come 1 
unità si sviluppa in un tutto organico , è in ciò 
il subbiettivo e 1’ obbiettivo sono indivisi e iden- 
tici ; ed una tale cognizione , la quale abbraccia 
il sommo , il divino , è la sola degna degli estre- 
mi sforzi , la sola che meriti «li esser chiamata 
filosofia. La Filosofia di Schelling è dunque tale , 
che vuol conoscere 1’ essenza e la forma di tutte 
, le cose per mezzo delle idee della ragione ; ri- 
tiene come identici l’essere ed il conoscere (per- 
ciò si chiama: sistema dell assoluta identità, o dot- 
trina dell’ identità ); è un Idealismo trascendentale 
( secondo Schelling : assoluto ) , il «piale non fa 
pili uscire esclusivamente ogni sapere dall’ Io , 
ma da una sorgente ancor più alta, dall’assoluto 
che in se racchiude 1’ Io e la natura. Per conse*? 
guenza , questa filosofia aspira ad una cognizione 
della natura per mezzo «Ielle idee ( Filosofia della ’ 
natura , costruzione a priori della natura ) , e cer- 
ca di «limostrare un costante parallelismo fra l’in- 
telligenza e la natura ; infine è l' Idealismo ed il 
Realismo recati ad un più alto punto di vista , a 
quello dell’ assoluto. 

§ Sgo- 
li* assoluto uon è nè infinito nè finito, nè es- 
sere nè conoscere , nè subbietto nè obbietto ; 
ma è ciò in che spariscono ogni contrapposto 
( subbietto obbietto , sapere essere , spirito natu- 
ra , ideale reale ) , ogni diversità e separazione ; 
è dunque propriamente 1’ assoluto essere e 1’ as- 
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soluto sapere inseparabili , ossia l’ essenza com-. 
plessiva d’ ambidue; è l ’ assoluta identità dell’idea- 
le e del reale , 1’ assoluta indifferenza del diffe- 
rente (/dell’unità e della pluralità); è l’uno, che 
nel medesimo tempo è tutto. — L’ assoluta iden- 
tità è , e fuori di lei .niente è vero. Tutto ciò 
che è, è l’identità assoluta, e lo sviluppo del di 
lei essere ; giacché da lei escono i contrapposti , 
come l’ impronta , i luti, i poli dell’ assoluto, però 
con una preponderanza quando dell’ideale, quan- 
do del reale ( Duplicità , Polarità), e vengono, 
di bel nuovo riuniti ( indifferenziati ) per mezzo - 
della totalità ( 1’ identità nella triplicità è la legge 
dello sviluppamento ). Questo svilupparsi dell’ as- 
soluto , Schelling lo chiama ora divisione ( diffe- 
renziare ) dell’assoluto (nella sua Esposizione del • 
rapporto ecc. , ved. più sotto ) ; ora rivelazione 
spontanea dell' assoluto, ora lo rappresenta come 
caduta delle idee discese da Dio ( nella sua ope- 
ra intitolata : Filosofia e Religione ). In virtù però 
di questa rivelazione diventa possibile anche la 
cognizione assoluta; e la ragione istessa, in quan- 
to è assoluta, è l’identità dell’ ideale e del reale. 
La forma essenziale dell' assoluto è il conoscere 
assoluto , in cui l' identità , 1’ unità , diventa du- 
plicità (a — a). Le massime fondamentali di que- 
sta dottrina sono adunque : i) Non esiste che uu 
solo essere identico, e tra le cose, relativamente 
alla loro realtà , non v’ ha che una differenza 
quantitativa e non qualitativa , la quale è riposta 
in una preponderanza dell’ obbiettivo e del sub- 
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biettivo , dell’ ideale e del reale. H finito , come 
prodotto di una riflessione la di cui esistenza b 
puramente relativa , non ha clic una realtà appa- 
rente. 2 .) L’ essere assoluto si manifesta nella 
eterna produzione delle cose , le quali costitui- 
scono le forme di questo essere unico. Ciasche- 
duna cosa è dunque una manifestazione dell’ es- 
sere assoluto sotto una determinata forma. Non 
può per conseguenza esistere niente che non par- 
tecipi della divina essenza. D’onde ne segue, che 
la natura stessa non è morta , ma viva e divina , 
del pari che l’ ideale. 3.) Questa manifestazione 
avviene per mezzo dei contrapposti , i quali nei 
diversi gradi dello sviluppo ( potenze ) compari- 
scono congiunti con una diversa preponderanza 
dell’ ideale o del reale , c così esprimono l’ iden- 
tità. La scienza tien dietro a questo sviluppo, ed. 
è un’ immagine dell' universo , in quanto essa de- 
duce le idee delle cose dalla fondamentale con- 
templazione dell’ assoluto , secondo il principio 
deil’ identità nella triplicità ( questa è la Costru- 
zione ) , c così imita 1’ andamento della natura 
nella successione delle forme die viene di mano 
in mano rivestendo. Questa ideale costruzione è’ 
la filosofìa ( Scienza delle idee ) ; il più alto pun- 
to di vista filosofica è quello , secondo il quale 
nella pluralità e diversità non si ravvisa che una- 
forma relativa, e in questa forma l’identità asso- 
luta. Lo schema di quolla costruzione nella filo- 
sofìa naturale è il seguente : (*) 

(*) Nelle annotazioni scritte di’ propria roano da Tenncraann 
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« trovi a questo luogo lo Schemi , che Thanner presentò nello 
sue opere citate piò sotto e relative alla Costruzione di Schelling. 

t I. L’ assoluto v il Tutto nel suo Archetip» 
( Dio ) si manifesta 

• II. Nella Natura (T Assoluto nella copia ossia 
nella sua forma secondaria ) 

come relativo reale come relativo ideale 
sotto le potenze seguenti : 

Gravità — Materia | Verità > — Scienza 

Luce — Moto I Bontà — Religione 

Organismo — Vita | Bellezza — Arte. 

Sopra le potenze , come immagini ovvero come 
forme ridesse dell’ universo , stanno : 

I’ uomo ( il Microcosmo ) lo Stato 

il Sistema del Mondo (l’Universo esteriore) la Storia. 

§ 391. 

A questa guisa Schelling, mediante la con- 
templazione intellettuale , avvisa di aver trovato 
nelle idee l'essenza delle cose e la necessaria loro 


forma; di correggere Kant, il qitfle non ammette 
che una cognizione del mondo apparente , e per 
le cose in se una semplice credenza -, di avere 
confutato Fichte , che riconosce nell’ Io 1* unica 
realtà, non ravvisando nella natura che una cosa 
morta , inanimata , non reale, la quale si manife- 
sta solamente come limite o negazione opposta 
all’ assoluta attività dell’ Io ; e di aver dato una 
ideale costruzione dell’ universo , non quale ci 
apparisce , ma come è in se. — Schelling svilup- 
pò questa veduta con grande abilità , e seppe* 
approfittare con molta maestria delie idee di Phr 
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ione, ili Bruno e di Spinoza. Dopo varie esposi- 
zioni di quella idea fondamentale , egli si occupò 
più particolarmente della parte reale della sua 
filosofia , cioè della filosofia della natura , come 
studio del principio vivente e fecondo , che pro- 
duce da se stesso dividendosi sotto la legge di 
dualità ( dualistisch ) ; della parte ideale poi egli 
ha soltanto toccato , ne’ suoi scritti posteriori , 
alcuni punti ( p, es. quello della libertà e dell' o- 
rigine del male, quello della natura di Dio ecc.) (*). 
Qui egli distingue Dio semplicemen te preso (l’as- 
soluto ) , dal Dio esistente ( che si rivela ) , eh’ e- 
sce da un principio di esistenza contenuto in Dio, 
e da cui riceve una compiuta esistènza , talché 
Dio nel mondo diventa personale. Ogni essere che 
si forma nella natura ha in se un doppio princi- 
pio , un principio di tenebre ed uno di luce , 
amendue in un determinato grado. Nell' uomo , 
questo principio è la personalità , la quale è spi- 
rito e volontà. Quando essa si considera nella 
piena libertà , e può quindi separarsi dalla luce , 
cioè dalla universale volontà che domina tutta la 
natura , da questa ribellione della individuale vo- 
lontà contro la volontà universale nasce il male , 
che ha una realtà solamente relativa e di oppo- 
sizione. — Del resto , questo sistema non è per 
anco terminato , e compito ( secondochè Schel- 
ling stesso dichiara nella prefazione delle sue 
opere filosofiche , t» I. ) , e della generale scien- 
tifica esposizione del medesimo, non si trova che 
un frammento. !< - 
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Opere di Sehellìng (tutte io tedesco) oon comprese quelle 
eie sono citate al § 388 . ): 

Idee per una Filosofia della Natura, come introduzione allo 
studio di questa Scienza. I. pari. Leipz. 1797. in-8. , II. ediz. 
miglior, ed accresc. Landshut l 8 o 3 . Dell' Anima del mondo: 
Ipotesi di alta fisica per {spiegare 1 ’ Organismo universale , con 
una dissertazione sopra i rapporti dell’ Ideale e del Reale nella 
natura , o sviluppo dei primi principj della Filosofia della Na- 
tura , applicato alle leggi della gravità e della luce. Hamb. 

1 798. iu-8. , III. ediz. 1 809. ( queit’ ultima dissertazione fu 
anche stampata a parte. Hamb. .1806., e Landshut 1807. in-8.) 
Primo piano di un sistema della filosofia della natura , Jena , 

1 799. Introduzione al suo piano di un sistema della filosofia 
della natura, o idea della fisica speculativa. Ibid. 1799. in-8. 
— Sistema dell’ Idealismo trascendentale: Tilbing. 1800. in-8. — 
Giornale di fisica speculativa. T. I. e II. Jena, t 8 oo-l 8 o 3 . 
in-8. — • Nuoto giornale. Thbiog. i 8 o 3 . — Nuovo giornale 
crìtico della filosofia, pubblicato da Schelling t da Hegel , II. 
voi. Tilbing. i 8 oi- 3 . in-8. Bruno o del principio divino e 
naturale delle cose. Dialogo. Beri. i8oa. in-8. II. ediz. Lezioni 
sopra il metodo degli studj accademici. Stuttgardt e Tiibing. 
i 8 o 3 . in-8. II. ediz. 1814. Filosofia e Religione. Tùbing. i 8 o 4 - 
Esposizione del vero rapporto della filosofia della natura con la 
Teoria di Fichte migliorata. Tiibing. 1806. in-8. Sopra il rap- 
porto del Reale e dell’Ideale nella natura, o sviluppo dei pri- 
mi fondamenti della filosofia della natura dedotti dai principi 
della gravità e della luce. Hamb. 1806. in-8. — Annali di 
medicina teorica (pubblicati con Marcus)-, al tom. I. qtiad. I. : 
Aforismi sopra la filosofia della natura. Tùbing. 1806. Opere 
filosofiche. T. I. Landshut, 1809. in-8. (che contiene, oltre le 
sue dissertazioni sovrastate, un discorso sopra i rapporti delle 
Arti del Disegno con la natura , ed una Dissert. intit. : Ricer- 
che filosofiche sopra la natura della libertà umana , e gli og- 
getti che vi si riferiscono). Risposta all’ opera del Sig. F. H. 
Jacobi sopra le cose divine , e all' imputazione fattagli di atei- 
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mo. Tiibing. i8n. in-8. ( Jllgem. Zeitsekrift von und fùr 
Deutsche ) che contiene una risposta di Schelling ad una cri» 
fica del suo trattato sopra la libertà , fatta da Escìienmnycr. 
— Delle Divinità di Samotracia. Stuttgardt e Tiibing. j8i 5. 
in-8. opera in cui sono trattate questioni di filosofìa e di religione. 

(*) Nelle opere : Filosofia e Religione; nel trattato sopra la- 
libertà ; nella risposta ad Escbenmayer , relativa al medesimo 
trattato , c per incidenza nelle opere contro Fichte e Jacobi. 

§ %>• 

Crìtica di questa dottrina : la filosofia di Schei- 
Kng si rende commendabile per la originalità del 
suo punto di veduta , per la profondità del la- 
voro , per la conseguenza della esecuzione e per 
la grande sfera della sua applicazione. Essa con- 
giunge tutti gli esseri della natura per mezzo di 
una sola idea. Con ciò toglie di bel nuovo le bar- 
riere eh’ erano state poste alla cognizione , e so- 
stiene essere all’ uomo possibile non solamente una’ 
rappresentazione subbiettiva , ma altresì una co- 
gnizione obbiettiva e filosofica , una scienza deter- 
minata di Dio e delle cose divin? , perocché ori- 
ginariamente lo spirito umano e la sostanza del- 
1’ Essere sono identici. Questa filosofia abbraccia 
tntta 1’ estensione delle cognizioni speculative , 
togliendo la distinzione dd sapere empirico e del 
sapere razionale. I di lei principj valgono per 
tutte le scienze. Solamente in riguardo alla scien- 
za pratica , ella sembra essere molto ristretta ed 
imbarazzata „ e non ben ai comprende come hi 
necessità pratica , 1’ agire per dovere , possa an- 
cora trovar luogo in un tal sistema dell’ identità 
assoluta. Infatti si ridesta in questo sistema un 
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cieco destino , una necsssità di natura ; Dio deve 
rivelarsi; la storia intera, tutti i cambiamenti del 
mondo , sono una mutazione del di lui essere ( 
esposiz. del vero rapporto ecc. p. 66 . ). Oltre que- 
sta unità esclusiva , vuoisi biasimare nell’ intiero 
sistema la mancanza di solido fondamento. Non è 
dimostrato, come lo spirito umano giunga a quel- 
la intellettuale contemplazione. I principj non sono 
che supposizioni. Il pensare , senza un subbiettq 
pensante , è una mera astrazione ; una identità 
assoluta, non si può concepire senza una identità 
relativa. Senza quest’ ultima condizione, l'assoluto 
è ridotto al nulla. Non può provarsi che l’ iden- 
tità assoluta sia l’ essenza di tutte le cose ; la 
realtà obbiettiva si fonda sopra una confusione 
dell’ essenza del pensare coll’ essenza delle . cose. 
La pretensione che quest’ astrazione rappresenti 
la realtà e la natura di tutte le cose , è dunque 
una ipotesi priva di ogni prova; poiché la prova, 
che Schelling ha intrapresa ( Zeitschr. § 7 . Darst. 
des Ver. pag. 5o. ) , andò intieramente fallita. In 
luogo di prova spesso sottentra in quella rappre- 
sentazione dell’ assoluto ora un arbitrario giuoco 
di parole ( 1 ’ identità dell’ identità e della non- 
identità ) , ora una contraddizione ( il legame del- 
1 ’ unità e della pluralità ,' la copula , 1 ’ assoluto 
nell’ assoluto , il divino nel divino ) , ora 1 ’ abu- 
so di una indeterminata ed incerta terminologia. 
La forma di questo sistema non' è scientifica cb& 
in apparenza. Il suo problema era , di far derivare 
dall* assoluto e dall’ infinito il finito, dall’univer- 
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sale il particolare , mediante una reale dimostra- 
zione ( per costruzione ). Questo problema non è 
sciolto , e non può venir sciolto. Schelling ci ar- 
sicura, che un finito e un infinito, un reale e un 
ideale erano dapprincipio indivisi , e li fa poscia 
a suo talento comparire disciolti , perchè aveva 
già presupposta quell’ assoluta identità. Così sta 
la cosa anche rispetto alla rivelazione spontaneal 
Alla domanda: perchè dunque deve Dio rivelarsi? 
egli non dà altra risposta , che un semplice deve 
( come fatto moralmente necessario; trattato della 
libertà , pag. 492. )• Talora Schelling ricorre alla 
mistica teoria di Platone relativamente ad una 
caduta delle idee discese dall’ assoluto ( Relig. e 
Filos. p. 35 . ) ; ma come può mai qualche cosa 
staccarsi dall’ assoluto ( dalla Totalità ) , se nulla 
esiste fuori dell' assoluto ? Talora egli si affatica 
in provare, che nulla vi ha fuori dell’ unità, del- 
la copula dell’assoluto (Esposi/,, p. 62.); allora, 
donde derivano la cognizione finita nello spazio e 
nel temilo , e le categorie ? — L’ apparente soli** 
rione di quel problema consiste unicamente in 
ciò : che Schelling alla vuota idea dell’ assoluto 
sostituisce delle immaginazioni e delle nozioni 
positive, anteriormente tratte dalla esperienza. Ma 
anche la cognizione di Dio non ha fatto per mez- 
zo di questo sistema verun ulteriore progresso. 
Chi sarebbe così temerario da voler rinchiudere 
nella vana idea dell’identità assoluta la imperscru- 
tabile essenza della Divinità ? La filosofia della 
natura non somministra nessuna cognizione di 
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Dio , e ciò eh’ essa ne fa sapere , sembra opporsi 
alla religiosa credenza ; poiché a) essa identifica 
Dio colla natura , e con ciò cade nel panteismo ; 
b) assoggetta Dio stesso a condizioni superiori 
alla di lui natura, perocché egli è obbligato di ri- 
velarsi , e fa nascere nel tempo la Divinità come 
intelligenza dall’ essere non-intelligente ( la natura- 
in Dio , il Chaos ) (Deus implicitus et explicitus). 
.Dio rende passiva una parte dell’ esser suo , con 
la quale egli era prima attivo (Risposta, pag. 94 ); 
per poterlo concepire come un essere personale , 
è mestieri rinchiudere in lui la natura , il nega- 
tivo (p. 96-97.). Dio non è solamente un essere, 
ma altresì una vita. Ora ^ ogni vita ha un desti- 
no, ed è sottoposta a venire affetta passivamente 
ed a svilupparsi. Anche a queste condizioni ha 
dunque voluto Dio sottomettersi spontaneamente 
( ved. il Tratt. sopr. la Libertà , nelle Opere iìlo- 
sof. pag. 493 . )• In somma , il sistema intero è , 
più che tutt’ altro , una poesia dello spirito uma- 
no, che abbaglia con l'apparente facibtà di tutto 
spiegare , e con la maniera di costruire la natu- 
ra. Un così fatto concepimento doveva avere per 
molti spiriti una grande attrattiva, in quanto che 
escludeva ogni maniera di leggi, ogni obbligazione 
morale , offriva molte belle idee e nuove vedute , 
ed apriva una vasta prospettiva all’ incremento 
cdelle cognizioni. Per quel che spetta alla esposi- 
zione , oltre il citato abuso di un’ oscura , inde- 
terminata' ed incerta terminologia , è molto da 
biasimare la mescolanza di forme mistiche e di 
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simboliche espressioni , nelle quali Schelling mo- 
stra d’ imitare Platone , e che rendono più diffi- 
cile 1' intelligenza del sistema. 

« 393 . . ; 

Partigiani ed avversarj della filosofia di Schelling. 

Il grande successo eh’ ebbe questa filosofia , 
ai deve attribuire al di lei carattere ed allo spi- 
rito del tempo. Ella formò , tra i filosofi , i teo- 
logi , i giuristi , i filologi ed i medici , una nu- 
merosissima souola, la quale si applicò a trattare 
tutte le scienze secondo il punto eh veduta det- 
1* identità assoluta , e a rendere completo questo 
sistema. Le vedute di Schelling hanno soprattutto 
manifestata una decisa influenza sopra le ricerche 
naturali , la mitologia , la teoria dell’ arte e la 
critica estetica. Ma d' altra parte questa scuola 
produsse altresì uno spirito di bizzaria, che spac- 
ciò i più volgari e confusi pensamenti e le più 
strane idee , come alta sapienza , e protesse il 
fanatismo e la superstizione, rammentando i tem- 
pi di vaneggiamento dei platonici juniori. L' alto 
entusiasmo che dapprincipio ella destò por la 
filosofia , andò a perdersi a poco a poco in una 
languida indifferenza. — Dalla scuola di Schel- 
ling uscirono infra gli altri : i filosofi naturalisti 
Heinr. Steffèns (prof, a Breslavia) a), Jos. Górres 
(per 1’ addietro prof, a Coblenz ) lì), Franz de 
Baader c) ( accademico di Monaco ) Ludw. Oken 


0 


Digìtized by Google 



35 7 

<t) ( già prof, a Jena ) , J. P. V. Troxler e) ( me- 
dico nella Svizierà , Karl. Jos. W indischmann f) 
( profess. a Bonn ), Joh. Heinr. Schubert g) ( prof, 
a Erlangen), Franz Jos. Scheloer h) (prof, a Hei- 
delberg), Karl. Eberh. Schelling i) , Phil. Fried. 
Walther k) (prof a Landshut), W. Nasse l) (prof, 
in Bonn ) , Diet. Ge. Kiescr ( prof, a Jena ) cd 
altri ; inoltre i filosofi : Fried. Ast m) ( prof, a 
Landshut ) , Karl. Willh. Fr. Solger n) ( mort. il 
1819. prof a Berlino), E. A. Eschenmajcr o) 
( prof, a Tiibingen ) , Joh. Jac. Wagner p) ( prof, 
a Wùrzburg ) ; i due ultimi «livennero più tardi 
avversarj di Schelling; Ge. Willh. Fried. Hegel q) 
( véd. § 4°2. ) il quale , come Karl. Chr. Fried. 
Rranse r), adottò in seguito una diversa dottrina. 
Tra quelli che insegnarono la filosofia di Schel- 
ling , sono da citarsi : J. B. Sehad s) ( § 38 7 . ) ; 
G. M. Klein ( mort. prof, a Wiirzburg il 1820. ) , 
il più fedele e più intelligibile espositore ed illu- 
stratore delle idee di Schelling t) , Ignaz. TIuui- 
ner u) (prof a Salzburg), Thadd. Ans. Rixner v) 
( prof, a Amberg); B. Zimmer w), A. Buchner x), 
Karl. Fried. Bachmann (prof, a Jena)/), e pa- 
recchi scrittori di Estetica (che la trattarono sin- 
golarmente come Scienza dell’arte ). Quali avver- 
sarj z) di questa filosofia si distinsero, oltre i già 
citati , principalmente i seguaci della filosofia cri- 
tica c di alcuni più recanti sistemi : inoltre Ja- 
cobi , e la sua scuola ( § 396. ). Le dottrine reli- 
giose di Schelling furono impugnate da varj Teo- 
logi zi). 

jS torta ilella Filosofia Tom. IL 1 7 
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a) H. Steffens, Abbono della Scienza filosofica della natura. 
Beri 1806. in-8. , che comprende gli altri trattati dell’ Autore 
relativi alle sci euro naturali — Inoltre : Sopra 1 ’ Idea delle 
Università. Beri. 1809. in-8. Caricature di ciò che v’ ha di 
piu santo. Leipz. 1819. II. voi. Antropologia. Brcslau , 1877., 
II. voi. Della falsa Teologia c della vera Fede. Brcsl. 1874. 

b) Górre t , Aforismi sopra 1 ’ Arte, eco. Cobi. l8o|. in-8. 
Aforismi sull’ Organomia , Ibid. , iftoj. , e Frcf. t 8 o 5 . , I. 
part. Esposizione della Fisiologia. Cobi i 8 o 5 . Fede e Scienza. 
Miinch , i 8 o 5 . Storia mitica eco. e un gran numero di scritti 
politici. 

c ) Fr. Baadcr , Memorie sulla Fisiologia elementare. Ilamb. 
1797. Sopra il quadrato dei Pitagorici nella natura. Tiib. 1799.: 
altre Dissertazioni nelle Memorie di Fisica Dinamica. Berlin , 
i8r>f. Più tardi : Fondamento della morale stabilito per mezzo 
della Fisica. Miinch, 1 8 1 3 . Del baleno, come padre della luce; 
a H. Jung. i 8 i 5 . Parecchie Dissertazioni sull’ Estasi. Principi 
di una Teoria , destinata a dare una forma ed una base alla 
vita umana. Beri. l8ao. Fermenta cognitionis , I— III. quad. 
Berlin , i877-q 3. II I. quad. tratta dell’ origine del bene e 
del male presso l’ uomo. Della quadruplicità della Vita. Beri. 
1819. in-8. 

d) L. Oken , Esame dell’ Abbozzo del sistema della Filosofia 
della natura, e della Teoria de’ sensi. Franef. sul M. 1807. 
in-S. Abbozzo del sistema della Biologia. Gòtting. 1 8 o 5 . Sopra 
la Generazione. Bamb. i 8 o 5 . Manuale della Filosofia della Na- 
tura. Jena, 1809. segg. III. voi. in-8. Leipz. i 8 t 5 . Isis. 

e ) Troxler, Saggio sulla Fisica organica. Jena, 1804. in-8. 
Sopra la Vita e il suo problema. Gòtt. 1807. Elementi della 
Biosofia. Leipz. 1808. (in quest’opera l’autore si accosta dav- 
vantaggio a Jacobi ). Colpo d’ occhio sopra la natura dell’ uo- 
mo. Aarau , 1817. in-8. Teoria filosofica del Diritto Naturale 
e della Legge ree. Zmich , 1870. in-8. 

f) K. J. fVindisclunann, Idee per la Fisica. J. voi. Wiirzb. 
e Bamb. i 8 o 5 . in-8. Vcd. Esposizione dell' Idea della Fisica, 
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nel nuovo Giornale di Fisica speculativa, pubblicato da Schel- 
ling, t. I. I. qnad. i8oa. Sopra l’ annientamento del tempo da 
per se stesso. Hcidelb. 1807. ed altre ediz. 

g) Schubert, Vedute sopra la parte oscura delia Scienza 
della Natura. Dresd. 1808. in-8. Nuova ediz. 1817. Primi sen- 
tori di una Storia generale della Vita. Lcipz. III. part. 1 Boti- 
la ao. in-8. Simbolica del Sogno ecc. Barab. 1 8 r 4 . L’Antico 
ed il Nuoro nella cognizione interna dell’ anima. Lcipz. 18 16. 
in-8. Il mondo primitivo cd il mondo esteriore. Dresd. 18 za. 
in-8. 

li) Schelver , Teoria elementare della natura organica , I. 
part. Organomia , Gòtt. 1800. Filosofia della Medicina. Frcf. 
t8og.. in-8. Sopra il segreto della Vita. 1814. in-8. Delle sette 
Forme della Vita. Frcf. sul M. 1817. in-8. 

i) K. E. Schelling , Della Vita e della sua Apparizione. 
Landsbut 1806. in-8. 

h) Walther , Sopra la Nascita , la Vita e la Morte. Niirnb. 
1807. Sopra l’Egoismo nella natura, Ibid. 1807. ecc. ecc. Fi- 
siologia dell’ Uomo ecc. Landsbut 1807-8. in-8. 

l) Nasse, Sopra la Filosofia della Natura. Freyberg, 1809. 
in-8. Giornale ad uso dei medici psicologisti. Leipz. dal 1818. 

Weber ( prof, ad Augsbourg ) , Manuale della Scienza della 
Natura. Landsbut , 1800-4. Filosofia , Religione e Cristianesimo 
in un solo Fas eie. Miinch, 1808-ti. , VII. quad. Scienza della 
Natura Materiale, 0 Dinamica della Materia. Miinch, iSu. ecc. 

Kieser (prof, a .Iena). Per quel che s|>etta ai lavori di 
questo Scrittore , ved. 1 ’ Opera di Blasche su ciò eli’ è stato 
fatto di pili importante in filosofia naturale dall’ anno 1801., 
cd il Giornale Isis pubblicato da Oken, IX. qnad. , ann. 18 rg. 

m) Ast, Abbozzo dei principi generali della Filosofia. Landsb. 
1807. Nuov. Ediz. 1809. ( Relativamente a questi tre principi 
della Filosofia della Vita, cioè: l’ Unità come base 0 principio, 
l’Opposizione come costituente la vita reale, attuale, infine 
I’ Unità rischiarata , come meta di ogni Vita o Santità , Ast 
pretende che i due ultimi principi non siano pcranco abba- 
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stanza sviluppati nella Filosofia di Schelling , e che I’ unione 
intima , armonica e viva di questi tre elementi possa sola costi* 
taire la Filosofia in una maniera completa ). Sistema teorico 
dell’ arte , o Manuale di Estetica ccc. Leipz. l 8 o 5 . IL ediz. 
Abbozzo dell* Estetica. Landsh. 1807. Estratto del libro prece- 
dente; ibid. j 8 i 5 . Storia della Filosofia ved. pag. al. 

n) So/ger, Ragionamenti filosofici. Beri. 1817. in-8. Erwin, 
o quattro trattenimenti sul Bello e l’Arte. Beri. 1 8 x 5 . II. pari. 
in-8. 

o) Eschenmayer , scostandosi da Schelling scrisse : la Filoso- 
fia nel suo passaggio alla non-Filosofta. Erlang. i 8 o 3 , ( su che 
Schelling scrisse : Filosofia e Religione , ved. sopra ). Eschen- 
mayer pensatore di profondo intendimento , riconobbe tln li- 
mite dqlla speculazione , oltre il quale incomincia la Fede, che 
ha per oggetto le cose divine , la beatitudine. L’ ultimo passo 
della Filosofia ( la potenza dell’ Eterno ) è quindi, secondo lui, 
il primo passo alla non-Filosofia (la Fede, la potenza del Beato). 
Egli è d’ avviso che Schelling non abbia riconosciuta questa 
provincia cbe giace al di là della speculazione e dell’ assoluto , 
e che le Idee Morali siano tuttora escluse dal di lui sistema. 
Inoltre : 1 * Eremita e il Forestiere. Discorsi sopra la Santità e la 
Storia. Eri. i 8 o 5 . Introduzione alla Natura e alla Storia. Eri. 
1806. in-8. — Eschenmayer a Schelling sopra i di lui trat- 
tati relativi all'umana libertà (con la risposta di Schelling nel 
Giornale Universale dei Tedeschi pei Tedeschi , I. t. I. quad. 
pag. 38 . ). — Nella : Psicologia in tre parti , come empirica , 
pnra ed applicata. Stuttg. e Tùb. 1817. in-8. l’influsso della 
Filosofia della Natura non c difficile a riconoscere. Peraltro egli 
considera la Psicologia, in perfetta opposizione a questa Scuo- 
la , come Scienza Elementare o primo stipite di ogni Filoso- 
fia , e tratta separatameute la Filosofia della Religione ( la I. 
part. Razionalismo). Tùb. 1 8 1 8. in-8.; il Sistema della Filoso- 
fia morale. Stuttg. e Tùb. 1818. ; il Diritto Normale (Diritto 
di Natura ). II. part. Ilid. 1819. 

{>) Le sue prime opere, conformi alla Dottrina di Schelling, 
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sono: Filosofia dell’ educazione. Leipz. i 8 o 3 . in- 8 . Della natura 
delle cose. Leipz. i 8 o 3 . ii»- 8 . Sistema della Filosofia ideale. 
Leipz. 1804. Nella prefazione di quest’ ultima opera , H'agncr 
si dichiara per la prima volta contro il sistema di Schelling , 
facendogli il rimprovero di non essere che una pura specula- 
zione idealistica , che si arroga il carattere di assoluto , che 
a torto pretende di offrire il rapporto dell' assoluto e della 
realtà , e che manca del principio religioso e morale. Nella 
medesima , egli espone i suoi proprj priuripj. Inferiormeute ci- 
teremo le opere posteriori di Il'tigner. 

q) Qui sono da citarsi le opere : Differenza del sistema di 
Fichte e di Schelling in relazione alle Memorie di Reinhold ecc. 
Jena , t8oi. in-8 : ed il giornale critico , pubblicato in com- 
pagnia di Schelling , indicato più sopra alla pag. 418. 

r) Nella : Diss. de philosophiac et maUteseos notionc , et 
earum intima conjunctionc. Jen. 180?.; abbozzo della Logica 
Storica per servire alle Leziooi. Ibid. i 8 o 3 . Fondamento del 
Diritto Naturale ecc. I. part. Ibid. i 8 o 3 . Piano di un filosofico 
sistema di Matematica. Ibid. 1804. Introduzione alla Filosofia 
della natura (anche sotto il titolo: abbozzo del sistema della 
Filosofia I. part. ). Ibid. 1804. vi si trovano delle vedute in 
parte assai particolari e profonde. Il di lui sistema si può co- 
noscere più precisamente leggendo 1 ’ opera : Sistema della dot- 
trina morale. I. voi. Fondamento scientifico della dottrina mo- 
rale. Leipz. 1810. ( incomplet. ). La massima fondamentale è 
questa : Il primo essere , Dio , c 1 ' Eterno superiore alla Natu- 
ra ed alla Ragione , due sfere secondarie e contigue dell’ Uni- 
verso ; è ciò che v' ha di essenziale in ambedue , che le pene- 
tra e le riempie di vita. Quivi trovasi anche il prospetto di 
ogni sviluppo e segnatamente della Filosofia, la quale si divide 
in Filosofia generale (Ontologia); poscia in filosofia della ragio- 
ne , in Filosofia della Natura e Filosofia sintetica. 

s) Sistema della Filosofia della Natura c della Filosofia tra- 
seendentalc, presentato nella sua unità sotto questi due aspetti. 
Landskut i8o3-4. II. part. in-8. InstiUstiones l'kilosophiue 


a6a 

Università , ete. p. I. Logicam complectens. Chsrkow 1811. , 
Jnstitutiones juris nat. Ibid. 171$. in-8. 

t) Klein , Memorie per servire allo studio della Filosofìa , 
come Scienza del Tutto ; con una Esposizione completa e chiara 
de’ suoi principali momenti. Wiirzb. i 8 o 5 . in-8. Secondo que- 
sta veduta, ma più chiaramente e più precisamente che gli al- 
tri Scolari di Schelling, l’Autore ha trattato; la Teoria dell’In- 
telletto. Bamb. 1810. (la stessa opera , rifusa sotto il titolo: 
Teoria della Contemplazione del Pensiero. Bamb. e Wiirzb. 1818. 
in-8.). Saggio onde stabilire le basi della Morale come Scienza 
ecc. Rudolst. 1 8 1 r. e la : Esposizione della Teoria filosofica della 
Religione e della morale. Bamb. e Wiirzb. 1818. in-8. 

u) Thanner, Saggio di una facile c breve Esposizione della 
Teoria dell’Identità assoluta ecc. Munck., 1810. in-8. Manuale 
per servire di preparazione e d' introduzione allo studio indi- 
pendente della scienza , ed iu particolare della Filosofia ; I. 
part. formale: la Teoria del pensiero. MUnch., 1807. II. part. 
materiale : la Metafisica , 1808. in-8. Inoltre : Manuale dell® 
Filosofia Teoretica , secondo i principj della Teoria dell’ Iden- 
tità assoluta , per servire alle lezioni accademiche. I. part. Lo- 
gica. II. part. Metafìsica ( anche sotto il titolo : Logica , Meta- 
fisica , Aforismi ere. ) Salzb. 1811-10. in-8. — Manuale della 
Filosofia pratica, I. part. Filosofia pratica universale, e Diritto 

-di datura. Ibid. 1811. in-8. 

v) Rìxnvr, Aforismi per servire di guida nella Filosofia. 
Landshut, 1809. in-8. Lavoro rifatto sotto il titolo: Aforismi 
per tutta la Filosofia I. volumetto. Filosofi teoret. pura ad uso 
delle sue lezioni. Sulzbach , 1818. in-8. dove 1 ’ Autore in pata- 
te attacca le sue idee a quelle di Hegel. 

uì) Zimmer , Teoria filosofica della Religione, I. part. Teo- 
ria dell’ Idea dell’ Assoluto. Landshut , i 8 o 5 . in-8. Ricerca 
filosofica sopra la decadenza generale del genere umano. Ibid. 
1809. in-8. 

x) Buchner , Sopra la cognizione e la Filosofia. Landshut , 
1 806. Principj della morale , 1808. in-8. Della natura della 


Digìtized by Google 



263 

Religione. Dillingen , i 8 o 5 . in-8. II. ediz. Laudshut , 1809. 
in— 8. 

y) Bachmann , La Scienza dell’ arte esposta ne’ sooi gene- 
rali principj ad uso delle lezioni accademiche. Jena, 1811. in-8. 

— Sopra la filosofìa e l’Arte. Jena e Leipz. )Sia. in-8. Vcd. 
le altre sue opere al § a. ed al § io. 

Nìisslein , Manuale della Scienza Estetica. Landshut, 1819. 
in-8. Abbozzo della Psicologia Generale. Ma jnz , 1821. in- 8 . 

\) Wilh. Traug. Krug , Lettere sopra 1 ’ Idealismo degli at- 
timi tempi. Leipz. 1800. in-8. ; e Diss. de poetica phiteso- 
phandi ratione. Lips. 1809. in- 4 - 

Jac. Fries , Ved. le Opere citate superiormente al §. 38 a. , 
inoltre: giudizio delle pili recenti Teorie di Fichte e di Schel- 
ling sopra Dio e il mondo, rfcidelb. 1806. 

Fr. Kofipen, La Teoria di Schelling, ossia la sostanza della 
Filosofia del niente assoluto, con alcune lettere di Jacohi. Harnb. 
t 8 o 3 . in-8. 

Kaj. fVeiUer , Lo spirito della Nuova Filosofia dei Sigg. 
Schelling , Hegel e Comp. Miinch. x 804-8. II. part. in-8. 

Im. Berg , Seitus, ovvero della Cognizione assoluta. Niirnb. 
1804. in-8. (contro quest' opera F Anti-Sextus. Heidelb. 1807.). 

- Jo. Chr. Ang. Grohmann , de recentiss. philos. vanilate. 
Viteb. 1809. in-4. Dei giudizj filosofici portati sopra gli avve- 
nimenti della nostra epoca. Hamb. 1810. in-8. 

' v Glob. Wilh. Gerlach , La Dottrina filosofica della Religione 
ha ella guadagnato per la Filosofia di Schelling ? Witteub. 
1809. in-4. 

F. H. Jacohi , Delle cose divine. Leipz. 1812. (contro que- 
st’ opera Schelling pubblicò la sua Risposta ecc. ). 

Jos. Chr. Schmid , Dimostrazione della falsità dei principi 
del Criticismo di Kant e dell’ Idealismo di Schelling. Ulm. 
1812. in-8. 

Fries, della Filosofi Alemana. Voto per Jacobi contro Schel- 
ling. Heidelb. 1812. in-8. Contro quest’opera: il bar. de 
Gruilhuisens , Nuova prova Cosmoetiologica dell’ esistenza di 
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Dio , dorè fi dimostra che Fri» è estraneo alla Filosofia de! 
nostro tempo ecc. Landshut , i8n. Inoltre: la Dissertazione 
sopra la Fede e la Rivelatone nel Museo Aleranno di Schlegel, 
i 8 i 3 . p. 117. 

Ghr. Weiss , Del Dio vivente , e come l’ uomo arrivi a 
Dio. Leipz. i8n. in-8. 

Salai , Spiegazione d' alcune delle principali difficoltà della 
Filosofia con ischiarimenti sopra 1 ’ ultimo contrasto tra Jacobi , 
Schelling e Fr. Schlegel. Landshut ; 181 a. 

Confronto della dottrina di Schelling con altri sistemi, che 
contiene (oltre le opere già citate di Fries e di Klein) Bach- 
inann , della Filosofia del mio tempo , e Jo. And. ffendel : 
abbòzzo e critica della Filosofia di Kant , Fichte e Schelling, 
Coli. 1810. Considerazioni sopra lo stato attuale della Filosofia 
in Alcmagna , e sopra la dottrina di Schelling in particolare 
ecc. Niirnb. 1 8 1 3 . in-8. -, 

XX) Jo. Fr. Krause , Dell’ influenza della Filosofia di Schel- 
ling sopra 1 ' avanzamento dello spirito religioso ( negli Archi vj 
filosofici di Kònigsb. i8rt. I. qnad. ). 

Fr. Gotti. Susskind , Esame della dottrina di Schelling so- 
pra Dio, la creazione del mondo e la libertà. Tnliiog. x8in, 
in-8. — Ved. la Risposta di Schelling a Eschenmayer nel- 
1 ’ Allgm. Zeitschrift fdr Deutsche. l 8 i 3 . , I. quacL soprattutto 
pag. 98. 

Lud. Fr. Otto Baumgarlen — Crusius , de homine .Dei 
sibi conscio. Jena, i 8 i 3 . in-<. Ved. il suo supplemento al li- 
bro intit. : la Vita umana e la Religione. 

(Tutte le opere citate sono scritte in ted., ad ecèczionc delle 
poche latine ). ' , 


Altri. Sistemi 

§ % 4 - 

Federico Bouterwefc (consigliere aulico e prof, 
a Gdtting. ) pensatore acuto , dotato di uno raro 
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spinto di penetrazione ’( che però spesso dege- 
nera in un* oscura sottigliezza , a malgrado di una 
chiara esposizione), erasi nell’ istesso tempo con- 
vinto che la Filosofìa di Kant , cui egli aveva dj. 
buon’ ora studiata ed esposta in una maniera sua 
propria , non potesse sostenersi a fronte dello 
Scetticismo ; che d’ altra parte , 1’ Idealismo di 
Fichte non fosse atto ad appagare le menti , a 
cagione del suo parziale aspetto ; e che la Filo- 
sofìa abbia d‘ uopo dell’ assoluto , senza il quale 
non è possibile nessuna scienza , anzi nessun 
pensiero , perocché noi in tutte le prove suppo- 
niamo qualche cosa di reale , ini essere , 1’ asso- 
luto ( 1' incognita x , che secondo Kant è il fon- 
damento di ogni fenomeno ). La sua Apodittica 
dovea supplire a questa mancauza e riparare al- 
1* errore dei precedenti sistemi di Filosofia , che 
pretendevano di trarre ogni cognizione e convin- 
zione da concetti e da formole , senza mai giun- 
gere per conseguenza ad un vivo sapere. Le prin- 
cipali idee contenute in quest’ opera sono le se- 
guenti : ogni sentire ed ogni pensare si fonda 
sopra una esistenza vera , per conseguenza asso- 
luta , la quale non ha altro fondamento che se 
medesima. Questa esistenza non può trovarsi me- 
diante il pensare , poiché ogni pensare la presup- 
pone > e perchè 1’ essere è al di sopra del pen- 
siero. Per conseguenza , o ogni esistenza è im- 
maginaria e chimerico ogni pensare, o dee avervi 
un’ assoluta facoltà di conoscere , la quale né 
sente , nè pensa , ma Costituisce la base della 
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ragione stessa , e per di cui mezzo trovasi apo- 
ditticamente ogni esistenza. — Quest’ assoluta 
facoltà di conoscere è una finzione , poiché le 
premesse donde essa fìi dedotta , non hanno al- 
cuna forza di prova. L’ Idea dell’ assoluto con- 
duce 1 ’ autore dell’ Apodittica ad uiio spinozismo, 
in cui subbietto ed obbietto restano confusi , co- 
me determinazioni di una sola e medesima realtà. 
Sgli però salva di bel nuovo- 1 ’ Io per mezzo 
della virtualità', ossia dell’ assoluta unità di forze 
opposte, e non sussistenti che in virtù della loro 
scambievole opposizione , mentre 1 ’ Io arriva a 
riconoscere la sua libertà mediante la resistenza, 
che viene opposta alla sua viva forza. tìouferwek 
ritrattò in seguito quest’ Apodittica , e ve ne so- 
stituì un’ altra intitolata : teoria universale della 
verità e della scienza, la «piale col principio della 
fole della ragione in se stessa , Introduce un mo- 
derato Razionalismo , che si oppone ai sistemi 
speculati vi. Secondo lui, la filosofia ha per og- 
getto principale il risolvere , mediante la distinr 
zinne apodittica dell’ apparaiza dalla venta, l anim- 
imi delle cose e della destinazione dell ’ nomo , in 
quanto questo enimma può effettivamente venire 
dideiolto dall’ umana ragione. La Filosofia deve 
quindi essere fondata sopra un’ apodittica , presa 
in quest’ ultimo senso ; la psicologia empirica e 
la logica ordinaria ( di pure fonile ) non sommi- 
nistrano che nozioni preliminari. Bouterwck so- 
stiene con Jacobi che il pensare puramente lo- 
gico ò mediato ( § 396. ). Ogui immediata cogui- 


Digitized by Google 



zGi 

zioné, senza cui le nozioni discurstve si concepi- 
scono come mediate , posa sopra 1* originaria 
unione della facoltà di pensare col senso interno 
nella energia della vita spirituale (ossia nella uni- 
tà di tutte le nostre facoltà attive ). La ragione 
si confida in se stessa come piun ragioue, men? 
tre essa in questa unipne riconosce la sua pro- 
pria attività , e in- questa attività trova il germe 
delle idee per mezzo delle quali può innalzarsi 
sopra la sensibilità , alla considerazione del pri- 
mo principio di ogni esistenza e di ogni pensare 
( cioè all’ idea dell’ assoluto ). La verità in scpso 
metafisico , ossia 1’ accordo de’ nostri pensieri con 
la soprassensibile essenza delle cose e la loro 
necessaria redazione al primo principio di ogni 
essere e pensare , viene dunque- conosciuta dalla 
ragione immediatamente. La Metafisica , a cui si 
rannoda la Filosofia di Religione ( fondata sopra 
il sentimento religioso), compie di rendere scienr 
tifica nella forma questa Idea , insegnando fino a 
qual segno all’ umano spirito sia possibile una 
cognizione della natura delle cose; essa non esclu- 
de le Eulogiè. Con la parte teoretica della filoso- 
fia si congiunge , mediante la filosofia generale 
pratica , la Morale filosofica ed il Diritto Natu- 
rale. In un capitolo speciale della Morale filosofi- 
ca , è trattato il Diritto come una pretensióne 
fondata sulla ragione, e che fa aspirar l’uomo 
alle esteriori condizioni di un essere morale , in 
tutto ciò che si riferisce alla virtù della giustizia. 
Quanto all’ Estetica , Bouterwek cerca di stabi- 


* 
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lirla sopra una base psicologica , e di presentarla 
in una certa indipendenza dalla filosofia. 

Fr. Bouleruiek , Aforismi offerti agii Amici delia Critica 
della ragione , e conformi alla Dottrina di Kant. Goti. 1 79S. 
in-8. Paul us Septimius, o gli ultimi segreti del Sacerdote d'E- 
leusi. Halle, 1795., II. part. in- 8 . Idea di un'Apodittica uni- 
versale. Gott. 1799. , II. part. in-8. Elementi della Filosofia 
speculativa. Gott. >800. in-8. Le Epoche della ragione secondo 
l' Idea dell’ Apodittica. Gott. 1801. in-8. Introduzione alla 
Filosofia delle scienze naturali. Goti, i 8 o 3 . io -8. Ndovo Museo 
di Filosofia e di Letteratura pubblicato da Fed Boutanuek , 
Gott. l 8 o 5 . Estetica: Leipz. 1806,, IL part. Idee sulla Meta- 
fisica del Bello, in quattro trattati. Ibid. 1807. in-8. Estetica 
( rifusa ). Leipz. i 8 i 5 . , IL part. in-8. 

Aforismi pratici ; principj per un nuovo sistema delle scien- 
ze morali. Leipz. 1808. Manuale delle cognizioni filosofiche, che 
contiene : Introduzione generale , Psicologia e Logica ; npera da 
sostituirsi agli elementi aovraccitati. Gott. t8lO.- in-8. 

Manuale delle Scienze filosofiche , eseguito dietro un nuore 
sistema, IL parti, in-8. x 8 1 3 . , IL ediz. accresc. Gott. 18*0. 
in-8. L’ autore vi ha intieramente rifusa la parte relativa alla 
filosofia religiosa ( tutto in ted. ). 

... § 3 9 5 r • . 

Cristof. Gofr. Bardili (consigliere aulico e proC 
a Sluttgard , morto il 1808. ) tentò in altra guisa 
di stabilire 1 ’ Assoluto per base di ogni filosofia- 
Egli lo trovò nel pensare , e cercò di fissare nella 
Logica la sorgente delle cognizioni reali , elevan- 
dola così al grado della Metafisica. Prima di lui 
Hobbes, ed il medico Leidenfrost (nella sua Con- 
fessio 1793.) avevano rappresentato il pensare co- 
me un calcolo ; ma Bardili immaginò il primo di 
vedere nel pensare in se, considerato secondo la 
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sua forma , una realtà , e perfino la sostanza 
della divinità. Il pensare nella sua essenza consi-* 
ste in questo : eh’ essendo uno e identico a so 
stesso, può ripetersi un numero infinito di volte. 
È A come A , in A , Identità. Questo è il pen- 
sare come pensare , che non è nè subbietto , nè 
obbietto , nè relazione dell’ uno all’ altro , supc- 
riore ad ambidue , e di ambidue comun fonda- 
mento , come principio delle nozioni e de’ giudi* 
zj ; è un bifìnitiviis determinare , c in pari tempo 
un deter minatum. Per mezzo di questo principio 
del pensare non si può concepire niente di de- 
terminato, innanzi di applicare il pensiero a qual- 
che cosa , che ne costituisce la materia ; questa 
è la condizione assolutamente richiesta dal siste- 
ma. Il carattere del pensare , come tale , è l'uJ 
nilà nel multiplo , cioè 1 ’ identità , la diversità , la 
multiplicità sono i caratteri della materia. Il pen- 
siero , come elemento primitivo ed assoluto , non 
viene determinato dalla materia, ma sì bene que- 
sta è determinata dal pensiero. La materia esiste 
unicamente in virtù dell’ applicazione del pensare 
in lei e sopra di lei. Il processo del pensare ap- 
plicato ad una materia porta seco un giudici» 
sopra la cosa pensata , e però suppone 1.) qual- 
che eosa che è concepita ( B. realtà ) ; 2.) un 
concetto puro e semplice (non — B possibilità). Il 
pensare è la pura possibilità , il fondamento di 
ogni realtà. I>all’ unione del pensiero con la ma- 
teria nasce la realtà, che è una più espressa de- 
terminazione del possibile. Quindi nel concetto di 


Digitized by Google 



37 ° 

ogni oggetto, la possibilità pura e la realtà rap- 
presentano de’ fattori aritmetici. Nell’ oggetto , ci 
è dato l’ organismo come B ; ma l’oggetto non 
lo abbiamo che sotto un pensiero j per conse- 
guenza , anche 1’ organismo non può aver luogo 
che sotto un pensiero. Quindi la forinola : A-4-G 
posto come A per A in B — B-t-ò organismo;, 
-+- b* pianta, -j-ò l animale, 4 • b* uomo. Unti 
vuota estensione come estensione (senza materia, 
senza alcun che di esteso) viene poscia costituita, 
come un plus in opposizione al — B della possi- 
bilità ; questo plus deve organizzare ; nell’ organi- 
smo deve moltiplicarsi la forma , e così appari- 
scono all’ istante , quasi per incantesimo , inten-. 
zioni , fini , monadi, altre sonnacchiose, altre so- 
gnanti , altro deste (qui si passa nella sfera delle 
speculazioni Leibniziane ) , e per ultimo il prius 
di tutte le monadi , monas monadum , Dio , la 
possibilità pura che in tutto si ripete e determina 
ogni pensare, il primo fondamento di ogni verità, 
e perciò anche della Logica. Questa Logica prima, 
produzione piena di oscurità e di pure astrazioni, 
che si annunziò con una grande pretensione a) , 
del pari che il Realismo razionale eh’ essa doveva 
stabilire , trovò pochi approvatori , e tutti gli 
sforzi di analitica sottigliezza fatti da Reinhold 
( ved. § 38o. ) non valsero a darle niuna forza di 
convincere. Parecchi altri consimili saggi diretti 
a provare e fondare la scienza , riuscirono o trop- 
po eccentrici ed oscuri, o troppo poco approfon- 
dati , perchè potessero corrispondere allo scopo 
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della Filosofia. Tali furono l’ interessante c spiri- 
tosa Archimetria b) dello svedese Thorild , la 
nuale cerca di richiamare ogni cosa alla -teoria 
dèlie grandezze , e contiene il germe di moltè 
idee eccentriche , che vennero 1 sviluppate più. 
tardi; la Epìcritica di Francesco Bergc) in cui si 
presenta la volontà logica come punto di vista 
della realtà ; infine la filosofia tutta pratica di 
Rùckert e di fVciss ( ved. § 3g 7 ; ). Anche gli an- 
teriori tentativi di Gio. Enr. Abicht ( prof, a Er- 
non poterono introdurre nessuna nuova 
poiché in totale erano un aggregato d’i- 
dee prese dagli filtri , solo modificate diversamen- 
te, e la cui novità consiste principalmente in una 
particolare nomenclatura. ' . . 

a) Chph. Gottfr. Bardili, Abbozzo della Logica prima, pur- 
gata dagli errori finora esistenti in tutte le Logiche, c parti- 
colarmente in quella di Kant. Sluttg. 1800. in-8. — Dottrina 
elementare della Filosofia. 1. quad. Landshnt. r 802. IL quad. 
1806. in-8. Considerazioni onde giudicare lo stato presente 
della teoria della ragione. Landsh. t8o3. in-8. • — ■ Corrispon- 
denza" di Bardili e di Reinhold. Ved. sopr. pag. 396. not. e). 
— Lettere sulla Verità , Dio , 1’ Organismo e l’ Immortalità. 
Kopcnhag. i8o5. in-8. ( pubblio, da Reinhold ). Antecedente- 
mente Bardili si era fatto conoscere come pensatore profondo , 
con le opere seguenti: Epoche delle principali Idee filosofiche, 
I. part. Halle, 1788. — Origine dell’Idea del libero arbitrio 
Stuttg. >790. — Sophylus 0 la Morale e la Natura considerate 
coinè i fondamenti della Filosofia. Ibid. 1 794. — Filosofia pra- 
tica universale. Ibid. 1795. — Sopra le leggi dell’Associazione 
delle Idee. Ibid. 1796. Lettere sopra I’ origine della Metafisica 
( anonimo ). Altona , 1798. , in-8. ( latte in ted. ). 

b) Tbom. Thorild, maximum sire Archimetria. Berol. 1799. 


langcn ) 
filosofia; 
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in-8. (Egli intitola il juo sistema : generali} critica Tanti et 
Totias ). Secondo lai però il fondamento del sapere b il senti- 
mento della necessità di pensare in un modo c non in nn al- 
tro. Non v’ha che oggetti veri. Tutti gli errori e tutte le dif- 
ferenze cadono sul quanlum. 

c) Franz Berg , Epicritica della Filosofìa. . Arostadt e Ru- 
dolst. > 8 o 5 . in-8. (Egli scorge la causa principale di ogni ab- 
baglio in Filosofia nel non bene intendersi sul punto delia que- 
stione da rischiarire j e il primo rimedio da applicarsi a questo 
male sarebbe . secondo lui , un Organon della Filosofia . come 
Kant avea voluto darlo). La Epicritica è la Filosofia destinata 
a tal uopo , e seguendo rigorosamente il suo duovo metodo , 
essa deve sottomettere all’ esame tutte le soluzioni possibili del 
problema fondamentale , infino a tanto che abbia trovata 1’ u* 
uica soluzione capace di rispondere a tutte le difficoltà. Il sa- 
pere , come oggetto di questo problema , debb’ essere spiegato 
sotto i tre punti di vista dell’ esperienza , della cognizione e 
soprattutto della realtà. Anteriormente , Berg area composto il 
suo Sextus (§. 393 . UOt. x) ( ted. ). 

ti) Jos. Riicfort , il Realismo o Principj di una Filosofia tutta 
pratica. Leipz. 1801. — Chr. Weiss , Viste relative ad una 
filosofia tutta pratica. Ibiti. 1801. Manuale di Logica. Ibiti. 
1801. in-8. 

t) Joh. Heinr. Jbichl , Esame e Critica della Ragione spe- 
culativa. Alleni). 1799-1801. , IL parti, in-8. — Sistema 
della Filosofia elementare , 0 Teoria naturale del sentimento 
della cognizione e della facoltà di volere. Erlang. 1798. in-8. 
— Enciclopedia della Filosofia. Frank. f. 1804. in-8. Logica mi- 
gliorata , 0 scienza della verità. Fiirtb , 1801. in-8. (Nelle sue 
opere precedenti, l’autore avea successivamente adottate le dot- 
trine di Kant , di Reinhold e di Fichte ) ( tutte in ted. ). 
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Dottrina (Iella credenza di Jacobi. 

§ 3q6. 

Una maniera di pensare totalmente diversa , 
opposta alle critiche e dogmatiche direzioni del 
suo tempo, manifestò Federico Enrico Jacobi (nat 
a Dusseldorf nel 1743., nel i 8 o 4 - creato presi- 
dente dell’ accademia delle Scienze a Monaco , 
mort. il 16. di marzo «819.) profondo indagatore 
della verità, ed animato da un sincero sentimento 
di religione. Egli avea giurata la guerra ad ogni 
filosofia sistematica , perchè era convinto , che 
un Dogmatismo il quale sia conseguente come la 
dottrina di Spinoza , e non riconosca altra via 
di giugnere alla certezza fuori della dimostrazione , 
conduca al Fatalismo ed al Panteismo ; e che 
d’ altra parte il Criticismo indotto dalla preven- 
zione per la cognizione dimostrativa e mediata , 
tolga ogni cognizione degli oggetti soprassensibili , 
e non possa poi ristabilirla mediante la credenza 
della ragione pratica. Vuole perciò appoggiare ogni 
filosofico sapere sopra una credenza (l’immediata 
convinzione senza ragionamento) o cognizione im- 
mediata. 11 mondo esteriore si fa a noi manifesto 
per mezzo del sentimento. Dio , la provvidenza , 
la libertà , 1’ immortalità , la moralità , in una pa- 
rola tutto ciò eh’ è superiore ai sensi , ci è rive- 
lato immediatamente da un senso interiore , or- 
gano della verità ( più tardi chiamato ragione , o 
facoltà di conoscere la verità ). Questa doppia ri- 
storia della Filosofia Tom. IL 18 
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velazione desta nell’ uomo la coscienza di se me- 
desimo in un col sentimento della sua superiorità 
sopra la natura ( libertà ) (*); egli conosce Dio e 
la libertà immediatamente colla ragione. La realtà 
di questa cognizione si fonda sul sentimento , eh’ è 
la intuizione razionale o l’ immediato accorgersi 
dell’ anima. — La ragione , come facoltà delle 
idee che si manifestano nell’ intimo sentimento , 
somministra alla filosofia la materia ; l’ intelletto , 
come facoltà dei cpncetti, le somministra la forma. 
A questo modo Jacobi si è espresso nel suo ul- 
timo scritto. Accordando a Kant un gran inerito 
per aver dissipate le illusioni della speculazione , 
e per avere stabilita una filosofia pratica pura , 
egli si allontana da lui ammettendo come imme- 
diate non solamente delle nozioni pratiche , ma 
eziandio delle teoretiche, in rapporto cogli oggetti 
reali , soprassensibili ; ed è di parere , che nella 
filosofia di Kant resti tolta la percezione sensibi- 
le , del pari che la razionale. — Da prima Jacobi 
non si era espresso chiaramente sopra questo prin- 
cipio di una credenza e di una interna rivela- 
zione , eh’ egli poneva per fondamento della filo- 
sofia, e lasciò questo punto in una qualche oscu- 
rità. Per questo motivo, ed anco per la poca pre- 
cisione ond’ egli avea distinto l’ intelletto dalla 
ragione , infine perchè in generale la sua teistica 
teoria di credenza si trova in opposizione colle 
altre dottrine, e nel suo sviluppo segue un anda- 
mento poco stringente e non sistematico, ebbero 
luogo parecchi equivoci e censure. Ciò non ostan- 
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tc, sono riconosciuti i servigi da lui prestati, al- 
meno mediatamente, per il perfezionamento della 
Filosofia in Alemagna. 

Fr. II. Jacobi , veti, i suoi scritti sopra Spinoza e con- 
tra Mcndclssohn al § 309. Le altre sue opere sono ; David 
(lume, sopra la fede, o Idealismo e Realismo. Breslau 1787. 
in-8. Nuov. ediz. Ulto. 1 790. — Lettera a Fichte. Hamb. 1799. 
in-8. Sopra 1 ’ impresa del Criticismo di convertire la ragione 
nell’ intelletto , nel 5 . qu;id. delle Memorie di Reinhold sullo 
stato della Filos. al sec. XIV. Hamb. i8oi-3. — Alcune let- 
tere contro Schelling pnhblic. in seguito al libro di Koppen , 
intit. la dottrina di Schelling , 0 a che si riduca la filos.- 
del niente assoluto. 1807. iu-8. — - Delle cose diviue. Leipz. 
181 1. in-8. ( ved. qui sopra lo scritto di Schelling contra que- 
st'ultimo, e gli articoli di Fcd. Schlegel nel suo Musemu tede- 
sco, ann. 1 8 1 a— 1 3 . ). — Opere complete (che couteugooo , 
oltre le opere già citate , anche i celebri romanzi fdosof. dt 
Jacobi) I-IV. voi. Leipz. 1813-19-aa. in-8. ( Il 1. sol. con- 
tiene anche una interessante introduzione alla sua fdosof. ; ed 
il 4 - la sua corrispondenza con Hamann, pubbl. da I-'ed. Rotb. 
( tad. ). 

Veti, sopra Jacobi i Ritratti e le Critiche di Schlegel. I. 
toro. ( ted. ). 

(*) Ved. J-G. Reic/ic , Ratienis , qua Fr. H. Jacobi liber- 
tatis notione Dei exiatentiam evincit , expositio et censura, p. 
I. Gotting. 18 JI. in-8. 

5 3 97 - 

La dottrina di Jacobi ha riscosso molto ap- 
plauso , particolarmente da coloro , i quali accor- 
dano alla fede ed al sentimento una preminenza 
sopra le altre disposizioni dello spirito. Se non 
qhe quella maniera indeterminata onde si esprime 
questa dottrina in riguardo ai rapporti csistent 
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fra l’ intelletto e la ragione , fu cagione che la 
Scuola di Jacobi si dividesse in due rami. Alcuni 
de’ suoi scolari considerano le idee come rivela- 
zioni della divinità, mediante la percezione, ascri- 
vendole alla ragione come a loro propria facoltà, 
ed ammettono che i concetti o nozioni dell' intel- 
letto siano in un rapporto affatto negativo con 
queste idee , cioè che le idee non si possano as- 
solutamente raggiungere , nè comprendere , nè 
spiegare per mezzo dei concetti ; eh’ esse si ma- 
nifestino solo nel sentimento ; che il erodere pre- 
ceda ogni sapere. Altri insistendo accordano di 
vantaggio ai concetti , e ripongono la filosofìa 
nella unione della ragione e dell’ intelletto , fa- 
cendo eli’ essa riceva dalla ragione la sostanza , 
c dall’ intelletto la forma ; alla quale opinipne 
Jacobi stesso mostrò d’ inclinare , ma solamente, 
ne’ suoi ultimi anni. Ai primi appartiene Fed, 
Kóppen ( prof, a Landshut ) scrittore assai spiri- 
toso , e distinto per la sua bella esposizione del 
sistema di questa Scuola ; ai secondi , Jac. Salai 
(nell’istessó luogo). Kòppen parte dall’idea della 
libertà. Secondo lui, essa è una forza che prende 
in se medesima la sua determinazione e il suo 
principio , indipendente da ogni rapporto; quindi 
è la prima sorgente , il fondamento di ogni esi- 
stenza , 1’ essere propriamente detto. Ma essa è 
anche assolutamente incomprensibile ; la stessa 
sua possibilità non si lascia scorgere , nè la sua 
realtà dimostrare ; essa è un fatto immediato del 
conoscere e dell’ agire. La necessità è un ordine 
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stabilito per mezzo della libertà: una libertà per- 
fetta ed assoluta, è la potenza divina. La ragione 
è la facoltà di riconoscerla. Ma la natura dell’ uma- 
na individualità consiste nel rapporto dell’inter- 
tìo e dell' esterno. Con ciò la libertà trovasi li- 
mitata nell’ uomo. Ogni filosofia è quindi dualisti- 
ca. Da questo dualismo dipende l’ interminabile 
contraddizione nel sapere. — Per la qual cosa , 
pensando conscguentemente , la filosofia stessa è 
impossibile ; e il progetto della scienza propria- 
mente detta ricade sopra se medesimo. Del resto, 
gli scritti di Kó/jpen , come quelli di Jacobi , in 
quanto solamente si fanno a combattere l’ auto- 
rità della filosofia di scuola, il cieco dogmatismo, 
ed espongono vivamente alcune vedute , in parte 
originali in parte prese dai Platonici , hanno eser- 
citata una benefica influenza sulla filosofia de’ no- 
stri giorni a). Jac. Salai considera la filosofia , in 
un senso diverso da quello di Schelling , come 
la scienza dell’assoluto, il quale si manifesta sotto 
le forme del vero, del buono e del bello, secon- 
do che si riferisce o all’ intelletto , od alla vo- 
lontà , od alla fantasia ; quindi le parti della filo- 
sofia. Ma ogni sapere si fonda sopra il credere , 
il quale presuppone la rivelazione dell’ assoluto V). 
Qui vogliono essere annoverali anche Caj. de 
PVeiller c) ( accadem. e direttore degli studj ele- 
mentari a Monaco ) e Christ. W eiss d). Alle ve- 
dute di Jacobi si avvicina anche Cr. Aug. Cto- 
dius e) ( prof, a Lipsia ). 

a) K'ippen , Sopra la rivelazione considerata in rapporto 
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àlla filos. di Kant e di FicLte. Hamb. 1797. 2. ed. 1804. — 
Scritto di Kdppen contro Scbelling vrd. sopr. p. <07. — Trat- 
tati sopr. l’arte di vivere. Hamb. 1801. — Opere diverse, 
1806. — Sopra lo scopo della Filos. Miinchen, 1807. iu-8. — 
Guida per la logica. Landsh. 1809. — Abbozzo del Diritto 
Naturale. Ibid. 1 809. — Esposizione della natura della Filosof. 
Nurnb. J810. (contro quest’ opera : Fr. Sc/infbergcr , critica 
dell’ opera intit. Esposizione della natura eco. con Una teoria 
proposta dall’autore sopra questa materia, Nurnb. t 8 i 3 . in-8.).' 
Filosof. del Cristianesimo. 9. parti. Leipz. 1 8 1 3 — 15 . Politica 
secondo i principi di Platone. Leipz. 1818. — Teoria del Di- 
ritto dietro i principi di Pitone. Ibid. 1819. — Lettere fami- 
liari sopra i libri ed il mondo. Leipz. i8aa. ( tcd. ). 

b) Salat , Sopra lo spirito della Filos. con osservazioni cri- 
tiebe ecc. Miinchen , 1 8 o 3 . in-8. — Ragione ed Intelletto. Tii- 
bing , 1808. u. parti in-8. Delle cause di un nuovo raffredda- 
mento per la Filos. in Alemagna. Landsbnt , i8ro. Di una 
bella sperauza clic si annuncia in favore della Filos. Ibid. La 
Fila». Morale. Ibid. 1810. in-8. 2. ed. rifusa, a. voi. Landsh. , 
181 5-1 4. — La Filos. della Religione. Ibid. 1811. in-8. — 
Schiarimenti di alcuni punti principali di Filos. , con Osserva- 
zioni sopra la nuova contesa fra Jacobi . Schelling e Fed. Schle- 
gel. Landsh. 1812. in-8. — Del rapporto della Storia e della 
Filos. nella giurisprudenza generale. Snlzhach 1817. — Abbozzo 
della Filos. della Religione. Sulzbarb 1S19. in-8. Socrate, o 
della nuova opposizione tra il Cristianesimo e la Filos. Ibid. 
1820. in-8. — Prineipj generali della Filos. universale, .con- 
siderata sotto il punto di vista del miglioramento del genere 
umano. Ibid. 1820. in-8. Mannaie di Psicologia. Ibid. — La 
Scienza Morale , primo c secondo ramo della Filosofia. III. ed. 
in parte rifusa. Ibid. 1821. — La Filosofia della Religione , 
secondo e terzo ramo della Filosofia. II. ed. intieramente rifusa. 
Ibid. Idem. — Saggio sopra il soprannaturalismo ed il misti- 
cismo. Sulzbach 1823. in- 8 . — In opposizione ad alcune delle 
sue dottrine, furono pubblicate le opere seguenti : sull' arte di 
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pagare eoa parole e di fare iltbsione •, supplemento sfgli scritti 
filosofici di Snlat , particolarmente al suo Socrate. 1821. In ri-* 
sposta a questa satira : Nuore riflessioni sull’ arte ccc. dedicato 
a Salai. Sulzbach 1821. in-8. ( ted. ). 

Secondo le idee di Salai . si ha pure il trattato di J. Mas, 
V. TTcrting : sopra il rapporto tra la sostanza della Filosofia e 
la sua forma. Landshut , 181 r. in-8. ( ted. ). 

c) Weiller, Introduzione ad un libero esame della Filosofia. 
Miinehen , i8o<. in-8. Intelletto e ragione. Ibid. 1806. Idee 
per la Storia dello sviluppa della credenza religiosa. IH. voi. 
Miincben , 1808-14. — La Virtù , prima fra le Arti ; svilup- 
po di alcuni punti di Filoeofia Morale , c di alta psicologia. 
Miincben, 1816. in— 4 - — Osservazioni fondamentali sulla psi- 
cologia. Ibid. 1817. in-8. Dissertazione (accademica) sopra la 
Morale considerata come ina Dinamica , IT. voi. Ibid. 1822. f 
A un' epoca anteriore : sello stato presente e futuro dell’ uma- 
nità. Ibid. 1799. > e Saggio di un piano di cognizioni per U 
gioventù. Ibid. 1800. Sàggio di un sistema completo del! arte 
dell'educazione. Ibid. 1 802-1 8 o 5 . , II. parti, in-8. 

d) Del Dio vivente , e come I* uomo giunga a Dio. Lcipz. 
f 812. in-8. Anteriormeaite egli avea scritto per la psicologia 
delle pregevoli ricerche sopra la natura e 1’ attività dell’ anima 
umana. Leipz. 1811. in-8. 

e) Clodius , Abbozzo della teoria generale della religione. 
Leipz. 1 8 1 8. in-8. Di Dio , nella Natura , nella Storia dell’ u- 
manità e nella Coscienza. IL parti. Leipz. 1818-19. i°-8- HL 
parte . 0 IL divisione della IL parte 1820. in-8. 

Scetticismo di Schulzr. 

9 3 9 8 . 

Cotac JacoÌ>i con la sua troria della credetti* a 
crasi opposto alla filosofia sistematica, cosi Glob. 
Ernst. ScJutbd ( consigliere aulico e prof a Giit-- 
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ting.), il quale sotto il nome di Enesidemo (ted.' 
5 38o. ) aveVa da prima sagacemente posto in 
chiara luce la insussistenza della teoria della fa* 
colti) rappresentativa di Reinhold , prese a com- 
battere la fdosolia dogmatica e critica con ufia 
scettica disamina , nella intenzione , degna di un 
filosofo , di distruggere 1’ illusione dell’ immagina- 
rio sapere , e di agevolare , ancor più di Kant , 
alla ragione una più estesa cognizione di se me- 
desima, scoprendo il vizio ereditario di ogni filo- 
sofia. 11 risultamento delle sue ricerche , si fu la 
impossibiliti di qualsiasi filosofia scientifica. La 
Filosofia è la scienza delle supreme ed assolute ca- 
gioni di ogni condizionale , della età realtà noi ab- 
biamo certezza. Come scienza , suppone apodittica 
certezza e sistematica unità, ossia la connessione 
di tutte le cognizioni , che appartengono al di 
lei domìnio , in un solo principio supremo ov- 
vero idea fondamentale , dond’ esse possano es- 
sere tutte quante dedotte per via di decomposi- 
zione. Lo scopo della filosofia teoretica è una 
completa e profonda ricerca dell ’ essere reale delle 
cose , mediante il non condizionale. Il Dogmati- 
smo nella filosofia consiste nell’ asserire, che v’ab- 
bia una filosofia scientifica , ed esso è o dianio - 
gonico o cosmogordco , secondo che parte , o no , 
dalla spiegazione dell’ origine della nostra cogni- 
zione delle cose. L’ impossibilità dell’ una e del- 
1’ altra maniera di Dogmatismo è ora dimostrata 
in generale, e col particolare esame della filosofia 
di Locke , di Leibnitz e di Kant ; e lo Scettici* 


Digitized by Google 



aSt 

smo si annuncia come 1’ unica vera filosofia , fon- 
data sopra un’essenziale e necessaria costituzione 
della mente umanai In fatti , è ,ora agevolato di 
molto il trionfo allo Scetticismo per la dimostra- 
zione del necessario suo fondamento nello spirito 
umano, per quella definizione della natura e dello 
scopo della filosofìa teoretica, donde ne consegue 
da se la di lei impossibiliti» , e per alcune vaghe 
spiegazioni ed asserzioni che non si possono di- 
mostrare. E sebbene il risultato sia di tal natifra, 
eh’ esso medesimo di bel nuovo è sottoposto al 
dubbio : cionnonostante questa particolare espo- 
sizione dello Scetticismo ( o come lo chiama an- 
che 1’ Autore, Antidogmatismo filosofico), il quale 
non niega già i fatti dell’ esperienza come si of- 
frono nella coscienza , ma soltanto la certezza 
del giudizio sopra la validità obbiettiva della co- 
gnizione che vi è contenuta , per conseguenza 
la possibilità di sicuri criterj della verità ( ossia 
dell’ accordo della nostra cognizione con quegli 
oggetti reali ai quali egli si riferisce ) , serve certa- 
mente a mantenére 1’ amore di un continuato in- 
dagare , e a distogliere 1’ umana mente da varj 
traviamenti della speculazione. Ne’ suoi scritti po- 
steriori Schulze mostra di avere limitato davvan- 
taggio questo Scetticismo. Per ciò che Spetta ai 
sentimenti, i quali distinguono l’uomo dal bruto, 
ammette egli quattro parti principali della filoso- 
fia, vale a dire, per la spiegazione del sentimen- 
to religioso la filosofia teoretica o Metafisica ; per 
la spiegazione del sentimento morale la filosofia 
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pratica ( la quale come parti speciali comprende 
la morale universale , e 1’ Etica , la Politica e la 
Morale de popoli , — Schulze non ammette con 
Bouterwek un particolare Diritto di Natura ; ved. 
sopra § 36o. not. h ) ; per il sentimento intellet- 
tuale , la IjOgica , nel senso dègli antichi; ? pel 
sentimento del Bello, l'Estetica. La Logica de’ gior- 
ni nostri ( formale ) , unitamente alla Psicologia 
empirica , secondo 1 lui , è una filosofica disciplina 
preparatoria. 

Gotti. Ernst. Schtdxe : Encsiderao ( veti. pig. ~g 6 . not. <■), 
Alcune osservazioni sulla filosofia religiosa di Kant. Kiel, 1795. 
Sopra il piu elevato scopo dello studio della filosofia. Leipz. 
(789. Elementi delle Scienze filosofiche, 1788-91.', II. voi. 
in-8. — Critica della Filosofia teoretica. Hamb. 1801., II. voi. 
in-8. I motivi principali dello Scetticismo relativamente all* 
cognizione umana, nel Museo di Bouterwek, tom. III., a. quad. 
— Principj della Logica generale. Helmst. f8oa. , IV. ed. mi- 
glior. i8aa. Guida dello sviluppo ecc. (ved. sopra pag. 358 .). 

Contro lo Scetticismo di Schulze ved. la Dissertar, intit. Rap- 
porto dello Scetticismo alla Filosofia ecc. nel giornale critico di 
Schelling e di Hegel. Tom. I. , a. quad. 

Schulze ha dato anche uua : Enciclopedia delle Scienze filo- 
sofiche, all’uso de’ suoi corsi. Gott. 1 8 1 4 - » III. ediz. 1804. 
in- 8 . Vi si trova una completa esposizione della dottrina attua- 
le dell’Autore. — Antropologia dell'anima. Gott. 1806. in-8. 
TT. edtz, 1819. Morale filosofica. Gotting. 1817. in-8. (ted. ). 

. A 

Knjg e Frìes. 

$ 399- 

Comecché lé opposte direzioni della ragione 
filosofante , che noi osserviamo negli ultimi Jfcem- 
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pii , sembrino rendere sospetta ogni sorta di filo^ 
sofia , e troncare ogni prospettiva sull’ esito degli 
sforzi della ragione, onde giugnere ad un sistema 
di cognizione certa fondato sovra principj ( dap 1 
poiché lo stesso metodo critico misurando e fis* 
sando i limiti della facoltà di conoscere non hi 
saputo arrestare l’ardito volo dello spirito di spc* 
Culazione , ed infievolire gli attacchi dello Scetti- 
cismo , ma valse solamente a dare ad araendué 
nuovo incitamento , nuova materia ed un carati 
tere più imponente ) ; tuttavia questi tentativi de* 
vono ravvivare la speranza che la ragione filoso- 
fante apprenderà tosto o tardi a conoscere se 
medesima, a stabilire la sua propria sfera, a svii 
lappare sempre più il vero metodo di filosofare , 
e col soccorso delle fatte esperienze a vie meglio 
evitare gli scogli contra i quali urtarono gli ante- 
riori liberi pensatori. Verrà un tempo , nel quale 
anche quelle maniere di filosofare che ora ci sem- 
brano traviamenti , saranno riconosciute siccome 
necessarie condizioni della vera coltura della ra- 
gione , e della vera sapienza. Due de* nostri più 
pregiati pensatori, Wilh. Traug. Krug (nato nel 
1770.; prof, a Lipsia, precedentemente a Konigs- 
berg ) e Jac, Fried. Fries ( consigliere aulico é 
prof, a Jena, per lo innanzi a Heidelberg) hanno 
particolarmente adoperato a far giungere questo 
perìodo di un più assennato filosofare. Entrambi 
hanno perfezionata di vantaggio la filosofia crìtica. 
Krug , presentandola nella forma di un sistema , 
eh’ egli chiama Sintetistn-o trascendentale ; Fries ’ 
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cercando di completare e di migliorare le ricer- 
che critiche di Kant , con la sua nuova critica 
della ragione pura. Secondo Krug, il filosofare è 
un rivolgersi in se stesso ed un dirigere 1’ atten- 
zione sopra se stesso, per riconoscere e per com- 
prendere se stesso , e con ciò arrivare ad avere 
la pace in se stesso e con se stesso. Quindi nella 
filosofia il subbietto conoscente e 1’ obbietto da 
conoscere sono una sola e medesima cosa. La 
dottrina fondamentale che precede il suo sistema 
di filosofia ( Filosofia fondamentale ) , è la ricerca 
della cognizione filosofica. Ella domanda prima di 
tutto i) il punto di partenza delia cognizione ( o 
i principj supremi ). Principio reale è 1 ’ lo , in 
quanto egli fa se medesimo oggetto della co- 
gnizione ; principj ideali *o principj fondamentali 
della cognizione filosofica , cioè materiali , sono i 
fatti della coscienza , raccolti in concetti ( tutti 
insieme li contiene la proposizione : Io sono at- 
tivo ) , formali ( che determinano la forma della 
cognizione ) , sono le leggi- della tuia attività , e 
sono così moltiplica , come 1’ attività; il principio 
supremo è : cerca armonia in ogni tua attività ; 
z.) fin dove debbano andare queste ricerche (l'as- 
soluto punto di confiue del filosofare ). La coscien- 
za è una sintesi dell’essere e del sapere nell ’/o; 
ciascheduna coscienza è una così fatta sintesi ; 
ciò presuppone che l’essere ed il sapere sieno in 
noi congiunti originariamente ( a priori ) ; cotesta 
sintesi trascendentale è dunque il fatto primitivo , 
che come tale non può essere d’ altronde de- 
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rivato , per conseguenza è 1’ assoluto estremo li- 
mite del filosofare. Poiché 1' essere ed il sape- 
• re , che nella coscienza sono congiunti , non pos- 
sono derivare 1’ uno dpU’ altro , perciò sono posti 
ambedue origiruuiamentc , e fra loro connessi. Il 
sistema di filosofia che ammette questo , chiamasi 
dunque Sintetismo trascendentale. 3.) Di quante 
specie è la mia attività ? L’ originaria attività del- 
r lo è immanente ( teoretica ) o transeunte ( pra- 
tica ); distinte potenze dell’ qua e dell’ altra squo 
la sensibilità , l’ intelletto , lq ragione. Da filosofia 
come scienza della conformità alle leggi originarie 
della mente umana in ogni sua atticità dividesi 
dunque in teoretica e pratica. La prima si suddi- 
vide in formale ( logica ) , e materiale ( la quale 
considera il pensare materiale in se , ovverq in 
un particolare rapporto al sentimento — Metafi- 
sica ed Estetica ) ; la seconda parimente si sud- 
divide in formale ( teoria del Diritto ) e materiale 
(Etica e dottrina di Religione). Ciascheduna con- 
sidera la conformità alle leggi originarie dello spi- 
rito umano sotto altro rapporto. L’ autore ha cii* 
esposto con somma chiarezza in diversi scritti. • 

Krug oltre le opere polemiche ed altre anteriormente citate 
ha pubblicato : Progetto di un nuoro organata della Filosofìa. 
Meisscn , 1801. ia-8. Sopra i metodi del filosofare e sopra i 
sistemi della Filosofia. Ibid. i8oa. in-8. Filosofia fondamentale. 
Zullichau e Freystadt, i 8 o 3 . a. ediz. corretta. 1819. Sistema 
della Filosofia teoretica. I. part. Teoria del pensiero. Konigsb. 
1806. 0. ediz. emend. 1819. a. part. Teoria della cognizione 
o Metafisica. Ibid. 1808. 3 . part. Estetica. Ibid. >8 IO. a. ed. 
miglior. 1 8 1 9-a3. Sistema della Filosofia pratica , I. part . , 
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Teoria del Diritto. Ibid. 18^7. 2. part. Morale. Ibid. i$i8. 
3 . part. Teoria della Religione. 1819. ( pubblio, anche separa- 
tamente). Afoiisroi della Filosofia del Diritto. I. voi. Leipz. 
1800. Opera continuata sotto il titolo: Dissertazioni sul Diritto 
Naturale. Leipz. 1811. Manuale di Filosofia, I. voi. Leipz. 1820. 
iu-8. 3. ediz. emend. Ibid. 1822. in-8. — Principi per una 
nuova teoria del sentimento e della sensibilità. Saggio aotropo- 
logico. i 8 o 3 . iu-8. Dicco politica , o nuora ristaurazione delle 
Scienze politiche in virtù della legge di giustizia. Leipz. 1824. 
in-8. Ad un’ epoca aotcriorc appartengono le opere seguenti del 
medesimo autore : Lettere sulla perfettibilità della religione ri- 
velata (anonimo). Jena, 1795-96. Lezioni sopra l’influenza 
della Filosofìa sulla moralità , la religione e il benessere def- 
1 ' umanità ; eoo una Dissertazione sopra 1 ’ idea e le parti della 
Filosofia. Ibid. 1796. in-8. Lezioni sul carattere proprio della 
Filosofia pratica. litui, id. Diversi scritti filosofici. Ibid. id. Della 
convinzione, delle sue diverse specie e de’ suoi diversi gradi. 
Ibid. 1797. (anonimo). Frammenti e rimembranze della mia 
vita filosofica. 2. raccolta. Berlin, t8oo-t8ot. in-8. Molte al- 
tre pubblicazioni ( ted. ). 

' -hu* t-s viimiultrff i.fo.Mv' s,, (il : f.*s:i'ibi3 ssot?. 

5 - ■ 

Fries parte con Kant da un esame dell' urna-, 
uà facoltà di conoscere, e vuole operare un mi- 
glioramento della Filosofia per mezzo dell’ Antro- 
pologia filosofica. .Egli trova iq Kant due errori 
fondamentali , 1.) «la falsa disposizione, logica della 
di lui dottrina, dietro la quale Kant cercò di ap- 
poggiare le leggi naturali delle categorie a piover 
trascendentali , e la validità delle idee a prove 
morali , invece di risalire in ciò , senza prova , 
alla immediata cognizione della ragione (avvicina- 
mento a Jacobi ) ; 2.) il confondere Ip ricerche 
psicologie h& riguardanti le convinziopi filosofiche. 
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con la filosofia , ed il problema psicologico sussi- 
diario , eoo la metafisica medesima. « Il più graur 
de vantaggio derivato dalla dottrina di Kaut , 
j Fries lo ripone nella completa indicazione rii tutti 
j concetti naturali p idee speculative ; la parte 
più bella della dottrina di Kant , secondo lui , 
consiste nella vita e solidità della sua filoso- 
fia pratica. Ora , Fries con le sue ricerche fatte 
nello spirito di Kant pretende di aver tolti qua’ 
difetti, e soprattutto di aver data una solida base 
scientifica alla teoria della credenza , che in Kant 
Ù male riuscita , considerata come punto centrale 
di filosofico convincimento. In quelle ricerche egli 
incomincia , come Kant , dalla liriiitaziune ilei sa- 
pere , poscia dimostra la pura credenza della r <*-- 
gione all' eterno , e lo fa divenire vivente per 
mezzo del presentimento. Il nostro sapere si ag«- 
gira unicamente intorno alle apparenze sensibili ; 
la vera natura delle cose è per noi oggetto di 
fede , ed il sentimento ci fa presentire nei feno- 
meni il significato della credenza , la quale nasce 
dalla limitazione del sapere. — Le ricerche di 
Fries hanno un pregio particolare per il perfe- 
zionamento dell’ Antropologia filosofica , ck’ egli 
considera come la scienza fondamentale di ogni 
filosofia. Esse contengono molte dottrine originali 
nella teoria della vita dello spirito, singolarmen- 
te la dottrina delle tre facoltà fondamentali : 
cioè la facoltà di conoscere, di sentire (la facoltà 
d’ affezionarsi ) e di agire ; la dottrina di un in- 
feriore c superiore corso dei pensieri ; quella, 
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degii schemi , dell' astrazione qualitativa e quanti- 
tativa dell’ immaginazione , dell’ intuizione mate- 
matica , dell’ attenzione, della differenza tra 1' in- 
telletto ( la facoltà di dominare e di perfezionare 
se stesso ) e la ragione. Così pure la sua Logica , 
ch’egli prepara mediante un’antropologica ricerca 
( logica antropologica ) , contiene molte partico- 
lari ed eccellenti indagini sulle argomentazioni, 
sul metodo, sul sistema. La filosofìa pratica viene 
da lui riguardata come la dottrina del merito e 
dello scopo dell’ umana vita e del mondo , o la 
dottrina filosofica deli’ umana saggezza. In essa 
ritrovasi lo scopo finale di tutte le filosofiche in- 
vestigazioni. Ella comprende 1’ Etica , e la dottri- 
na di Religione ( teoria dello 6copo del mondo ). 
La prima comprende 1’ Etica universale ( teoria 
del mento e dello scopo delle umane azioni), la 
dottrina della virtù e la politica. Nella sua esposi- 
zione Fries lascia spesso desiderare uno stile più 
preciso ed un ordine più chiaro. 

Fries , oltre le opere superiormente indicate» oltre direni 
artieoli negli Studien , raccolta periodica pubblicata da Daub 
e Creuzer , e parecchi altri scritti relativi alle Matematiche , 
alle scienze Naturali ed alla Politica : Sistema della Filosofìa 
considerata come una scienza evidente. Leipz. i 8 q 4 . io-8. Teo- 
ria filosofica del Diritto, e Critica di ogni legislazione positiva. 
Jena, i 8 q 4 . in-8. Scienza, fede e presentimento. Jena, i 8 o 5 . 
Nuova critica della ragione. Hcidelb. 1807. III. voi. in-8. Si- 
stema di Logica. Ibid. 1811., 1. ediz. 1819. iu-8. — Vedute 
generali di Diritto politico , 1816. Difesa della mia teoria 
dell’ intuizione sensibile contro gli attacchi del D.r Krn. Rein- 
hold. Jena, 1819. in-18. relativamente ad un articolo sufsto 
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sistema di Logica nel Gioru. di lctt. di Jena , N. 104. 1819. 
Reinbold replicò collo scritto seguente : Rettificazione di alcuni 
abbagli sfuggiti a Fries nella sua difesa ecc. contro i miei at- 
tacchi. Leipz. 1820. in-8. — Manuale di Morale universale. 
Jbid. 1818. in-8. Manuale d’ antropologia psicologica ecc. II. 
voi. Jena, 1820-21. in-8. La filosofia della natura, parte ma- 
tematica, trattata secondo il metodo filosofico. Saggio ecc. Hai- 
delb. 1822. in-8. Giulio ed E v agora , 0 la bellezza dell’auima, 
romanzo filosofico. IL voi Ibid. 1822. I principj di Carità, di 
Fede e di Speranza , o massime di Morale e di Fede. Ibid. 
_ l 8 a 3 . in-8. Opere polemiche di Fries tom. I. che contiene, 
con alcune aggiunte , 1 ’ opera sopra Rcinhold , Fichte e Schel- 
ling indicata al § 087. (in fine della Nota). Halle, 1824. 
in-8. Sistema di Metafisica. Manuale ad uso delle Scuole. Hei- 
delb. 1824. in-8. ( ted. ). 

Uno Scolare di Fries , Fed. Calker, prof, a Bonn , ha pub- 
blicato : Teoria delle leggi primitive del vero, del buono e del 
bello, 1820. in-8. Propedeutica della Filosofia I. quad. conte- 
nente la Metodologia della Filosofia. Bonn. 1820. II. quad. : 
Sistema di Filosofia in forma di quadri 0 tavole. Ibid. 1820. 
in- 4 . : Logica e Dialettica con un abbozzo della Storia di que- 
sta Scienza. Bonn , 1822. in-8. ( ted. ). 

• § 34 t. ’ 

Herbart. ». 

/ 

Oltre il già sovraccitato JìoiUcrwek , anche 
Joh. F ned. Herbart (prof, a Konigsberg) verso la 
stessa epoca ha formato un piano suo proprio , 
differente da queste dottrine, c lo ha comunicato 
in diversi libri per 1’ insegnamento , ed in altri 
trattati a). Egli sostiene , che la Filosofia debba 
di bèl nuovo abbandonare la direzione psicologica 
Storia della Filosofia Tom. II. 19 
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che negli ultimi tempi , a torto, le fu attribuita a 
merito ; che 1’ impresa di misurare i confini del- 
1’ umana intelligenza , e poscia di criticare la Me- 
tafisica, supponga 1’ immenso inganno: che la fa- 
coltà conoscitiva sia più facile da conoscere che 
ciò di cui si occupa la Metafisica , mentre tutti i 
concetti per mezzo de ' quali noi pensiamo la fa- 
coltà di conoscere, sono metafisici. Per di lui av- 
viso , la Filosofia è un lavoro dei concetti, che si 
compie col raccogliere ed unire le considerazioni 
fatte sopra i medesimi. Questo lavoro consiste 
parte in ispiegazioni e schiarimenti , d’ onde na- 
sce la Logica ; parte in variazioni , correzioni e 
supplementi , e di qui risulta la Metafisica , nella 
quale talvolta egli retrocede fino agli Eleati. Ma 
la scienza di que’ concetti che sono congiunti ad 
un giudicio dell’ aggradevole o disaggradevole ( i 
concetti estetici e morali ) , è l’ Estetica. Que- 
sta applicata agli oggetti dati , diventa una serie 
di teorie delf arte , tra le quali quelle i di cui 
precetti portano in se il carattere della necessaria 
osservanza costituiscono la teoria della virtii e del 
dovere. In tutte queste parti 1’ Autore presenta 
vedute assai originali ed ingegnose , ma spesso 
oscure per troppa brevità , le quali possono ecci- 
tare al loro esame qualunque filosofico pensatore in- 
dipendente ; ex. gr. la teoria delle alterazioni de- 
gli esseri e del loro conservarsi, nella sua Psico- 
logia speculativa fondata sulle Matematiche , e la 
veduta delle rappresentazioni considerate siccome 
forze ; ed in generale 1’ intiero esame delle dotni- 
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nauti idee psicologiche fondamentali, è un^lavoro 
assai pregevole. Seguace di llerbart fu Stiedcnroth. 

a) Herbart, Pedagogica generale, ecc. Goti. 1806. ed altri 
scritti di Pedagogia, anteriori, p. e. L’idea dell’ Abecedario di 
Pestalozzi , sviluppato relativamente allo stadio delle teorie scien- 
tifiche. Gò'tt. 1803. 0 1804. Sul metodo di Pestalozzi ecc. Brem. 
1804. Filosofia generale pratica. Gò'tt. 1808. in-8. Punti prin- 
cipali della Metafisica. Gòtt. 1808. in-8. Articoli sulla Psicolo- 
gia speculativa , negli Archivj filosofici di Kònigsb. Kóìiigsb. 
1811-i’j. Osservazioni sopra le cause che si oppongono ad un 
avvicinamento tra i filosofi sui primi principj della filosofia prà- 
tica ; dissertazione contenuta nelle opere filosofiche postume di 
Christ. Jac. Krans. Kònigsb. 1813. in-8. Tbeoriae de attractio- 
ne elementorum principia mctaphysica. Sect. I— II. Regioni. 1813. 
iu-8. Manuale per servire d’ introduzione alla filosofia. Kònigsb. 

1 8 1 5 . 3. ediz. molto accresc. Ibid. 1831. : Manuale di Psicolo- 
gia. Kònigsb. e Leipz. 1816. Del Male. Kònigsb. 1819. in-8. 
De attentionis mensura causisque priraariis. Psycbologiae princi- 
pia statica et medianica exemplo illnstrat. etc. Regiom. 1833. 
in-4. Della possibilità e della necessità di applicare le Matema- 
tiche alla Psicologia. Kònigsb. 1833. in- 8 . La Psicologia trattata 
scientificamente, e fondata sull’esperienza, sulla Metafisica e sulle 
Matematiche. Heidelb. 1834. in- 8 . Ved. Confronto del sistema 
di Fichte con quello di Herbart pubblic. da Herm. Wilh. de 
Ksiserlink. Kònigs. 1817. io- 8 . 

b) Alla scuola di Herbart appartiene Ernst. Sliedenroth , 
Teoria del sapere , considerato particolarmente per rapporto allo 
Scetticismo , ecc. Gòtt. i8rg. in-8. ( ted. ). v 

$ 4 ° 3 ' 

Hegel. 

Opposte vedute filosòfiche offrirono’ altresì due 
pensatori esciti della Scuola di Schelling : Georg. 
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Willi. Fried. Hegel ( prof, a Berlino , prima a 
Niirnberg ed a Heidelberg ) ( ved. § 3g3. ) e Jak. 
Wagner (prof, a Wiirzbuxg )• Hegel si sforza di 
fare della Filosofia , per mezzo della Dialettica , 
una scienza comprensibile. Egli la dichiara qua- 
le scienza della ragione , in quanto questa nell’ I- 
dea diviene consapevole di se stessa e di ogni 
essere s il di l»i principio è : contenere in se tutti 
i principj particolari. Ora , poiché l’ idea è la ra- 
gione uguale a se stessa , la quale , ond’ essere 
per se , si mette in opposizione a se medesima , 
e ad un’ altra cosa , ma in quest’ altra cosa è 
uguale a se stessa : perciò la Filosofia dividesì 
i) in Logica , come scienza dell’ idea considerata 
in se e per se ; 2 .) in filosofia della Natura , co- 
me scienza dell’ idea considerata nel suo essere 
un’ altra cosa ; 3.) in filosofia dello spirito , con- 
siderato come i’ idea che dal suo essere un’ altra 
cosa ritorna in se. In tutto ciò eh’ è logico vi 
sono tre momenti : 1’ astratto o intellettuale , che 
stabilisce la differenza ; il dialettico o negativo- 
razionale, che consiste nel cessare di tali determi- 
nàzioni , e nel loro passaggio in determinazioni 
opposte ; e lo speculativo , per mezzo del quale 
l’unità delle determinazioni si comprende nella loro 
opposizione. Con ciò resta determinato il metodo 
che la Filosofia dee seguire. La Logica è essen- 
zialmente filosofia speculativa, perocché essa con- 
sidera le determinazioni del pensare • in se stesso 
c per se stesso, e quinci i concreti pensieri puri, 
cioè i concetti in un col valore dell’ in se e per? 
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se esistente fondamento di ogni cosa. Il di lei 
elemento è 1’ unità del subbiettivo c dell’ obbiet- 
tivo , la quale è sapere assoluto , ed alla quale si 
è innalzato lo spirito , come alla sua verità asso- 
luta ; quest’ unità è : che t essere sia il concetto 
puro in se stesso t e che solamente il concetto puro 
sia il vero essere. Qui è dove la dottrina di He- 
gel si rannoda con la teoria dell’identità di Schel- 
ling. In questo senso, la Logica entra in luogo 
della consueta Metafisica , e della così detta cri- 
tica della ragione. Come introduzione alla scienza 
pura, Hegel trattò precedentemente la Fenomeno- 
logia dello spirito , ossia lo sviluppo scientifico 
della coscienza , che ora diventa una parte della 
Psicologia. Ma la scienza pura , o la Logica dn 
videsi i.) in Logica dell’ essere , a.) della so- 
stanza , 3.) del concetto o dell’ idea. Le due pri- 
me parti formano quella che 1’ Autore chiama 
Logica obbiettiva ; 1’ ultima , al di cui contenuto 
si limita la logica ordinaria, forma la Logica sub- 
biettiva. Questa prima parte della sua filosofia 
Hegel la trattò per esteso , le altre solo in ab- 
bozzo. Nell’ applicazione del metodo progressivo 
apparisce molta perspicacia , ma l’esposizione ha 
mi’ aridità ed una durezza, che ne rendono som- 
mamente difficile 1’ intelligenza. 

Hegel , Sistema della Scienza , I. parte fenomenologia dello 
spirito. Bainh. e Wiirzb. 1807. in-8. Scienza della logica, che 
contiene tom. I. e IL , la logica obbiettiva ; tom. III. La Lo- 
gica subbiettiva , sotto questo titolo : Scienza della Logica sub-) 
bicttira , 0 Teoria de’ concetti dell’ intelletto. N'ùrnb. i8ta-i6j 
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in-8. Enciclopedia delle Scienze filosofiche, ridotte ai loro prin- 
cipi generali, ecc. Heidelb. 1817. in-8. Abbozzo della filosofia 
del Diritto (o Diritto Naturale e Politico). Berlin. 1801. in-8. 

( led - )• . 

§ 4 ° 3 ‘ 

Jac. Wagner. . . v t 

• . * ■ 1, 

* * ’ t * * ”• i‘ 

Jac. Wagner in opposizione a Schelling di- 
chiarò , che non potendosi giugnere ali’ assoluto 
nè coi predicati più generali del conoscere , nè 
con quelli dell’ essere , non è possibile di farne 
derivare una Scienza. Che quindi si debba pre- 
supporlo , riconoscendolo spontaneamente. Che 
con l’ idea delfò Divinità è mestieri incominciare 
ogni costruzione , ma senza far etitrare quella in 
questa. Che la viva forma dell’assoluto è il mon- 
do , il quale nella estensione è potenza creatrice 
( la Natura ) , nella intensità , potenza che rico* 
tiosce (lo spirito ) : ma che superiore ad amendue 
è 1 ’ anima del tutto , la Divinila. Che la Filosofia 
•debb’ essere una scienza fondata sulla Religione , 
intuitiva nella storia universale e nella scienza 
1 Iella natura , condotta a compimento nell* equili- 
brio d’ ambo i suoi lati ( cioè dell’ ideale e del 
reale ), ed organizzata mediante la legge del mon- 
do riserbata alle Matematiche. Che questa legge 
, del mondo è il tipo , ili cui Dio stesso si mani- 
festa nel suo mondo spirituale e fisico , e che 
ha per base una Unità che si sviluppa , e mostra 
opposte forme di questo sviluppo. Questo tipo è 
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il fondamento del fenomeno dello spazio e del 
tempo , e si può rappresentare come • teoria dei 
numeri e delle figure. Quindi Wagner nella sua 
così detta Filosofia Matematica o Matematica filo- 
sofica vuole dimostrare , ,che le Matematiche rac- 
chiudono questa legge del mondo , e conseguen- 
temente anche il puro tipo delle idee , dietro il 
quale la Filosofia abbia, a fare le sue costruzioni. 

Questa legge del mondo determina i quattro mo- 
menti di ogni sviluppo , della storia , dell’ umana 
vita , e di ciascun fenomeno della natura : cioè 
a dire l’ unità primitiva , 1’ unità sviluppata me- 
diante 1’ opposizione ( Duplicità ) e 1’ unità rista- 
bilita. Con questo metodo Wagner trattò pure in 
particolare la Politica. 

Introduzione al Sistema della Filosofia ideale , ved. sopra. 

Programma sopra la natura della Filosofia. Ramb. i8o$. in-8. 

Giornale delle Scienze e delle Arti, I. quad. Leipz. i 8 o 5 . Della 
Filosofia e della Medicina. Wiirr.b. t 8 o 5 . Teodicea. Barnb. i8toa 
in-8. Abbozzo della Scienza politica. Leipz. i 8 o 5 . in-8. Filoso- 
fia Matematica. Erlaug. i8u. (Per una esposizione più elemen- v 

tare ved. Bucnwald , Principi della Teoria delle Grandezze re- 
lativamente allo spazio ed al tempo. Eri. 1818. in-8.). Lo Sta- 
to. W'tirzb. i 8 i 5 . in-8. La Religione, la Scienza, 1 ’ Arte e lo 
Stato considerati nelle loro relazioni reciproche. Eri. 1819. in-8. 

Le Scienze rischiarate , articolo pubblicato nell' Isis di Oken , 
quad. XI. 1 8ao. Sistema d'istruzione, o metodologia degli studj 
nelle Scuole. Aarau , 1801. in-8. La dottrina di questa opera 
si trova già indicata in uno scritto dello stesso Autore intit. : • 

Idee per una Mitologia universale del Mondo antico. Frkf. 

1808. , di cui si può vedere la critica nell’ Isis di Oken , 
quad. IX., 1819. quad. I. i8ao. , e particolarmente- quad. IV. 

1 811. ( ted. ). • 
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Le più recenti produzioni in Filosofia. 

Fra i tentativi sistematici fatti più recente-» 
mente nella Filosofia alemana , nou sono qui da 
citarsi nominatamente , che i seguenti : 1’ Archi - 
tettonica a) di Ferd. Christoph. fVeise (consigliere 
aulico e prof, a Heidelberg); i Saggi di Kern b), 
di Sinclair c) , di F orpahl d) il quale fa derivare 
1* essere dal diventare , di Beiger e) ; la Teoria 
dell' identità modificata di Adalb. Kajssler ( prof, 
a Breslau ) f) ; la Considerazione dell’ uomo di 
David. Theod. Aug. Suabedissen g), la quale tocca 
in parte le vedute di Jacobi , in parte quelle di 
Schelling; la popolare ricerca di Gràvell h) ; l’ ori- 
ginale idealistica veduta di Arthur Schopenhauer 
( precettore privato a Berlin ) i) ; il sistema di 
Fried. Calker k) ( prof, a Bonn ) , che in più 
punti si unisce a quello di Fries ; e la nuova 
fondazione del sapere per mezzo della psicologia 
empirica di Benekcn l). — Del resto , furono di 
qualche interesse per la Filosofia anche le ultime 
controversie teologiche sopra il rapporto della rar. 
gione alla Rivelazione , ed è a sperare che la Fi- 
losofìa , senza perdere la sua indipendenza, verrà 
alla fine a collegarsi più intimamente con la Re- 
ligione. 

a) TPeise, l’ Architettonica di tutte le umane cognizioni die- 
tro i loro nuovi fondamenti , per conseguire la pace nella Filo- 
sofìa. Heidelb. i8ia. in-fol. IH. cdiz. completa. Hcidclb. i8i5. 
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in-fol. Esposizione comparativa delle nozioni pure dell* intelletto 
c della ragione ecc. Ibid. 1816. in-4. Sistema dogmatico della 
Filosofia prima. Tom. I. Fondamenti scientifici della Teoria del- 
la Religione. Hcidelb. 1-820. in-8. Teoria generale del genio. 
Ibid. 1801. ( ted. ). 

. b) W. Kem , Katharonoologia , ovvero : come è possibile 
una Scienza para Matematica ? Gott. ( 1810.) in-8. ( ted. ). 

c) Sinclair : Verità e Certezza. Frcft. 1811. Saggio di una 
Fisica fondata su la Metafisica. Ibid. 18 13. in-8. (ted.). 

d) Karl. Lndw. Forpald : I. II. e III. Saggio per compio* 
tare la Filosofia. Berlin., i8tt., e: Filosofia, 0. abbozzo di 
una costruzione dinamica di questa scienza. Berlin. 1818. in-8,. 
( ted. ). 

c) J. E. de Bergeri abbozzo generale della Scienza. I. parw 
te. Analisi della facoltà di conoscere. Altona , 1817. in-8., II, 
parte, cognizione filosofica della natura; III. parte, Antropolo- 
gia, 1804. in- 8 . Anteriormente: Esposizione filosofica dell’ uni- 
verso. I. tom. , colpo d'occhio generale. Altona, 1808. in-8. 

( te d- )• 

. f) Kayxsler, Principi della Filosofia teoretica c pratica, per 
servire di guida nelle pubbliche lezioni. Breslau ed Halle, 1810. 
in-8. (L’ autore chiamò la sua dottrina : un dogmatismo rigene- 
rato dalla Filosofia trascendentale, ovvero : una cognizione de- 
gli oggetti accompagnata dalla coscienza della libertà assoluta ). 
Introduzione allo studio della Filosofia , io sci lezioni. Breslau 
j8h. — Anteriormente : Sopra la natura e la destinazione 
dello spirito umano. Beri. 1804. ed altre ediz. — Ved. sopra 
§ 4o. not. a. ( ted. ). 

g) Suabedissen : Considerazione deli’ uomo , I. e II. voi. 
Considerazione della vita spirituale dell'uomo. Cassel , i 8 i 5 . 
T. III. Considerar, della vita corporale dell’ Uomo. Leipz. 1818. 
in-8. Anteriormente , due opere premiate : Risultato delle ricer- 
che filosofiche sulla natura della cognizione umana , da Platons 
fino a Kant. Marbourg. i 8 o 5 . e: Della percezione interna. Beri. 
1808. in-8. La Filosofia e la Storia. Leipz. 1821. e molte altre 
» opere su la Pedagogia ( ted. ). 


Digitized by Google 



* 9 * 

li) C. F. W. Gravali, L’Uomo: Ricerca pei lettori istrut- 
ti. Beri. t 8 i 5 . , III. ediz. 1819. in-8. Il Cittadino; nuove ri- 
cerche sull’uomo. Ibi fi. j8h. Del Merito del Misticismo : Sup- 
plimento alla lettera di Ewald, ere. Leipz. 1810. in-8. Il Prin- 
cipe o il Governo, ecc. 1. parti. Stuttgardty i8a5. ( ted. ). 

i) Schopenhauer: Il Mondo considerato come volontà e co- 
me rappresentazione : quattro libri , con un supplemento che 
Contiene la critica della Filosofia di Kant. Leipz. 1819. in-8. 
( L' Autore fa consistere il merito di Kant principalmente nella 
distinzione del fenomeno e della cosa in se ; e nell’ attribuire 
all’ umana azione un carattere morale indipendente dalla legge 
del fenomeno. Schopenh. pretende fare un passo più innanzi e 
dimostrare , che il fenomeno è il mondo come rappresenta* 
%ione , e che la volontà è la cosa in se ossia la realtà }. 
Quest’opera era stata preceduta da due trattati: sopra i quat- 
tro elementi del principio della ragion sufficiente. Rudolst. i8i3. 
in-8. e: Sopra la visione ed i colori. Leipz. 1816. in- 8 . (ted.) 

k) Calker , Teoria delle leggi primitive del vero , del buo- 
no c del bello, 1820. in-8. Propedeutica della Filosofia. I. quid, 
contenente la Metodologia della Filosofia. Bonn, 1800. II. qnad.: 
Sistema della Filosofia in forma di quadri 0 prospetti, lbid. 
r8ao. in- 4 . Sopra il significato o 1 ’ importanza della Filosofia. 
Beri. 18 1 8. in-8. Logica e Dialettica con uno schizzo della 
storia di questa Scienza. Bonn, 1822. in-8. (ted.). 

l) Fried. Eduard. Beneke, Psicologia sperimentale, elementi 
di questa scienza considerata come base di ogni Scienza. Beri. 
18 io. in-8. Teoria della Cognizione secondo la coscienza della 
ragion pura. Jen. 1 8uo. in-8. (ted.). De verri philosophiae 
initiis. 1820. in-8. Fondamenti di una Fisica dei costumi, per 
servire di confronto all' opera di Kant ; intitolata : Fondamenti 
della Metafisica de’ costumi, con un’appendice sulla natura dalla 
ragione, e sui limiti della sua cognizione. Beri, e Posen, 1829. 
Nuovi fondamenti della Metafisica, Programma, lbid. id. Difesa 
dei fondamenti della Fisica dei costnmi. Leipz. i 8 a 3 . in-8. 
Dissertazione su le basi della Morale , nel Giornale di morale di 
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Aféller e Rohm. Altenbwg, 1815 . Inoltre, alcuni articoli di Psin 
oologia nel Giornale di Nasse ( ted. ). 

-* • .. 1 : § 4°5*- ■ * 

Fin qui non si è fatto cenno che della filosofia 
siciliana. Presso le altre nazioni non si videro , 
durante tutto questo periodo , che poche e de- 
boli traccie di uno sforzo veramente scientifico , 
e di una filosofia propria. In Inghilterra si è tut- 
tora al punto di vista che fu fissato da Loke; se 
non che il partito dei filosofi avversi al Materia- 
lismo lascia quasi aperta una porta al Razionali- 
smo. A questi ultimi appartiene il sopraccitato 
( § 353. ) Stewart a) , il quale penetrò alquanto 
più addentro nella Psicologia. Per orgoglio nazio- 
nale si prende poco pensiero dei progressi scien- 
tifici delle altre nazioni* La filosofia pratica ven- 
ne dagl’ inglesi trattata particolarmente in unione- 
colla Politica. Le opere di Nitsch e di fVillich 
(ved. § 3^8. not. j ' ) hanno trovato alcuni giudici 
profondi che resero giustizia al merito di Kant ; 
peraltro non si ebbe peranco il coraggio d’ intra- 
prenderne un arduo esame. — Presso i Francesi, 
da Condillac in poi , tutto ancora si aggira nella 
sfera dell’ empirismo. Eglino sono d’ avviso , che 
il metodo psicologico di Condillac é 1* Ideologia 
siano il perno di ogni filosofia ; che la popolarità 
e le piacevoli argutezze ne costituiscano la forma ; 
il diletto e 1’ utilità , la meta. Là coll’ Empirismo 
vedesi ancora frequentemente congiunto lo spirito 
del modesto investigare, ed un vivo senso per le 
cose divine nell’uomo, qua questo spirito si mo- 
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atra sovente accompagnato da prosontuosa vaniti 
e da superficialità. Tra i più recenti scrittori di 
cose filosofiche in Francia sono distinti : Destutt- 
Tracy b) , J. M. Degerando c) , 1 ’ Ab. Jacq. Ber- 
nardin Henri de St. Pierre d) (nato a lTIavre nel 
1 737. ) , Azdis , Fabre d’ Olivet. — Gli italiani 
dopo Gio. Battista Fico ( 1660— -i " 44 - ) non * n " 
trapresero ricerche filosofiche originali e) ; e in 
parte non trattarono che speciali scienze filosofi- 
che applicate ( come Filangeri ( mort. il 1 788. ) , 
e Beccaria (mort, il 1793.) la scienza della legis- 
lazione ) ; in parte presero in prestito dagli stra- 
nieri. — In Olanda , in Danimarca ed in Isvezia 
si manifestò qua e là qualche maggiore suscetti- 
bilità per le ricerche filosofiche, ma meno di ori- 
ginalità, che fra i tedeschi. Tra gli olaudesi prin- 
cipalmente la filosofia critica trovò molti seguaci 
( § 378. ). Ma ne arrestarono il progresso , da nn 
lato le politiche agitazioni e le guerre , dall’altro 
i contrasti de' filosofi tedeschi , e la divisione della 
Scuola Critica. Fan Hemert si decise anch’egli a 
favore di Fichte. Del rimanente , meritano parti- 
colare menzione Dan. JVyttenbach (Umanista so- 
prattutto benemerito della storia della Filosofia f) 
( prof, a Leyden) , ed il celebre socratico Frane. 
Hemsterhuis g) ( nat. il 1720., mort. il 1790.), 
i quali , per ciò che concerne alla esposizione , 
si attennero ambedue agli antichi. 

a) Philosophical Essays by Dugald Stewart. II. ed. Edinb. 
1816. Elements of thè philosophy of human mind. Lond. II. ed. 
Edinb. 1816. in-8. (Ved. § 353 .). Essays on philosophical 
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subjccts, ecc. , to which is prcfixed an account of tbe iife and 
writings of thè autor by Dugald Stewart. Lond. 1795. in- 8 . 
Si ba di lui anche un compendio della Storia delie Scienze Me- 
tafisiche Morali e Politiche , compost, pel primo volume dei 
supplimeuti alla Enciclopedia hritan. 

b) Destutl-Tracy : Elemens d’ideologie. Par. 1 801-4. , II. 
Voi. in-8. IV. ed. 1804. (trad. ital. con prcfaz. e note di Com- 
pagnoni. Milano, 1817.). Si ha di lui anche un commentario 
sullo spirito di Montesquieu. Paris, 1819. in-8.: e la Dissert. 
sull’ atto dell’ Io. 

c) Vegerando : Ved. 1 ’ opera cit. al § 3 g. not. c. Inoltre : 
Des Signes , ou de 1 ’ art de penser. Par. IV. voi. in- 8 . e ; du 
perfectioncment moral , ou de l’ education de soi-mcme. Par. 
1834. Il- voi. in- 8 . E: Le Visiteur du Pauvre. Par. 1834. in- 8 . 
III. ediz. rcv, et augm. — Memoire sur la ge'nc'ration des con- 
noissances humaines. I. voi. in- 8 . Beri. 

d) S.t Pierre : Études de la nature. Par. 1784. ed altr. 
ediz. Harmonies de la nature. Par. i 8 t 5 . in-8. Oeuvres, Bru- 
xelles. Vin. voi. 1830. in-8. e Paris 1830., 16. voi. in-8. 

e) Caesaris Baldinotti, Teutaminum Metaphisicorum libb. III. 
Patav. 1817, in-8. 

f) Oltre parecchj altri scritti già citati, p. es. al § 378. 
not. x '• Praecepta philosopbiae Logicae ( con alcune applica- 
zioni agli autori Classici). Varie edizioni, particolarmente quella 
di Eberhard. Halle, 1794. in- 8 . e di Maas , 1830. in-8. 

g) Diversi Dialoghi ; p. e. Sophyle ou de la philosophie ; 
Ariste'e ou de la diviniti ; su i quali il suo amico Jacobi fu 
il primo a richiamare l’attenzione, raccolti nelle sue opere filo- 
sofiche. Par. 1793. in-8. — In ted. III. voi. 1783-97. Leipz. , 
IL ediz. Par. 1809. in-8. . II. voi. 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

i 

DELLA 

« . * . h 

* • 

STORIA DELLA FILOSOFIA •'*» 


incominciando dai Greci. 


Anni 

if. 

G. Cr 

Appi 

di 

Rorn. 

Olim- 

piadi 

1 

» i * * 

64° 

1 14 

35,1 

Talete n. secondo Apollodoro. 

638 

1 16 

35.3 

Solone 11. 

629 

125 

38 

1 Talete n. secondo Meiners. 

610 

*44 

42,3 

Anassimandro n. 

608 

146 

43 , * 

Pitagora n. secoudo Larclier. 

598 

i 56 

45,3 

f 

Legislazione di Solone. Ferecidc 
n. verso cpiesto tempo. 

597 

i5 7 

45,4 

Talete predice un Ecclissi del 
Spie. 

or 

00 

1 70 

49 

Pitagora n. secondo Meiners, 

56 1 

193 

55 ,i 

Solone m. 

55 7 

1 97 

56 

Anassimene fior. 

547 

207 

58,2 

Anassimandro ni. 

543 

21 1 

59,2 

Talete m. 
Ferecide m. 

54 o 

208 

60 

Pitagora fonda una Scuola in 
Crotona. 

536 

2 1 8 

61 

Senofane in Elea. 

5o4 

25 o 

60 

Pitagora m. — Parmenide fior. 

5 oo 

254 

70,1 

Anassagora n. — Eraclito e Leu- 
cippo fior. 

Anassimene tu. 
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Tavola Cronologica della Storia della F'dosojia. 


Anni 
av. 
G. C. 

Anni 

Hi 

Rom. 

Olim- 

piadi 

494 

260 

71,3 ^ 

4<)° 

364 

72,3 

4% 

265 

72,4 

48o 

2 7 4 

75,1 

472 

376 

77 

47° 

284 

77< 3 

4% 

285 

77.4 

460 

3 94 

80 

1 


* oT.jjìm : 

^ • 

45G 

398 

81 ■;» 

45o 

3o4 

82,3 

444 

3io 

84 ' 



86 

432 

322 

87, -K 

43 ! 

3a3 

87,3 

43o 

024 

87,3 

4^9 

3 a 5 

87,4 

438 

3a6 

88,1 

437 

327 

88,2 


• 

* 


Democrito n. 

Battaglia presso Maratona. 
Pitagora m. secondo alcuni. 
Battaglia presso Salamòia. 
Diogene ci’ Apollonia fior, 
Democrito n. secondo alcuni. 
Socrate n. 

Parmenide fior. 

Parmenide viene ad Atene con 
Zenone. 

Archelao e Zenone fior. 
Democrito n. secondo altri. 
Empedocle fior. 

Anassagora viene ad Atene. 
Senofonte n. 

Melisso ed Empedocle fior. 
-Gorgia scrive il suo trattato ne pi 

<PÙ7£'t)f. 

Protagora , Prodica fior. 
Principio della guerra ilei Pelo- 
ponneso. 

Anassagora è accusato. 

Platone n. secondo Corsini. 
Platone n. secondo Dodwell. 
Pericle m. 

Anassagora m. 

Gorgia è mandato ambasciatorte 
ad Atene. 

Diagora fior. 
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■Tavola Cronologica delia Storia della Filosofiti. 


Anni 

a». 

G. C. 

Anni 

di 

Rom. 

Olim- J 

piatii j 

1 | itoci , Ò .0 

4*4 

34 o 

9 1 ’ 3 

Diogene di Sinope n> 

4°7 

343 

93,2 

Democrito m. fecondo Eusebio. 

4«4 

35o 

94.» 

Fine della guerra del Peloponneso. 

400 

354 

9 5 >' 

Socrate m. 

I Socratici si ritirano a Megara. 

38 9 

365 

97-4 

Primo viaggiodi Platone a Siracusa 

384 

3;o 

99>‘ 

Aristotele n, Pirrone n. 

38 o 

3?4 

100 

102 

Astiatene ed Aristippo fior. 
Aristotele si reca ad Atene. Eu- 
dosso fior. 

364 

3 qo 

104,1 

Secondo viaggio di Platone a 
Siracusa. 

36 1 

393 

104,4 

T orzo viaggio ili Platone a Siracusa 

356 

398 

1 06 

Alessandro n. 

348 

406 

108,1 

Platone m. Speusippo gli succede. 

347 

4°7 

108,3 

Aristotele si attacca ad Erinia. 

343 

li 1 

| 

109,2 

Aristotele diviene maestro di 
Alessandro. 

343 

[4< 3 

109^ 
1 10 

Epicuro n. 

Diodoro, Stilpone, Diogene, Cra- 
tete, Pirrone ed Anassarco fior. 

33 9 

4i5 

1 10,2 

Speusippo m. 

Senocrate comincia ad insegnare. 

337 

4 1 7 

1 10,4 

Battaglia di Chcronea. 

336 

418 

in,' 

Filippo , Ke di Macedonia m. 
| Alessandro gli succede. 

335 

4*9 

I 1 1,3 

1 Aristotele apre la sua Scuola 
nel Liceo. 

l 


Storia della Filosofia Tom. II. 20 
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Tavola Cronologica della Storia della Filosofai. 


Anni 

G.C. 

Anni 

di 

Rom. 

Olim- 

piadi 

1 ;‘. u ‘ ’ & 1 '-v 

3 a 4 

43o 

i«4>» 

Alessandra m. 

Diogene il Cinico m. 
Tolomeo Lago in Egitto. 

332 

432 

Il 4,3 

Aristo telem. Teofrasto gli succede. 
Demetrio Falereo fior. 

3 1 8 

436 

1 16,1 

Arcesilao n. 
Aristone Chio. 

3 1 4 

44o 

1 16,3 

Senocrate in. Polemone gli suc- 
cede. 

Teofrasto fior. 

3o5 

449 

1 18,3 

Epicuro apre la sua scuola in 
Atene. 

3oo 

454 

120 

Slilpone e Teodoro l’Ateo fior. 
Zenone fonda una Scuola in 
Atene. 

286 

468 

123,3 

Teofrasto ni. Stratone gli suc- 
cede. 

285 

469 

«a3,4 

Tolomeo Filadelfo Re d’ Egitto. 

280 

474 

125,1 

Crisippo n. 

270 

483 

137.2 

127.3 

129 

Epicuro m. 

Stratone m. Licone gli succede. 
Cleante fior. 

260 

494 

i3o 

Zenone lo Stoico m. od anche 
prima. 

Cleante gli succede. Perseo. A- 
ristone. 

344 

5io 

«34,4 

Arcesilao m. 

3, 7 

537 

«4*,3 

Cameade n. 

213 

542 

143 

Crisippo m. 
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Tavola Cronologica della Storia della Filosofia. 


Anni 

av. 

G. C. 

Anni 

di 

Rom. 

Olim- 

piadi 


3 o 8 

546 

144 

Crisippo m. secondo Menagio. 


■ . r!i 


Zenone di Tarso. 
Diogene di Babilonia. 

1 85 

569 

l 48,4 

Panezio n. Secondo altri più 
tardi. 

i 55 

5 99 

i 56,3 

Ambasciata degli Ateniesi a Ro- 
ma ( Critolao , Cameade e 
Diogene ). 

Autipatro di Tarso. 

146 

608 

1 58,3 

La Grecia e Cartagine sotto- 
messe a Roma. 

142 

612 

. 59,3 

La Macedonia , provincia romana. 

i 35 

6 i 3 

161,2 

Posidonio 11. 

1 34 

625 

162,4 

f ùli v 

Cameade m. Clitomaco gli suc- 
cede. 

Panezio accompagna Scipione 
1’ Africano ad Alessandria. 

io 3 

647 

167,2 

170 

Cicerone 11. 

Clitomaco m. Filone gli succede. 
Posidonio. 

84 

666 

17*, 1 

Filone fugge a Roma. Antioco. 

85 

667 

171,2 

Lucrezio n. Posidonio m. 

63 

691 

179.2 

La Giudea provincia romana. 

43 

7 u 

184,2 

Cicerone ni. 

3 o 

724 

187,3 

L’ Egitto provincia romana. 

2 7 

727 

188,2 

Augusto Imperatore. 


3«a 


Tavola Cronologica della Storia della Fibsofidi 


■ r- V 

Anni 
dopo 
G. C. 

Inweratori 

Romani 

tA ' ^ ‘ K1 

■1 JteJbJ 

■ .or® 

Augusto, i-ji; 

1 ! 

Mescita di 0, <C- ' |8oc 

3 

• i 

Seneca , il filosofo , |i. 
Sestio . d pitagorico.; 





Atenodoco , lo stoico. 



Sozione, precettore di Se- 

1 , 


neca. 

>4 

Tiberio. 

: i 

33 


Morte di G. C. 

34 

. 

Filone , 1’ ebreo. 

V 3 7 

Caligola. 

• * a. ' . 1 

4« 

Claudio. 

i 

5o 


Plutarco n. 

54 

Nerone. 


65 


Seneca ni. 

68 


Cornuto esiliato. 

®9 

Galba. 

Gerusalemme distrutta. 

7° 

Ottone. 

» 


Vitellio. 

Apollonio di Tiana. 


Vespasiano. 

Eufrate. 

8o 

Tito Vespasiano 

< ' 

Musonio Rufo è richia- 

8i 


| 

mato dall’ esilio. 

8a 

Domiziano. 

* ■ . . 

Epitetto. 

8 ‘) 

, 

Domiziano bandisce da 


1 

Roma i Filosofi ed i 
Matematici. 

9 1 

1 

i 

.Epitetto fior. 

9 5 

1 

Apollonio di Tiana m. 
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favola Civ HO logica della Storia della Filosofia. 


Anni 1 
floj>o | 

G. C. | 

Imperatori 

Romani 

1 

97 i 

Nerva. 

’ * 

99 

Traiano. 

Plutarco. 
Tapito. • . ; > 

1 18 

Adriano. 

Gnostici. 

122 


Eufrate , lo stoico , in. 

j3i 


Galeno n. 

Favorino. 

Basilide , il gnostico. 

i 3 g 

Antonino-ilPio 

Calvisio Tauro, il platonico 
Apollonio , lo stoico. 
Basilide , lo stoico. 



Giustino , il martire. 
Arriano. 

160 

. . \ 

Apulejo. 

162 

M. Aurelio An- 
tonino. 

Alcinoo. 

Numenio- 

i 65 


Peregrino , il cinico , m. 
Luciano. 


» 

Atenagora. 



Attico , il platonico. 
Bardesane. . , 

i8« 

Commodo, 

Massimo di Tiro. 

Ireneo. 

Il Rabbino Giuda, il Tal- 
: mud. 

i 83 

. • 

Origene n. • 

1 * 1 

19 3 

Pertinace. 


i 
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Tavola Cronologica della Storia della Filosofia. 


Anni 

dopo 

G. C. 

Imperatori 

Romani 

1 

.193 

Salvio. 

Giuliano. 

Ammonio Sacca fior. 


Settimo-Severo. 

Clemente d’ Alessandria. 
Alessandro d’ Afrodisea. 

2o5 


Plotino n. 
Filostrato. 

aia 

Caracalla. 


318 

Macrino. 


319 

Antonino Elio- 
gabalo. 

Tertulliano m. 

332 

Alessandro Se- 



vero. 

■ 

232 

' 

Plotino , scolare di Ara- 



monio. 

233 


Porfirio n. 
Ulpiano. 

335 

Massimino. 

238 

Gordiano. 


239 

Gordiano , il 
figlio. 


242 

Plotino viaggia in Persia. 

243 


Plotino viene a Roma. 

344 

Filippo. 

• 

246 

Amelio, discepolo di Pio- 
tino. 

25o 

Trajano-Decio. 


252 

Triboniano , 

• / 


Gallo e Vi- 

* 


bio Ostiliano. 
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Tavola Cronologica della Storia della Filosofi a. 

* i ’ 


Addì 
dopo 
G. C. 

Imperatori 

Romani 


a5a 

a54 

Emilio Val eriano 

Longino fior. 
Origene m. 

369 

370 

Flavio Claudio. 
Aureliano. 

Plotino m. 

373 


Longino m. 

376 

Flavio Tacito, 


377 

Aurei. Probo. 

Manichei. 

a 8 a 

a 84 

Aurelio Caro. 
Diocleziano. 

Amobio. 

3o4 

Costantino e 

Porfirio m. 

3o6 

3 ai 

Massimiano. 
Costantino il 
Grande. 
Costantino cri- 

« 

Jamblico fior. 

333 

33 7 

34o 

stiano. 

Costanzo e Co- 
’ stante. 

Lattanzio fior. 

Jamblico m. 

Temistio. 

Eusebio, vescovo di Ce- 

354 

355 


sarea , m. 

S. Agostino n. 

Temistio insegna a Co- 

360 

36 1 

363 

Claudio Giu- 
liano. 
Gioviano. 

stantinopoli. 

Eunomio. 
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Tavola Crótiólogica della Storia della FUasoJid. 


Anni 

dopo 

G. C. j 

Imperatori 

Romani 

1 

.. . . 1 ' ' 
1 

J ‘ 

3G4 

• 

Valentiniano e 
Valente. 1 


3 79 

Teodosio il 
Grande. 

1 i 1 

Cunapio. 

Didimo in Alessandria. 
8 . Girolamo finir. 

384 

U* '» 

3oi 

3j>4 

* • * t 

Gregorio Nazianzeno in. 
Gregorio Ni sseno. 

3 9 5 

3 9 8 

400 

Àrcadio ed Ono- 
rio. 

, . . 1 * 1 ; • 

Imperatori 

Greci 

Divisione dell impetri ro- 
mano. 

S. Ambrogio m. 

Nemesio. 

Plutarco, tiglio di Nesto- 
ri© , fior. 

4<12 

Arcadio. 

1 

4 o 8 

Teodosio II. 

.» ... 

4l3 


Proclo n. • 

-4 * 3 

t ■ . 

Ippazia ni. 
Sinesio. 

418 


Pelagio è condannato. 

- 43o. 

434 

il ' , ... 

S. Agostino m. 

Plutarco , figlio di Ne- 
' storio , m. 

Siriano fior. ’ < ■ 

45o 

Marciano. 

Jerocle fior. Siriano in. 

457 

Leone I. 

' t .1 


I 
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Tavola Cronologica della Storia della Filosofai. 


Anni 

dopo 

G C 

Imperatori 
Greci . 

rioUmqwl » |,,a * 1 

| r? i «p t> 

Wj-W) 

4?° 


Marciano Capeila fior. > 

■IH 

U oi'iOS'M» 

Glaudiano MamertJ li©»*. 



Boezio e Cassiodoro n. 

474 

«■Leone Ili > epu' 

L ( Keftt- ve' ] crii 


Zenone Isararico 

! ! 

476 

Fine dellim- 

> 1 .vi** m tutvivoo l'iW 


pero d' Oc - 

1 1 • • '• ! 


còlente. 

| i . ■ ; • . • ■ 

480 


! SalviaOO. 

485 


Proclo m. 

/ 


Ammonio , figlio d’ Er- 

i 


mia. Jerocie. ì 

49° 


Marino m. 

49 1 

Anastasio. 

Isidoro succede a Marino. 

497 


Erma di Gasa fior. 

5i8 

Giustino I. 

.«‘•ir 

526 

. fi 

Boezio è decapitato. 

527 

Giustiniano. 

' 

529 


Le Scuole filosofiche vcn- 


li 

gono chiuse in Atene. 

533 


Damascio ritorna dalla 


i 

Persia coi Platonici. 


1 

Filopono fior. 

53 9 


Cassiodoro va a rinchiu- 



dersi in un chiostro. 

549 

. , ibtwifi 

Damascio e Simplicio fior. 

563 

Giustiniano il. 

■ ; i ! ■’ 

573 

Tiberio II. 

Cassiodoro m. 

58a 

Maurizio. 
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Tavola. Cronologica della Storia della Filosofia. 


Addì 
dopo 
G. C. 

Imperatori 

Greci 

1 

603 

Foca. 


6 o 4 


Gregorio il Grande , in. 

6lO 

Eraclio. 

633 


Fuga di Maometto. 

636 


Isidoro di Siviglia ra. 

64 1 

Costant. III. e IV. 
Costante II. 

Giovanni Filopono. 

6681 

Costantino V. 


685 

Giustino II. 

' 


Leonzio. 


698 

Tiberio III. 


7 * 1 

Filippico. 


7*3 

Anastasio IL 


716 

Teodosio III. 


7 1 7 

Leone III. 1*1- 



saurico 

: , 

7 35 


Beda m. 

786 


Alcuino n. 

74 1 

Costantino VI. 


754 


Giovan. Damasceno m. 

79 ^ 

Irene. 



Imperatori 


. 

et Àiemagna. 


800 

Carlo-Magno. 

Alkendi fior. 

804 

Alcuino m. 

8>4 

Lodovico il Pio. 

1 

840 

Lotario. 

. I * 
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Tavola Cronologica della Storia della Filosofia. 


Anni 
dopo 
6 . C. 

Imperatori 
et Alemagna 

855 

Lodovico II. 

8 7 5 

Carlo il Calvo. 

877 

Carlo UI. 

880 

Carlo il Grosso. 

887 

890 

Arnolfo. 

SÌ# 

Lodovico IV. 

9 ,a 

Corrado. 

9*9 

Enrico l’Uccel- 
latore. 

9 3 7 

9 5 4 

I Ottone il Gran- 
de. 

974 

98 ° 

Ottone II. 

987 

Ottone III. 

999 


iooa 

ioo3 

Enrico II. 

ioa5 

io34 

io36 

Corrado II. 

1039 

1042 

Enrico III. 

io55 


io56 

Enrico IV. 


Gio. Scoto Erigena viene 
• in Francia. 

Folio m. 


Alfarabi m. 

Avicenna n. 

Gerberto, Papa Silvestro 
IL 

Silvestro II. m. 

Anseimo n. 

Avicenna ra. 

Lanfranco entra nel con* 
vento di Bec. 

Qdeberto di Lavardino n. 
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Tavola Cronologica della Storia della Filoso/ta. 


Anni 
dopo 
G. C. 


Imperatori 
d’ Alemagna 


riusi? 

iv v.\ W V, 


1060 


> 079 I 
1088 j 
io8y | 


oj« 

• r.r so s ! ! 


1092 

1 

ioy 

Il4 

;,I »i 

120 


Enrico V. 


... i 


; 121 


t faC | 

'V 

181 

i 34 

i38 | 
i4«> 
141 

-ttfe 
1 146 

■a or I ■ 


Lotario, ol 


Corrado III. 


I 

Anselmo divéntà Priore 
a Bee. 

Abelardo n. 

Berengario di Tours m. 
Lanfranco , Airciv. di Can- 
! lorbery , in.. 

L’eresia diRoscellino vie- 
ne condannala aSoissons. 

* J 

Anselmó, Àroiv. di Can- 
torbery , ito. 

Alano di Ryssèl n. 
Abelardo insegna a Parigi. 
Abelardo , monaco di S. 
Dionigi. 

Guglielmo di Champeaux, 
arciv. di Chalons , m. 

Algazel m. a Bagdad. 
Mosò Maimonide il. 
lldeberto in. 

tigone da S. Vittore nu 
Gilberto de la Porée, ve- 
scovo di Poitìers. 
Abelardo m. 

Adunanze ecclesiastiche , 

, a Parigi ed a Rheiin*, 
contro Gilberto ; de k 
Porée. 
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luf. 

Tarala Grvnokgùxi della Storia della 'JFUpwJèii 


Anni 

«lupo 

G. C. 

Imperatori 
et Alemanna 

■ • •• „ ,*\\\ ’ ‘ "* 

• V -A\. *.• ! V .V 

I l 5 o 


J { ' • ■ 

Lombardo scrive. 1 ? suo 
; sentenze. 1 1 

1 : 1 55 

«;• A . •• ■ 

I> > *i . 1 * i « - . - : ■ •: 

Guglielmo di Conehos mi 
• liberto Pulleyn 111} * J • 1 

Federicq Far- 

1 Bernardo di Chiaravallenn 

.!"! ’ 

barossa. ! 


1 154 

: J \ ' * • • 

t Gilberto de la Por^e" ini 

1164 

. -i • : •• ' . .•-••«ir»' 

. 1: 

1 Pietro Lombardo e <4 Ugo* 
ne d’ Amiens m. 

1 173 

• : '• ««il i; 

! Riccardo da S. Vittiore e 

, .('!}• 

[•ir ’ ì ... Ì” 

J j Roberto Folioth jn. > 

II So 

'! 

Gio. di Salisbury n?. 

M90 

•1 Enrico VI. -, ■«. 

r i 

• i '> h 

! . { : • ; , 

Tbophail m. 

1193 

• ; . «• » 1 ». <|, 

Alberto il Grande n. se- 
condo alcuni. 

1198 

Ottone IV. 

•1 . . . ! - 

itao 3 

«r 

» r 

j Alano di Ryssel mi ■ ‘ 1 

I 2 o 5 
I 2o(> 

. • .v 

1 J * * « • ♦ 

* 

. .• 1 - a tU 

: 

Mosè Maimonide e Pietro 
di Poitiers m. 

Alberto il Grande ti. se- 

/ condo altri. 

Pietro di Poitier6 ed Ar 

ì verroe ni. : 1 1 

I209 

. » 1 1 ■ \ 

David di Dinant , Amai- 


. . . / 

•• rico di Bene m. 

I 2 I 4 

•• ! : •/ • < 

Rogero Bacone n. 

1217 

; ... r ‘ • 

Averroe m. Michel? Sco- 
to a Toledo. 
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Anni 
dopo 
G. C. 

Imperatori 
et Àiemagna 

• . !•••'■ 

• 1 :» • • 

» 

.1318 

FedericoII. 

1 

: * * ■ . * • 

I 231 


Bonaventura n. 

1334 

ì j 

Tomaso et Aquino n. 

1234 

: », 

Raimondo Lullo n. 

1236 


Alberto il Grande, Dott. 
di Teologia a Parigi. 

1345 

ì 

Alessandro di Hales m. 

1347 


Tomaso d’ Aquino viene 


• 

a Parigi. 


' 

Egidio Colonna n. 

1248 

1 . * 

Guglielmo d’ Auvergne , 



vescovo di Parigi, m. 
Tomaso d’ Aquino comin- 
cia ad insegnare secoli- 


(• • ■ 

do il Lombardo. 

isSo 


Pietro d’ Abano n. 

] 231 

Corrade IV. 

; 

1 252 


Fondazione della Sorbona. 

1253 


Roberto Grossatesta m. 

1266 


Tomaso d’ Aquino divie- 
ne Dott. in Teologia. 

• •• 


1264 


Vincenzo di Beauvais m. 

1373 

Rodolfo I. 


1374 


Tomaso d’ Aquino m. 
Bonaventura m. . 

1375 


Gio. Duns Scoto c Wal- 
ther Burleigh n. 

1377 

• 

Giovanni XXI. ( Pietr. 

. - . 

Isp. ) ni. ! 
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Anni 
dopo 
G. C. 

Imperatori 
d’ Alemagna 

i r * • 1 , , 1 ? • 

ia8o 


Alberto il Grande m. 

1393 

Adolfo di Nas- 

Rogero Bacone m. ,! se-* 

sau. 

condo "Wood. 

1393 

• 

Enrico di Gand m. 

1394 

. - - . 

Rogero Bacone m. secon- 


do alcuni. 

1398 

Alberto I. 

• • 

• , • 

i 3 oo 


Riccardo di Middletòn ra. 

i 3 o 8 


Gio. Duns Scoto m. • ■ 

1309 

Enrico VII. 


1 3 1 4 

Lodovico V. 

V 

1 3 1 5 


Raimondo Lullo m. 
Frane. Mayronis introdu- 
ce l’Actus Sorbonicus. 

i 3 i 6 


Egidio Colonna m. 

1 333 


Occam resiste al Papa. 

i 3 s 3 

• 

Hervay ( Hervaeus Nata- 


•• • 

lis ) m. 

i 3 2 5 


Frane. Mayronis m. 
Occam si ritira presso 

i33o 



\ 

l’ iniperatore Lodovico. 

i 33 s 


Gugl. Durand da St.Pour- 



rain m. 

i 346 
i 34 7 
>349 

Carlo IV, 

Occam njuorc a Monaco. 
Tomaso di Bradwardin e 


Roberto Holkot m. 

i 35 o 


Pietro d’ Ailly n. 

>357 


Tomaso di Strasbugo, m. 


I 


3ao. 
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Anni 

dopo 

G. C. 

Imperatori 

; h ì\k A .. 

I uni A 

d’ Alemagna 

j ,)UGU.tV'Alv T> ' 

! .D \> 



• 



i 358 

i 363 

1375 

:$ 

1396 

1400 

1 4° > 

1^8 

1410 

1 4 « 1 
i 4>5 
i4a5 
1429 

1433 

>436 

i 438 

» 44 ° 

* 44 a 

1 453 

j4»5 

ì45 7 

.4G4 

411 ,0 


1 'ir ** \ '■ 

..*. !.■»* 

Wencoslao. 

.■>; 'in • ’.n • t 
,'iriyL «h 

Roberto. 

ib nhviA d 
:I jùiU'jSf. ',<4 A\ .OÌ 

Sigismondo. 

ui olimi obnonrÙ! 
odfl > ’r. > !•:/.’ i •) ; 

m uanoki*) oiinlj 

! ' '. 'vj iigur rn*. 

| it.tVS 


Alberto II. , 

hliji 1 iz nir.yi 

Federico III. 

.!<} .il» JwKnd ( .ijjij 

Presa di Co- 
stantinopoli. 

1/ c mrw 

r «be’i-'i in . timo 

toilnH o1*l**<f*nT 
.fi vili A ’b OTi’.M 
UcUs-ùiì ii> c>cm • 


Gio. Buridan vive ancora, 
Gio. Gersoue li. ■ ,^> . 1 

Petrarca nu 

r . •, :r*r; 1 r 

14 . ' |G>£l 

Bcssarione » n. , . 1 

Marsilio d’Ingben m. 

I ot'fidl/l |8o®t 

Nicolao Cusano n. 
Lorenzo Valla n. 

J1V «orni 31 |(jo£i 

Matteo di Cracovia m. 
Giovanni il Nano in. 
Emmanuele Crisolora m. 
Pietro d’ Aiily n». 

1 Giovanni Gersonc m. 
Marsilio Ficino n. ! 
Raimondo di Sabotile illr 
segna a Tolosa. 

Qiorg. Gemisi. Pletone 
viene a Firenze. 
Invenzione della stampa. 
Rodolfo Agricola m 

I Vi 

Nicolo V. m. Reucldin n. 
Lorenzo Valla m. 

Giorg. Scolano Qcnna- 
dio m. 

Cosmo de Mcdicis p Fio 
II. ni. 
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Anni 
dopo 
G. C. 

Imperatori 

■-...va 1 ssr 

| il Alemagna 

i * ^ v l > 3 

1 465 


Nicolao Cusano m. 

1467 

■1 1 < 

Erasmo n. 

1472 

* > T.i . ' 

Bessarione ra. * \ t * 

» 47 3 

' 1 ? I" • . • « v •» • , 

Persecuzione de’ Nomina- 


^ • ! Ì “t* • T • > j 1 

listi a Parigi. 

1 478 

' r 1 ’ \* f : • ; ■ 

Teodoro Gaza m. 1 

1481 

* •• • : •/ .i:../ 

Francesco Filelfo m. 1 

1482 

. • . ! • • « . 1 

Rodolfo Agricola ra. 

1 486 

: * l 

Gio. Ai*giropulo e Giorg. 


■u- 

diTrebisonda m.6econ- 


■ 1 , : • * ‘ 

do alcuni. 

1487 

1489 

; ) , 

. • • • rt ili • 

Agrippa di Nettesheim 11. 
Gio. VVessel m. Lodov. 

> 49 a 

ir t ’♦ • : 

Vives n. 

Lorenzo de Medicis m.- 

*493 

*494 

Massimiliano I. 

1 ‘ . ! . -, 

Scoperta dell’ America. 
Ermolao Barbaro m. 

Gio. Pico della Mirandola 

• 

ed Angelo Poliziano m. 

1495 


Gabriele Biel m. 

1 497 

l'tfim | « i U : ! • . . . 

Melanchton n. 

*499 

• * .* * *• : • i t 

Marsilio Ficino m. . 

i 5 oo 

. 1 » 

Domenico di Fiandra m. 

i 5 oi 

1 

Girolamo Cardano n. 

i 5 o 8 

/ • , * . 

Bernardino Telesio n. 

l 5 l 2 

/ j • 

Alessandro Achillini. 

i 5 i 5 

• » » ■' 1 
* . • • * • A ■ • • 

Pietro Ramo n. 

1517 

Principio della 

;1 

j 


riforma. 

1 * 


Storia della Filosofia Tom. II. ai 


% 


> 
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Anni 
dopo 
G. C. 

Imperatori 
d’ Àiemagna 

f , | . « ' 

t ; 

• 1 

i5ao 

Carlo V. 


i5aa 


Gio. Reuclilin in. 

i5a5 


Pietro Pomponazzi in. 1 

*526 


Nicolò Macchiavelli ni. 

,5a 9 

1 

Frane. Patrizzi n. ! 

i532 

* - 

Antonio Zimara m. ' i 

i 535 

' 

Corn. Agrippa in. , 1 

1 536 


Erasmo m. 


*■ * 

Frane. Zorzi Veneto nn 

i53 7 


Jac. Fabro ni. 

i54o 


Mario Nizolio c Lodov 

J » ! * 'fi 

,{ - 
M 

Vives m. 



Istituto de’ Gesuiti, 

1 54 * 


Teofr. Paracelso m. 

i543 


Copernico m. 

i546 

! 

Agostino Nilo m. 

i5f>8 

Ferdinando 1. 

è • 

i56o 


Fil. Melanchthon 111 . 

1 56i 

. * 

Frane. Bacone 11 . < 

1 5G4 

Massimiliano IL 

1 

i568 


Tomaso Campanella n. 

i5-a 


Pietro Ramo m. Dan 

■ ■ ' v 

' v, • 

Sennert n. 

i5 7 6 

Rodolfi) IL 

Girolamo Cardano m. 

1 577 


Gio. Batt. d’ Helmout n. 

i58w 

• 

Giordano Bruno abban- 


)« 

dona 1’ Italia. ; 

1 r> 8 a 


Guglielmo Posteli m. 

i583 


Vi ozio n. 
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Anni 
dopo 
G. C. 

Imperatori 
(I Alemagna 

, , 

i 588 


Bernard. Telesio m. Tom. 
tìobbes n. 

i 589 


Jac. Zabareila m. 

i 5 ga 

• 

Mieli, de Montaigne m. 
Gassendi e Berigardo n. 

1596 


Ren. Cartesio n. Gio. Bo- 
dino ni. 

,5 97 


Frane. Patrizzi m. 

1600 


Giordano Bruno abbru- 
ciato. 

1 6 0 3 

1604 

1606 


Pietro Charron ed Àndr. 

Cisalpino m. 

Frane. Piccolomini in. 
Nic. Taurellus e Giusto 
Lipsio m. 

1614 

1617 

Mattia. 

Fr. Suarez m. 

i 6‘9 

1624 

Ferdinando II. 

Giul. Cesare Vanini ab- 
bruciato. 

Juc. Bulini ni. 

1626 


Frane. Bacone m. 

1628 

■fi ■ ? 

Rod. Goclenio m. 

i 63 o 

. ■ 

Huet n. 

Cesare Cremonini ni. 

i 63 * 

i'J Ci 

tow • ] 

1 

1 - V . » 

Fr. Sanchez m. 
Benedetto Spinoza e Gio. 
Locke n. 

Sam. Puffendorf e Riec. 
Cuinberland n. 
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Addì 
dopo 
G. C. 

Imperatori 
il Àie magna 

. " 1 . 
. 1 

i 635 


Roberto Fludd m. 

1637 

Ferdinando III. 

Dan. Sennert m. 

i 638 

j 63 9 

1642 


Nic. Malebranche n. 
Tom. Campanella m. 
Galilei m. JNewton n. 

1G44 


Gio. Batt. d’IIelmont m. 

1645 

? 

Grozio m. 

1646 


Leibnitz n. 

1647 


Bayle n. 

j 649 

; » 

Mersenne m. 

i 65 o 

Cartesio m. 

i65i 

i 654 

ii.l* 

W. Tschirnhausen n. 
Gio. Selden m. 

i 655 

t 

Gasscndi m. Crist Thè- 

1667 

Leopoldo I. 

masius n. 

• • , / . » . 
* . 1 

i 65 9 

1662 

Adr. Heerebord m. 
Biag. Pascal m. 

i 663 


Berigardo m. 

i 665 


Gio. Clauberg m. 

16 66 

• 

Mart. Schoock m. 

J. Marc. Marci di Kron- 

1669 


land. 

Gio. de Silhon m. 

Arn. Geulinx e Gio. Coc- 

1670 

1671 j 


cejo m. 

Sorbi ere m. 

Gio. Amos Comcnio ni. 


Ant. Cq. di Shaflesbur v m. 
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Anni 
dopo 
G. C. 

Imperatori 
(I Alemagna 


1672 


Frane, de la Motlie le 
Vayer m. 

l6 77 


Benedetto Spinoza m. 
Teof. GaleeFr. Glissonm. 

1679 

- ' 

Crist. W olf n. 

Girol. Hirnhaym ed Hob- 



bes m. 

1680 

» t 1 

Gius. Glanwill e 
Larochefoucault ni. 

1684 


Berkelejr n. 

i 685 


Lami). Velthuysen m. 

1687 


Fiir. Moro m. 

• » '■ 

Cristof. Wittich m. 

1688 


Rodolf. Cudworth ni. 

1694 


Ant. Arnauld e 

» 


. Sam. Puffendorf rn. 



Frane. Hutcheson n. 

1G95 


Nicole m. 

1698 


Baldass. Bekker e 


Gio. Pordage m. 

l6 99 

1 

Fr. Mere, d’ Helmont m.’ 

i 7°4 


Gio. Locke m. 

1705 

Giuseppe I. 


1706 

‘ 

Bayle ni. 

c^oo 
0 0 


Pietro Silvano Regis m. 


Tschirnhausen m. 

1711 


Hume n. 

1712 


Crusius e Rousseau n. 

1713 

Carlo VI. 

Ant. Co. de Shaftesbury m. 
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Anni 

dopo 

G. C. 

Imperatori 
d’ Alemagna 


* 7'5 

1 

Malebranche m. 

Condillac ed Helvetius n. 
Gellert n. 

1716 


Lcibnitz m. 

1718 


Mieli. Ang. Fardella m. 

* 7*9 


Pietro Poiret e Riccardo 
Cumberland ni. 

1 720 


Carlo Bonne t 11. 

1721 


Huet ni. 

1 723 


Ad. Smith 11. 

‘7 2 4 


Wollaston in. 



Kant n. 

1726 


Newton m. 

‘ 7 2 ; 


Ruard Anelala m. 

1728 


Cr. ThomasiuseTliiimigm. 

1729 


Sani. Clarkc ni. 

Gundling e Frane. Bud- 
deus m. 

1731 


Andr. Riidiger m. 

1733 


Gio. Priestley n. Man- 
de ville m. 

1740 

Carlo VÌI. 
Federico II. Re 



di Prussia. 


1742 

' 

Garve n. 

1743 

• 

Jacobi n. 

1745 

Francesco I. 

Platner n. 

>747 


Frane. Hutchcson m. 

1748 


de Crusaz rii. 
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Anni 

dopo 

g. c; 

Imperatori 

1 ' 'f.v . • "t.vA - 

> < , 1 

(f Àiemagna 

< \\, \ .. Uf 

1750 

■ 

Bi (finger in. 

i 7 53 

, 7 54 

; .v . . - 

Berkeley in. 
O. IVolf m. 

*7 5 7 


David Hartley m. 
La Mettrie ni. 

i 7 58 

'J 

Reinhold 11. 

i 762 

* U 

AJessand. Baumgarten m. 
Fichte 11. 

*7g 

Giuseppe II. 

Erra. Sara. Reimarus m. 

1766 

Tom. Abbi e Gottschedm; 

*769 


Gellert m. 

*77° 


Winkler m. Krug n. 

, 77 I 


Ilelvelius e Formey m. 

1 77 a 


Gio. Ulr. Cramer m. 

‘77 5 

. ■( . 

Crusius m. Schelling n. 

• 776 


Ilume m. 

1777 

• •’ • 

Meier e Lambert m. 

1778 


Rousseau e Voltaire m. 

‘779 


Sulzer m. 

1780 

’ • * , 1 

Gondillac e Batteux m. 

1781 


Ernesti e Lessine m. 

1782 

• • • 

Enr. Home m. 

1783 


d’ Alembert m. 

1 7 8/ l 


Diderot ni. 

i 7 85 


Baumeister e Mably m. 

1786 

• 

Mendelssolin in. 

‘7 8 9 

Rivoluzione 


Francese. 


1790 

Leopoldo II. 

Ad. Smith m. 
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Anni 
dopo 
G. C. 

Imperatori 
il Alemagna 

' 

. - ; , 



\ 

Frane. Hemsterhuis e Ba* 


0 

sedow m. 

' 79 ' 


Ricc. Price, Daries e Net-f 
telbladt m. 

79 2 

Francesco II. 

\ 

79 3 


Bonnet e Moritz m. 

79 ^ 


Tom. Reid m. 

79 8 


Garve m. 

8o<> 


Sai. Maimon m. , 

8oi 


Heydenreich m. 

8 o 3 


Beattie e Herder rn. 

804 


Kant, Jos. Priestley e St. 
Marlin m. 

8o6 


Tiedemann m. 

8o8 


Bardili m. 

8°9 


Gio. Aug. Eberhard ni 

8i a 


G. Cr. E. Schmid ni. 

814 


Fichte m. 

816 


Ferguson m. , , 

818 


Platner e Campe m. 

819 


Jacobi e Solger m. 

830 

1 •, 

Eschenburg e Klein m. 1 


i 
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TAVOLA ALFABETICA 

-i . ! ■ ■ i i ,i . !•: '•! >■ •) 

» 1 i I .1 i 1 . i 

M_ FILOSOFI , STORICI DELLA FILOSOFIA , 

j ■ 1 .; • ! 1*‘ i •• • 

E DELLE PRINCIPALI DOTTRINE. 

.... iil..", i > •- : 


JN.B. La cifra romana indica il tonto , l’ araba il 
paràgrafo. La lettera L , dinota che i filosofi 
sono nominati nella bibliografia di quéi paragrafi 
alla indicazione dei quali , essa è apposta. 


‘ ‘ I x * *' *. .t ’ * . 

A 

Abano (Pietro < 1 ’) I. a 68 . 
Abbi (Tomm.) II. 365 . 
Abelardo Pietro I. 247. 
Abiclit II. 38 o. noL c > 
387. 3 g 5 . 

Accademia antica I. i 4 o. 

— — media , nuova 

I L i 4 o. 166. 

— — platonica a Fi- 

renze II.380. 
Achenwall II. 36 o. > 
Achillini II. 30 1. 

Adrasto L i 83 . 

Agostino , Padre della 
Chiesa L aa 5 . a 3 i. £ 
Agostino Nifo II. 291. 
Agricola, Rodolfo II. 377. 
Not. 

Agrippa, lo Scettico 1 . 188. 
Agrippa di Nettesheim II. 

278. a 83 . , 

Akibha L 198. 


Alano dell’Isola I.a 48 .a 5 1. 
Alber to il Grande L 
Alberti Valentino lì. 357. 

359. 

Alcinoo L 1 85 - 
Alcmeone L 101. 
Alcuino L 287. 

Alembert (D) 1033 . 354 . 
Alessandro Achillini II. 
agi . 

— • — Egeo I. i 83 . 
ì — — d’Afrodisea L 
i 83 . II. 290. 
- 1 - — di Hales I. 2 5 7. 
Alessandrini L 1 94. ano. 
Alessandristi II. 290. 
Alessino L i 3 a. 

Alkendi (Ad Rendi) L a 54 - 
Alfarabi (AlFarabi) L a 54 - 
Algazel (Al Gazali) L a 54 - 
Amalrico ovv. Amalrich 
da Bene L a 5 o. 
Amelio L 2 16. 

Ammonio Ermia L 221. 
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Ammonio Sacca I. i 83 . Aristippo Metrodidasto I. 
20Ì. ' ! 

— — d’Alcssandria(il Aristobulo, il Peripateti- 

Peripatetico) co I. 195. 

I. 1 83 . Aristotele I. i 3 f. i.^t- 

Anassagora I. 1 1 i. segg. 25 i‘. a 53 . a 56 . 

Anassilao I. 184. 2.57. II. 290. segg. 

Anassimandro I. 90. ageL 356 . ... 

Anassimcne I. 91. Aristane <li Zea J. i 5 o. 

Ancillon I. 4 °*» e, L. — — di Cbio I. i 58 . 
Andata Ruardo li. 327. Aristotelici, vedi Peripa- 
A udrei» Antonio I. 262. lotici. 

Valentino IL 284. Aristosseno I. i 5 o. 

Andronico I. » 83 . Armonia prestabilita IL 

Anniceri I. 120. 1 r 339. 345 . L. 

Ansebno di dautórberj AmauM .Antonio II. 327. 
I. 245. 3 a 8 . not 364 - 

— — di Laon ibid. Arnobio I. 224. 

Antioco , I‘ Accademico Arnold da Villanova I, 

I. 169. a 63 . 

Antipalro di' Sidone o Arriano I. 182. 

Tarso I.- i 58 . 169. Asclepigenia I. 221. 

Antistene e sua scuola Ast Frano. I. 39., d, L. 

I. 124. ià 5 . 126. 4 0i i !*• 1 34 • L. 

Antonino, M, Aurelio I.i 3 g 3 . nota rn. 

182. AtenodorodaTarsoI. 182. 

Apollonio di Tianal. 184. Atomistici 1 . 87; tog.segg. 

Apono (Pietro d’) I. a 63 . IL 294* *cg. ' 
Apulejo I. i 85 . Attico, il platonico I. r 85 . 

Arabi I. a 5 a. è segg. Avekroe 1. a 54 - segg. 
Afcesilaol. i 33 . »66. segg. Averroisiì IL 290. segg. 
Archelao di Mileto L 1 12. Avicenna I. 254 - 
Archita I. tei . 

Arde I. 1 27. 1 ! B 

Aristea I. 195: 

Aristippo L antico I. 1 24. Baader , Francesco IL 

• 127. ' 393. seg. 
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Bacimi ann , Frane. I. a. 

2ùt. 40., a, 5 o. 3 () 3 . , cc. 
Bacone, Frane. II. 3 iG. 
3 20. 

— — Rogero I. a 63 . 

Baicr, Gio. II. 288. 
Barbevrac, Gio. I- 4 o- eL. 
Bardesane I. 199. • 
Bardili , Cristoforo II. 39S. 
Basedow, Gio. Bernardo 
II. 355 . , a. 

Basilide, il Gnostico 1 . 199. 
-> — - — lo Stoico I. 182. 
Basso , Sebast. I. 14»- > 

L. n. 293. 

Batteux, Carlo 1 . 4 <> , d> L- 
in. L. i 5 i., L. 11 . 355 . 
Baumeister, Federico II. 

349- 34 o. , L. 
Banmgarten , Aless. II. 

342. 349. 365 . not. b. 
Bayle, Pietro I. 38 . 39., 
L. 3 a^. 335 . segg. 341. 
Not. c. 

Beattie II. 333 . 353 . 363 . 
' Beck, Giac. II. 378. Not. 
y. 38 o. 38 1. 

Becker, Baldass. II. 327. 
Beda, Venerabile I. 237. 
Bendavid II. 3 y 8 . segg. 
Bcneke II. 4 ° 4 - 

Bercgardo , Claudio II. 
293. 294. 

Berengario da Tours I. 
243 . 

Berg , Frane. II. 395. 
Berger, Em. I. 4 «-» e , L. 


33 1 

Berger, ì. É. II. 4»4 > e - 
Berkeley , Ge. II. 333 . 
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